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Gli USA per 
la npresa del 
pre-ne|^oziato 
sui missili 


Gii Stati Uniti hanno asproMo la loro disponibilità ad una 
riprasa dai colloqui próllminarl sugli auromlsslli. In vista 
di una véra a propria trattativa par la rlduzlona dagli 
armamanti ' nuelaari In Europa. L'annuncio — cha è il 
primo sagno positivo provanlenta dalla nuova amministra* 
ziona americana, dopo le tensioni a la polemiche dagli 
ultimi mesi ~ è stato dato lari a Bruxelles al c gruppo 
' consultivo speciale s delia NATO dal sotloseqretarlo USA 
^Eaglaburgar., IN PENULTIMA 


* «.7 • ' * fc. * 

Dopo la lunga operazione al polmone per Testrazione della pallottola 

RONAU HAIUN Hion imoui 


Sarà una convalescenza lunga 
Incertezza sul potere di fatto 
per la rivalità tra Bush e Haig 

Polemiche per la dichiarazione del segretario di Stato alla Casa Bianca subito dopo Tattentato - Il vice presidente 
ha appreso dalla tv del ferimento? - Un altro interrogativo: come mai Hinckley era riuscito a mescolarsi ai fotografi? 



La Casa Bianca 
e i mali 
dell’America 


Chi comanda in Ame¬ 
rica ora che Ronald 
Reagan giace in un letto 
di ospedale e vi resterà 
— secondo le previsioni 
dei medici — per due 
settimane, seguite da tre 
mesi di convalescenza? 
Questa è la domanda po¬ 
litica del giorno, il gior¬ 
no dopo l'atteotato non 
letale all'uomo che non 
nei film dì fantascienza 
ma - nella quotidianità 
della sua vita normale 
si muove con la valiget¬ 
ta fatale da cui potrebbe 
far partire impulsi elet¬ 
tronici capaci di distrug¬ 
gere il pianeta. La ri¬ 
sposta è netta: coman¬ 
da sempre Ronald Rea¬ 
gan, il presidente ferito 
e operato, perché è ■ in 
piena coscienza e non ha 
delegato ad altri i po¬ 
teri presidenziali. Ma la 
risposta non è affatto 
conclusiva perché si in¬ 
treccia con Lma secon¬ 
da domanda, altrettan¬ 
to attuale: chi ha avu¬ 
to il potere supremo nel¬ 
le ore in cui il 40. pre¬ 
sidente degli Stati Uniti 
giaceva narcotizzato sot¬ 
to i ferri dei chirurghi? 
In quelle ore, quando 1' 
America tratteneva il 
fiato in attesa di cono¬ 
scere l'esito di un'opera¬ 
zione che sembrava in¬ 
terminabile e il vice-pre¬ 
sidente George Bush era 
su un aereo che Io por¬ 
tava dal Texas alla ca¬ 
pitale. alcune immagini 
dell'ufficialità america¬ 
na trasmesse attraverso 
milioni e milioni di tele¬ 
schermi anche allo sco¬ 
po di rassicurare il cit¬ 
tadino comune hanno 
fatto serpeggiare una 
inquietudine politica che 
resta palpabile come lo 
choc emotivo inflitto 
dall'attentato alla nazio¬ 
ne americana. 

Le immagini sono 
quelle della 'conferenza 
stampa tenuta dal ge¬ 
nerale Alexander Haig 
non nel suo ufficio al 
dipartimento dì Stato, 
né all'ospedale dor^e era 
ricoverato il presidente, 
ma nella sede, incon¬ 


sueta per lui, della Ca¬ 
sa Bianca. La frase di 
cui ancora oggi si discu¬ 
te è esattamente que¬ 
sta: « I am in charme », 
che letteralmente signi¬ 
fica « lo sono in carica », 
oppure « Sono al mio 
pesto ». Ma potrebbe vo¬ 
ler dire: state tranquil¬ 
li, perché mentre il prò- 
sidente è in sala opera¬ 
toria e il vice presiden¬ 
te ’ è assente, qui alia 
Casa Bianca ci sono , io, 
Alexander Haig, capo 
della diplomazia ma ge¬ 
nerale di mestiere, cioè 
uomo abituato a coman¬ 
dare, a sbrigarsela nel¬ 
le situazioni più diffi¬ 
cili. . . . 

Ovviamente, • queste 
cose il segretarip cU Sta¬ 
to non le ha dette e nes¬ 
suno può correttamente 
attribuirle ad uno suo 
pensiero inespresso. Ma 
è un fatto che — per la 
sede da lui scelta, per il 
modo col quale annurv 
ciava atti di ' governo 
compiuti (rassicurazione 
degli alleati, stato di 
normale allerta per le 
forze armate) e per la 
risposta tranquillante 
alla domanda: ma è im 
complotto? — Haig è 
sembrato andare im po’ 
al di là delle funzioni 
che in quel momento 
aveva il potere e il di¬ 
ritto di esercitare quale 
responsabile del più im¬ 
portante dipartimento 
del gabinetto Reagan. 
Ha colpito, comunque, il 
suo piglio di uomo ec¬ 
cessivamente sicuro di 
sé. i’ostentazione dì una 
autorità paternalistica, 
quel modo compiaciuto 
di indirizzarsi ai ^oma- 
listi e, attraverso il mol¬ 
tiplicatore televisivo, al¬ 
la nazione e al mondo 
amico deH'America. 

Alexander Haig non è 
solo il segretario di Sta¬ 
to. In quanto titolare di 
questa carica di gover¬ 
no è anche il quarto nel- 
Tordine di successione 
prernsto dalla Costìtuzio- 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 






Dal .rtòatro invialo ... 



WASHINGTON — Clw si salvasse, sta dal colpo di rivoitotia sla da m tnfarvanfa ctitrurglco su dii poimona traforato o alla¬ 
gato dal sanguo, lo si è saputo sin dalla sera dall'attontato. Ora, alinndomani di un giorno che gli potova essara fatala, 
si può dira che Reagan A già qualcosa di più dot qwarantosimo prosidonto, dol ' Ioadsr sfotto trlonfalmonto, dalla guida 

nazìonaie die ambisce a imprimere al Paese una svolta storica in senso moderato-conservatore: è ' quello che 0 più 
popolare q[Uotidiano dell’est americano, il cNew York Posta, chiama in tm tìtdo di scalda e con resdamatìvo e Un uomo 
di ferro», destinato quindi a ved^ crescere la propria popolarità e il proprio carisma. E il fenomeno sì spiega, sia con 

la naturale simpatia che cir¬ 
conda lo scanalo a un 
ricolo letale, sia con la storia 
dei presidenti americani: ben 
quattro non sopravvissero agli 
attentati di cui furono vitti¬ 
me. Lincoln fu ucciso nel 1805. 
Garfield nel 1881, McKùdey 
nel 1901, Kennedy nel 1963. La 
cadenza degli omicidi presi¬ 
denziali è. come si vede, qua¬ 
si esattamente ventennale. 

I bollettini medici sulle con¬ 
dizioni di Reagan non potreb- 
bat> essere migUorL Le prc 
spettive di una guarigione 
completa sono c eccellCTti > 
perdiè il proieUDe caHlao 22 
ha provocato cosi podii danni 
al polmone sinistro da con- 
sentire una sutura con un in¬ 
tervento lungo (due ore) ma 
non complesso.nè diffu^. A 
salvare la vita del 40. presi¬ 
dente è stata la settima co- 
^la sinistra che ha deviato 
Q proiettile lontano dal cuore 
e dai vasi sanguigni vìtalL 
L’emorragia è stata copiosa, 
se per compensarla è stata 
necessaria una trasfusione di 
cinquu flaconi di sangue. I 
medici che lo hanno operato 
hanno escluso che Reagan sia 
mai stato in pericolo (h vita. 

E i po^voce deOa Casa 
. Bianca si impegnano a dif¬ 
fondere buone, notizie. Ieri 
mattina — hanno reso noto 
— Reagan ha addirittura ri¬ 
preso la sua attività di sta¬ 
tista fìnnando a letto, sul 
vassoio ddla colazione, una 
di sostegno per rindu- 
stria casearia. 

' I collaboratori della Casa 
Bianca che sono entrati nri- 
la sua camera al George Wa¬ 
shington University Hospital 


Quando tutti vedono 


Ancora ieri, alle 13,30, 
il telegiornale ritrasmette¬ 
va le immagini agghiac¬ 
cianti delVattentato a Rea¬ 
gan, Per Vennesima volta 
dalla sera prima (30? 50?) 
quel filmato andava avan¬ 
ti, tornava indietro, ripren^ 
deva, rallentava, perchè 
tutti potessero vedere pro¬ 
prio bene, attimo per attù 
' mo, dettaglio dopo detta¬ 
glio, il sorriso stereotipato 
del presidente tramutarsi 
in una smorfia di dolore, 
il suo. assistente cadere in 
una pozza di sangue, e co¬ 
me Io sparatore aveva im¬ 
pugnato con due mani, non 
con uru., la pistola. Uno 
spettacolo daxwero straor¬ 
dinario. 

Bene. E’ esattamente que¬ 
sta la potenza tecnologica 
che sta ormai nelle mani 
deWuomo moderno. Voglia¬ 
mo fare del moralismo o, 
vogliamo cominciare a ca¬ 
pire a che punto inedito 
sta arrivando la storia: la 
storia ormai come fatto 
universale e non più sto¬ 
ria patria di questa o di 
quella società umana? Per¬ 
chè è perfino ovvio (ma 
non era mai stato cosi p.*t- 
ma) che come noi hanno 
assistito a quel filmato gli 
abitanti delle • bidonvU- 


les» di Dakar e di Rio de 
Janeiro: miliardi d» uo¬ 
mini. 

Possiamo fermarci qui, 
limitandoci a sollevare al¬ 
cune « piccole » domande 
che da ■ tutto ciò conse¬ 
guono. Quando * confini 
delVinformazione si allar¬ 
gano a questo punto — ma 
in uno squUibrio sempre 
più profondo e lacerante 
con la formazione, cioè con 
la consapevolezza dei per¬ 
chè delle cose e del che 
fare per cambiarle —; 
quando il potere appare 
sempre più schiacciante, 
lontano e concentrato, ma 
al tempo stesso sempre 
meno legittimato dal cari¬ 
sma, dal mistero, dalla re¬ 
ligione: a questo punto che 
succede? Come si pensa di 
governare un mondo che 
ormai vede tutto, e tutti 
ins^me? E 'la domanda 
non vale solo per il mondo 
cosidetto occidentale. 

Una enorme, potentissi¬ 
ma macchma ideologica 
(tra Poltro: questa stnor- 
dinaria macchina televisi¬ 
va) et boTnbarda da anni, 
ogni giamo, per dire agli 
uomini — di Dakar come 
di Roma — che la rivolu¬ 
zione è wPutopia, che U 
socialisvto non esiste più 


nemmeno come problema, 
che la storia è solo una 
sequenza di fatti senza sen¬ 
so e senza avvenire, che la 
politica è soltanto una tec¬ 
nica del potere. Marx è 
morto? Eppure, più ci inol¬ 
triamo in un mondo mo-' 
•demo che per tanti aspet¬ 
ti non sta scritto nei suoi 
libri, più ci atxorgiamo che 
la conàraddizione fortda- 
' mentale del nostro tempo 
diventa proprio quella fa¬ 
mosa tra il carattere sem¬ 
pre più sociale deUa vita 
e della produzione e U ca¬ 
rattere sempre più priva¬ 
to e concentrato del po¬ 
tere economico, politico, mi¬ 
litare. Non vogliamo scio¬ 
glierla questa contraddizio¬ 
ne? Riflettiamo, allora, sub 
' le conseguenze delTandare 
avanti cosi: a metà ciechi 
e a metà vedenti, con gli 
occhi aperti sul video ma 
con una consapevolezza del¬ 
la storia e una possibilità 
di agire per giddarla ver¬ 
so mete razionali e eottet- 
tive. chiusa, impedita. Uesi- 
gema di avviare un nuo¬ 
vo ordine mondiale nòn è 
uj^utopia o una astratta 
speranza ma una necessità 
imposta dono sviluppo stes¬ 
so delle cose. 

• a • • 


Se il governo attaccherà la scala mobile e bloccherà i contratti 

Sindacato pronto allo sciopero generale 

' ' ( 

Concluso il Direttive unitario • Oggi rincontro con Forlani • Nei prossimi giórni il confronto con i partiti 


ROM.A — Ci sarà lo sciope¬ 
ro generale se il govenra do¬ 
vesse adottare misure come 
la manomissione della scala 
mobile, fl blocco della con¬ 
trattazione nel pubblico im¬ 
piego, l’inasprimento della 
pressione fiscale e contribu¬ 
tiva assieme a tagli della 
spesa pubblica che incidano 
sulle prestazioni sociali. La 
segreteria unitaria ha avuto 
dal diretUvo (X^IL. CISL. UIL 
il mandato di promu.ivere la 
azione generalizzata di lotta 
qualora rcsecutìvo dovesse 
insistere, anche con un ado 
atto. neH'attaoco indiscrimi¬ 


nato aDe conquiste del sin¬ 
dacato. 

Il governo, dunque, è stato 
avvertito, e proprio alla vi¬ 
gilia deìl’inoontro coi dirigen¬ 
ti sindacali che si terrà que¬ 
sta mattina (alle 12) a palaz¬ 
zo Chigi. La convocazione è 
arrivata ieri pomeriggio, do¬ 
po una interr. maUinata di 
contatti. A un certo punto 
si era anche sparsa la voce 
che 0 presidente de) Consi- 
' gUo, ForlanL intendesse ti¬ 
rarsi da parte, delegando al 
ministro Andreatta il compito 
I di trattare con 1 sindacati. 
I Fd la marcia indietro, • l'an¬ 


nuncio deirincontro. 

Q documento approvato dal 
direttivo ha voluto mettere 
un punto fermo sulla natura 
de) confronto con l'esecutivo; 
esso dovrà essere • produtti¬ 
vo sul merito delle proposte 
di polìtica economica avanza¬ 
te dal siadaeato». Le stesse 
proposte, tese c a fronteggiare 


SFUGGE 
AL SEQUESTRO 
IL FIGLIO 
DI ANZAlONE 

IN CRONACA 


la crisi in atte con Vimpegns 
ed U consenso dei lavoratori 
e del Paese ». oarnnw al cen¬ 
tro d^ incontri con le for¬ 
ze democratiche e 0 Comitato 
di coardmasNDto deOa Ra¬ 
gioni. 

Il Direttivo ha anche sot¬ 
tolineato l’esigenza «di ano 
(Erezione politica adeguata ed 
autorevote che guidi U Paese 
lungo una tale politica eco- 
nomica e sociale*. 

Sul docomenio conclusivo 
del Direttivo tniUrio c’è sU- 
ta una discussloiia hmgt. ani¬ 
mata. ricca di apunti, a volte 
I anche p ele nii oa, tutta tou a 


c o et ruìr e una strategia capa¬ 
ce non solo di contrastare le 
aodte ^ compiute o aiìnac- 
ciate. ma anche di imporre 
una inversioDe dì tendeiza 
che faccia leva sul risana¬ 
mento deU’apparato proditt- 
tivo, su una più equflilmiU 
distritxiziane s utilizzazione 
delle risorse. 

La stessa insistenza sullo 
sciopero genorale (ndla fxi- 
ma v er s ion a del documento 
si indicava «uno en e rgico 

Pasquale Cascalla 

(Segua in ultima pagina) 


alle 7,15, affamano di averlo 
trovato che già faceva tolet¬ 
ta in letto, conversando al¬ 
legramente con le iitfennìere. 

n presi^nte — ha riferito 
poi fl vice segretario alla 
stampa Larry Sp^es — è 
in condizioni eccezionalmente 
buone e di ottimo umore. Con 
un sonnellino nel pomerìggio 
potrà fare giornata completa 
come presidente. Si riprende 
rapidamente e potrà essere 
dimesso tra una quindicina 
dì giorni. Entro un paio di 
mesi potrebbe tornare a ca¬ 
valcare. 

In oondiaioni peggio ri dd 
presidente sono tutti gli .litri 
feriti: Tacente del servìzk; se¬ 
greto. fl poliziotto e, soprat¬ 
tutto il capo deU’affldo stam¬ 
pa. Jim ^dy <£ cui qimlriie 

.a. c. 

(Segue in ultime pagina) 


NELLA FOTO: Il vics prosi- 

dsnfs G s s rg s EusIl arrivs 
aits Csss .Blaiics 


MISTERO SU HINCKLEY 

À veva già tercato 
Ji sparare a Carter? 

La biografia de] giovane attentatore 
Una famiglia dì ricchi petrolieri, stu¬ 
di universitari faUimentari, passione 
per le armi, iscrizione al partito na¬ 
zista - Interrogato a Inngo, non parla 

' • Nostro servizio " ' ■ 

WASHINGTON -- « Perché lo ha fatto? Perché ce Vaveva con 
Reagan?*. Questo era Vinterrogativo ricorrente tra la folla 
che é rimasta ieri per ore, con uno calma nella quale si per¬ 
cepiva ai tempo stesso una grande tensione, davanti alVospe- 
dtàe della George Washington University, gli occhi fissi «ÙH’ 
entrata, in attesa di notizie sulle condizioni del presidente. In 
effetti, a ventiquattro ore dal tentato assassinio, molte cose 
si sono apprese sulla persoTtalUà di John Wamock Hinckley, 
ma nulla sui motivi che lo hanno spinto a sparare contro 
Reagan. Un gruppo di senatori, dopo essersi incontrati alla 
Casa Bianca con alcuni membrì del gabinetto, hanno affer¬ 
mato che le autorità sono riuscite ad accertare tZ motivo 
dàVattentato, ma che Hinckley avrebbe agito da sólo. Non si 
hanno fino a questo momento altri dettagli, n 25enne, bloccato 
subito dopo U tentato assassinio dalla polizìa e da agenti dri 
servizi segreti presso l'uscita del Capital HUton, è stato 
consegnato tre ore dopo l'arresto dalla polizia mumcipale alla 
custodia del Federai Bureau of Investigation (FBf). Lunedi 
notte U giovane è stato indiziato formalmente per tentato assas¬ 
sinio di un presidente e per aggressione contro un agente del 
governo federale. Il primo capo d^accusa compo^ una pena 
massima dell'ergastolo. Il secondo, che si riferisce al colpo 
che ha ferito Vagente dei servizi segreti, Trmothy MeCarihy. 
comporta una pena massima di dieci anni di carcere. Hm- 
ckley non è stato ancora accusalo formalmente per i ccifA 
contro U portavoce della Casa Bianca, James Brady, e U poli¬ 
ziotto di Washington Thomas Delahanty. Date le cireostanze 
della stataria e Q numero di testimoni che affermano 
aver visto partire sei colpi dtdla rivoltella di Hmcld^, U 
giovane senibra destinato a passare U resto della sua vita in 
carcere. TrasferUo durante la notte dal centro della FBI 'in 
città alla base dei Marines di Quantico, un posto isolato della 
Virgìnia, Hinckley — vderrogato a lungo, senza che si sia 
riusciti a cavargli nulla di concreto — deve subire esami pri- 
cbiatrici tesi a stabilire se è ccompetente» a sostenere U 
processo. La prima udienza è prevista per domani mattina. 

Secondo fonti della polizia dì Washtn^on. Hinckley era arri- 
voto nella eapibde sólo un giorno prima delVattentato ed aveva 
passato la notte precedente, come tante altre, in un piccolo 
squallido albergo. Erano alami armi, infatti, che U ragazzo 
aveva iasciato la vita dorata ddla sua infamia per girare, 
senza mèta, di città in città. Era da qutàche tempo in en-' 
ra da un psichiatra e fu arrestato almeno una riólta. Vot- 
tobre scorso, per essere stato trovato in possesso di tre ri- 
voUdle alVaeiroporto di NadtviBe, poco prima dell’arrivo 

(Segue in ultima pagina) Maiy Onori 


non si è ancora copilo questo dovere? 


IJN NOSTRO vecchio s 
^ caro amico, U deputa¬ 
to radicate Melega, ci Ha 
mandato copia di una in¬ 
terrogazione da lai e dm 
aicuni suoi eoUeghi rtooir 
ta ila data non è indica- 
taf al presidente dello 
Sconsiglio, on. Sfosìani, 
e al mmistro per i rap¬ 
porti col Parlamento, per 
sapere se sia vero che un 
ministro deWattuole tgn- 
binetto è già andato o sta 
rper andare atrestero, evi¬ 
dentemente chiamatovi da 
ragioni di lavoro «sooom- 
psgnato dalla figUa. da 
un funsiooarlo del mini¬ 
stero de^ Ssteri e da due 
funsloaarl del mlnisteroi 
questi ulUml accompsgna- 
tl dalle mogli » « per eo- 
noeeer» U costo di questo 
viaggio effettuato oda ef¬ 
fettuarsi he questi giorni. 

Naturatments Von. Ms- 
lega, nella sua tuterrogm- 
zfone. scrive in tutte let¬ 
tere a nome del ministro 
in questione e mensiema 
le sue attriònsloiii mini- 
sterielt. Noi non io fare¬ 
mo, perché si tretim di 


persona che abMamo sem¬ 
pre stimato e nei confron¬ 
ti d e lla quale vogliamo 
osservare un riserbo, col 
quale, fino a prova con¬ 
traria, intendiamo - eon- 
fermare la nostra consids 
razione. Ma U caso per- 
Ucoiare, comunque si con¬ 
cluda, ci consente di oP 
lergare al tema dei viag¬ 
gi dei nostri governanti, 
urta curiosità jehe abbia¬ 
mo es p res s o pochi giorni 
fa a proposito détte loro 
segreterie partieoiaH. A 
p ro p os ito di queste ulti¬ 
me et domandavamo: di 
quanti eiementi sono com¬ 
posta le s egreterie parti¬ 
colari dei ministri e dei 
sottosegretari? B dove la- 
somno e ehi la pugaT Og¬ 
gi ci ehiediama e chie¬ 
diamo a ehi di rmgfene: 
che cosa vanno a fare fu 
continuazione (ripetiamo: 
in oentinKnzkme) i mini¬ 
stri e i s ott ose greta ri et- 
Vesfero? B da quante e 
quoti persona sono oo- 
eompagnate? Chi autvr lz - 
ss queste «mfstlouf»? B 
ehi na paga la spese? Sia- 


fez presidente Leone, che 
portava con sé intere mot- 
tUmdini, con consorte, fi¬ 
gli, frattìU, cugini, mb- 
biaOei, consenguimei, affi¬ 
ni, conterranei e amici in¬ 
timi, nonché somi^amU 
per statura, peso, s orr i so 
e colore degli occhi? 

Il presidente Perttmt 
ha radicalmente cumàis 
to questo costume uiap- 
giunte e sbafatorio, ma 
Sforìani che ha fittèr 
Non si è aneorm ea pU o 
che quando et si dichiara 
costretti a dare ai veoehi 
pensionati 50 Urv si gior 
no e ci si propone (ma la 
vedremo) di toccare le 
scota mobile, si ha U O» 
vere assolutamente pi issa 
rio di dimostrare eue uou 
sf s perper a p» neanche 
Ku soldo e che < gover¬ 
nanti vanno in gito eoa 
i vestiti rivòltati (appro- 
fUtando anche dei fatto 
clU- già risoltauti mmo), 
scapoli, orfani, trevoMO, 
edotteti sottanio da Sfa- 
dona?. 



Colpo 
di Stato in 
Thailandia 

. i y , . 

BANGKOK (Thsiiandia) — 
Un colpo di Stato deli'sser- 
cito thailandese ha desti¬ 
tuito il governo capeggiato 
dal primo ministro Prem 
Tinsulanonda. 

Secondo quante annuncio 
ta radio di Stato, Il gono- 
rate Sant Chitpatima, vlca- 
comandate in capo delKo- 
sercito thailandese, capeg¬ 
gia il c Comitato rivoluzio¬ 
narlo» cho ha assunto II 
pelerò In un paeso chiavo 
' nella crisi dei Sud-Est a- 
siatico, ai confini' dallo 
Cambiata e del Laos. Il 
breve proclama latto allo 
radio non accenna alla cri¬ 
si cho attraverso Klndocl- 
na o si limita ad accanai 
alla situazione politica 
Il generala Sant, dico 
Infatti remittente, si è ri¬ 
solto ad armerò II pot o - 
ro «a causa del peggiora¬ 
mento della situaziona. Dl- 
versi partiti prillici — sam- 
pra secondo la radio di 
Stato thallandaso — ston¬ 
no minando la stabliffà dal 
governo con Tintenzlena di 
Impossessarsi dal passa a 
di trasformarlo In una sta- 
to dittaterlala». 

c II comitato livriozioiia- 
rlo, di cui fanno porlo ofo- 
manti driKosercifo, detta 
marina a driTaoronauttea 
militari — presagna t'an¬ 
nuncio — ha assunto R 
foro od ha nom lua to II ca- 
mandanfo suprama della 
forze armata ganeiala So¬ 
ro Nanakern, cansigliofu 
dal comilata ». 
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L'AmNTATO, A REAGAN 


I figli sono volati subito al capezzale del presidente 

«Prima o poi gli sparano:^ 


di 


C 


S^S8S|5 


il fi^st^ll^ 

BS . B B Bi^BB^^ 


« Dobbiamo finirla subito » ha detto con rabbia la figlia Maureen, attivista del par¬ 
tito repubblicano, ma non ha proposto alcuna legge per controllare la vendita delle armi 


LOS ANGELES — Michael Reagan. figlio 
trentacinquenne del presidente, ha lascia¬ 
to la California meridionale ieri notte 
a bordo di un jet. dell' « Air Force » in¬ 
sieme aUe sorelle Maureen, di 39 anni, 
e Patti Davis, di 28 anni, per raggiun¬ 
gere la madre Nancy al capezzale del 
presidente degli Stati Uniti. Rabbia per 
l’attentato, ma fiducia in una pronta gua¬ 
rigione sono stati i primi sentimenti che 
la famiglia di Reagan ha manifestato 
ai giornalisti 

La prima a parlare è stata Maureen, 
radiocronista di una stazione locale del¬ 
la ABC. c La mìa reazione — ha detto — 
è dì rabbia. Rabbia che in questo paese 
queste cose continuino. Dobbiamo finirla. 
Dobbiamo finirla subito y. 

Maureen. che è attivista del partito 
repubblicano, ha quindi invitato gli ame¬ 
ricani ad « adirarsi > anch’essi a a c pro¬ 
porre delle leggi*. La figlia del presi¬ 
dente non ha però proposto una legge 


che controlli la vendita delle armi, un 
tema questo che è anatema per gli am¬ 
bienti politici conservatori, c Ho spesso 
detto — ha affermato però — che forse 
non sono le armi che dobbiamo mettere 
fuori legge, bensì le munizioni. Comun¬ 
que qualche cosa.va fatto*. 

Il manager di Patti, che fa l’attrice, 
ha riferito che la figlia di Reagan è ri¬ 
masta € choccata » e ha pregato per suo 
padre. Il figlio più giovane, il ballerino 
Ronald Prescott Reagan. di 23 anni, era 
in tournée con la compagnia Joffrey a 
Lincoln, Nebraska, quando è stato in¬ 
formato deU’attentato. Immediatamente 
è partito alla volta della capitale a bor-, 
do di un jet privato. Michael, il figlio 
maggiore, ha espresso fiducia e ottimi¬ 
smo sulle condizioni del padre. €Mi è 
stato detto che mio padre versa in otti¬ 
me condizioni e che di sicuro continue¬ 
rà il suo mandato per otto anni *. 

Ugualmente ottimista, ma più allarma-. 


to. il fratello del presidente, Neil. 72 an¬ 
ni; con il viso in lacrime, Neil Reagan 
ha detto ai primi giornalisti che lo han¬ 
no raggiunto nella sua casa nella con¬ 
tea di San Diego: «L’avevo detto tante 
volte a mia moglie, che prima che il suo 
mandato fosse finito gli avrebbero spa¬ 
rato. Che cosa diavolo sta succedendo 
al nostro paese? Ronald non ha mai fat¬ 
to male a nessuno in vita sua. Sono io. 
ora, che vorrei fare male a qualcuno. 
Ma lui non ha mai fatto male a nessu¬ 
no. Questo andazzo deve finire. E l’uni¬ 
co modo di finirla con questa violenza 
è di risolvere le differenze tra le forze 
di polizia e il sistema giudiziario *. <La 
colpa è del sistema giudiziario — ha 
continuato il fratello del presidente — 
molti delinauenU vengono porteti in tri¬ 
bunali, raccontano la loro stona pietosa 
e in pochi minuti sono fuori di nuovo li¬ 
beri nelle strade. Questo andazzo deve 
finire », 



WASHINGION — Nancy Reagan angosciata all'ospedale 


SDEGNO NEL MONDO, MA VALUTAZIONI DIVERSE SUL FUTURO AMERICANO 


Londra crede 
che ora si apra 
una transizione 


Dal nostro corrispondente { 

LONDRA — Una delicata 
fase di transizione può esser¬ 
si aperta al vertice degli 
USA. dopo il tentativo dì as¬ 
sassinio subito dal presiden¬ 
te Reagan. Questa è l’opinio¬ 
ne concorde degli osservatori 
inglesi all’indomani del tragi¬ 
co avvenimento che. oltre al¬ 
le espressioni di orrore e di 
par^ipazione subito civolte 
all’indirizzo del ' capo del¬ 
l’esecutivo americano, ha da¬ 
to luogo ad un senso di sol¬ 
lievo per le etmseguenze me¬ 
no ^avì del temuto e per 
le migliorate condizioni della 
vittima. 

L’intervento chirurgico e la 
convalescenza, comunque, po¬ 
trebbero effettivamente por¬ 
tare ad una vacanza presi- 
denzizile e questo — si fa no¬ 
tare a Londra — solleva il 
problema del trasferimento 
di fatto del compito di coor¬ 
dinamento della polìtica go¬ 
vernativa. Oltretutto nel mo¬ 
mento in cui si è aperto il 
conflitto di competenze che 
contrappone Bush al segreta¬ 
rio di stato Haig. I commen¬ 
tatori londinesi richiamano ' 
tuttavia il fatto che. subito 
dopo l’attentato, e in assen¬ 
za di Bush, è spettato ad 
Haig dare l’annunck) dell’ar- 
caduto dalla Casa Bianca, con i 
l’aggiunta di un commento j 
estemporaneo su chi avesse 
in effetti il controllo in quel 
momento. 

Quanto alle conseguenze . 
immediate e visibili della j 
sensazionale < svolta > indot¬ 
ta sull’opinione pubblica dal¬ 
la sparatoria di Washington, 
i giornali inglesi mettono in 
risalto alcuni sviluppi entro 
' la sfera del » consenso ». In 
primo luogo, fa notare U 


r Times*, la prevedibile on¬ 
data di commozione e di so¬ 
lidarietà tenderà a ridurre la 
manovra dei gruppi che nor¬ 
malmente giostrano per le po¬ 
sizioni di potere accrescendo 
quindi il coefficiente di coe¬ 
sione attorno alle decisioni 
deH’esecuUvo. Anzi. la veste 
collegiale di quest’ultimo an¬ 
drà anch’essa aumentando in 
modo da favorire il passag¬ 
gio delia controversa legisla 
zìone pendente, primo fra tut 
ti il difficile « pacchetto * di 
misure economiche restrittive 
già annunciato da Reagan. 
E’ il « Financial Times * che. 
a questo proposito, richiama 
il precedente esempio di 
Johnson, subito dopo l’ucci¬ 
sione di Kennedy, quando il 
neo-presidente fu in grado di 
trarre vantaggio dal clima di 
simpatia e di cooperazione 
per far appixivare i grossi 
programmi economici e so¬ 
ciali fino ad allora rimasti 
inevasi. 

Quanto alla più che pro¬ 
babile diminuzione dell’im 
patto critico delle voci d’op 
posizione ^in qu.< esistenti 
contro il piano Reagan. alcu¬ 
ni esperti inglesi si spingo¬ 
no fino a prevedere un nuo¬ 
vo clima di unità con Fatte 
nuarsi della dialettica dei 
gruppi in sede congressuale: 
ne può sorgere una specie di 
«i governo d’emergenza* con 
una sostanziale dose di tolle¬ 
ranza (se non di unanimità) 
attorno ai suoi obiettivi. Su 
una cosa infine tutti gli or¬ 
gani di stampa inglese sono 
d’accordo: non vi .sarà alcun 
c vuoto di potere * alla som 
mità dell’esecutivo statuni 
tense. 

Antonio Bronda 


L’attentato 
anche alla TV 
cinese 

Dai nostro corrtsDondente 

PECHINO — La capitale cinese ha appreso la notizia 
dell’attentato a Reagan dal quotidiano della sera di Pe¬ 
chino. E poi hanno potuto vederlo e rivederlo nelle imma¬ 
gini vìa satellite mandate in onda dai notiziari teleuisiui. 
Quando il fatto è avvenuto, in Cina erano le due e mezzo 
di notte, quindi era impossibile che venisse ripreso dai 
giornali del mattino. Forse tecnicamente sarebbe stato 
possibile darne notizia nel giornale radio del mattino, che 
invece non ne faceva cenno. Si tratta comunque, sul 
piano dell’informazione di massa, di un record di tempe¬ 
stività che non conosce molti precedenti. 

Fino ad un paio di anni fa, ami, i notiziari esteri 
erano una cosa del tutto inconsueta alla radio e atta' 
televisione. Tutt’al più lo speaker leggeva qualche di¬ 
spaccio di «Nuova Cina». È le immagini su questioni 
intemazionali non andavano al di là di quelle sugli scambi 
di visite e di delegazioni. Ora invece, non solo un’ampia 
parte del telegiornale è abitualmente costituito da imma¬ 
gini dall’estero, ma queste vengono trasmesse col sotto¬ 
fondo originale, cui si sovrappone la voce detto speaker 
cinese, senza però che questo ne impedisca la compren¬ 
sione. Si è potuto così non solo vedere la scena ripresa 
in diretta, ma anche ascoltare suoni e commento originali. 

Gran parte dell’informazione dall’estero è ancora a cir 
colazione « interna * — * interna » in dirnensìoni cinesi: 
il quotidiano che riporta gli articoli e le notizie dei gior¬ 
nali e dette agenzie straniere non è di pubblico accesso 
ed è vietato agli stranieri, ma ha comunque una circola¬ 
zione pari se non superiore, in termini di copie, atto stesso 
«Quotidiano del popolo» — oppure è filtrata dall’agenzia 
« Nuova Cina ». Afa quel che è avvenuto negli ultimi due , 
anni in questo settore — principalmente attraverso la tele¬ 
visione — rappresenta una vera e propria rivoluzione, 
forse il segno più tangibile delTt apertura » detta Cina 
al mondo esterno. 

La differenza rispetto al passato si può forse misurare 
anche dal fatto che nessuno di coloro cui abbiamo chiesto 
si ricorda come e quando aveva avuto notizia dell’atten¬ 
tato a Kennedy. Alcuni americani che risiedono in Cina 
da - oltre un ventennio ci hanno saputo dire solo che 
gliel'arevano detto dei cinesi che avevano ascoltato tra¬ 
smissioni radio dall’estero in onde corte. Quanto ai conte¬ 
nuti dette reazioni e dei commenti, motti forse si ricorde¬ 
ranno di una vignetta abbastanza sgradevole^del «Quoti¬ 
diano del popolo» che a suo tempo era stata riprodotta 
anche in Italia. Ora invece c’è stato imjnediatamente un 
messaggio a Reagan da parte del premier cinese Zhao 
Ziyang. che si dichiara « impressionato » dalla notizia del¬ 
l’attentato e gli augura una pronta guarigione. 

Siegmund Ginzberg 


Messaggio di Breznev 
Mosca pensa che nnlla 
muti alla Casa Bianca 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — « Abbiamo appreso 
con indignazione la notizia 
deU’attentato atta vostra vi¬ 
ta. Denunciamo con forza 
questo atto criminale », è 
scritto nel . telegrainma che 
Breznev ha inviato al presi¬ 
dente Reagan augurandogli 
personalmente e sa nome dei 
dirigenti sovietici », un « pron- 
. tp e totale ristabilimento ». 

- n telegramma è stato reso 
noto poco prima delle 14 (ora 
-di Mosca) di ieri. Ckm note- 
vole tempestività, dùnque. 
Analoga a quella dimostra- 
. ta ieri notte dalla « Tass » che 
aveva dato notizia dell’aUen- 
tato prima dell'una. gareg¬ 
giando in velocità con le agen¬ 
zie occidentali. Un successi* 
vo dispaccio dell’agenzia so¬ 
vietica. fornendo preetsazio- 
ni sulla dinamica del crimi¬ 
ne. sottolineava la trascorsa 
appartenenza del feritore al 
partito nazista, citando l’opi- 
nione dì un non (veasato 
« professore » che definiva 1’ 
attentatore ccmie « un ragaz¬ 
zo tipicamente americano*. 

• I notiziari radiofonici han¬ 
no ripetuto informazioni ' del¬ 
l’attentato nel corso dell’inte¬ 
ra giornata mentre radio Mo¬ 
sca in lingua inglese riferi¬ 
va la notizia collocandola al 
quarto posto, dopo la conclu¬ 
sione de] volo spaziale misto 
mongolo-sovietico, dopo rini- 
zio del congresso del PC bul¬ 
garo. dopo la notizia della 
sospensione dello sciopero-ge¬ 
nerale in Polonia. 

E’ celo che i trascorsi neo¬ 
nazisti -dell’attentatore costi¬ 
tuiscono. per il Cremlino, un 
dato che dovrebbe impedire 
ima utilizzazione propagandi¬ 
stica in funzione antisovìeti- 
ca dell’intera vicenda, s Sa¬ 


rà difficile — ci ha detto una 
fonte qualificata — poter ad¬ 
dossare la colpa ai terroristi 
di sinistra ». Ma a Mosca 
non si colgono altri partico¬ 
lari preoccupazioni circa pos¬ 
sibili cwitraccolpi negativi 
del tentato assassinio del pre¬ 
sidente americano sui rappor¬ 
ti tra le due grandi pcHenze. 
«E* evidente che la vicenda 
determinerà ' una pausa ine¬ 
vitabile nello sviluppo delle 
relazioni USA-URSS - ci è 
stato detto — ma é anche no¬ 
to che l’amministrazione Rea¬ 
gan non ' ha finora manife¬ 
stato nè grande entusiasmo 
per le proposte sovietiche nè 
una gran fretta di ztobilire 
contatti. La pausa era già 
stata enunciata chiaramente 
dallo stesso Reagan. Ciò che 
è accaduto potrà, al più, pro¬ 
lungarla di qualche tempo*. 
Analogo atteggiamento sem¬ 
bra esservi riguardo al giu¬ 
dizio sui due uomini che do¬ 
vranno gestire rinterira. 

'La fonte già citata ha sot¬ 
tolineato che « è difficile — e 
lo sarà anche nel prossimo 
futuro — scorgere differenze 
di vedute in politica interna¬ 
zionale tra Reagan, Bush e 
Haig ». aggiungendo che sem¬ 
mai sè nota la lotta in cor¬ 
so tra gli ultimi due per 
esercitare un’influenza sulla 
condotta presidenziale ». ma 
che «non sembra probabile 
che il perìodo detta conva¬ 
lescenza di Reagan possa 
dare modo a questa rivalità 
di cristallizzarsi ». 

La stampa sovietica poteva 
cosi proseguire ieri una arti¬ 
colata controffensiva polemi¬ 
ca nei confronti delle prese di 
posizàcne della Casa Bianca. 

Giulietto Chiesa 


L’arma 
deir attentato 
è un revolver 
fabbricato in Rft 

Washington — L’arma 
con la quale è stato fe¬ 
rito Reagan è un revolver 
calibro 22 fabbricato " da 
una ditta tadescooccldan* 
tale e che viene intro¬ 
dotto negli USA in parti 
staccate, per aggirare’11 
divieto di importazione 
fissato dalia legga, li re¬ 
volver ò una delle armi di 
poco prezzo più note ne¬ 
gli USA dove è sopran¬ 
nominata « l’arma dal sa¬ 
bato sera». Costa appe¬ 
na cinquanta dollari (50 
mila lire). 

Ted Kennedy 
di nuovo 

protetto dagli 007 

WASHINGTON ~ L’at¬ 
tentato contro II presi¬ 
dente Reagan ha spinto 
i servizi segreti a ripren¬ 
dere la protezione del so¬ 
natore Edward Kennedy, 
i cui due fratelli. John o 
Robert, sono ctati- assas- 
einatl nel 1963 e nel 1968. 
Un portavoce del eenato- 
re democratico del Mas- 
sachussets ha precisato 
che la decisiena è stata ' 
presa poco dopo Patten- 
tato in accordo tra i aar- 
vizi segreti e la polizia 
del Campidoglio, dove si 
trovava il Congressa Ken¬ 
nedy ha beneficiato della 
protezione del servizi se¬ 
greti durante la campa¬ 
gna presidenziale per l’In¬ 
vestitura democratica. 


Per tini telegrafa: 4: Sono costernato» 
Passo di Rubbi all'ambasciata degli USA 


Scendono il dollaro e l'oro 
Ita non c'è stato scompiglio 


SAN JOSE' — « Voi Immagi¬ 
nate il mio stato d'animo so¬ 
no costernato per questo atto 
di violenza che c stato fatto 
contro il presidente degù sta¬ 
ti Uniti d’America. La violen¬ 
za i sempre contro la ragio¬ 
ne». Sono state le prime pa¬ 
role che il presidente Sandro 
Pertinl. con voce amareggia¬ 
ta e tesa, ha detto ai gior¬ 
nalisti dopo l'annuncio dell' 
attentato contro Reagan. 

n Presidente della Repub¬ 
blica ha avuto la notizia dall' 
ambasciatore In Costarica 
Qulntin. La stessa notizia gl. 
era arrivata alt. a verso la li¬ 
nea telefonica diretta colle¬ 
gata 24 ore su 24 con il Qui¬ 
rinale. 

I giornalisti hanno potuto 
avvicinare Pertini alle 16.30 
(ora locale, mezzanotte e 
mezzo in Italia), quando è 
arrivato al palazzo presiden¬ 


ziale dove 11 presidente Car- 
razo lo aspettava. Pertmi ha 
detto d: essere « costernato ». 
ha condannato la violenza, 
po: ha aggiunto: *Ho già 
mandato un telegramma al 
presidente degli Stati Uniti 
augurandogli una pronta gua¬ 
rigione Al momento le noti¬ 
zie sembrano rassicuranti, 
non sarebbe stato colpito in 
una parte vitale». 

n Presidente della Repub¬ 
blica non ha voluto aggiun¬ 
gere altro. Ha mormorato: 
«Non c'è che da aspettare». 
E. con aria scossa, è andato 
incontro a Carrazo Poco pri¬ 
ma. il presidente del Costari¬ 
ca aveva detto che la reazio¬ 
ne del Costarica davanti all’ 
attentato di Washington «è 
un profondo sentimento di 
condanna, di solidarietà con 
il governo e il popolo de¬ 
gli Stati Uniti e di ferma 
condanna della violenza ». 


ROMA — Antonio Rubbi, responsabile della Sezione Esteri 
dd PCL ha trasmesso ieri mattina al consigliere dell'am¬ 
basciata degli Stati Uniti a Roma. Rackmales, 1 sentimenti 
di partecipazione dei comunisti italiani alla generale com¬ 
mozione per il grave attentato al presidente Reagan ed 
ha rivolto Taagurio di una pronu e completo guarigione. 
«L’insano gesto - ha detto Rubbi - è la manifestazione 
del profondo malessere che pervade tante parti del mondo 
e la stessa società americana, dove la spirale della vio 
lenza non è stata interrotta nonostante una lunga catena 
di vittime tra le quali ricordiamo fi presidente Kennedy. 
Malcom X e Martin Luther King. Questa nuova tragedta 
che colpisce la nazione americana, dice a tutti quanto 
uraente sia il compito di ristabilire nel mondo e nelle sin 
gole nn-f''iii un clima di pace, di convivenza civile, di 
yiUsHzfa e di certezza demociatica». 


I messaggi di condanna dell’attentato e di aoUdaiietà a 
Reagan giungono dal Parlamento, dal governo, da) rappre 
sentami di tutti i partiti democratici, n presidente della 
Camera Nilde Jotti ha inviato un telegramma al presidenti, 
della Camera dei rappresentanti USA sottolineando « U 
drammatico problema della violenza netta vita politica». li 
presidente del Senato Pantani ha ricevuto ieri l’incaricato 
di affari USA Paganelli, al quale ha rinnovato la solida 
rietà degli organi .•sppresentativ: italiani. A Palazzo Ma 
dama, il vice presidente di turno. l'indipendente di sinistr* 
Ossicini, ha aperto ieri' la seduta rivolgendo a Reagan l’au 
«uno di tutti i parlamentari. 

A Reagan ha inviato un messaggio («ferma solidarietà 
del governo italiano») li pres:dente del consiglio Portoni 
Colombo, ministro degli esteri, ha trasmesso una sue nota 
al vice-presidente Bush e al segretario di Statò Balg II 
segretario della DC Piccoli ha inviato al presidente ameri¬ 
cano gli auguri di pronto guarigione a nome del suo partita 
Un messaggio è stato inviato da) segretario repubblicano 
Spadolini, che ha sottolineato «tt segno di malessere detta 
nazione americana atta ricerca di una nuova identità...». A 
nome del PSDI hanno inviato un messaggio a Washington. 
Saragat e Pietro Longo. Un telegramma è stato inviato an 
che da AndreottL 


La cronaca dell’attentato 


colviti M vfeiMtni 
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ROMA — li dmiaro ha subito 
sui mercati asiatici, i primi 
ad aprire dopo Tattentato. 
un serie ndimensionemento 
che Io avrebbe portato in Ita¬ 
lia attorno alle mille lire. Le 
ore intercorse rispetto ^l'a- 
pertura dei mercati europei 
hanno consentita tuttavia, 
di approntare interventi di 
rettifica. Il dollaro è sceso 
In Italia da 1(68 a 1048 lire, 
restando po; per tutta to 
giornata su questo livello. 
Contemporaneamente scen¬ 
deva la quotazione della ster¬ 
lina. da 2371 ' a 2353 lire, in 
quanto satellite della politica 
monetaria degli Stati Uniti 
di Reagan. 

La scossa è stata registrata 
in modo più diretto dal mer¬ 
cato dell’oro dove le banche 
centrali non intervengono di¬ 
rettamente n prezzo deli’oro 
è sceso da 526 a 51S dollari 
per oncia. 

Fin dai primo momenta 
tuttavia, to comunità finan¬ 
ziarla internazionale ha pun¬ 
tato sulla continuità, con una 
interpretazione soggettiva de¬ 
gli avvenimenti. La parola 
d’erdine circolata «Il ciclo 
non si interrompe» esprime 
questa volonlà. L’attuale 
forza del dollaro si è manife¬ 
stata. con continuità, a par¬ 
tire daH’elezIone d! Reagan 
ma ta base su cui H soettene 
— gli aiti tassi d’interesse 
la restrizione vlncotoliva dei 


crediti — risale ad una deci¬ 
sione che to comunità ban¬ 
caria di New York aveva già 
imposto airamministrazione 
Carter Rn dalTottobre 1979. 
ed aveva avuto una prima 
drastica applicazione nella 
primavera del 1980. 

Ancora nella giornata di 
lunedi i tossi d'interesse era¬ 
no stati ritoccati al rialzo. 
Erano partiti nuovi ammoni¬ 
menti-ricatto agli ambien 
ti sindacali americani a non 
chiedere aumenti salariali 
perché questi avrebbero ri¬ 
chiamato. automaticamente, 
il «ritorno all’interesse base 
del 20% > (attualmente é tut¬ 
tavia ancora del 17.5%). Que¬ 
sti alti tassi hanno messo In 
dJficoltà i governi europei, 
costretti a seguire il dollaro 
sopra una strada di restri¬ 
zioni che provocano effetti 
recessivi più forti in Europa 
che negli Stati Uniti. Tede¬ 
schi e francesi hanno solle 
citato, perciò, un vertice mo¬ 
netario sui tassi d’interesse, 
previsto a Londra per il 10 
aprile. 

Al vertice dovrebbero par¬ 
tecipare banchieri centrali e 
ministri delle Finanze. Ma 
poiché si tratta di questioni 
monetarie «vestite» in for¬ 
ma tecnica ma squisitamente 
politiche nella sostanza po¬ 
trebbe esserci, nelle attuali 
condizioni, un rinvia 


Nessun 
allarme 
della NATO 

ROMA — Non c’A stato 
un ailarme NATO per r 
attentato al pr o a l d e nte 
degli Stati Uniti, r t nf- 
babila che gli atti vertici 
militari dell’Alleanza A- 
tlantica ti siano subito 
mossi In contatto con I 
rtopstthri stati maggiori 
appsna approsa la noti¬ 
zia, ma. almono a quanto 
. risulta a Palazzo Chigi 
ad alia Famaalna, non 
sarebbe stato dato alcun 
aagnala di allerta al co¬ 
mandi NATO. «Non mi 
risulta», affanna un por¬ 
tavoce dall’amlNnciata a- 
moricana a Roma. «ai> 
che perché è apparso su¬ 
bito abbastansa chiaro 
che non eravamo in pre¬ 
senza di un complotto». 
Negli ambienti diplomati¬ 
ci a di governo Italiani al 
affanna anche eho II 
maccaniamo d! succoaalo- 
na Immediata previsto 
dalla Coatitmiona tfagli 
USA por I eaai di impodi- 
manto dal praaldanta offra 
sufficianti garaniia 
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Rinviata l'assegnazione degli Oscar 

Nella «notte 
delle stelle» 
Hollywood è 
rimasta muta 

« E’ imo di noi a è stato il commento 
più immediato degli uomini del cinema 

Nostro servizio 

HOLLYWOOD — Èrano tutti già qui, o stavano arrivando, 
quando è rimbalzata all’improvviso la notizia dell’attentato. 
Hollywood, che si preparava a celebrare se stessa e la propria 
ragion d’es.^ere, il cinema, con la proclamazione dei uincifo- 
ri dei premi Oscar ’81, è rimasta pietrificata. Produttori, regi¬ 
sti, cineasti in generale, ed attori in particolare — accorsi nel¬ 
la casamadre della fabbrica dei sogni da tutta l’America e 
dall’Europa per la mitica « notte delle stelle » — 'si sono sen¬ 
titi sparati nella propria carne. Dopo tante pallottole finte. 
il cow-boy Ronald Reagan, inierprete di tanti mediocri we¬ 
stern oggi diventati best-sellers acquistabili in un qualunque 
negozio di video cassette, si e beccato una pallottola vera in 
una spalla. La finzione, drammaticamente, divenuta realta, 
risulta qui inaccettabile ed incredibile. Lo choc è enorme, 
l’emozione inchioda le lingue. . 


1 colleghi di Reagan che po- 
liticamente lo hanno sempre 
avversato (e non sono né po¬ 
chi né oscuri) questa volta 
tacciono. ‘ Parlano gli altri, i 
suoi amici, che sono sempre 
stati'i suoi ' migliori suppor- 
ters in tutte le campagne elet¬ 
torali prima da governatore 
della California e l’anno scor¬ 
so da presidente. Reagan è 
« uno di noi » è stato U loro 
commento più immediato, e 
neppure il più insensato, alla 
notizia della sparatoria diffu¬ 
sasi in un baleno a Los An¬ 
geles e ad Hollywood. Bob 
Hope se ne è fatto portavoce 
in TV a nome di tutti. 

Reagan è davvero «uno di 
loro», forse mai come oggi. 
La € comunità* hollywoodia 
na, come ama definirsi, si è 
sentita colpita nel suo espo¬ 
nente più rappresentativo, ad¬ 
dirittura il presidente degli 
Stati Uniti. B, per di più. in 
una giomeda particolare, an¬ 
zi particolarissima, come quel¬ 
la detta consegna dei premi 
Oscar fissata per le ore 19 
locali di lunectt. Per la terza 
volta in 53 edizioni (nel ’38 
per un maremoto e nel ’68 
per l’assassinio di Martin Lu¬ 
ther King) la cerimonia — fa¬ 
stosa ed eccessiva come san¬ 
no essere tutte le manifesta- 
ziani nelle quali l’America a- 
ma proclamare U suo prima¬ 
to — è stata annullata e con 
essa ricevimenti, cene e bal¬ 
li. Si era diffusa la notaio 
che Reagan fosse grave. Poi, 
poco allo volta, minuto dopo 
minuto, la. situazione reale è 
andata definendosù 

Reagan era ferito ma non 
in modo gravissimo, l’atten¬ 
tatore era stato catturato, V 
addetto stampa dèi presiden¬ 
te era vivo e non morto, co¬ 
me si era detto in un primo 
momèniò. Il lutto è stato tol¬ 
to. L’annuBamento annullato. 
Pragmaticamente si è deciso 
di rinviare la mette dette 
stette» — che è stata qtttndt 
spostata di 24 ore corrispon¬ 
denti atte 5 italiane di oggi 
mercoledì — c di cogliere anzi 
l’occasione per rKonfermare 
nel modo più clamoroso e 
compatto la propria solidarietà 
al presidente. TI quale, peral¬ 
tro, aveva registrata dieci 
giorni fa un messaggio tele¬ 
visivo rivolto alla Academy 
Awards (Vorganismo che pre¬ 
siede ai premi Oscar) e desti¬ 
nato ad essere proiettato su 
un grande schermo aWinter- 
nc ddl’immensa sala dove si 
svolge la c e r imoni a e sui uìe- 
schermi sparsi ia $5 paesi di 
tutto U mondo 

Non sapfMmo ancora, men 
tre Ulefoniamo questo servi¬ 
zio, se U messaggio presiden- 
zUàe verrà trasmesso. Un 
portavoce détta Academy 
Awards ha infatti comunicttto 
che «i sfa ancora Escutendo 
con la Casa Bianca per deci¬ 
dere sul da farsi. Ad alcuni 
è parso inopportuno far appa¬ 
rire sorridènte, sod^fatto e 
beneaugurante un presidente 
« vecchio di giorni » — come 
è stato detto — che invece 
giace sa un letto iTospedale 

Altri vorre b bero invece riaf¬ 
fermare la spirito «del rin¬ 
novamento a m e ri c a no» incar¬ 
nato da Reagan dimostrando 
di essere forti e capaci di 
non arretrare dinanzi a nulla. 
Sono loro die hanno ' deciso 
che gli Oscar dovevano esse¬ 
re, nonottanta lutto, conse- 
gttaii ai loro vincitori non per 
corriere come si era pensato 
dì fare in un primo tempo, 
ma nel corso déla grande ce 
rimonìa 

Certo anche questa volta I 
riflettori inquadreranno come 
sempre i premiati con la mi- 
fica statuetta in mano, ma 
dietro eiaseuno di loro ruamo 
americano vedrà il proprio 
presidente. VaMentatore, con¬ 
sapevole o no, non avrebbe 
potuto scegliere un momento 
più significativo per ridare 
splendore e naova popolarità 
ad una € stélla a dia comin¬ 
ciavo a brUlara ad intarmit- 
toma. 

Felice Liudedip ' 


Cosa succede 
se un presidente 
è inabile 

WASHINGTON — L’ipo¬ 
tesi Che il presidente Rea¬ 
gan risulti anche tempo¬ 
raneamente « incapacita¬ 
to » ad esercitare le sue ; 
fimzioni è prevista da un 
emendamento ' costituzio¬ 
nale in vigore solo dal 
1967, che per la prima vol¬ 
ta introdusse appunto la 
possibilità di una «succes¬ 
sione temporanea » nella 
suprema carica. 

In base a tale emenda¬ 
mento. il 25., la presiden¬ 
za può essere assunta 
provvisoriamente dal vi¬ 
cepresidente (nel caso. 
George Bush), per essere 
poi restituita al suo vero 
titolare una volta elimi¬ 
nata Tinabilità. Prima deJ- 
Temendamento del 1967 
(ratificato nella scia del-. 
l’assassinio del presidente 
John Kennedy nel 1663), 
un presidente non pote¬ 
va fare altro che abban¬ 
donare definitivamente la 
carica anche in caso di 
una inabilità solo tempo¬ 
ranea. 

Nessuna alterazione que¬ 
sto emendamento coetitn- 
zionale ha comunque ap¬ 
portato alla tradMcnale 
linea di successione alto 
presidenza:' il primo In li¬ 
nea è il vicepresidente de¬ 
gli Stati Uniti (che 6 an¬ 
che il presidente del Se¬ 
nato), seguito dallo «spea¬ 
ker* (presidente) della Ca- 
mera dei rappresentanti 
(attualmente il democrati¬ 
co Thomas Tip O’NeHl), 
il presidente prò tempore 
dti Senato (il repubblica¬ 
no ' Strom Thumond), 
quindi il segretario di Sta¬ 
to (Alexander Haig) e gli 
altri ministri-chiave del 
gabinetto. 

Carter 
ha espresso 
c stupore 
e orrore» 

NEW YORK — L’ex pre¬ 
sidente Carter ha espres¬ 
so ieri «stupore e orro¬ 
re » per l’attentato contro 
Ronald Reagan. Intervi¬ 
stato dai giornalisti nella 
sua abitazione di PUdns, 
in (Seorgla, egli si è detto 
certo che lo sparatinre, 
John Hinckley, non cer¬ 
cava lui il 9 ottobre scor¬ 
so a Nashville, quando fa 1 
arrestato, per possesso il¬ 
legale di 'trò pistole. Quel 
giorno. Carter si trovava 
in tale città, ma a quan¬ 
to pare il servizio segreto 
non sospettò, l’arrestato, 
di intenzioni omicide nei 
su<ri confronti. 

L’ex presidente si è det¬ 
to, poi, convinto che ogni 
nuovo tentativo di far 
passare le propcste di leg¬ 
ge per la registrazitme 
obbligatoria delle armi da 
fuoco sto destinato al fal¬ 
limento a causa dell’op¬ 
posizione di taluni circoli 
influenti 


Angoli 
del Papa 


ROMA — Giovanni Paolo 
II ha inviato un suo mes- 
saggio personale al ixesi- 
denU degli Stati Uniti 
Ronald Reagan; « Con 
grande ddote — dice fra 
raliTo il telegramma — ho 
appreso to notizia dell’at¬ 
tentato alla sua vita». ‘ 

« Mentre"'l’assicuro del 
miei sentimenti di soli¬ 
darietà e sostegno, mi u- 
nisco nel denunciare tut¬ 
te te manifestazioni di 
violenza e di terrorkuno 
e ogni atto <die violi ;a' 
digmtà umana in oì^ in- 
divldua La piego, signor 
presidente, di accettare T 
espressione del mio sin¬ 
cero rispetto e della sti¬ 
ma, e di sapere che con¬ 
tinuo a pregare per il 
zoo ristabilimento, per la 
guarigione delle altre vit¬ 
time e per il benessere di 
tutto il popolo america¬ 
no». 
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L'ATTENTATO A REAGAN 


l'Unità PAG. 3 


L ^esplosione di violenza «privata» e «pubblica» riapre puntualmente interrogativi sulla società americana 

Quest'Amerua che ridiventa Far West 



L'America è un paese vio¬ 
lento. . Anni ' fa, studiando i 
problemi del sindacati de¬ 
gli Stati Uniti, • eró ^ colpito 
dal carattere estremistico e 
persino brutale dei loro me¬ 
todi di lotta a petto dei mo¬ 
desti obiettivi • riformistici 
della loro azione politica. 
Questa settimana la rivista 
americana Time si occupa 
della violenza in America. 
Ciò che mi sembra impres¬ 
sionante nella ricerca di Ti¬ 
me è questo: negli USA in 
una settimana sono uccisi in 
media 400 americani. E fin 
qui siamo nella c normali¬ 
tà >, • per cosi dire. Ma di 
questi quattrocento almeno 
un terzo sono uccisi da sco¬ 
nosciuti senza alcuna ra¬ 
gione, senza una ' qualche 
parvenza di motivazionfe. E 
qui facciamo il nostro in¬ 
gresso nel territorio mina¬ 
to della follia. . 

Naturalmente, è chiaro 
che dire semplicemente < .si 
tratta del gesto di un fol¬ 
le ». anche se per awen- 
tiu-a le cose stanno poi real¬ 
mente così, non vuol dire 
nulla; vuol dire solo che, 
si rinuncia a capire. L'in¬ 
dividuo che spara, il crimi¬ 
nale "che si infiltra fra i 
giornalisti, che arriva a po¬ 
chi metri dal suo bersaglio 


La folla anonima 
che compra armi 
al supermercato 


e fa fuoco, può ben essere 
un folle, un esaltato, uno 
squilibrato, n problema non 
è lì. 

Il problema riguarda il 
tipo dì società in cui questi 
squilibrati, vivono, sono for 
mati, allevati, c socializza¬ 
ti ». E’ una società straor¬ 
dinaria, percorsa da impul¬ 
si vitali profondi e contrad¬ 
dittori. varia e complessa, 
segnata da gruppi etno-cul- 
turali differenziati e talvol¬ 
ta contrapposti: una nazio¬ 
ne di nazioni, un conglome¬ 
rato incredibilmente vario e 
pittoresco che un tempo si 
chiamava « meeting poi ». o 
pentola in cui si crogiolano 
e assimilano sostanze diver¬ 
se. mentre oggi si tende in¬ 
vece a rivalutare, anche a 
seguito dell'azione dei grup¬ 


pi politici 'neri. come 11 
BJacfc Power e così via. le 
varie culture di origine, tut¬ 
to ciò che ha sapore di «ra¬ 
dici» (si pensi al successo 
di Roots). 

Il problema di una luci¬ 
dità condivisa resta però in 
piedi, intatto. Gli orienta¬ 
menti ideali contraddittori 
che scuotono la società a- 
mericana, dilagante in sen¬ 
so orizzontale (solidarietà 
predicata e concorrenza 
sfrenata praticata: egua¬ 
glianza legame formale e ri¬ 
cerca spasmodica di pro¬ 
fitti e di distinzione socia¬ 
le attraverso la capacità di 
spendere: credo democrati¬ 
co e adorazione del denaro) 
risuonano dentro e spezza¬ 
no i più deboli, i neurolabi¬ 
li che vedono nell'uomo di 


successo il suggello della lo¬ 
ro sconfitta, la loro contro¬ 
parte. il rimprovero viven¬ 
te e sorridente del loro fal¬ 
limento. 

L'uomo di successo — e 
chi ha avuto più successo 
dell’ex-attore divenuto con 
una elezione plebiscitaria, 
trionfale il quarantesimo 
presidente degli Stati Uniti? 
— si trasforma in bersaglio, 
n suo sorriso — calmo, si¬ 
curo di sé, autoposseduto e 
perfettamente in armonia 
con il resto della persona — 
diviene anche un obiettivo, 
l’oggetto da cancellare, un 
segno da distruggere. In 
questo senso, la società à- 
mericana — formalmente li¬ 
bera e così aperta da non 
consentire neppure la dife¬ 
sa efficace d’un presidente 


— ò anche una società cru¬ 
dele. Chi non ce la fa non 
ha scuse, si percepisce con 
un fallito, un « oercosso da 
Dio ». un dannato. Il « so¬ 
gno» realizzato di dei ha 
succes.so offusca i « sogni > 
degli altri. 

Ma forse proprio per que¬ 
sto. sul piano sociale e del 
costume, dal punto di vista 
della . prevenzione • .sociale, 
gli Stati Uniti potrebbero fa¬ 
re di più e meglio. Si sa ^ 
che il giin lobby., ossia il 
gruppo dì pressione che a 
Washington rappresenta e di¬ 
fende gli interessi dei fab¬ 
bricanti di armi, è uno dei 
più potenti e ascoltati. E’ 
riuscito a far passare o a 
mantenere in vita la legi¬ 
slazione più liberale e. an¬ 
zi. liberistica che si cono¬ 
sca in materia di vendita t 
di compera di armi di ogni 
tipo da parte di chiunque, 
tanto che negli USA ci si 
può fornire di armi automa¬ 
tiche. pistole, ecc. anche ad 
un supermercato come se si 
trattasse di aspirina. Turba, 
oggi, pensare che di questa 
legislazione si è sempre fat-, 
to e proclamato paladino lo 
stesso presidente Reagan. 

Franco FerrarottI 


U personaggio ntmiero ano 
di quMla storia è un venti¬ 
cinquenne bianco, di fami¬ 
glia ricca. Ha aderito al par¬ 
tito nazista americano. Ne è 
uscito perché non era coe¬ 
rente con le sue idee e non 
agiva in modo abbastanza il¬ 
legale. Dalie leslimoniaiìze 
dei professori è s un medio- 
ere ». da quelle dei compa¬ 
gni di «cuoia c uno come 
tanti ». U fratello lo defini¬ 
sce r traditore », i genitori 
c im iireeponeabiJe, privo di 
obiettivi ». , • 

D personaggio numero due 
ha in comune con il primo 
U colore della pelle e la ric¬ 
chezza. Ha settanta anni, pe¬ 
rò, ed ha avuto uno straor¬ 
dinario aucceaao. E’ un na- 
aibnaliata, responsabile, citi 
U più accanito degli avver¬ 
sari politici riconósce almé¬ 
no questo: la chiarézza de¬ 
gli obiettivi. - - .V . 

L'atione à quella classica 
del western americano: il 
cattivo, il mediocre, il fal¬ 
lito attenta alla vita del bel¬ 
lo, buono, che ha avuto suc¬ 
cesso. Sullo sfondo (siamo 
a Washington) : il grande 
hutlding deir American Ri- 
fle Aseociation, una associa¬ 
zione potente di gente che 
ha scolpito nel marmo l’idea 
per cui un nomo è tale solo 
se ha un fucile. Nei-ritagli 
della storia, molti acquisti e 
sequestri di armi di cui Tiil- 
lima. quella usata ieri, ha 
il nome accattivante e alle¬ 
gro di un profumo per uo¬ 
mo: Saturday Night Special, 
speciale del sabato sera. 

AI cinema e nella realtà, 
storie di questo tipo fanno 
parte integrante del mito a- 
mericano. E’ possìbile trar¬ 
ne qualche elemento di ri¬ 
flessione? 

Scrive WinnicotI in nn sag¬ 
gio dedicato alla democrazia: 

« Se in una società, in un 


Lo strano 
mondo di 
JohnWarnock 
Hinckley 

; Perché gli «antisociali» 

. : diventano sempre più spesso - ,. 
protagonisti di fatti « storici » 


momento • qualsiasi, e'è un 
numero X di individui che : 
- rivelano la loro mancanza di . 
senso sociale provocando una 
tendenza antisociale, c'è una 
quantità Z di individui che 
reagiscono alla intima insi¬ 
curezza con una tendenza 
contraria: l'identificazione 

con l’autorità. Ciò non è sa¬ 
no ed è immaturo, perché 
non si tratta di . un'idenlìfi- 
razione con rantorilà che 
sorge da un'auto-scoperta. E' 
il senso della cornice senza 
il senso del quadro, è il sen¬ 
so della forma senza riten¬ 
zione della spontaneità. E' 
questa una tendenza pro-so- 
cietà che è anti-individuo. 
Coloro che si sviluppano in 
questo modo possono essere 
definiti come "antisociali 
nascosti" ' 

«Gli antisociali nascosti non 
tono "persone complete" 
più dì quanto lo siano gli 
antisociali manifesti, 'dato 


^ che ciascuno di loro ha bi¬ 
sogno di trovare e di disci¬ 
plinare ' le forze in conflit¬ 
to nel mondo esterno fuori 
del proprio Sé. , 

c Gli "antisociali nascosti" 
forniscono il materiale per 
un tipo di governo che è so- 
ciolozicamente immaturo. I- 
noltre, in una società, questo 
elemento accresce grande¬ 
mente il pericolo deri>-ante 
dadi elementi manifestamen¬ 
te antisociali, specialmente 
per il fatto che la gente 
comune così facilmente per¬ 
mette a coloro che hanno 
sete di comando di raggiun¬ 
gere posizioni chiave. Una 
volta in tali ^posizioni,' que¬ 
sti capi immaturi raccolgono 
attorno a loro gli antisociali 
manifesti, i quali li accolgono 
(gli immaturi capi anli-in- 
dìvidno) come loro padroni 
naturali ». 

Sono parole e concetti su 
cui dovremme riflettere più 


di quello che abitualmente 
facciamo. ' . . 

Ugni epoca vive i suoi con- 
, flitti ad un suo particolare 
; livello di difficoltà. Molti di 
; noi hanno perfino la sensa- 
! F.ionc. a tratti insopportabi¬ 
le. di una estrema difficoltà 
ad individuare . gli obiettivi 
di un progresso in . questa 
direzione, \ termini di una 
discussione utile ad indivi¬ 
duarli. 

E' stata distribuita una In¬ 
credibile quantità di cini¬ 
smo. La retorica lo ha rive¬ 
stito di forme credibili men¬ 
tre un benessere basato sul¬ 
la personalizzazione dei pro¬ 
blemi è delle soluzioni • ha 
allontanato dalla vicenda po¬ 
litica gran parte di. coloro. 
che ne avevano gli stniraen- - 
li per affrontarli. E lutto que¬ 
sto è accaduto mentre, an¬ 
che fra noi comunisti, le 
categorìe usate per l'analisi 
dei processi sociali ai rive¬ 
lavano sempre più inade¬ 
guate alla complessità dei 
problemi. . ■ - . ; 

Siamo in grado oggi di . 
iniziare una riflessione cri¬ 
tica sulle società del capita¬ 
lismo . avanzato? Siamo - in 
grado di collegare, neU'am- 
bìto di questa analisi, i te 
mi tradizionali deH’econn- 
mia politica con l'individua¬ 
zione dei processi che porta¬ 
no al rinsecchirsi burocrati¬ 
co delle «rivoluzioni», al 
rìnnoi'arsi instancabile delle 
resistenze a qualsiasi ipote- ; 
si di cambiamento? Siamo in 
grado soprattutto di capire 
come è possibile che oggi ì 
protagonisti dì falli comun¬ 
que « storici » siano anche 
loro indifferenti, quasi re¬ 
frattari, a qualsiasi tipo di 
riflessione o dì inquadra¬ 
mento ideologico? 


Da Lincoln a Reagany cinque 


Luigi Cancrini 


Dal palco di un teatro di Washington nel 1865 il primo assassinio — Poi le altre tre vittime: Gar- 
field nel 188i, McKinley nel 1901, Kennedy nel 1963 — «Un presidente non è uccìso airimprowiso» 


Ha tenuto sempre vicino 
la « scatola nera » 


WASHINGTON — La « Scatola nera » nella quale «ino gelosa-. 
mente custoditi i codici da usare in caso di conflitto nucleare 
è rimasta a^pre vicino al presidente Reagan sia dopo l’at¬ 
tentato die diarante l’operazione al €]uale il capo ddla Casa 
Bianca è stato sottoposto. La valigetta battezzata «The foot¬ 
ball * era infatti saldamente nelle mani di José MuratU, n 
c^igliere militare di Reagan che rie ha la custodia e che 
viaggia sempre con il presidente. Murattì ha raggiunto il 
George Washington Hospital insite al presidente ferito. A 
rivelare il particolare è stato il vice addeÙo stampa della Ca¬ 
sa Bianca. Lany Speakes. ' 

Nell’80 balzo in avanti 
degli atti di criminalità 

W.ASHINGTON — Negli Stati Uniti d’America gli atti di cri- 
u inalità contro le persone sono cresciuti del 13 per cento lo 
scorso anno. Lo rivela uno studio del FBI, l’agenzia inveatì- 
gativa federale, nel quale si rende noto che l’indice comples¬ 
sivo dei reati perpetrati in America nel 1980 è cresciuto del 
10 per cento. , 

n direttore del FBI. William Webster ba detto die « “mal 
dal 1375 l’indice dei reati aveva mostrato un aumento annuale 
cosi netto s. Infatti nel 1975 l’auniento «^a stato del 9,8 per 
cento mentre l’anno precedente aveva raggiunto D 17.6 per 
cento. Fra ì delitti cmitro la persona, il maggk^ incremento 
lo hanno avuto le raj^e (20 per cento), ae^to dagli atti dì 
violenza carnale (9 per cento) e dall’assassinio (7 per cento). 
L’aumento degli atti di crimùialitè contro le persone è Q più 
alto dal 1969, quando salì del 19.1 per cento. 


L’ìndiyìduo, da solo, di fronte alla notizia 


Ieri sera, appena rientrato 
in casa, accendo la televisio¬ 
ne e, poiché é molto tardi, 
come al solito abbasso al 
minimo la voce. Per il mo¬ 
mento mi basta sapere che 
non i ancora cominciata la 
fine del mondo (verso mez- 
sanotte_ è Vvltìma curiosità 
rimasta prima di cedere al 
gran sonno). Vicino ad una 
auto di rappresentanza luci¬ 
da nera vedo Reagan di fra- 
verso, col braccio destro al¬ 
zato, che sorride al modo stu¬ 
pendamente innocuo degli uo¬ 
mini importanti in Usa: ve 
do che alza subito dopo il 
braccio sinistro e si volta 
dalla mia parte: vedo quel 
sorriso raggrinzarsi in un bri¬ 
vido interno, risucchiato da 
una sorpresa che ferisce an¬ 
che me. dentro al silenzio 
della stanza; vedo un uomo 
col cappotto chiaro che si 
butta sul presidente e lo sca¬ 
raventa dentro alla macchina 
costringendolo a chinarsi; 
poi gente concitata, gente ar¬ 
mata, gente in terra che sem¬ 
bra morta, gente che si ag¬ 
groviglia intorno ad un cor¬ 
po che saprò è quello dello 
sparatore. 

L’immagine, che mi fa ve¬ 
dere tutto (ma ancora non 
mi spiega mancandole la pa¬ 
rola). mi ha immobilizzato 
per Ut sorpresa. Apro la vo¬ 
ce, conosco il dettaglio, mi 
rilasso in un momento. Per¬ 
ché ormai ciò che accade è 
talmente ravvicinato, frantu¬ 


mato subito in una infinità 
di minuzie, che resiste poco 
come novità e sbiadisce, ap¬ 
punto. come sorpresa. E que¬ 
sto accade anche quando in 
America si spara, non qua 
e là, ma al presidente — an¬ 
che se la notizia in immagi¬ 
ne arriva in diretta e quindi 
è di presa più vamedìata. 

Quando in America si spa¬ 
ra le reazioni in giro sono 
ormai rituali, dato che U fat¬ 
to non è più tanto straordi¬ 
nario ma si può ormai anno¬ 
verare come possibile, come 
probabile. Rituali anche le 
reazioni ufficiali: capi di Sta¬ 
io coi loro telegrammi di ese¬ 
crazione, telegiornali con la 
loro furia di immagini che 
si ripetono, grande stampa 
con la sua esattezza un po¬ 
co vincolata, rotocalchi che 
esasperano tutto ma sembra¬ 
no riproporre un film in se¬ 
conda visione. 

Quindi augurandoci che 
Tatto di violenza si risolva 
solo in una grande paura, 
non è nella direziorte ufficia¬ 
le che ho interesse a rivol¬ 
germi; perché in merito, ri 
p^o, mi bastano ormai i da¬ 
ti essenziali acquisiti fin dai 
principio. Più preciso e in 
un certo senso più rassicu¬ 
rante per le conclusioni ge¬ 
nerali è badare, almeno in 
caso nostra, alla lucida im 
pazienza popolare che va su¬ 
bito ai sodo. Ed è un fatto 
che la gente, per «.tempio 
qua dove vivo a Bologna, non 


ci pensava, non ci faticava 
troppo in merito. Al mercato 
del centro, per esempio, sta¬ 
mattina, vendevano e face¬ 
vano i soliti discorsi, poco 
sfuggenti e tutti rovesciati 
sul reale. Questo è un dia¬ 
logo: eCosa? Hanno parato 
al presidente americano? ». 
«.Moh? Sentivo che ne par¬ 
lavano ». E non ho ascoltato 
neanche uno di quei discorsi 
grossi, che dissacrano per an¬ 
dare alle ossa delle cose. Si 
poteva pensare che la genie 
non era ancora tutta e bene 
informata; e invece la gente 
sapeva ma la preoccupazio¬ 
ne era scarsa, comunque tal¬ 
mente limitata da mescolar¬ 
si alle altre sciagure quoti¬ 
diane. 

Adesso che sono passate le 
ore sappiamo ormai tutto; 
abbiamo visto perfino a de¬ 
stra del teleschermo contras- 
segnato da un cerchietto bian¬ 
co la pistola in mano allo 
sparatore; abbiamo saputo 
che U presidente francese ha 
. potuto immediatamente e in 
diretta (partecipava ad un 
programma) esprim^e aUa 
televisione U proprio senti¬ 
mento; abbiamo saputo che 
la borsa valori di New York 
ha fermato le contrattazioni 
e che anche in Europa la ven¬ 
dita dei tìtoli si è imneàia 
tornente bloccata. • 

Ricordiaìno anche ogni par¬ 
ticolare. peT<M ce lo ripeto¬ 
no in continuazione, sugli at¬ 
tentati precedenti. Ma anco¬ 


ra non ci chiediamo se la 
violenza di là è uguale o si¬ 
mile alla violenza politica di 
qua. Se anche quella è una 
violenza politica. Un fatto è 
certo: se l’Italia, ad esem¬ 
pio. è piena di armi, 
l’America è armata. Vo¬ 
glio dire che qua ci pos¬ 
sono essere armi, mentre in 
Usa tutti le hanno o posso¬ 
no averle. La libertà di ar¬ 
marsi è ritenuto un diritto 
democratico difeso anche re¬ 
centemente da Reagan stes¬ 
so e proprio nel giorno di un 
altro attentato, quella volta 
anzi di un assassinio, quel¬ 
lo di Lennon; è sulla libertà 
(T azione deVTuomo armato 
che interviene il giudizio mo¬ 
rale e l’obbligo morale.- 

Forse è in questo equivo¬ 
co. è in questa contraddizio 
ne di fondo fra Tessere e il 
volere della società america¬ 
na, la fragilità del sistema 
di difesa che circonda I ver 
tici del governo. Cioè nel ere 
dere che l’uomo sia libero 
nella libertà e non invece 
nella verità — che è fatica di 
giustizia ed è fatica di vita. 
Forse é ancora il mito mai 
esausto della frontiera, co 
me continua progressione in 
avanti e come necessità, e 
libertà, di violenza contro chi 
si incontra lungo Q commi 
no. a contrassegnare i tem 
pi tragici di questo enorme 
paese che si sta cercando. 

' Rebarto Rovani 
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Qaile eWe t ta 


n kembardaaioafe di tawwailwl • oeNile? 


L’uomo che esce dal pro¬ 
fondo dell’America più ano¬ 
nima per sparare al più ce¬ 
lebre e al più potente tra i 
rai^resentanti dell’America 
ufficiale, o al leader emer¬ 
gente. le etri vicende sono sul¬ 
la bocca di tutti, ba nomi, 
connotatie motivazioni di¬ 
verse e di lui si sa sempre 
poco perchè, dopo il suo ge¬ 
sto spettacolare rientra -- 
non di rado anche fisicamen¬ 
te. vittima, a sua volta, di 
atto di violenza — nel nulla, 
nella «non storia», o nella 
storia riscritta sectmdo una 
verità di comodo. 

Può chiamarsi Jotai Wilkes 
Booth. il primo che assassinò 
un presidrate degli Stati Uni¬ 
ti: veniva da Ricbnxmd. nel¬ 
la Virginia, capitale della 
Confederazione d^li Stati se¬ 
cessionisti del sud. faceva 
l’attore e sparò ad Abraham 
Lincoln, la sera dd 14 apri¬ 
le 1863. cinque giorni dopo la 
conclusione della guarà ci¬ 
vile, nel palco di un teatro 
di Washington, poi saltò sul 
palcoscenico (nel farlo, sì im- 
IHgllò con uno sperone nel¬ 
l’onta bandiera ddl’Utrione. 
(frappeg^ata stri panqwtto, e 
Tuzàdò malamente, rompen¬ 
dosi una gamba) gridùido 
« Sic semper tgrannis », die 
è Tinvettiva di Bruto contro 
Cesare, ma acche il motto 
della Virginia. 

Oppure può chiamarsi (3iar- 
les Guìteau, H postulante de¬ 
luso che nel 1881 uccìse il 
generale James Abram Gar- 
fìeld, ventesimo presidente, 
persona stimabile, secondo gli 
storici, ma senza particolari 
meritì, e dopo il fatto erras¬ 
se piriibUcamente la sua sod¬ 
disfazione per avere aperto la 
via al successore, fl vice-pre¬ 
sidente CHiester Alan Art^. 

L’assassino di William Me 
Kìiriey. ventidnqoesìmo pre¬ 
sidente e terza vittima diella 
serie, ricodato come uno dei 
«granefi» del nascente impe¬ 
rialismo statunitense, era in- 
veoe un operaio di origine 
polacca: il 6 settembre 190L 
aUa Fiera di Buffalo, si era 
messo in Ala con altri visi¬ 
tatori. ai quali n presidente 
si accingeva a stringere la 
mano, e. «piando venne il suo 
turno, anziché la mano allun¬ 
gò una rivoltella • sparò due 
colpi, ferendolo a mOTte; Leon 
Czolgosz, questo era U suo 
nome, disse dì aver agito per- 
diè considerava McKinley 
« un nonico dei taavì ope¬ 
rai ». Ciò chè gH valse di 
essere etidiettato come «un 
anarchico». 

Di Lee H. Oswald. che D 
23 settembre del '63, a Dallas, 
uccise John F. Kennedy — 
cori vuole, almeno, la oon- 
testatissinia vosione ufficia* 
le — c del suo gesto, sap¬ 
piamo tutto; o. piuttosto, qua¬ 
si niente. Di Sirfaan Bishara 
Sirhan. i giovane palestine¬ 
se che, la sera del 4 giugno 
1968 fermò 0 secando dei Ken¬ 
nedy sulla via del potere con 
otto colpi di pistt^ sparati 
nd corridoio di un albergo 
di Los Angeles, sappiaiho an¬ 
cora meno, aébbene sia so¬ 
pravvìssuto: un uomo mito, 
silenzioso, detenuto modello. 
James Earl Ray, accusato t 


condannato per l’assassinio 
del dirigente negro Martin 
Luther King — l’altro gran¬ 
de delitto di quell'anno, com¬ 
piuto il 4 aprile a Memphis, 
ne! Tennessee — era un ra¬ 
pinatore evaso dal peniten¬ 
ziario ‘ statale del Missouri: 
sarebbe evaso ancora e. ri- 
prèsb.' avrebbe 'ritrattato là 
confessione, accusando il FBI. 

Abbiamo citato solo ì casi 
dìù drammatici di una cate¬ 
na molto lunga. I casi, cioè, 
e nemmeno tutti, in cui i col¬ 
pi sono andati a segno e la 
vìttima non è sopravvissuta. 
Thomas Buchanan, che rievo¬ 
ca i primi tre nel suo Chi 
ha ucciso Kennedy? — una 


Negli USA 
una famìglia 
su due ha 
un revolver 
(nei piccoli 
centri il 70%) 


MILANO — L'attentato a 
Reagan ha reco attuali I 
risultati di un sondaggio 
di opinione, ancora Inodi- 
to in Italia, che la « Oal- 
lup» di Princeton (USA), 
ae eo cl ate alla « Dotta », ha 
condotto nogll Stati Uniti 
negli ultimi mesi, per co¬ 
noscer» gli atteggiamenti 
degli americani sulla ven¬ 
dita di armi da fuoco, 

Quasi metà delle fami¬ 
glie americane (45 per 
cento) ha una o più armi 
da fuoco, con punte del 70 
por cento noi piccoli, con- 
trL Duo amoiicani tu dio- 
ci hanno pistolo o rovol- 


Quaai duo torri {95 por 
conto) dal oKtodini dogli 
Stati Uniti oono contrari 
a leggi che proiblocano il 
poesi w o di ormL Tutta¬ 
via il 90 por conto chiodo 
Ipfgl più oavoro, diretta 
:m c ont r ollar» lo vendita 
di armi loogoro. montro 
il g por conto ouopica log- 
0l mono o ov o ro a il 35 por 
conte è favorovolo al man • 
tonimonto dalla logWszio- 
no attualo (e. In quolcho 
caoo, non esprimo giudiri 
euH'orgomento). 

Oal sondaggio risulta 
anche che il 75 por con¬ 
to dogli amoficani chiodo 
eh» noirìntoro torrltario 
dogli Stati Uniti vanga 
Introdotto Pueo dal porte 
d'armi (coma quelle ri- 
chioeto dal IfTS nello sta¬ 
to dsl M s sss chu sst ts ) a, 
di quooti. Il 59 por coriw 
è anche f s verove l o alla 
condanna od un armo di 
careoro por I cittadini tro¬ 
vati In poaooooo di armi 
do fuoco ocfua lioonsa, 
montra II t9 par canto A 
contrarla a pano doiontt- 
vo (pur ooosndo fa vorovo- 
la alla introduilorta del 
porto d'armi) a 4 Inoorto. 


delle indiieste più damoroso 
sul delitto di Dallas -- sotto¬ 
linea che tanto l’assassinio di 
Lùicdn quanto quello di Gar- 
field provocarono un rove¬ 
sciamento di posizioni politi¬ 
che alla Casa Bianca, por¬ 
tando. in entrambi i casi, al- 
rinsediamento di vice-presi¬ 
denti che rappresentavano 
qualcosa dì diverso dal «nu¬ 
mero uno >: l’ambiguo Andreer 
JohnstMi, che più tardi avreb¬ 
be evitato per un voto l’im- 
peachment, e Arthur, la cui 
opera risultò invece minoro 
del prevedibile. 

Ck>n Lyndon B. Johnson, 
succeduto a Kennedy, vi fu. 
quanto meno, una forte ac¬ 
centuazione delle componenti 
più negative, che si tradusse 
nella lunga avventura dì guer¬ 
ra nel Vietnam. E anche con 
la «comparsa dì Robert Ken¬ 
nedy e dì Martin Luther King. 
0 quadro cambiò in modo si¬ 
gnificativo. Complotti? L’ar¬ 
gomentazione di Buchanan 
puntava, come si ricorderà, 
in questa direzione. « Un pre¬ 
sidente — egli affermava — 
non è ucciso ad’improwisoe. 

Ha un senso oonfrootaro 
questi episodi con i molti al¬ 
tri. susseguitisi n^li stessi 
anni con esiti diversi? Un 
confronto, per esemplo, con 
l’attentato conqiiuto nel lon¬ 
tano novembre del *50. ' in 
piena Blair House, contro 
Harry Truman. che fu Q di¬ 
sperato ; gesto dì protesto e 
di sfida di due gìavani na¬ 
zionalisti pmtoricanL metto 
subito in evidenza una dì^r- 
sa « qualità ». E sarebbe cer¬ 
to azzardato traociaro un pa¬ 
rallèlo tra i casi spettacolari 
dello scorso secolo, prodo tto 
dell’epoca convidsa in cui la 
nazione americana cominda- 
va ad emergere e le vicende 
degli anni sessanta. 

<^nto all’episodio di cui è 
stato protagonìsto lunetfi aera 
3 giovane John Wamok Ifinc- 
kley davanti all*B3taa defla 
capitale federale, niente d 
sembra di poter agghaigere. 
per 3 momento, a quanto ab¬ 
biamo già scritto per rflevar- 
ne l'insensatezza e per con¬ 
statare i livdH critici rag¬ 
giunti con Taocumularsi ddle 
traiskxii e della violenza, ne¬ 
gli Stati Uniti e nel mondo. 

L’uomo che è emerso, que- 
^ volta, dal oonfortevoie 
grigiore provìmnale dì Ever¬ 
green. od Colorado, e di Dal¬ 
las. per attentare aBa vita 
dd primo cittadino de^ Stati 
Uniti, non ha ancora detto 
nulla die valga a motivare 
fl suo gesto. Dagli uomini dei 
servizi segreti che lo interro- 
gano, viene ancora «a vol¬ 
to rindicazione rassicorante: 
«ha agito da solo>. Al pòri 
defla «ondato» — inmorito- 
ria ma non per questo meno 
inquietante — che pochi ineoì 
fa portò alla vittoria, con 
Reagan, fl |»ù qualiflcato 
esponente della destra ame¬ 
ricana. dei suoi miti c dri 
suo gìfiuto delle nuove realtà 
storiche, l’agguato in cui si 
è tentato di eliminarlo ci por¬ 
ta, in ogni caso, la conferma 
di una fragflità e di una oW. 

Ennio PoIHo 
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Forlani in 
tv: non mi 
dimetto, e 
Pninzio 
Chigi resta 
alla DC 


ROMA — Nelle steeae ore in 
cui cominciavano a circolare 
voci di un ulteriore rinvio al» 
la prossima settimana del Con» 
sJg^lio dei ministri (a riprova 
delle divisioni in seno al qua» 
drìpartito sulle misure della 
stangata-bis), Arnaldo Forlani 
ha tentato ier sera In tv, a 
Tribuna politica, una fiacca 
• vacua autodifesa. L'argomen¬ 
to principale è sempre il soli» 
to: la pretesa inesistenza di 
concrete e valide alternative al 
quadripartito, di cui comun» 
que nessuno, a cominciare dal 
suo stesso presidente, osa ri» 
vendicare un qualche titolo 
di merito. La maggioranza di» 
visa, quindi impotente e in» 
capace? Ma niente affatto, ha 
replicato piccato Forlani: si 
tratta solo di a una vivacità 
dialettica che caratterizza tut» 
ti gli organismi s. £ tanto 
per esemplificare questa « vi» 
vacità a, il presidente del Con» 
sigilo ha fatto sapere che le 
sue opinioni io una materia 
cosi cruciale come la scala 
mobile sono diverse da quelle 
del ministro (de) del Tesoro. 

Ai proclami a interventisti» 
oi * di Andreatta, Forlani ha 
cercalo in qualche misura di 
porre riparo impegnandosi oc a 
non intervenire su questo ter» 
reno per imposizione (che è 
quanto vorrebbe Andreatta, 
n.d.r.), giacché la materia è 
regolata da un accordo tra 
le parti e sono quindi sinda» 
cali e Confindustria che ne de» 
vono discutere ». 

Da qui Forlani ha preso I' 
abbrivio per cercare di con¬ 
vincere i suoi interlocutori che 
il governo è <t aperto al con¬ 
fronto con i sindacati, con le 
forze del mondo produttivo, 
con i partiti di opposizione ». 
Ma quale sia la filosofia di un 
siffatto c confronto », l’ha 
chiarito subito spiegando con 
stupefacente candore che la 
famosa c coesion'* nazionale » 
significa in pratica un'opposi¬ 
zione di comodo. E con invo¬ 
lontaria antoironia ha aggiun¬ 
to: c al PCI è stato chiesto 
di tenere un atteggiamento 
che anche la DC terrebbe se 
fosse all'opposizione ». Pur¬ 
troppo, finora non è stato 
possibile verificarlo. 

Ma i certo che ier sera For¬ 
lani ha fatto di tutto per pro¬ 
vare che il compagno Ber¬ 
linguer aveva colto n^I segno 
definendo la < coesione nazio¬ 
nale > una c barzelletta demo- 
cristiana » (e un giudizio che 
mi ha mollo irritalo », ha con¬ 
fessato Forlani, aggiungendo 
però che Ini non si era mai 
fatto c molte illusioni > sull' 
atteggiamento del PCI: ecco 
dunque su quali basi poggia 
un governo che a detta de) 
suo leader non sarebbe affat¬ 
to c arroccato in modo orgo¬ 
glioso e anlosnfficiente »). 

Sorvolando in modo a lui 
abituale sui problemi, adot¬ 
tando come sempre la tattica 
dello struzzo, Forlani ha in¬ 
somma fornito un quadro im¬ 
pressionante della labilità e 
mancanza di idee del quadri¬ 
partito. Ha ripetuto anche ieri 
che le numerose sconfitte par¬ 
lamentari del governo sono 
solo e incidenti > dovuti a una 
opposizione che si permette di 
votare contro le misure go¬ 
vernative, e ha respinto l'idea 
che possa dimettersi, ora o 
dopo le elezioni amministra¬ 
tive, comunque fino a che 
dura ratinale « collegamento » 
tra i quattro partiti 

Anzi, ha approfittato della 
occasione per lanciare, por 
tra tanti complimenti alla leal¬ 
tà e all'impegno di Grazi, un 
chiaro ammonimento alPalIea» 
to-concorrenle socialista: a chi 
gli chiedeva se sarà lui l'ulli- 
mo presidente del Consiglio di 
provenienza de. ha risposto sfo¬ 
derando l'integralismo di par¬ 
tilo e proclamando che « oc¬ 
corre equilibrio e un riferi¬ 
mento cn«tanle ai dati eletto- | 
rali ». Alleali e onpositori 
(anche i«ì Forlani ha pole¬ 
mizzato con la proposta Vi¬ 
sentin!) sono avvertiti: l'ioie- 
stilnra de non si tocca. 

Il presidente dei deputati 
socialisti T.abriola (che stama¬ 
ne si vedrà con gli altri capi- 
gruppo della magzioranza per 
tentare di trovare l'accordo sui 
tagli alia spesa pubblica) non 
sembra però preoccuparsene. 
Anzi, pare rallegrar»! dei ri¬ 
sultali deH'ullimo CN demo- 
rùstiano che ha fallo registra¬ 
re c la rinuncia nolilìca del¬ 
la minoranza alle posizioni 
espresse nel conzresso »: In 
ogni caso. T.9hriola — dono 
nna accesa polemica contro 
il PCI — si premnra di riaf¬ 
fermare che le conclnsioni del 
CN e non modificano snl pia¬ 
no del governo la posizione 
aociali.la ». 

H problema vero d«1 Paese 
— ha ribatinlo in nn’inlcrvi- 
•la al w Mondo » il eomnarnn 
Em.inne!e M'»c-»ln«o. della Di¬ 
rezione del PCI — è qnello 

» di cambiare la direzione no- 
litica: perciò Palazzo Chitl 
non nnò nin es«rre in mano 
alla DC. Non poniamo alenna 
limitazione «ni partito di pro¬ 
venienza del nnovo eano del 
governo. T.’importanle è ehe 
non ri siano diseriminszionl 
nei confronti dei comunisti ». 


Oggi un convegno a Roma sulla partecipazione 


Grande riforma: non c'd 
dubbio che abbiamo bisogno 
di incisive e rilevanti forme 
LHituzionali. ed abbiamo U- 
lustrato le proposte comuni¬ 
ste neìVUnità di domenica. 
Non dobbiamo pensare, però, 
soltanto ai rami alti dell’al¬ 
bero, come sembra fare cer¬ 
ta pubblicistica, perché il 
segreto delle nostre istitu¬ 
zioni npn sta solo al loro 
vertice, ma anche alla base, 
alla periferia. Di questo te- 
ma, delle città, dei comuni, 
di un effettivo decentramen¬ 
to, non sembra curarsi quel¬ 
la stessa pubblicistica. 

Non è un caso che quando 
c’è da ridurre la spesa pub¬ 
blica, invece di colpire gli 
sprechi parassitari si pensa 
di ridurre la finanza regio¬ 
nale e comunale, quasi che 
questo ormai non significhi 
colpire investimenti sociali 
produttivi essenziali. 

D’altro canto, di tutte le 
nostre istituzioni, quella che 
soffre meno della crisi di 
scollamento e di distacco 
dalla gente è proprio il Co¬ 
mune. Ma stiamo attenti a 
non abusare di questo re¬ 
lativo vantaggio, perché an¬ 
che i Comuni necessitano di 
un profondo e coraggioso in¬ 
tervento. 

\ 

La verità è che il nocciolo 
dell’attuale crisi sta soprat¬ 
tutto nei canali dì parteci¬ 
pazione, nello squilibrio tra 
la cresciuta volontà di con¬ 
tare e la capacità di indi¬ 
rizzare questa spinta verso 
scelte e decisioni generali, 
non settoriali. Si è letto ieri 
che Bisaglia amebbe richie¬ 
sto, durante il consiglio na¬ 
zionale democristiano, di e- 
leggere i consigli comunali 
escludendo i partiti dalla for¬ 
mazione delle liste. Singola¬ 
re proposta: perché non si 
propone che i partiti (di 
governo) cessino di occupar¬ 
si di banche, di presidenze, 
di lottizzazioni — cose che 
non competono loro — inve¬ 
ce di chiedere che rinun¬ 
cino al loro vero e princi¬ 
pale compito costituzionale, 
che è quello di canalizzare 
la partecipazione alla cosa 
pubblica, e cioè di fare le 
liste? 

Il pulviscolo comunale, la 
miriade di piccoli comuni 
(ben ottomila) non pud as¬ 
solvere a tutti i nuovi com¬ 
piti, all’ambiziosa funzione 
di cellula amministrativa 
fondamentale dello Stato. E 
qui non si può attendere ol- 


Tonti Comuni 
per gestire 
le grondi città? 


ROMA Si apre oggi pomeriggio, nel- 
l'aule c Galasso » di giurisprudenza, il 
convegno • Società ad istituzioni nel go¬ 
verno democratico di Roma: quale decen¬ 
tramento e quale partecipazione? » in¬ 
detto dal comitato cittadino dal PCI, dal¬ 
la seziona universitaria a dal gruppo ca¬ 
pitolino comunista. Aprirà t lavori II pro¬ 
fessor Massimo Brutti. Le relazioni pre¬ 
viste per la stessa giornata sono quelle di 
Antonello Falomi e Luigi Berlinguer. Per 


giovedì mattina sono prevista la raiazieni 
di Franca Prisco, di Giuseppa Cotturri a 
Pietro Salvagnt. Alla 12,30 parlerà li sin¬ 
daco di Roma, Luigi Petreselll. Nel po¬ 
meriggio, al tarmine dal dibattito, alla 
17,30, le conclusioni del compagno Pietro 
Ingrao, della Direziona dal PCI, prastden- 
te del centro di studi a Iniziative per la 
riforma dello Stato. Parteciperanno al con¬ 
vegno nt^marosl amministratori locali a 
studiosi. 


tre, occorre coraggiosamen¬ 
te procedere — come stanno 
facendo alcune regioni d’a¬ 
vanguardia — ad associare 
consenstiaimente i comuni 
fra loro, secondo una con¬ 
grua dimensione territoriale 
e demografica, che consenta 
loro di mettere insieme risor¬ 
se e strumenti per raggiun¬ 
gere efficienza e qualità al¬ 
l’altezza dei tempi e della 
sempre più esigente doman¬ 
da sociale. 

Attenzione, però, perché in 
Italia non ci sono soltanto t 
comuni piccoli. Ci sono an¬ 
che le grandi città, per le 
quali il problema è esatta¬ 
mente Vopt^sto. Anche noi 
ormai, abbiamo un serio pro¬ 
blema dì governo delle aree 
metropolitane, che la vec¬ 
chissima legislazione esìsten¬ 


te non aiuta certo a risol¬ 
vere. Le amministrazioni co¬ 
munali si sono impegnate, 
con fantasia e decisione, a 
supplire attraverso la poli¬ 
tica amministrativa a queste 
carenze: nelle nostre cinque 
metropoli, guarda caso tut¬ 
te amministrate dalle sini¬ 
stre, gli elettori hanno mo¬ 
strato Vanno scorso di ap¬ 
prezzare quella decisione e 
quella fantasia. 

Ora-però non sì pud ulte¬ 
riormente rinviare la rifor¬ 
ma. Il problema è ripropo¬ 
sto dall’urgenza delle cose 
e dalla prossima scadenza 
elettorale, che per l’appunto 
riguarda anche due grandi 
città, Roma e Genova. 

L’assunto centrale di que¬ 
sta problematica è dato dal¬ 
la diversità della soluzione 


istituzionale metropolitana 
rispetto al comune piccolo 
e medio, proprio perché non 
ci troviamo di fronte a una 
amministrazione cìvica or¬ 
dinaria, ma ad un vero e 
proprio momento di governo. 
Non si tratta soltanto di una 
diversità nelle dimensioni: è 
il tipo di problemi che ne 
risulta mutato, ed occorre 
trovare un assetto istituzio¬ 
nale adeguato. In una gran¬ 
de città il rapporto fra go¬ 
verno e amministrazione è 
più complesso di quanto non 
sìa in un altro centro ur¬ 
bano. B’ quasi impossibile 
governare ed accudire insie¬ 
me ai minuti problemi quo¬ 
tidiani. programmare e ge¬ 
stire l’ordinario, senza un 
massiccio decentramento in¬ 
terno all’area metropolitana. 


Forte coesione del governo metropolitano 


Ma U decentramento non 
può essere solo quello dei 
consigli di circoscrizione, che 
pure si è attivato in questi 
anni e che ha messo in luce 
interessanti esperienze. Non 
può essere quello, perché il 
quartiere di una città media 
comprende 5-30 mila abitan¬ 
ti, mentre un quartiere di 
Roma o Milano .stiperà i 
100 mila, arriva talvolta fi¬ 
no a 2-300 mila; è cioè essa 
stesso una città vera e pro¬ 
pria. n suo volto istituziona¬ 
le, quindi, non può essere 
più soltanto quello di un 
quartiere: si pensa invece 
ad una * municipalità », a 
qualcosa che per mezzi a 


competenze rassomigli in 
parte quasi ad un comune, 
ne abbia molte delle prero¬ 
gative. Naturalmente, per¬ 
ché questa articolazione in¬ 
terna rum si trasformi in 
disarticolazione, occorre as¬ 
sicurare una forte coesione 
al governo centrale metro¬ 
politano, accentuandone pe¬ 
rò i compiti di programma¬ 
zione e direzione e liberan¬ 
dolo di tante pratiche mi¬ 
nute che oggi io soffocano, 
lo intralciano e tengono la 
istituzione troppo lontana dai 
cittadini. Basta guardare al 
l’ordine del giorno del con¬ 
siglio comunale di Roma, al 
le centinaia di delibere che 


vengono adottate di volta in 
volta, per averne una im¬ 
magine illuminante. 

Il governo di una grande 
città richiede oggi più che 
mai la capacità di program¬ 
mare le grandi mete e insie¬ 
me di organizzare la parte¬ 
cipazione dei cittadini alle 
scelte. Per questo il suo de¬ 
centramento interno non è 
solo una esigenza di agibi¬ 
lità. snellezza, efficienza, ma 
sodHsfa anche la necessità 
di una democrazia di base 
(si pensa addirittura a sud¬ 
dividere a loro volta ogni 
€ municipalità » in vere e 
proprie circoscrizioni, un 
terzo livello, queste ai con 


la fisionomia del quartieri 
di una città media e con 
compiti in buona misura 
consultivi). 

Accanto ad una articolo- 
zinne cosi profonda, che può 
davvero contribuire a ren¬ 
dere più visibile la metropo¬ 
li. resta centrale però la 
questione della sua guida 
strategica. Nella granii cit¬ 
tà si ingigantiscono tutti 1 
problemi della società mo¬ 
derna. quelli economici, quel¬ 
li sociali, quelli della convi¬ 
venza civile, della qualità 
della vita. Basti pensare, so¬ 
lo per fare un esempio, alle 
dimensioni assunte dalla que¬ 
stione della violenza o dàlia 
questione del terremoto pro¬ 
prio in alcune delle nostre 
metropoli. In esse quei prò- • 
blemi li ritroviamo carichi 
di una drammaticità esplo¬ 
siva che accentua U bisogno 
di governo, che è spesso ac¬ 
compagnato al rischi di 
frammentazione, di c so¬ 
litudine », che accentua¬ 
no il bisogno di parteci¬ 
pazione'.'-- Il gigantismo, la 
crescita caotica producono 
guasti gravissimi nel tessu¬ 
to urbano e sociale. Tuttavia 
le grandi città sono ancora 
uno straordinario concentra¬ 
to di energie, realizzano an¬ 
cora un enorme accumulo di 
risorse, che possono consen¬ 
tire di capovolgere le ten¬ 
denze di crisi e di antici¬ 
pare fondamentali conquiste 
di progresso. ’ 

Per questo U governo non 
può essere ridotto alla ge¬ 
stione ordinaria, a puro po¬ 
tere inteso nel senso demo¬ 
cristiano del termine. Più 
che in altre città è qui as¬ 
solutamente necessario pro¬ 
grammare lo sviluppo pre¬ 
vedere e orientare insedia¬ 
menti, attrezzature, nuovi 
equilibri. Le sinistre, anche 
per questo, hanno meritato 
e meritano di governare, le 
metropoli, come dimostrano 
certe esperienze e certe ini¬ 
ziative di cui oggi tutti par¬ 
lano. Un governo, una poli¬ 
tica siffatti, però, non ri¬ 
chiedono soltanto scelte di 
indirizzo ed un impegno po¬ 
litico finanziario dèi Paese: 
proprio perché le metropoli 
sono esse stesse, ciascuna 
a modo suo, un grande pro¬ 
blema nazionale, esse richie¬ 
dono ormai anche una ri¬ 
forma ehe elimini le stroz¬ 
zature istituzionali in cui ai 
dibattono ogni giorno. 

Luigi Berlinguer 


lETTDE 


Ancora una volta i deputati del quadripartito non erano presenti 

Governo in minoronzo sul biloncio 

Ieri mattina in commissione respinte le « variazioni i al documento contabile dello Stato - Polemi¬ 
che in aula - Labriola e Bianco accampano irregolarità nella convocazione - Replica di Alinovi 


ROMA — Maggioranza dì 
nuovo inesistente in commis¬ 
sione Bilancio, alla Camera, 
e ennesimo ixwùante scacco, 
ieri mattina, per il governo. 
Cosicché, nel pomeriggio, 
quando è stato ripreso in au* 
la l’esame del bilancio 1981. 
all'assemldea sono giunte con 
par^e negativo le « variazio¬ 
ni» ci] documento contabile 
proposte dal governo. Va det¬ 
to peraltro che il governo non 
ha ancora predisposto il se¬ 
condo progetto di «variazio¬ 
ni al bilancio», quello che 
dovrebbe tradurre in atti ope¬ 
rativi i preannunciati tagli 
alla spesa pubblica. Proget¬ 
to che ritarda perché su di 
esso sono spaccati governo 
e maggioranza. 

Vediamo cosa è accaduto. 
In vista della ripresa in aula 
della discussione delle tabel¬ 
le di entrata e spesa dello 
Stato per il 1981. veniva con¬ 
vocato il «comitato dei 9» 
della commissione Bilancio, 
organismo che. nella fase dì 
discussione di una legge in 
assemblea, ha il compito di 
valutare tutte le proposte mo¬ 
dificative degli articoli (o 


delle tabelle, come nel caso 
specifico) presentate o dal 
governo o dai parlamentari. 
Ieri mattina il «ccMnltato dei 
9» doveva pronunciarsi sulle 
«variazioni al bilancio», con- 
dizicMie per l'ulteriore iter a 
Montecit^o della legge di 
Mlancio stessa. 

Le «variazioni» sono sta¬ 
te presentate dal ministro del 
Tesoro Andreatta per adegua¬ 
re il bilancio alla legge fi¬ 
nanziaria. 

All'appuntamento di ieri 
mattina, però, il ministro del 
Tesoro ha trovato, per la 
maggioranza, solo il democri¬ 
stiano Aiardì. relatore per la 
parte della spesa.'e per l'op¬ 
posizione i comunisti Gambo¬ 
lato e Virola e l'indipendeii- 
te di sinistra Minervini. As¬ 
senti tutti gli altri; repubbli¬ 
cani, socialisti e socialdemo¬ 
cratici per la mag^oranza. 
nonché i liberali; MSI. radi¬ 
cali e PdUP ancora per l'cp- 
posizione. 

n contenuto delle variazio¬ 
ni non era convìncente, e i 
parlamentari comunisti lo 
hanno detto con chiarezza ad 
Andreatta. Ma questi, privo 


di qualsiasi sostegno, non ha 
avuto altra scelta che pren¬ 
dere atto dell'orientamento 
(quindi del voto) negativo dei 
membri del « «anìtato dei 9 > 
-presenti alla riunione. 

L'episodio ha avuto un se¬ 
guito in aula (e qualdie ora 
prima in una singolare nota 
consunta dei presidenti dei 
gruppi deOa DC e del PSD: 
qui il presidente della Com¬ 
missione bilancio, Giuaenie 
La Lc^gia. parafrasando Bian¬ 
co e làibriola, ha attribuito 
le assenze dei deputati di mag¬ 
gioranza allo aciopenD dei 
postelegrafonici, non 

avrebbe consentito il tempesti¬ 
vo rec ap ito, ai parlamentari 
residenti fuori Roma, dei te¬ 
legrammi di convocazione dd- 
la riunione del Comitato dei 
nove, nonché aDe diffiooltA 
dei collegamentì nei tr a spor - 
ti. La Loggia però, a difTeren 
za dei presidenti dei grappi 
de e socialista, ha dovuto am¬ 
mettere die le convocatiooi 
erano state fatte hnebe tde- 
fonicamente (il che ovviamen¬ 
te non c'entra niente con lo 
sciopero nelle poste e te l eco- 
munìcaàonì). Labriola, inter¬ 


venendo dopo La Loggia, ha 
«vibratamente protestato» per 
fl modo come il Comitato era 
stato convocato, chiedendo 
«garantie» per Q futuro, e 
una revisione del parere da 
parte della Commissione 

Estremamente polemica la 
risposta del compagno Gam¬ 
bolato; la convocazione è sta¬ 
ta regolare, i comunisti sono 
stati come senile puntuale 
Voi della maggioranza, che 
ora protestate — ha osservato 
ironico Gambolato — non sie¬ 
te riusdti a trovare stamane 
in tutta la Camera due depu¬ 
tati die andassero a votare 
al Comitato dei nove. E' un 
problema pditico v o stro , non 
nostro. Voi potrete convocare 
la Commissione e cambiare 0 
voto de! Comitato dei nove, 
ma non potrete mutare qud 
fatto politico accaduto sta¬ 
mane. 

Ha condoso la pre si den te 
Jotti, rimarcando la r^iria- 
rita della convocazioae (tele¬ 
grafica e telefonica) per coi 
gH uffld non possono essere 
accusati di n^igetiza. Ed ha 
affennato la perfetta leg^ti- 
mità dd voto dato la mattir.a 


dal Comitato dei nove (ma 
Labriola ha continuato a in¬ 
sistere, incomprensibilmente, 
nel dire che egli riteneva quel 
voto come mai avvenuto). 

Sul problema politico solle¬ 
vato dalla vàlida di ieri 
mattina era intervenuto fl 
compagno Gambolato. « La 
maggioranza è stata compat¬ 
ta — ha osservato — straor- 
(finariamente compatta nelle 
assenze. Quando l'onorevole 
Bianco parla di blitz del PCI 
d fa aemptìcemente sorri¬ 
dere». 

Intervenendo in fine di se¬ 
duta fl compagno Alinovi, vi- 
cepresid^ite del gruppo, è tar¬ 
siato sull'argomento e ha re¬ 
spinto la tesi secondo cui i 
comunisti tendono agguati al¬ 
la ma^oranza. Non vi sono 
agguati, ha sostenuto AUnovì, 
ma una opposizione che la- 
vma seriamente e rigorosa- 
mente. che fa fl suo dovere 
fino in fondo, die è presente 
in tutte lé fasi dei lavori par¬ 
lamentari e die non ha bi¬ 
sogno di lezioaì da parte d 
nessuno. 

1. d. m. 


Zamberletti non frena gli acquisti spropoizionati dei prefetti 

Corsa clientelare ai prefabbricati 


Grave lutto 
della compagna 
Carla Chelo 

ROMA — Un gravissimo lut¬ 
to ha colpito U nostra cara 
compagna di lavoro, Carla 
Chelo, per rimprowisa e pre¬ 
matura scomparsa del padre 
Wilson. I funerali si svolge¬ 
ranno stamane alle 11 all’ 
ospedale San Carlo di Nan¬ 
cy, in via Aurdia 375. 

Alla caia Carla, alla ma¬ 
dre Marisa, ai fratelli Elisa- 
betta e Marco giungano in 
questo doloroso momento le 
più affettuose e fraterne con¬ 
doglianze t'< tutti i compa¬ 
gni deìl’l/nità. 


H *4 «Mm"rrsw ml StNZA ICCI- 
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Dalla riosfra redarion* 

NAPOLI — TeropestoGO con¬ 
fronto. l’altra notte, tra Zam- 
berletti. U suo staff, e i mem¬ 
bri de) limitato ^litico ope¬ 
rativo espresso dai partiti p^ 
affiancare il commissario 
straordinario nella sua opera, 
n bilancio della riunione, 
convocata solo dopo le insi¬ 
stenti richieste del compagno 
Andrea Geremicca, rannre- 
sentante comunista r.el comi¬ 
tato, è n^atìvo e preoccu¬ 
pante proprio sul probtema 
più grave da risolvere; la 
possibilità di dare, prima 
del prossimo inverno, un rico¬ 
vero meno precario alle po¬ 
polazioni colpite dal sisma. 

Questo oggi sembra im- 
possibile. Si fa sempre più 
incombente il pericolo, più 
volte paventato, di trasforma¬ 
re l'iiàcra zona colpita in un 


e n orme Bdìoe. La delega con¬ 
cessa dal commissario ai pre¬ 
fetti delle provìnce colpite a 
agli uffici speciali regionali 
per de ci de r e la quantità di 
prefabbricati da assonare 
ad ogni paese si sta. infatti, 
rivdando una opportunità di 
favorì e clientele di propor¬ 
zioni incredìMli. Lo stèsso 
Zamberletti si è dichiarato 
aorpreso e meravigliato dal- 
l’uso che delie sue deleghe 
viene fatto. 

I prefetti e i membri de^ 
uffici regionali, senza alcun 
pudore, sono arrivati addirit¬ 
tura a concedere ai comuni 
più prefabbricati (b quanti 
ne avessero chiesti. Hanno 
gonfiato fl quantitativo stabi¬ 
lito dal comitato polMieo. E* 
stata addirittura inventata — 
è il caso drf p icfe tto di Avel¬ 
lino — una nuova categoria 
di bisogni: fl prefabbricato 


rurale che somi^ia alla vil¬ 
letta «fuori porta». Per la 
provincia Avellino fl pre¬ 
fetto ne ha chiesti ben 2^33. 

Ci sono altri esempi cla¬ 
morosi. Cè un sindaco che 
aveva chiesto per il suo co¬ 
mune 335 prefabbrkati leg¬ 
geri. n comitato ptflitìco sul¬ 
la base dì dati precisi aveva 
stabilito di assegnarne 300. 
Il prefetto ne ha ooocessi 396. 
Alla fine, l'ufficio speciale 
regionale ha autorizzato coo- 
venzìooi per 440. 

Ecco fl dato finale. Attoal- 
mente in 16 comuni su 100 
sono state autmizzate oonven- 
lioni che porteranno all'ac¬ 
quisto <b 3000 prefabbricati 
in più òd neoetsark». Se 
d continuerà cosi le previsio- 
■I di 15.000 pcofabbricaa psr 
1 paesi più colpiti e 15D00 
per quelli fuori dai «crate¬ 


re » saranno lontanissime dal¬ 
la realtà. I prefabbricati si 
trìiflieberanno addirittira. 

La reazione dì tutti i par¬ 
titi (tranne la DC) è stata 
immediata. O Zamberletti ri- 
orende entro una settimana 
*n roano la situazione ritor¬ 
nando al ruolo cui è stato 
delegato o il tempo a sua 
dispoaizione sarà tro ppo poco 
TO risolvere la situazione, 
nitro aprile, infatti, bisogne- 
Tà fan le convenzioai • al¬ 
lestire le opere di urbaniz¬ 
zazione su cui insediare i 
prefabbricati. Solo la DC di¬ 
fende questo scandaloso prò- 
Uferare di concussioni. 

Se non si pone tannine a 
queste speculaziani sì corre 
tj rischio di lasciare la gen¬ 
te senza casa e di dar* a 
tutti solo containers. 

Marcella Ciarnalli 
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Quello che veramente conta 
con il corporativismo 
non lo si ottiene 

Caro direttore. 

dopo il fallimento del tentativo di rinno~ 
vamento del Paese intrapreso dal PCI con 
la solidarietà nazionale, sta avvenendo pur¬ 
troppo quello che temevamo, cioè che la 
società italiana si dimostra ogni giorno più 
corporativa: non si p 

aria più e, più grave ancora, non si agisce 
più a secondo del partito a cut si appartie¬ 
ne, ma a secondo del gruppo sociale o della 
categoria: et si sta sempre più americaniz¬ 
zando, Si salva solo la classe operaia, la 
quale dimostra responsabilità e opera non 
nel suo interesse particolare ma nell’inte¬ 
resse generale detta società (si pensi solo a 
questo proposito al recente accordo all’Al¬ 
fa Romeo, e non a caso l’Alfa Romeo è 
stata subito attaccata dal terror$ 0 .no) an¬ 
che se non si può non rilevare che aspetti di 
corporativismo vi sono pure tra gli operai. 
Come pure non sono corporativi i braccianti 
agricoli e tutti coloro che sono occupati nel¬ 
l’agricoltura. 

Ma dove ci porta il corporativismo? Slono 
sicuri tutti coloro che lo praticano di gua¬ 
dagnare con esso? Non si può negare che 
cpn il corporativismo si acquistano dei van¬ 
taggi: aumento dei salari, orari di lavoro di 
comodo, facilitazioni varie: tutti vantaggi 
che il sistema concedè (se volesse ne conce¬ 
derebbe meno) poiché vanno a suo favore. 
Al sistema, il corporativismo giova poiché 
divide i lavoratori delle categorie forti da 
' quelle meno forti e da quelle deboli. 

Ma quello che veramente conta con il 
corporativismo non si ottiene: anzi con esso 


a perpetuare. 

Il danno maggiore ehe It corporativismo 
fa^è quello che esso toglie ingenti fondi, che 
potrebbero essere invece impiegati per mi¬ 
gliorare i servizi sociali con benefìcio per 
tutti, per migliorare la vita nelle città, per t 
pensionati, per i terremotati, per il Sua, per 
le attività produttive, per i dtsoccupatL A 
questo punto si potrà anche dire: ammesso 
che non si sia corporativi, chi ci garantisce 
che si pensi veramente al disoccupati, al 
terremotati, al Sud? E io rispondo così: se 
ci fossero le condizioni per non essere cor¬ 
porativi, et sarebbero anche le condizioni 
per destinare più fondi, molti di più, per t 
disoccupati, peri pensionati, per il Sua, per 
i terremotati 

EUOFAICHINI 

-v. (Firenze) ' 


.Legittima suspicione 
ma in due sensi 

Gira Unità. 

Perchè quando succede un reato grave 
per i pezzi grossi di regime 'il processo si 
trasferisce sempre in un tribunale lontano? 
La ragione è certo per salvare qualcosa. 

Ricordo nel 1924 Fuceisione di Giacomo 
Matteotti: sotto il governo fascista il pro¬ 
cesso da Roma è stato trasferito a ChietL 
Con condanne minori di quelle assegnata a 
un ladro di galline. 

Nel 1953 la morte di Wilma Montesk 
sotto il governo democristiano il processo 
da Roma è stato trasferito a Venàia, 

Nei 1969 la strage di piazza Fontana: da 
Milano perchè il processo per le 16 vittime 
si è trasferito in Calabria? Dopo 12 anni 
oggi tutti sanno come è finito. 

SEBASnANO NAPOLITANO 
(SaaSdvo.Chieti) ^ 

E allora» perchè il governo 
non si è riunito prima? 

Egregio direttore, 

a pag. 4 /Unità del 27 marzo u.z. mi 
attribuisce una ^strana concezione dei zap¬ 
poni esecutivo-Parlamento»: per avere io 
chiesto il rinvio di un’udienza parlamenta¬ 
re sulle convenzioni medtehe- 

A me parrebbe strano il contrario: e, cioè, 
ehe su una questitme ormai notoriamente 
avocata alla responsabilità collegiale del 
Consilio dei ministri, un singolo minist r o 
andasse ad esporre alla Camera una pro¬ 
pria particolare visione del problema. 

Confermo perciò che, pur avendo perso¬ 
nalmente chiari elemetai e valutazioni in 
merito, non le esporrò, per rispetto ai Par¬ 
lamento, prima che esse siano espressione 
di una linea collegiale di governo (da verifi¬ 
care poi, naturalmente, in Parlamento), 

NINO ANDREATTA 
Mùùtio del Tesoro (Roma) 

Concedendo agli ani 
si nmiliano gli altri 

Caro direttore. 

’ Kmo un medico ospedaliero a tempo pie¬ 
no e intervengo sollecitato dalla lettera del 
collega Zimatore di Catanzaro, pubblicata 
il 25 marzo, per •proporgli un sindacato» e 
perchè si possa alltngare il dibattito su 
questa particolare figura di medico pubbli- 
eo spesso misconosciuta. 

Io e altri collegi stiamo vivendo miti- 
mane dtnotevoli difficoltà e anche crisi dt 
coscienza per te ripetute forme di lotta ef¬ 
fettuate a sostegno della vertenza contrat¬ 
tuale nazionale. Comprendiamo Infatti be¬ 
ne lo spirito corporativo ehe infondo muove 
e tiene unito II comitato unitario di lotta dei 
vari sindacati medici ospedalieri, fino m ieri 
coi) differenziati dal punto di vista della 
politieÀ sanitaria. Ma quale altro mezzo 
era possibile utilizzare per fare empire al 
ministro Aniasi la profonda umiliazione 
che riservava a noi medici pubblici a tetnpo 
pieno, con le esorbitanti concessioni (anche 
in relazione alle continue richieste dt sacri¬ 
fici che oggi si richiedono alle categorie 
meno forti) elargite mi medici generici con¬ 
venzionati? 

Vorrei ricordare ehe Punico sindacato 
medico che ha lottato per la riforma eani- 
terime pernii obicttivi quatificonti che pro¬ 
pone il collega Zimatore, è stato ed è PA- 
NAAO (Associazione nazionale aiuti e as¬ 
sistenti ospedalieri). Al collega Zimatore 
vorrei pertanto indicare PANAAOcome u- 
tdem/orza che possa impegnarsi eeriamenia 


sui temi da lui indicati e che sorto da anni 
patrimonio dell’associazione. Certo è un 
sindacato che, in sintonia con i tempi, sta 
interrogandosi sulla sua identità e sul suo 
futuro, ma è indubbio che questa ricerca 
sarà fruttuosa solo con iniezioni •ricosti¬ 
tuenti e stimolanti» fornite dall’apporto dt 
tanti colleghi a tempo pieno stanchi di ottu¬ 
se gerarchie, di speculazioni sulla malattia 
e di spreco di risorse economiche in un allu¬ 
cinante consumismo farmaceutico e tecno¬ 
logico (il tutto a discapito degli interventi 
veramente qualificanti nel settore della me¬ 
dicina preventiva). 

LETTERA FIRMATA 

da un medico ospedaliero a tempo pieno (Mantova) 

« » 

Non sarà .mica un modo 
per rallentare la lotta? * 

Egregio direttore. ' 

ci sono due tipi di ricercatori di cause dt 
cancro: quelli in camice bianco e quelli in 
tuta. Quasi sempre quelli in tuta arrivano 
per primi alla scoperta. I lavoratori delle 
fonderie hanno scoperto nel ‘48 che i sali dt 
nichel provocavano tumori sui loro polmo¬ 
ni: nel ‘57 quelli in camice bianco l’hanno 
verzicato sui polmoni dei ratti 

Già nel 1895 quattro lavoratori scopriro¬ 
no che le amine aromatiche (quelle dell’I- 
PCA) avevano provocato tumori sulle loro 
vesciche: nel 1938 i vlvisettori verificarono 
la cosa sulle vesciche dei cani. 

Nel ‘62 gli operai di un’industria ameri¬ 
cana scoprono che il cloruro dt vinile ha 
provocato tumori sut loro fegati: nel ‘73. a 
Mattoni verifica'dopo aver sperimentato su 
settemila topi. 

Mi sorge un dubbio: la vivisezione non 
sarà mica un modo di rallentare la lotta 
contro il cancro? 

s RAIMONDO RAIMONDI 
(Roma) 

«Eliminiamo le tensioni 
piuttosto che allarmare 
sui danni del fumo» 

Caro direttore, 

mi sembra che si stia perdendo un po* 
troppo tempo, anche sul nostro giornale, 
sui pericoli del fumo. Si tratta indubbia¬ 
mente dt un problema grave ma spesso vie¬ 
ne presentato in maniera moralistica, coma 
risulta da molte lettere: o allarmistica, co¬ 
me in certi articoli in cui viene sovrapposto 
al problema della droga. 

L’uso di tabacco da fumo non è Iniziato 
casualmente e improvvisamente perchè con 
tale pratica già presso i pellerossa si raffi¬ 
navano processi naturali radicati nelPuo- 
mo da millenni Accendere il tabacco non è- 
che la ripetizione di atti eseguiti dalPuomo 
da 350.000 anni (doè dot tempi del suo 
dominio sul fuoco) con soddisfazione. An¬ 
cora adesso, infatti si dice che la fiamma 
genera allegria. Respirando poi il fumo si 
moltiplicano e si mascherano atti fisiologi¬ 
ci rilassanti come il sospiro: inspiraziona 
prolungata seguita da esperizione profon¬ 
da. Il sosjdro lo fanno anche i cavalli che 
non tirano la pipa. 

Il tabacco acceso tiene eompapda come 
alcuni dicono di una candela, una fiammel¬ 
la ecc. 

Accanto ai vantaggi comunque, U fumo 
presenta infìrdti svantag^ perciò sene fa 
un abuso smodato da quando la società in¬ 
dustriale e consumistica si è impadronita 
anche di questa innocente invenzione. I gio¬ 
vani del resto iniziano prestissimo non solo 
per darsi un tono ma perciò arcano sempre 
più precocemente mezzi per rimediare alle 
ansie ed ai vuoti che vengono generati dal 
sistema capitalistico. Non mi sembra il ca¬ 
so qui dt parlare di KUole-parckegMo, ■ 
quartìeri-dormiti^o, discoteehe-bol^ 
ecc. per ricordare la necessità di cercare 
spontaneamente qualche distrazione. Pau¬ 
re e depressioni aggravano poi il vizio ttt 
fumare in chiunque, perche non vengono 
combattute ma accumulate e nascoste. 

Non è meglio riservare le nostre energie 
per eliminare tensioni ed angoseie Mttosto 
che moraleggiare, allarmare, speauare co¬ 
me fossimo anche noi dei borptesuccl? 

ROMANO ROVATTI 
(Saa Fdkc so! Panaro <• Modeaa) 

1 «soliti fessi» 
a reddito fisso 

GnrvUoit^ 

dalle misure prese per frenare la caduta 
della lira trapela che a sopportare U conse¬ 
guenze delle ristrettezze imposte sono sem¬ 
pre i soliti fessi a reddito fisso, quelli cioè 
che sono tartassati da tutte le direzioni* dal 
Jiseoedat commerciami e imprenditori che 
aumemanoi prezzi a getto cominuo. asea- 
pito sempre detta povera geme ehe non pub 
rivalersi A un solo giorno dt distanza èudla 
annunciate misure restrittive a sono glào- 
peratori che stanno aumemando i prezzi 
La cosa più grave, poi è quella tu sospen¬ 
dere la eomrattazione e ih Noeeare,/brse,t 
mmratti dei dipendami pmbbliei già siglati \ 

E possibile che solo alcune categorie dÙ* 
bano essere punite rispetto ad altre die già 
fruiscamo di benefìci comranumH soltanto 
perchè alcuni accordi sono venuti pr im a di 
altri pure essendo tutti riferiti alle stessa 
triennio? 

Con questa ope rai to rte si v err M n a és- 
terminare un’imollerabile sperequazkum 
alPirnemo delPareu pubNiea, 

" Le ristrettezze dovrebbero g ra v are smtim 
pelle di tutti e in partictder modo sm dd 
specula, perchè solo in questo m o^ si po¬ 
trebbero avere effetti favorevoli I ministri 
si sono mai chiesti perchè determinate cmtm- 
gorie debbano in questo caos usufhdre dd 
vamaggì e altre invece debbano estere tar¬ 
tassate? 

MARIONAPPA 
(Roam) ^ 


Dal dormitorfo pnbUico 

Signor direttore. ^ 

non sofistico olio nè vino nè latte. Non 
compio nè rapine nè sequestri nè truf^ Sa¬ 
rà perché non sono capace di eonmiere que¬ 
ste cattive azioni che mi tocchi stare 
sempre in un dormitorio pubblio? 

BENIAMINO PONTOLO 
(NapcE) 


X V. 
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Situazione sempre più esplosiva nelle carceri mentre il governo lascia marcire i problemi 


Rivolta' a Messina: ■ ' j • ! 1 1 
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per ore prigionieri 
di tre detenuti 

11 agenti e 7 civili 

« ' * 

• » • 

L*azione improvvisa capeggiata da un « duro » già con¬ 
dannato airergastoìo - Si sono arresi solo a tarda notte 
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MESSINA — Una vaduta dal carcera di Cazzi 


Nostro servizio 

MESSINA — Drammatica ri¬ 
volta nel carcere di Garzi do¬ 
ve undici agenti di custodia, 
cinque operai e due infermie¬ 
ri sono rimasti per ore pri¬ 
gionieri di tre detenuti armati 
di coltelli rudimentali. Tutto, 
nel corso della notte, si è 
però risolto quando i dete¬ 
nuti si sono arresi liberando 
gli ostaggi. Il perimetro ester¬ 
no del reclusorio è rimasto 
circondato, come misura pre¬ 
cauzionale, per l'intera not¬ 
tata, da ingenti forze di poli¬ 
zia che hanno tenuto la situa¬ 
zione sotto controllo. 

Tutto era cominciato alle ore 
16,30. A queU'ora tre detenu¬ 
ti. giunti solo ieri a Messina 
da Catania. Santo Tucci, Aldo 
Mauro e Antonio Faro, sì so¬ 
no presentati ad alcune guar¬ 
die ai cancelli di uno dei brac¬ 
ci e con 1 coltelli in pugno 
si sono fatti consegnare le 
celiavi. I tre. dal Irraccio do¬ 
ve erano rinchiusi, hanno rag¬ 
giunto rinfermeria, trascinan¬ 
dosi diettx) ben undici guar¬ 
die e cinque imbianchini che 
si tro\'avano in una stanza 
intenti ad alcune riparazioni. 

I detenuti con gli ostaggi si 
erano poi barricati nell’infer- 
meria dove già si trovavano 
due addetti. A questo punto 
scattava Talleume e Ù di¬ 
rettore. insieme al comandan¬ 
te degli agenti di custodia, si 
era-precipitato verso i locali 
dell’iafermeria per parlamen¬ 
tare con i rivoltosi. Tucci, 
Mauro e Faro lo avevano però 
bloccato gridando che avTcb- 
bero ucciso subito qualcttno 
se il funzionario non si fosse 
fermato a debita'distanza; Era 
stato cosi deciso che'con una 
azione diretta portata a ter¬ 
mine con le sole forze interne 
non era possibile snidare i ri¬ 
voltosi € liberare gli ostaggi. 
Bisognava chiedere altri uo¬ 
mini e mezzi. In pochi minu¬ 
ti giungevano quindi sul po¬ 
sto agenti e carabinieri che 
circondavano tutta la casa di 
pena. 

Dinanzi all'ingresso, per ore 
e ore. sostava una gran fol¬ 
la poiché il carcere si tro¬ 
va nel popolare rione di Gaz- 
zi nella zona sud di Messina, 
dal quale lo stesso istituto 
prende il nome. 

Airintemo, nel tardo pome¬ 
riggio, iniziavano le trattati¬ 
ve tra i rivoltosi, il direttore 
e il Procimatore della Repub¬ 
blica. lina rapido controllo 
permetteva intanto di accer¬ 
tare che gli altri dete- ! 
nuti non avevano aderito 
in alcun modo alla scmimossa 
e alla cattura degli ostaggi, 
ma che si trattava di un’azio¬ 
ne Isolata del Tucci. del 
Mauro e del • Faro. Più 
volte si sfiorava il ' dram¬ 
ma. Un funzionario della 
casa circondariale dichia¬ 
rava ai gkn*nalistì in attesa 
fuori: «Non sono chiari i mo¬ 
tivi di questa rivesta che non j 
ha solidarietà tra gli altri re- j 
elusi. Ci è sembrato di capi- 1 
re che i tre vogliono restare 1 
in carceri siciliane, ma non ' 
hanno ancora detto nulla di 
preciso. Forse si potrà sape¬ 
re qualcosa solo quando i ri¬ 
voltosi avranno parlato con i 
loro legali che stanno arrivan¬ 
do da Catania >. 

Dei tre rivoltosi, il più vio¬ 
lento e quello die preoccupava 
di più per la sua fama di 
« duro > era Santo Tucci, rapi¬ 
natore di 26 anni, già condan¬ 
nato all’ergastolo il 13 dicem¬ 
bre I9TO per aver barbara¬ 
mente assassinato in cella, un 
compagno di pena, nel super- 
carcere di Fo«:sombmne. Tuc- 
ci. in quella occasione, 
aveva dato dimostrazione di 
particolare ferocia e sì era 
quindi fatto la fama di «du¬ 
ro > al punto che nessuno vo¬ 
leva più coabitare in cella 
con lui. Tucci die è scapolo è 
conosciutissimo nell’ambiente 
ddla malavita catanese. Era 
entrato in carcere a 18 anni e 
già a quell’epoca aveva par¬ 
tecipato a tana una serie di 
terribili regolamenti di conti 
tra carcerati di Catania e di 
Vittoria (Ragusa). 

Neirarco di due anni, que¬ 
sta incredibile faida portata 
avanti tra le mura del¬ 
le carceri, è costata la 
vita — si dice — ad al¬ 
meno quindid detenuti in di¬ 
verse parti d'Italia. Due di 
questi. Antonino Finocchiaro 
e Salvatore Guameri. venne¬ 
ro massacrati a coltellate nel 
carcere di Catania proprio nel 
corso di una rivolta capeggia¬ 
ta dal Tuqd il 5 giugno del 
1878. Per questi due omicidi. 
Santo Tucci venne processato 
ed assolto. Ma frattanto ven¬ 
ne accusato di aver fatto uc¬ 


cidere altri compagni di cel¬ 
la. Il 19 settembre del 1979, 
insieme a Roberto Ognibene, 
luogotenente di Renato Cur¬ 
do, diresse una rivolta anche 
nel supercarcere di Termini 
Imerese. ^ 

E’ stato comunque lui, Tuc¬ 
ci. anche questa volta, a ca¬ 
peggiare il gruppetto che ha 
tenuto in ostaggio, per ore, 
le diciotto persone tra agenti 
di custodia e operai. Solo più 
tardi, rav^wato Nello Puglie¬ 
se, il difensore, riusciva a 
parlare con il proprio clien¬ 
te. Al legale Tucci aveva detto 
di essere disposto ad arren¬ 
dersi < purché gli venga ga¬ 
rantito il trasferimento in un 
carcere "niHTnale" dove sia 


possibile avere colloqui più 
frequenti con i familiari». 
L'avvocato Pugliese aveva 
risposto: « Cerca di stare cal¬ 
mo, di non fare gesti incon¬ 
sulti e vedremo un po' che 
cosa è possibile ottenere». 

Di Aldo Mauro, l’altro par¬ 
tecipante alla rivolta, si sa 
poco: ha 28 anni, viene dal 
carcere di Palmi ed era a 
Messina di passaggio. Dove¬ 
va infatti essere ricoverato al 
Policlinico per una operazio¬ 
ne. Appiutiene, secondo alcu¬ 
ne informazioni, ad un grup¬ 
po di brigatisti rossi. 

Nel carcere di Messina si 
trovano attualmente 463 de¬ 
tenuti. In realtà ne potrebbe 
ospitare solo 250. 


Quando in prigione si rischia la vita 


Messina dopo Nuoro, dopo Pianosa, 
dopo Novara, e prima ancora Poggio¬ 
reale, e Troni, e Fossombrone: da un 
capo all’altro della penisola la situa¬ 
zione carceraria sta drammaticamen¬ 
te precipitando, con una successione 
sempre più fitta di rivolte, di van¬ 
dalismi organizzati, di vendette, di 
« regolamenti di conti » e omicidi 
preordinati. Ogni giorno che passa, 
è sempre più in pericolo l’incolumità 
personale degli agenti di custodia e 
degli stessi detenuti, cosfi’etti — gli 
uni e gli altri — a vivere una incivile 
condizione di sovraffollamento e pro¬ 
miscuità. . 

Tutto questo i frutto delle antiche 


carenze della struttura penitenziaria, 
le quali ei sommano ad un’esplosione 
a catena di tensioni e spinte violente, 
da sempre presenti nel carcere ma 
ora. più di ieri, fomentate e dirette 
dalla criminalità organizzata e dai 
gruppi terroristici. 

Di fronte a questa situazione allar¬ 
mante, l’inerzia del governo è scan¬ 
dalosa. Il ministro di Grazia e giu¬ 
stizia è privo di un’organica politica 
penitenziaria, agisce in modo incerto 
e inconcludente persino in presenza 
di quel problemi che potrebbero es¬ 
sere affrontati senza attendere misure 
legislative. I soldi et sono: per l’edi¬ 
lizia penitenziaria il Parlamento ha 


da tempo approvato stanziamenti in¬ 
genti. Ma tutto è rallentato da lun¬ 
gaggini burocratiche o da sprechi E 
intanto, nel 220 stabilimenti di pena, 
fatti per ospitare 22.000 detenuti, sono 
oggi ammassate 35.000 persone; i 
17.000 agenti di custodia sono utiliz¬ 
zati e distribuiti in modo del tutto 
■ irrazionale e vivono condizioni di la¬ 
voro massacranti, rischiose e umUtan- 
ii: basti pensare che in alcune car¬ 
ceri c’è una guardia per ogni sessan¬ 
ta detenuti. 

L’inerzia del ■ governo è dunque 
sempre più intollerabile e pericolosa. 
Occorre intervenire subito, se ti vo¬ 
gliono evitare nuove tragedie. 


Chitì trasferito solo 


Pianosa: ancora misterò 


per poter poi uccidere sulla sommossa dì domenica 


Inquietanti interrogativi sui movimenti dell’ergastolano 
Bad* e Carros deve ridiventare un istituto di rieducazione 


Alcuni detenuti, tra cui quelli provenienti da Trani e Pal¬ 
mi, sequestrano un agente • Tumulti per Farrivo dei CC 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — Bad’ e Carros, doveva essere, nello spirito della 
riforma, un modello di struttura carceraria. I delitti, terribi¬ 
li, vi si susseguono, invece, a ritmo impressionante. L’ultimo 
è quello compiuto l’altro ieri da Cesare Chili, boss della ma¬ 
lavita genovese, sospettato di essere collegato con la banda 
2:;?.ottdfare e_ condannato all’ergastolo. L’uomo — come si sa — 
ha strangolato un altro detenuto per reati comuni, (^udio 
Olivati. • . 

' Sì dice che Oliti, a Novarà dimante la rivolta del 21 mar¬ 
zo, abbia chiesto il trasferimento a Nuoro con II preciso o- 
biettivo di eliminare Olivati. Stando sempre’alle «voci», lo 
ergastolano, all'arrivo a Bad* e Carros avrebbe affermato che 
il suo soggiorno sarebbe stato di breve durata, dopo aver 
sbrigato un « lavoretto ». Forse il lavoretto agghiacciante era 
Tuccisìone di Olivati. 

Ma per quale motivo Cesare Oliti può uccidere indistur¬ 
bato i suoi compagni dì pena passando, a sua scelta, da un 
carcere all’altro? E’ una domanda che ci si pone con preoc¬ 
cupazione. L'ergastolano, a quanto si sa. aveva anche guida¬ 
to la rivolta nel carcere di Genova nel febbraio scorso. Ora 
é la volta di Nuoro. 

Prosegue, intanto, rinchiesta condotta da! procuratore ca¬ 
po della Repubblica, Francesco Marcello e dal giudice Igna¬ 
zio emessa. Per ora non è trapelato nulla. Si sa solo che C^- 
tì è tenuto sotto strettissima sorveglianza in una cella isolata, 
mentre U corpo della vìttima giace all’obitorio dì Nuoro, a di¬ 
sposizione dei familiari che non sono ancora giunti in città. 

Dopo la sanguinosa rivolta del 27 ottobre scorso — due 
detenuti connini furono uccisi e un braccio de] carcere andò 
semidistrutto — e fl traeico fatto dell’altro ieri, si ripropo¬ 
ne il problema del supercarcere di Nuoro. Un istituto che 
nessuno, né le autorità politiche, civili e nemmeno auellc giu¬ 
diziarie. voleva, come è stato rivelato in occasione di un con¬ 
vegno regionale indetto dall’amministrazione provinciale di 
sinistra di Nuoro. Si chiese allora, e lo si chiede di nuovo og¬ 
gi. che il braccio speciale, «di questo braciere permanente¬ 
mente acceso» venga eliminato e che BaiT e Carros tomi al¬ 
la sua legittima funzione di istituto di rieducazione e di recu¬ 
pero dei cittadini delle diverse aree della Sardegna. 

C. C. 


85 anni 
di reclusione 
per le BR 
- marchigiane 

La corte d’assise di Ma¬ 
cerata ha emesso l'altra not¬ 
te la sentenza contro la co- 
idddetta frangia sambenedet- 
tese delle «BR» marchigia¬ 
ne. Dopo circa 15 ore di ca¬ 
mera di consiglio al dieci 
imputati sono stat4 Inflitti 
complessivamente oltre 85 
anni di reclusione. 

11 pubblico ministero ave¬ 
va 'chiesto - per 11 gruppo 
quasi cento anni di carcere. 
I tre maggiori imputati Clau¬ 
dio Piunti e 1 coniugi Cate¬ 
rina Piuntl (nessuna paren¬ 
tela col primo) e Lucio Spi¬ 
na sono stati condannati a 
15 anni e un milione di am¬ 
menda. Maurizio Costanflni 
è stato condannato a 12 an¬ 
ni e un milione; Bruno QI- 
lolami a sei anni e 600 mila 
lire; Armando Plergallini a 
sette anni, sei mesi e 730 
mila lire; Giuseppe Pasqua¬ 
li 5 anni e 500 mila lire: 
Dommlco Qambinl a tre 
anni, sei mesi e 300 mila lire; 
Giovanni Di Girolamo a tre 
anni, sei mesi e 2S0 mila 
lire; Giovanni Cannella, con¬ 
siderato Tarmlere del grup¬ 
po, a 4 anni e 80n mila lire. 


t Dal nostro inviato 

LIVORNO — E’ tornata la 
calma ma la situazione nel 
supercarcere « Agrippa > di 
Pianosa viene defmita «mol¬ 
to tesa» dopo la rivolta do¬ 
mata con rintervento di un 
contingente di carabinieri ricr¬ 
eati nell'isola con elkotteri « 
un aliscafo. I militari sono ri¬ 
masti a presidiare l’isola-pe- 
nitenziario. Le notizie da la¬ 
nosa arrivano cri contagocce 
e filtrate per cui resta diffi¬ 
cile sapere quanto è accadu¬ 
to nella sezimie di massima 
sicurezza che ospita detenuti 
priitid provenienti da Palmi 
e Trani e i più pericolosi de¬ 
linquenti comuni. 

La rivolta sarebbe iniziata 
tra sabato sera e domenica. 
Un gruppo dì detenuti, feu-se 
una cinquantina, avrebbe ten¬ 
tato di prendere in ostaggio 
un giovane ^ente di custo^a 
senza però riuscirvi. Gli agèn¬ 
ti, allora, sono intervenuti e 
hanno tentato dì far rientra¬ 
re nelle loro celle 1 reclusL 
Si è scatenata una bagarre 
con l’intervento dì altri dete¬ 
nuti che si sono banicati nel¬ 
le celle distruggendo le sup- 
peflettilì. Vani tutti i tenta¬ 
tivi del direttore di riportare 
alla calma i reclusi. Da Piano¬ 
sa è scattato rallanne. Nono¬ 
stante la situazione dall'ester¬ 
no fosse sotto controllo è sta¬ 
to richiesto il rinforzo dei ca¬ 
rabinieri. 


I militari SODO partiti subi¬ 
to da Liv(»mo ma a causa 
delle pessime condizioni del 
tempo sono rimasti bloccati 
a Piombino. Solo lunedi mat¬ 
tina con un aliscafo e con gli 
elicotteri hanno potuto rag¬ 
giungere l’isria. £’ stato ripe¬ 
tuto Tinvìto alla persuasione, 
ma tutto inutile. I carabinieri 
sono quindi intervenuti; fazio¬ 
se di forza ha provocato som- 
tri piuttosto violenti. Ci sa¬ 
rebbero molti contusi da aoriw 
le parti. 

La situazioDe al carcere di 
Pianosa si è fatta più pesan¬ 
te in questi ultimi tempi do¬ 
po la chiusura dell’Asinara 
e le rivolte dì Trani e Palmi. 
Le vicende collegate al rapi¬ 
mento del giudice D’tJrso han¬ 
no provocato il trasferimento 
a Pianosa di un numeroso 
gruppo di « politici ». Nel gen¬ 
naio scorso la grave rituazio- 
se venutasi a creare nell’iso¬ 
la fu denunciata dalle guardie 
di custodia che chiedevano 
l’invio immediato sull’isola to¬ 
scana dì una commissione 
d’inchiesta del ministero di 
Grazia e Giustìzia. Nella let- 
tera-demmda, gli agenti la¬ 
mentavano di svolgere «tur¬ 
ni massacranti». £ attende¬ 
re anche quattro mesi prima 
di poter lasciare l’isola per 
un periodo di riposo. Ha de¬ 
nunciavano anche la situazio¬ 
ne insostenibile che si era ve¬ 


nuta a creare neDa sezione di 
massima sicurezza e nelle al¬ 
tre sezioni dove l’agente si 
era trasformato in un came¬ 
riere in divisa al servìzio del 
detenuto il quale tutto qudlo 
che chiede ^ viene concesso 
dalla direzione. 

Fino alla chiusura dell’Asi¬ 
nara, la sezione «Agrippa» 
di Pianosa ospitava 40-45 de¬ 
tenuti, adesso i reclusi saiéth 
bero circa un centinaio. L'uni¬ 
co mezzo per raggiungere Pia¬ 
nosa è il telefono ma il diret- 
tfH« è occupatissimo per cui 
il riserbo è totale. 

' A Firenze, intanto, prose¬ 
gue la protesta delle guardie 
del carcere delle Murate. 
Hanno proclamato uno stato di 
agitandone ad oltranza. Gli 
agenti rifiutano di andare al¬ 
la mensa Interna, allo spaccio 
e di partecipare a qualsiasi 
attività ricreativa. Si sono au¬ 
toconsegnati ‘ in caserma. 

Gli agenti hanno diffuso un 
documento («Torniamo faitfl 
in caserma») dove vengono 
presi in esame tutti i loco pro¬ 
blemi. «Gli cuori — scrivono 
le guardie delle Murate — 
non sono più praticamente 
garantiti, non ri sa quando 
inlria e quando tennìna un 
turno di servizio, le condizio¬ 
ni di vita interne, sono impot- 
ribilL 


g. sgh. 


E' la zia di un ragazzo sequestrato a Napoli e ancora nelle mani dei rapitori 


Ucciso nel giardino dello sua villo 

Anna Parlato è caduta vittima di un agguato - Donna € d’affari» imparentata con la ricca famiglia Grimaldi 


Il liquidatore delle banche assassinato 

Legale di Sindona 
inquisito per Ambrosoli 


MILANO — Una comunica, 
zione giudiziaria per concor¬ 
so nell’assassinio dell’avvoca¬ 
to Giorgio AmbrosoH, liqui¬ 
datore delle fallite banche 
sindon'ane, ucciso da killer 
che Io attesero sotto casa la 
notte del 12 luglio 1979 è sta¬ 
ta emessa nei confronti di 
un altro legale: si tratta di 
Rodolfo Guzzi, difensore ro¬ 
mano dello stesso Michele 
Sindona. La comunicazione 
giudiziaria, con la quale ri 
avvisa 11 legale che vengono 
compiute indagini so di lui 
in relazione afì’assassinlo di 
Ambrosoli, è stata emessa dai 
giudici Istruttori Giuliano Tu- 
ione e Gherardo Colomba 
n legale romano è stato an¬ 
che interrogato dal due pu¬ 
dici. 

Quali elementi nuovi sono 
emersi dairiiKhiesta? In real¬ 
tà non molti: ri è semplice¬ 
mente adeguata la anomala 
poslrione di Guzzi al dati 
certati anche dallo FBI 

Sul finire del 1S78 Glorflo 


Ambrosoli ricevette pesantis- 
stme minacce: in quel mo¬ 
mento 11 liquidatore delle 
banche di Sindona, insieme 
alla Banca dltaliàt si era 
opposto ad un lU^ttimo pro¬ 
getto di salvataggio di Sindo¬ 
na, una sporca «remissione 
dei suo] peccati» con rriatt- 
va cancellazione delle inchie¬ 
ste giudiziaria II salvataggio 
prevedeva che' Sindona po¬ 
tesse figurare di restituire 
circa ISO miUaidl di lire per 
coprire n faiUmento delle sue 
banche II fatto è che t ISO 
miliardi erano della Banca 
dltalla che 11 riceveva, oome 
restltozlona da qudle ban¬ 
che a cui aveva nel 1974, 
dato liquidi per froniegglare 
U crack rindonlana Insom- 
ma il salvataggio sarebbe sta¬ 
to fatta ma con 1 ioidi della 
collettività. Sarebbe bastato 
che la Banca «Tltalia e Am- 
broaoli aveaierB eonaenttto a 
che 1 ISO mlUardl flguiaaee- 
ro versati da una società di 
Bindona. 


Dalla nostra redazìono 

NAPOLI — Anna Parlato. la 
zia del giovane Luca Grimal¬ 
di, sequestrato fl 2 dicembre 
scorso e da allora ancora in 
mano ai rapitori, è stata ac¬ 
cisa ieri sera a Napoli davan¬ 
ti al cancello ddla sua villa. 
Bi vìa Petr arc a, una delle ac¬ 
ne più eleganti ddla città. 

Anna Parlato, 49 anni, ma¬ 
dia dì quattro figli, è moglie 
di Ugo Grimaldi, ooosigUere 
d’am^nistrazione del Banco 
dì Napt^ 3 terzo fratello dì 
una notissima famiglia di ar¬ 
matori napoletani imparentati 
con i Lauro e proprietari dd¬ 
la seconda flotta privata di 
Napoli. 

La donna era rientrata a 
casa a bordo ddla sua Fiat 
Panda; è scesa daFauto. si 
è avvicinata al canodk» per 
aprirla A que^ punto -- ve- 
ooodo una prima rioostrurio- 
ne — s a r eb bero riaicaU dal 
buio i suoi assassini che la 
donna non deve aver visto 
ne a nche in volto poiché era 
abbagliata dai fari deOa sua 
auto rimasti a ccesi. Chi rha 
uccisa le ha scaricato addos¬ 
so rintcro carkatare della 
pistola. Anna Parlato è stata 
colpita infatti al vita al to¬ 
race. aQe gambe. 


Questa è la prima rioostru- 
zione della polizia, basata su 
una sene di tracce e dì indi¬ 
zi. Su nient’altro, dal ma 
mento die nessun testimone 
ha assistito all’agguato. H 
corpo ddla donna è stato tro¬ 
vato sdo <£verse ore dopo fl 
ddttto. Izt ha visto, disteso 
accanto ai cancdlo che la 
vittima stessa aveva aperto, 
la cameriera di colore di casa 
Grimaldi. Si era infatti recata 
a ricevere un plico portato 
da un postino che. attraver¬ 
so fl citofona le aveva chie¬ 
sto una firma per ricevuta. 
Sul ddl’agguato non 

c’era più neanche l’auto dd¬ 
la vittima. Evi d entement e è 
stata portata vìa dagli assas¬ 
sìni ptvxhè non desse nd- 
l’occhk). 

H corpo esanime è stato 
subito trasportato da uno dei 
fi^ dl’oepedale Fatdieno- 
frateili, dove però ! sanitari 
non hmno pohito fare altro 
che constatare che fl decesso 
ddla donna era avvenuto da 
parecchie ore. 

Ci sono tutti ^1 dementi di 
un vero e proprio «giallo» 
cl a moroso. Nd giro di podd 
mesi, 'infatti, quésto è fl se¬ 
condo crimine die colpisce 
la famiglia Geiouildt, una del¬ 


le più note e ricche di Napoli. 

n preo^ente riguarda il 
giovane Gianhica Grimaldi, di 
S anni, sequestrato la sera 
dd 2 fficenflìre aooao mcntra 
tornava a casa daU’ippodro- 
ino dove, per la sua oon^ie- 
tenza in fatto di cavalli, era 
sopramominato fl «professo¬ 
re». Le trattative tra rapi¬ 
tori e fami^ia. che cena- 
mente ci sono state, sono sem¬ 
pre rimaste avvolte da un 
fìtto mistero. Guido Grimaldi. 
3 padre dd rapito, che alla 


Condannati 
i genitori 
del bimbo 
morto per sevizie 

SABBARI — r stato ooodan- 
noto a 19 anni per omicidio 
Domenica Moro (37 anni) 
la madre dd piccolo Andrea 
Cadone, di due ennl, morto 
nell’apiile scono ad Alghero 
in se^to olle serMe subite, 
n padre del bamMim, Augelo 
Cadane (SI mimi) il TObo- 
nale di Baeearl ha invoca In¬ 
flitto la pena di ad anni per 
eedsle e roaltrattomento ao> 
culti da morta 


sua professiane di annatoro 
ha affiancato nd pfiTsato 
qudla di uomo politioo (è 
stato deputato per due legi* 
slature. dal '53 d ’IB. nella 
ffle monarefaiebe) ha infatti 
chiesto e ottenuto un rigoró¬ 
so silenzio stampa. Sono da¬ 
ti però alcuni singolari an- 
nund pubblicitari, aaiqwrd 
mi giornali nei med scorsi, 
che amiuDciavano la oem- 
sponsione dì una forte som¬ 
ma a dd avesse ritrova to fl 
«levriero».-una pania chia¬ 
ramente in codice, a far ca¬ 
pire che le trattative prose¬ 
guivano. La stessa magistra¬ 
tura pare sia intervenuta per 
impedire che oantinoasee que¬ 
sto coikquio tra famiglia a 
rapitori, minacciando del rea¬ 
to dì faroreggiaroento i gkir- 
naii che vi avessero proso 
parte. Proprio questo dooie- 
nica anche Papa Wojtpla 
aveva rivolto nd suo decor¬ 
so un appello al rapNori af- 
finché rilasciassero Gbaflocu 
GribialdL 

Niente ancora si sa sol psr- 
ché ddTefferato ddttto di 
ieri asra. Le primo I nd b cre- 


Su 35.000 
detenuti 
il 70% 


è in 


La tragica 
catena di 
vendette e 
disordini 


attesa di nei 
giudizio penitenziari 


ROMA — Violenze, rivolte, 
guerriglie. Ormai, purtroppo, 
non passa giorno che dalle 
carceri italiane n<Mi vengano 
notizie del genere. Siamo, 
non c'è dubbio, ad una situa¬ 
zione esplosiva. E dopo la de¬ 
nuncia aperta dei giorni scor¬ 
si degli agenti di custodia, 
ecco un’altra sollecitazione 
per uscire dalla tragica cri¬ 
si del sistema carcerario. 
Viene dal sindacato della Fun¬ 
zione pubblica della CGIL 
che ieri a Roma ha riunito 
i suoi quadri sul tema della 
giustizia e della sua riforma. 

Perché è cosi drammatica 
la situazione penitenziaria? 
Il primo dato, è stato detto, 
è rappresentato daU'eccessi- 
vo affollamento degli istituti 
penali e dalla conseguente 
promiscuità fra detenuti con¬ 
dannati e detenuti in attesa 
di giudizio. E su una popo¬ 
lazione globale di circa 35 
mila detenuti, più del 70 per 
cento sono quelli in attesa di 
giustizia, senza dire che un 
altro 15 per cento è rappre¬ 
sentato da detenuti per bre¬ 
vissime pene. Tutto questo, 
ha detto. uno dei dirigenti. 
Sonunella, nella sua relazio¬ 
ne. determina una grossa dif¬ 
ficoltà per assicurare la sor¬ 
veglianza e la quasi impossi¬ 
bilità di attuare misure di 
trattamento « educativo » e 
anche semplicemente « assi¬ 
stenziale » nei confronti dei 
detenuti. A ciò sì aggiunga, 
poi, il ritardo generale della 
giustizia. . 

n compagno on. Luciano 
Violante, invitato aUa riunio¬ 
ne assieme all’on. lannelli. 
socialista, ha portato dati 
drammatici, anche se già no¬ 
ti; ben 64.000 sono i procedi¬ 
menti anewa pendenti men¬ 
tre cl vogliono, dì media. 8-10 
anni per un processo dvìle. 
Ecco allora ÌI clima dì ten- 
skme nelle carceri che si 
esprìme oim la violenza fra 1 
detenuti e fra gli stessi de¬ 
tenuti ed il ptfsonale di cu¬ 
stodia. 

La promiscuità tra catego¬ 
rie dì carcerati che per si¬ 
tuazioni giuridiebe. per tipo 
di reato e persmalità 
presentano esigenze diverse, 
ha determinato il presuppo¬ 
sto per il raffwzamento del¬ 
la *sattoeuUttra> carceraria 
che bnpone il clima, determi¬ 
na le norme di comporta¬ 
mento. stabilisce le pene per 
chi le viola e le gratificazio¬ 
ni per chi vi si adegua. 

Insamma, la situazione, se¬ 
condo la GG!L. si presenta 
complessivamente con carat¬ 
teri di eccezionale gravità e 
non làiò essere ricondotta a 
« normaUsazione » operamto 
solo nella struttura carcerà¬ 
ria. 

Come si può uscire da que¬ 
sto buio ttninel? Non d può 
essere che un modo, ha detto 
Violante: fare della crisi dd 
carcere e della ^ustizia una 
grande questione nazianale. 


ROMA — Sommosse, evasioni, 
vendette, atti di ferocia ag¬ 
ghiacciante: la situazione nelle 
carceri italiane, da sempre (ai- 
tica, negli ultimi tempi è diven¬ 
tata particolarmente ingover¬ 
nabile, avvicinandosi al livello 
di guardia. Ecco alcuni degli 
ultimi episodi più gravi. 

GIUGNO '80 - Alle «Nuove» 
dì Torino il terrorista Pasquale 
Vìele viene trovato impiccato 
in cella. Un brigatista e tre 
« nappìsti » vengono accusati 
di omicidio. TI delitto verrà 
rivendicato dai terroristi. 

LUGLIO '80 - Nel carcere 
di Cuneo viene assassinato il 
detenuto Ugo Benazzi. 

i AGOSTO '80 — A Cosenza 
due detenuti vengono accoltel¬ 
lati in cella. Uno muore. 

NOVEMBRE '80 - Nel car¬ 
cere di Padova viene accoltel¬ 
lato Luigi Vettore Presflio, ' 
« superteste » pei; la strage di 
Bologna. A Napoli (Poggio- 
reale), nella notte del terre¬ 
moto. tre detenuti vengono 
assassinati. 

DICEMBRE '80 — Rivetta 
nel supercarcere di Trani. in 
« sintonia » con il sequestro del 
giudice D’Urso, compiuto dal¬ 
le Br. 

GENNAIO '81 — Dal carcero 
di Pianosa evadono in cinque. 
Anche da S. Gimignano scappa 
un detenuto; è Giovanni C^da, 
uno dei fascisti assassini del 
Circeo. 

FEBBRAIO — Da Parma 
evade il terrorista Cesare Mai¬ 
no. A Rebibbla un detenuto è 
ridotto in fin di vita durante 
una gigantesca rissa. Ne) su¬ 
percarcere di Fossombrone il 
brigatista Ognibene capeggia 
per nove oro una sommossa, 
con una guardia in ostaggio. 
Rivolta anche nel carcere dì 
Ferrara, con tre feriti.'E nel 
carcere napoletano di Poggio- 
reale vengono « ginstiziatì > 
altri tre reclusi A (Genova cin¬ 
que detenuti tengono in ostag- 
alcune guardie por molte 

ore. 

MARIO — Nel carcere mi¬ 
lanese di S. Vittore la «ma¬ 
fia» ebe controlla i traffid 
interni organizza un «regolar 
mento di conti»: il detenuto 
Antonio Bufano viene ucciso a 
coltellate. A Novara agghiac¬ 
ciante conclusione di una som¬ 
mossa che ha come protago- 
niste le bande rivali dì Val- 
lanzasca e di Turatello, ti¬ 
rante la quale viene anche 
preso in ostaggio il direttore 
del penitenziario; restano uc¬ 
cisi due detenuti, sevirótì e 
massacrati da Vallanzasca. 
perché «traditori». Nel car¬ 
cere dì Lecce un rechiso viene 
folto a coltellate. 

Infine, la cronaca di questi 
giorni: la rivolta nel carcere 
di Pianosa (tra sabato e dome¬ 
nica). to strangolamecto di uà 
detenuto nel penitenziario di 
Nuoro. oomi3ato dal boss (Te¬ 
sare (Thiti. e la drananatica 
sommossa di ioi a 
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Danni e vittime per lo scirocco 


rioni non stobflfsoono ancora, 
un eo B e gamen to Ira fl rapi- 
monto di Gianluca GriMiU 
• rooricidla 


PALERMO - Duo fiond di 
vento di tiiooo con raffiebe a 
149 all’ora. E atonane. men¬ 
tre Palenno ri risvcfliava co¬ 
perta da uno strato di sab¬ 
bia la traflèfia. Luigi Ma- 
ron. 74 onoi. onioo abttanto 
di quel che rimaneva di on 
antica odificto del centro ato- 
rioo, fl palano Bonagia A 
via ABore. ba travato ona 
morto atroce sotto le mace¬ 
rie A un mure buttato già 
dri vento. 


I La «Palermo dimenticata» 
del mancato risanamecAo, 
é runico teatro dei drasana 
tofiescato dallo aclre c o a Oa 
PO* dovunque in Sicilia fl tor¬ 
nado ha flagellato campagne. 

n vento caldo e violentis¬ 
simo che ha provocato danti 
gravi ài Sidb'a non ha l is pur- 
mieto il resto della penisola. 
In molle città ha ^à Iniziato 
a pio v e re . Soprattutto a Fi- 
tenae • Bologna ieri si sono 
avuti vMenti acquazzoni 


i« jkf iTìI ^ ^ 
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ECONOMIA E LAVORO 


Mercoiddi 1 aprile 1981 



Alimentarì: aumenti di 
La colpa è dì chi parla 


Vogliono lavorare conio all Alfa di un blocco dei prezza 


La Fiat taglia la produzione, ma gli operai propongono di creare « gruppi di lavoro », come nel¬ 
l’azienda automobilistica pubblica - Tre mila operai hanno incrociato le braccia a Mirafiori 


Rincari «anticipati» dell’industria alimentare messa sull’avviso da alcune 
voci - Una rettifica della Confindustria - Tredici punti di contingenza a maggio 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Dopo due scic^ri 
falliti, i lavoratori della FIAT 
Mirafiori sono tornati all'of¬ 
fensiva. TVemila operai han¬ 
no incrociato le braccia ieri 
sulle linee di montaggio del¬ 
la « 127 », con la medesima 
compattezza di cui erano stati 
capaci fino alla lotta dello 
scorso autunno contro i licen¬ 
ziamenti. E non è per motivi 
corporativi che questi lavora¬ 
tori hanno ritrovato la volon¬ 
tà di lottare. Hanno sciope¬ 
rato per aumentare la produt¬ 
tività. contro un'assurda ri¬ 
strutturazione della FIAT che 
riporterebbe indietro di dieci 
anni l'organizzazione del la¬ 
voro e l'efficienza produttiva. 

(j^alche settimana fa la di- 
rezioné della carrozzeria di 
Mirafiori ha comunicato al 
Consi^o di fabbrica di dover 
ridurre seccamente la produ¬ 
zione della < U7 ». Questa uti¬ 
litaria veniva costruita finora 
in quasi 1.200^ esemplari al 
giorno. D'ora in poi Mirafiori 
sfornerà poco più di 900 vet¬ 
ture al giorno, perché sono. 
odate le vendite ed anche 
perché la FIAT ha * espor¬ 
tato > in Brasile la costruzio¬ 
ne di alcune versioni della 
«127 » (come il nuovo model¬ 
lo diesel). 

C'erano molti modi p^ ta¬ 
gliare la produzione del venti 
per cento. La FIAT-vha scelto 
il peggiore. Ha annunciato ai 
delegati che una delle tre li¬ 
nee di montaggio della < 127 » 
verrà fermata completamen¬ 
te. Degli operai addetti a que¬ 
sta linea alcuni verranno tra¬ 
sferiti in altri reparti. Gli al¬ 
tri saranno mandati a lavo¬ 
rare sulle due restanti linee 
di montaggio ' della < 127 », 
dove i lavoratori saranno am¬ 
massati con un affollamento 



quale non si verificava più 
negli impianti della FIAT fin 
dal 19'/0. La fase 'di lavoro 
assegnata a ciascun operaio, 
secondo i propositi dell'azien¬ 
da, sarà ridotta con cadenze 
di poco più di un niinuto per 
ogni operazione, con un modo 
di lavorare più ripetitivo, mo¬ 
notono, : alienante e dequalifi¬ 
cante. 

n peggioramento delle con¬ 
dizioni di lavoro non sarebbe 
però l'unica conseguenza ne¬ 
gativa della soluzione FIAT. 
Peggiorerebbe anche la prò- , 
duttività, proprio quel fattore 
che la FTAT dice <Ù voler svi¬ 
luppare. Già il fatto di lasciare 
inutilizzata una linea di mon¬ 
taggio che è costata fior di 
miliardi sarebbe un onere 
passivo. Ma pure sulle due 


linee « superstiti » ri ridurreb¬ 
be l'efficienza. 

E' ciò che succede quando 
il cosiddetto « taylorismo » 
viene applicato in modo trop¬ 
po spinto, CMne dimostrano 
le esperienze fatte ormai in 
decine di industrie. Se gli 
operai lavorano gomito a go¬ 
mito. basta un piccolo incon¬ 
veniente (un attrezzo che ri 
guasta, uir particolare difet¬ 
toso che non si riesce a mon¬ 
tare) perché i lavoratori deb¬ 
bano inseguire le auto in 
moto sulla linea per ternii- 
nare il lavim. intralciando 
altri operai, creando intc^pi 
a cascata die finiscono col 
bloccare la linea. Più si par¬ 
cellizzano le fasi di lavoro, 
più crescono i tempi morti 


tra una fase e l'altra. Inoltre 
aumentano le cosiddette « dis¬ 
saturazioni» (operai che ter¬ 
minano la propria fase di la¬ 
voro prima o dopo dei com¬ 
pagni). 

Anziché limitarsi a respin¬ 
gere la soluzione della FIAT, 
il Consiglio di fabbrica della 
carrozzeria ha deciso di pre¬ 
sentare un suo progetto, che 
tenesse conto anche della pro¬ 
duttività aziendale. Ha propo¬ 
sto di mantenere in attività 
tutte e tre le linee di mon¬ 
taggio (condizione necessaria 
per aumentare dì nuovo la 
produzione della < 127 » se le 
vendite di questa vettura tor¬ 
neranno a crescere) creando 
dei «gruppi di lavoro inte¬ 
grati » sul modello dell'Alfa 


Romeo; squadre di operai più 
numerose che si autogestisco¬ 
no un ciclo di lavoro, elimi¬ 
nando i tempi morti. I dele¬ 
gati hanno analizzato decine 
di «dissaturazioni» suggeren¬ 
do il modo di eliminarle. 

Quando queste proposte so¬ 
no state presentate, la rispo-; 
sta dei dirigenti FIAT è stata ' 
strabiliante: «Vi facciamo 1 
complimenti — hanno detto 
ai delegati — perché il vostro 
studio è ottimo. Anzi, rico¬ 
nosciamo che la vostra solu¬ 
zione migliorerebbe la pro¬ 
duttività più della nostra e 
non aggraverebbe i costi. Tut¬ 
tavia respingiamo il vostro 
I^ogetto. E vi diciamo chiaro 
e tondo che i motivi sono 
"politici". Noi^ vogliamo rea¬ 
lizzare in anticipo ciò che voi 
chiedete nella vertenza FIAT, 
come i gruppi integrati. - B 
d'ora innanzi non vogliamo : 
più discutere con voi i pro¬ 
blemi di organizzazione del 
lavoro, ma decidere da sóli ». 

A questo punto, non restava 
che passare alla lotta. Ma sa¬ 
rebbe riuscito uno sciopero, 
quando la sfiducia dei lavo¬ 
ratori e la paura di rappre¬ 
saglie padronali avevano fat¬ 
to fallire le giornate di lotta 
generali del 26 febbraio e 25 
marzo? La lega FLM di Mi¬ 
rafiori ed i delegati hanno 
convocato lumdi le assemblee 
retribuite in fabbrica. Agli 
operai sono stati spiegati tutti 
i termini della questione e 
le risposte della FIAT/ Sono 
stati gli ^ stessi lavoratori a 
decidere di fare ieri un'ora 
e mezzo di sciopero per tur¬ 
no. B ieri la partecipazione 
alle fermate è stata straor¬ 
dinaria. attorno al 90 per 
cento. 

Michele Costa 


ROMA — L'Associazione co¬ 
operative di consumo (Lega) 
ha diffuso ieri l'informazione 
che « numerose aziende del 
settore alimentare stanno pro¬ 
cedendo. con effetto imnóedià- 
to, all'aumento dei propri li¬ 
stini prezzi con percentuali va¬ 
rianti tra U 5% ed U 15% ». 
Sono, aumenti che fanno se¬ 
guito ad altri, recentissimi, 
del 5-10%. L'ANCXJ vede in 
questi aumenti « una misura 
precauzionale adottata dalle 
imprese nella convinzione che 
il Governo si accingerebbe a 
varare il blocco dei prezzi di 
alcuni prodotti-chiave » e fa 
riferimento all'intervista che 
il . vicepresidente della Con- 
findustria Guido Artom ha ri¬ 
lasciato ieri al Corriere, della 
Sera che la pubblica col ti¬ 
tolo «La Confindustria: per 
6 mesi blocchiamo l'aumentp 
dei prezzi ». 

CONFINDUSTRIA — In se¬ 
rata l'organizzazione . degli ‘ 
imprenditori ha fatto rilevare 
che dalle dichiarazioni di Ar- 
iom «non emerge alcun ele¬ 
mento che possa far peasare 
ad una innaturale posizione 
della (tonfindùstria in mate¬ 
ria di prezzi». Dunque, Ar¬ 
tom ha voluto polemizzare con 
chi. in seno al governo, ha 
proposto il blocco di ' alcuni 
prezzi. Fra questi il ministro 
Vincenzo Scotti che su Repub- 
Mica prospettava, ieri, l'idea 
di «offrire» ai sindacati e al 
PCI un aumento-obbiettivo del 
12% dei prezzi (un po' più del¬ 
la metà del livello raggiunta 
lo scorso anno) per chiedere, 
in cambio, l'autolimitazione 
generale dei salari. , 

Anche'Scotti non parla di 
blocco dei prezzi ma il fteno 
che propone lo implica, alme¬ 
no per alcune categorie foo- 
damentali di prezzi. 

QUALI PREZZI? - In effet¬ 
ti da almeno un mese in seno 


ad alcuni ministeri sono ini¬ 
ziati studi per tentare di pre¬ 
vedere l'aumento di determi¬ 
nati pre^ qualora non inter¬ 
vengano correttivi. Si è ipo¬ 
tizzato un rincaro del 28% dei 
prezzi dei prodotti petroliferi 
lieirSl per concludere che ne 
deriveranno rincari del 5-6% 
suH'elettricità, il gas. i mezzi 
di trasporto interni. Si è cal¬ 
colato che l'equo canone ne¬ 


gli affitti di abitazioni farà 
scattare, nel corso di que¬ 
st'anno, il 12-15% di aumen¬ 
to. secondo il tipo di locazia 
ne (tre quarti soltanto a cau 
sa ' dell'indicizzazione del ca¬ 
none che scatta ad agosto). 

Nei. settori. industriali — 
contrarian>ente a quanto pro¬ 
clama la Confindustria — vi 
sono settori dove si prevedo¬ 
no serie difficoltà ad appU- 


Cèe: un compromesso per i prezzi agricoli 


BRUXELLES ■— La commis¬ 
sione esecutiva della Cee a- 
vrebbe deciso, secondo indi¬ 
screzioni — diffuse Ieri dal¬ 
le agenzie di stampa — di 
maggiorare di un punto (dal 
7.8 air8.8 per cento) il tasso 
di aumento medio dei prezzi 
agricoli 1981-1982. 

Dopo essersi riunita per e* 
laborare una soluzione di 
compromesso sul prezzi, da 
presentare ai ministri - dei 
«dieci» riuniti daH’altro Ieri 
nella capitale belga, la com¬ 
missione proporrebbe di cor¬ 
reggere al rialzo 1 tassi di au¬ 
mento del prezzi del prodotti 
animali e di lasciare invariati 
quelli del prodotti vegetali. 


■' Sono proposte che lasceran- 
no totalmente insoddisfatti 
gli agricoltori europei. Da ie¬ 
ri. infatti, oltre tremila agri¬ 
coltori. fra cui mille italiani, 
arrivati a Bruxelles con pull¬ 
man e treni speciali, presi¬ 
diano la sede del consiglio 
del ministri Cee dove la di¬ 
scussione continua. 

La delegazione di contadi¬ 
ni italiani ha affisso sul muri 
del palazzo di « Charlem^ 
gne > un lunghissimo striscio¬ 
ne; e Tradita dalla Cee. in~ 
comprensà dal governo, mal 
curata, pugnalata dalVinfla- 
eione è spirata in verde età 
l’agricoltura italiana ». 


500 licenziamenti alla Cantoni di Lucca 


La ; Cucirini Cantoni, una 
grossa multinazionale del set¬ 
tore . tessile, ha annunciato 
ieri pomeriggio il licenzia- 
mento di 500 operai e 60 im¬ 
piegati ' dello stabilimento di 
Lucca. Una decisione, che no¬ 
nostante le proposte provoca¬ 
torie con cui la Cantoni si 
era presentata agli ultimi in¬ 
contri con il consiglio di fab¬ 
brica. ha colto ' di sorpresa 
i lavoratori. La direzione ha 
scelto la linea dura, intran¬ 
sigente. 


La risposta operaia è sta¬ 
ta immediata. Il lavoro è sta¬ 
to bloccato ed un corteo ha 
attraversato le vie del cen¬ 
tro di Lucca concludendosi 
di fronte alla prefettura, do¬ 
ve una delegazione si è in¬ 
contrata con il rappresentan¬ 
te del governo. 

La notizia ' dì questi 560 li¬ 
cenziamenti è giunta anche 
in consiglio regionale dove è 
stata approvata all'unanimità 
una mozione in cui si chiede 
Timmediato 


care aumenti di prezzi sui li¬ 
stini, a causa del basso livel¬ 
lo di domanda. Valgano per 
tutti i settori deU'automobile e 
degli elettrodomestici. In que¬ 
sti settori alcuni imprenditori 
non sarebbero alieni dall'idea 
di proporre-uno scambio fra 
una tregua dei prezzi, comun¬ 
que inevitabile, ed una tre¬ 
gua salariale. • - • 

SCALA MOBILE - Non vi 
è dubbio che la politica dei 
prezzi deve tener conto della 
situazione economica in dù¬ 
plice senso: per tenere conto 
della domanda stagnante e 
per stimolare, ovunque è pos¬ 
sibile. politiche di riduzione 
dei costi attraverso migliora¬ 
menti ed aumenti della pro¬ 
duzione. Le nuove richieste 
dell'ENEL e della SIP, moti¬ 
vate con la necessità di dare 
copertura finanziaria ai piani 
di investimento e ai costi, pos¬ 
sono trovare risposta sia in 
aumenti indiscriminati di ta¬ 
riffa che in forme più effi¬ 
cienti di impiègo del capitale 
e di offerta di servizi. 

C'è chi, come Andreatta, 
va per le spicce chiedendo la 
revisione della scala mobile — 
l'energia incide ora del 20% 
circa sull'indice del costo vi¬ 
ta; l'equo canone lo 0,58% — 
ma senza alcuna speranza di 
affrontare cosi il problema 
dell'inflazione. I 13 punti di 
contingenza previsti per il tri¬ 
mestre febbraio-marzo-aprilè 
portano al salario trentamila 
lire lorde, ventimila nette, pa¬ 
ri al 50% circa del poterò' 
d'acqui-sto mediamente perdu¬ 
to dalla media dei salari. In 
una situazione, poi. di doman¬ 
da per consumi complessiva¬ 
mente calante non è certo da 
questa parte che viene la spin¬ 
ta ad una inflazione superio¬ 
re al 12%. 


Conferenza stampa a Milano dì Borghinì, Colajanni e Manghetti ^^MdlltGlTéino yli ÌIIIP6911Ì psf Ndpoli 


MILANO — Il Pei non si 
limita ad una azione pura¬ 
mente antagonista nei con¬ 
fronti delle scelte incoerenti 
e dei provvedimenti recessi¬ 
vi del governo, ma continua 
sulla strada intrapresa da 
tempo ad avanzare progetti 
m iniziative capaci di impri¬ 
mere una svolta dUa poluicà 
economica é di rafforzare 
la competitività dell’apparato 
industriale del nostro paese. 
B" un’attività che ha preso 
Ut mosse dalla conferenza 
sulla Fiat, da quella sulle 
partecipazioni statali, dal 
programma per la chimica, 
dai progetti sull’energia, da 
quelli sui trasporti e sulla 
economia marittima. Può cer¬ 
to apporne singolare il dato 
di una opposizione impegna¬ 
ta a delineate un quadro di 
eompatibilità e di scelte di 
politica economica che con¬ 
sentano all’Italia di uscire 
dalla grave crisi strutturale 
provocata da fattori ester¬ 
ni. come l’aumento dei co- 
. sto delle materie prime, ma 
anche da dementi dipender 
ti dalla mancanza di una 
strategia efficace dell’ammi¬ 
nistrazione pubblica e del go¬ 
verno. 

Nella conferenza stampa 
' tenuta ieri mattina nei lo- 
cali del Circolo della Stam¬ 
pa di MSano, Borghini, Co- 
taianni e Manghetti hanno 
Slustrato ai numerosi gior¬ 
nalisti presenti gli obiettivi 
e i caratteri delle proposte 
legìdative del Pei per la 
politica industriale. « Con 
questa legge non vogliamo 
entrare nei merito di j^o- 
getti di politica industrìede 
— ha detto Colajanni. vice 


Incentivi alle imprese: 
ecco còsa vuole il PCI 


presidente del gruppo comu¬ 
nista di Palazzo Madama —. 
E’ inutile porre finalità e 
indirizzi generali che poi re¬ 
stano sulla carta. Abbiamo 
valutato dati significativi del¬ 
l'esperienza passata e inten¬ 
diamo ricominciare da capo: ; 
non proponiamo una legge 
di . ristrutturazione e di ri- 
conversione (come era la 
675)1 ma siamo deU’optnio- 
ne che si debba interoeniTe. 
anche nei settori di impor¬ 
tanza strategica che vanno 
bene, anche se non ■ hanno 
disponibilità finanziarie per 
gli investimenti ». - 

Favorire 
la ripresa 

L’obiettivo di fondo détte 
proposte comuniste hanno 
affermato Borghini. CMajan-. 
ni e Manghetti. è queSo di 
consentire e favorire la ri- 
xrresa della competitività del- 
Yindustrìa italiana. Con la 
restrizione del credito vara¬ 
ta dal governo — ha detto 
.Colajanni — non si selezio¬ 
nano le imprese migliori. 

Infatti l’innovazione e io 
ricerca non si possono fare 
con U costo del denaro al 
36-30*'*, anche da parte di 
aziende in grado di dare un 


eontributo <dla eomp^Uività 
della nostra indudria. Di 
qui l’ispirazione del proget¬ 
to comunista, che intende 
razionalizzare e snellire le 
: normative e le procedure per 
l’intera politica industriale. 
Della 675 resterebbe in vi- 
. gore la parte sulle Porteci- 
pa^ni statali, quella sulla 
' mobilità (è ' una questione 
che affronteremo prossima¬ 
mente, ha risposto Cciajan- 
■ ni ad una domanda postagli 
dà un giornalista) e quella 
. sulla ricerca e le disposizUh 
. ni specifiche per le pìccole 
e medie imprese. 

Il Pei rifiuta U concetto 
di un fondo unico su cui 
concentrare tuRe le disponi¬ 
bilità per Za politica indù- 
stride, proponendo invece 
l’iàtituzione di una moltepli¬ 
cità di strumenti di inter¬ 
vento insieme alla sempli¬ 
ficazione delle procedure de¬ 
cisionali (concentrazione dél- 
t le decisiom per dmensione 
di impresa e non per entità 
dei finanziamenti: per le 
piccole e medie aziende si 
individua nella Regione A 
centro deciskmàle; per le 
grand è U ministro deCói- 
dustria, non A ministero, a 
decidere). 

Nella definizione degli stru¬ 
menti dì i nt er v e n t o — han¬ 
no detto i rappresentanti del 
. Pei — i stata vdstda con 


attenzione l’esperienza fran-.. 
cese: 29 strumenti differen¬ 
ziati di intervento la 
concessione dei crediti. La 
moltiplicazione degli stru¬ 
menti non è un ostacolo, se¬ 
condo Clolajanni e Manghet¬ 
ti — reduci da un viaggio 
di studio in Francia — ma 
è necessaria una ammini¬ 
strazione pubblica efficiente. 

Stmmentì 
di intervento : 

. Gli strumenti di interven¬ 
to proposti dal Pei, ciascu¬ 
no con fondi appositi, do¬ 
vrebbero essere: 1) program¬ 
mi orizzontali di intervento 
per A risparmio energetico 
e le esportazioni. 2) Agevo¬ 
lazioni sul credito per tutti 
oli investimenti delle picco¬ 
le e medie, imprese, fissan¬ 
do un . limite dimensionale 
per l’impresa e jum per Vin- 
vestimento. 3) NeB’ambAo 
dei programmi per settori in- 
dustriali i previsto un fon¬ 
do p^ castributì su.investi- 
menti, in base alla presen¬ 
tazione di tal piano di im¬ 
presa. 4) La costituzione di 
un fondo per Vimnovazkme 
dovrebbe servire per reali 
processi di innovazione dei 
prodotto, daUa fase dsOa ri¬ 


cerca a qurila delVinv^ti- 
merto e della commercializ¬ 
zazione. 5) I contributi per 
là ricerca mantengono le 
strutture dei fondo IMI, in¬ 
troducendo A contratto di ri¬ 
cerca. 6) Per le aziende in 
stato ptùticòlare di crisi le 
proposte del Pei prevedono 
la modifica della legge 787, 
rendendo più agevole la for- 
mazìoné dei consorzi, perfe¬ 
zionando le esenzioni fisca¬ 
li per il consolidamento dei 
débiti da parte del sistema 
bancario. Ma in questo ca¬ 
so — ha chiarito Colajanni 
— vogliamo evitare le espe¬ 
rienze tipo Cept (lo Stato ■ 
ha pagato' l’intéro salario 
degli operai détte imprese 
Gepi e in più l'istituto si è 
indebitato), intervenendo so¬ 
lo quando i guai da mol- 
cere sono di carattere finan¬ 
ziario e non 'gestianale 
Le proposte del Pei ri^- 
gono una attenzione partico¬ 
lare al problemi dei Mezzo¬ 
giorno: gli incentivi automa¬ 
tici previsti dal progetto di 
legge sul Mezzogiorno sono 
cumulativi con tutti gli in- 
terventi di politica industria¬ 
le. Da eliminare però ogni 
intervento dola Cassa per 
U Mezzogiorno nella eroga¬ 
zione degli interventù Con 
ulteriori leggi — ha conclu¬ 
so Colajanni potrà essere 
disposto lo sgravio fiscale 
sugli utili ném tSstribmti m 
la normativa per agevolare 
le emissioni dì obbligazioni 
conv-ertibAi da parte degli 
istituti speciali.a delle im¬ 
prese. 

Antonio Mereu 


dice Fòkiii senza dare garanzie 


ROMA — Ma 11 ministro Foedd è davvero la grado di onorare 
rimpegno assunto con Napoli di assicurare, entro la metà 
di giugno, i primi 10 mila posti di lavoro? < 

Questo kterrogativo — gravido di cxniseguense per la te¬ 
nuta stessa di quell'area metropc^tana, dove alla lista unica 
di collocamento si soeio già iscritte 50 mila perme — .è stato - 
posto da una interpellanza dei senatori comunisti allo stesso 
ministro del Lavoro. 

I lOmlla posti. Foschi — lo ha detto ieri nell'aula di 
Palazzo Madama — intende reperirli attraverso im «censi¬ 
mento delle iniziative produttive» e in particolare: eoo. In 
ristrutturazione dì Ornila al^gi a Napoli; con i lavori deL 
l’Istituto Case Popolari per i mini-alloggi ai terremotati; attra¬ 
verso iniziative per 155 miliardi di lire della Cassa per il 
Mezzogiimio. ANAS, Opere pubblici (si sarebbe odia fase 
GOiKluriva degli appalti); con i lavori di urbanizzatone delle 
zone dove sono stati dislocati i contaìners per i terremotatt. 

I corsi per la formazione professionale — ha poi detto 
Foschi ~ saranop finalizzati ad un lavoro stabile, evitando 
ood la trappda dei corsi assistenziali, mmtre la. questione 
della revìsioDe ddl'indenmtà (non sussidio) di disocoqiazione 
— proposta dai coEnunisti — è in fase di esame da parte del 
governo.' 

Lo stesso governo vtcìcoierA per ,legge le aziende « cui 
vengono concessi to appalto i lavori p» la ricostruzione d^ 
sane teiremotate ad assumere il personale dalla lista unica 
del coll o camento. . * 

Se il ministro del Lavoro ^ ha replicato per fi PCI 
Carlo Fermariello — venisse lasciato solo dal suo governo a 
fronteggiare gli nnmenai problemi dell'occupazione a -NapoU, 
andrd>be incontro ad un faHimento sicuro. Ed'^il compagno 
Fermariello ha tratteggiato, a questo pimto, la pesantezza 
dellà idUiarlnEie a dd dhna «fi Napoli. Non berta, qdnfi — ^ 
cono i oorounlsti — fare un denoo jfi posti di lavoro: la 
realtà è mdto più complessa e difficile e basta poco a creare 
nuove dduskmi e nuova diffidenza. 

I problemi di Napoli, della Campania a ddle zone ter^a- 
moCate ri c hi ed on o certo avoRe nella condnzicne della poli¬ 
tica acoDomka oongilessiva a ndla iftartoné del Facaa: 
intanto, però, non rt poà attendere. 

I senatori comunistì ìianno proposto a) ministro dd Lavoro 
di delegare in modo permanente un sottose gret ario di stato 
a segufre i pro blem i di NapoU e ddla Campada e che l’in- 
dednità di disoocupazioae, og^ ferma a 800 lire al giorno, 
venga estesa a chi è iscritto da almeno un «no odia lista 
di rollocainento ad aunicnCata a 5Enila lira al gkano per USO 
gtoinL • ; , . 


mmUiardi 
perduti 
per V energia 

ROMA — Allo Spirare della 
scadenza costituzionale dd 
sessanta giorni dall’emEmazio- 
ne. la Camera ha ieri appro¬ 
vato (astenuto 11 gruppo co¬ 
munista) il decreto sul «il- 
spaxmio energetico» per la 
stagione mvemale 19eo-19BL 
H decreto è giunto ocm 
grave ritardo rieletto ai tem- 
^ utili per un effettivo con¬ 
tenimento dèi consumi d! 
gasolio per riscaldàmehta Es¬ 
so infatti ' è fstato emanato 
Baio il 31 gennaio scorso, a 
stagione ornud Indtrata, a 
la sua efficacia è stata U- 
mltata al 15 «irlle. Il risul¬ 
tato è stato che. sulla base 
dei risparmi conseguiti negU 
anni precedentL certamente 
non sono state economizzate 
dtre sdeentoraila tonnellate 
di gasolio, con un costo in 
valuta pregiata di i almeno 
150 mniardi di lire. 

-- H problema che zi pone al 
ixietro paese è iiivece quello 
— ha sottoUnemto U compa¬ 
gno Brini Dd suo intervento 
a nome , del gruppo otanani- 
zta — di definire In tempi 
brevi un provvedimento orga¬ 
nico che, utilizzando anche 
le positive esperienze ddla 
llmitazinoe oraria nd funzio¬ 
namento degli impianti di ri¬ 
scaldamento. consenta di con- 
s^uire In maniera perma¬ 
nente economie nd consumo 
di gaaoUo per xieoeldamento. 


Una lettera 
daU^Ufficio 
iiaUano cambi 


Cara Unità, lavoro aU’Uf- 
ficio Cambi di Roma e sono 
rimasto addolorato e sorpre- 
■0 quando, andando al la¬ 
voro, ho trovato affisso in 
bacheca un comunicato del¬ 
le organizzazioni sindacali 
aziendaU (FabL Fidac-CgU, 
RbCisi e Uib-Uil) in cui si 
PEUlava di me in questi ter¬ 
mini: « un dipendente del 
nostro ufficio — tale Gasto¬ 
ne Fssquali — dopo. essersi 
accertato che II Ministro del 
Tesoro aveva ratificato . H 
nuovo contratto firmato tra 
queste organizzazioni sinda-' 
cali e ramministrazione dd- 
l'DIC — ha tentato ipocrita- 
mente di montare una cam¬ 
pagna scandalistica interve¬ 
nendo presso il quotidiano 
TUnttà, speculando In modo 
irresponsabile sui contenuti 
normativi ed economici di 
detto contratto ». 

Poiché la questione ooìn- 
volge non solo la mia per¬ 
sona ma anche U vostro gior¬ 
nale, che ne pensate deil’ae- 
caduto? Cari saluti 

GASTONE PASQUALI 

Caro PasquaH, pensiamo 
thè chi ha scritto quel eo- 
municato conosce poco U no¬ 
stro giomale, che né soOecU 
ia né si presta a « campagne 
scandalistiche ». Dtì, resto 
possiamo darle atto tranquil¬ 
lamente che non ci ha sol- 
lecttato a nessuna campagna 
di quoto tipo. 


DIESUS ci va piano con Talcol 


e forte con le erbe • Diesus é un amaro 

v'' fatto da sempre con tante erbe salutari in poco alcol. 

. Per questo é un amaro amabile. 

« # 




Amabile anche nel prezzo. 


Anivano 
I piemontesi 
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Migliaia a Roma da, tutta Italia insieme ai parastatali 




va? I pensionati 
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Coro di critich» in comminione , Incredibile richiesta del PM 

— > ;; '_^__ , 

La RAI informa Inchiesta Sir: 


vogliono risposte dal governo 

Manifestazione sotto la direzione dell’Istituto - L’isolamento degli «autonomi» del cervello elet¬ 
tronico - Ha partecipato la presidenza dell’ente - I discorsi di Dtigli Esposti, Ravenna, Pagani 



ROMA — La manifestazione è prevista 
per le il. ma alle 10. nella grande ese¬ 
dra del palazzone INPS dell’EUR. sono 
già a centinaia i pensionati arrivati jria 
tutta l'Italia: emiliani, toscani, abniz- 
zesi e campani. Alle 10.30 qualcuno è già 
impaziente, vuole cominciare, le prime 
file ondeggiano e cartelli e .striscioni ven¬ 
gono alzati ritmicamente. Siamo proprio 
sotto le finestre del direttore generale 
deiriNPS, Fassari, e i pensionati scan* 
dtscono: cE’ ora di cambiare, riforma 
subito, fuori i sabotatori Ce l'hanno 
soprattutto con gli c autònomi > che han¬ 
no bloccato il centro elettronico: ma - 
mentre, delegazione su delegaziwie, la 
piazza si riempie — arrivano da Bene- 
vento e dalla Venezia Giulia, da tutte le 
province del Lazio e della zone terre¬ 
motate —. puoi leggere sui cartelli quel¬ 
lo che i pensionati considerano la loro 
vera controparte. Il « governo die non 
sa governare », cane dirà neU’inten,%ìnto 
ctmclusivo Nino Pagani, a nome della 
segretaia unitaria CGIL, CISL, UIL. 

Sfilano, con le ormai migliaia e mi- • 
gliaia dì donne e uomini dai capelli grigi 
che s’infilano attorno alla fontana, tutti 
ì frammenti dolorosi della vita dell’an¬ 
ziano: Taffitto che non è equo, i prezzi 
che salgono troppo rapidamente rispetto 
alle pensioni, la sanità che non si vuole 
riformare (anzi, coi ticket, si vuole ad¬ 
dirittura tornare indietro): e riminagine. 


di una sodetà die, nd suo complesso, 
non vuole farsi carico di una con^zione 
che tutti, prima o poi. dovremo attra¬ 
versare. Perciò dice un anziano emilia¬ 
no: «Siamo tanti, tantissimi, ma avrei 
voluto vedere più giovani, qui, tra 
noi... ». Sono le II. infatti, e l’esedra è 
ormai tutta stipata. Settemila. . dieci¬ 
mila? Poco conta. 

. Sestini, segretario dei parastatali: De¬ 
gli Esposti, segretario dei pensionati; 
Ravenna, presidente deU’INPS; Pa^^anì, 
ségretario confederale: dal palco non 
la S(Miuna, ma l’unità dei soggetti dì ^ 
questa manifestazione, la prima, forse. ’ 
in cui a chiedere « più efficienza per' 
riNPS » sono insieme i pensionati, i la¬ 
voratori dell’Istituto, i sindacalisti « ge-' 
stori », membri del consiglio di ammi¬ 
nistrazione. la Federazione unitaria che , 
quei suoi rappresentanti ha nominati 
« per conto e a nome », come dice Ra¬ 
venna. « di. filiti i lavoratori italiani ».. 
Se questo non fosse più. aggiunge, sa¬ 
rebbe meglio tornarcene a casa. 

Sul palco d sono anche Truffi, vice- 
presidente. A tutti si rivoJge Renato De¬ 
gli Esposti, quando dice: « Abbiamo ap¬ 
prezzato il voto con cui il consiglio di 
amministrazione ha accolto Je denunce 
dei lavoratori sulle prev'aricazioni nel 
centro elettronico, ma questo voto deve 
essere un segnale più generale: deve 
cambiare tuttò il modo di lavorare deUa - 


• direzione politico-tecnica dell’INPS, la 
sfida è troppo grande». E la gioróata 
di oggi, ag^unge. deve risuonare da 
questo palazzone a tutti i palazzeUà del- 
riNPS sparsi in tutta Italia. 

t richiami al « cervellone », alle agita- 
I rioni selvagge, muovono la piazza: e ai 
I margini un piccolo falò die si stagne è 
l’uraca traccia rimasta dei volantini get¬ 
tati in mezzo'alla folla proprio dal cosid¬ 
detto « comitato dì base ». Ma non si 
può dimenticare che gli « autonomi » 
hanno esasperato una situazione che era 
già difficile: lo dice Sestile, lo rip^ 
Degli Esposti, lo denuncia Rav^na. Nino 
Pagani conclude: «Le lacerazioni cor¬ 
porative non potranno essere sanate fino 
ih fondo se questo paese non avrà un 
gov-erno che governi, che facda politica 
dando segni concreti di mutamento ». 

Questo pezzo d’ItaUa che ha visto e 
vìssuto tante lotte, tanti aspri momenti 
~ dònne e uomini segnati dalla vita, non 
vinti —■ applaude, si enturiasma. si ar¬ 
rabbia. Hanno cosdenza che molto ,di 
quésto paese è stato fatto da loro, come 
racconta un’anziana-di Latina: « Trenta 
anni fa, siamo venuti da Treviso in mez¬ 
zo alla malaria, per bonificare un pezzo 
d’Italia. Non voglio medaglie, io. Ma 
una vita decente, ditemi, è chiedere 
troppo? ». 

V ; : ^ . Nadi»-Tarantini 


; FIRENZE — Oro. DoTtc col¬ 
lezioni di autunno-inverno 
' 1981-82 ■ presentate nei giorni 
V scorsi a Firenze (nelVambi- 
f to di un quasi regale Pitti 
Danna) l’oro, sotto forma 
di tramature, profili, scin- 
' tùie, ricami, cascate, spruz¬ 
zi, fiori-gioiello, è presente - 
dapp^utto. nelle scarpe co- . 
me nelle calze, negli imper¬ 
meabili, SU' borse e ombrelli, 
sui giacconi imbottiti, sulle 
- tasche, i pantaloni, le tute, 

. i pulì, le camicie da notte, 
anche gli slip e i completi 
da caccia, (come quelli, di 
Regina Schrecker, che rica¬ 
ma di fiori e arabeschi d’oro 
. Je sue splendide cacciatrici : 
kirahise rivestite di valuti 
e fascinosi colbacchi di per¬ 
siano nero). 

Oro nelle sciarpe, nei tail¬ 
leur classici tramati con fili 
rilucenti di Ferragamo; co¬ 
me striata d'oro è tutta la 
collezione da sera e cock¬ 
tail, luminosa. lussuosa, 
scintillante, ■ vaporosa, da - 
Grand Hotel come non si era 
mai visto. Laminati, lamé 
come morbide corazze, jais, 

' perle, rose fiammeggianti, 

U tutto con contorno di polpi 
bianche, cappe di erm^lino 
e boa di struzzo in pallido 
azzurro. Qua e là stupende 
combbiate peìle-seta: e an- 
• che la peile. trattata con 
soìori alla pura anilina, 
splende come metallo pre¬ 
zioso. - 

Il lusso scorre come un 
fiume che non si ferma mai: 
una cascata di stoffe pre¬ 
ziose, ricami sontuosi, sete 
purissime, lane - uniche al 
mondo, pellicce lavorate co¬ 
me un'opera d'arte. Cache 
mire tessuto a mano, crepe 
di lana, camelhair. alpaca, 
mohuir. lambsicool. vicuna, 
cammello, taffetas. ciniglia, 
crene dejChine. jiacquard di 
reta, tessuti come tappeti 
orientali, cosentino, raso, 
broccato, mohair di seta, da- 
rr.- co, geargette, cadi, chi/- . 
fon. voile: è la rivincita del ■ 
più raffinato, dell'esclusivo, - 
del * massimo* per pochi, 

E i colori non sono da 
meno: opa^, giada, quarzo, 
occhio di tigre, ambra, aran¬ 
cio Siam, blu canard, blu 
prussia, glassò, panna, pol¬ 
che. mirtUìo, verde mosai¬ 
co, rosa smalto, rhnm, bron¬ 
zo, rosso lacca cinese... 

■ SuRe pedane delicate, dietro 
porte girevoli e architettu¬ 
re trasparenti, sfilano inin¬ 
terrotti l baglioH dei rasi, 
ielle tate, dei broccati, del- 


I traguardi del consumismo 

Gran mondo 
e caccia alla 
volpe nelle 
sfilate di Moda 



le lane miracolose garzate e 
leggere come soffL Fanciul¬ 
le dei vento con viso di por¬ 
cellana portano tn passerel¬ 
la vestaglie come obiti da 
sposa, camicie da notte con 
strìscichi e bordi di cigno, 
capi da un miUone m su. 
senza limiti. 

Sulle grucce di Enzo Rus¬ 
so dondolano abiti da sposa 
come quelli delle fate, orlati 
di ermellino, carichi di per¬ 
le e ricami preztosùstmt, 
spruzzati di oro e argemo: 
trionfa la pelliccia, c'è 9 
gran riiomo della polpe 
bianca, linciata, argentata, 
ma anche tinta hi sgargianU 
rossi e turciUtd come nei 
favolosi cappotti <U Mosi. La 
pdlicckx come • mtemo per 
giacconi e cappe, si vedèmo 
i bellissimi capi. di Pgro's, 
seta da paracadutista fuori 
ed ermellinà diesiate o volpe 
patchwork dentro, a gli ine- 
guagliabUi cappotti di Gior¬ 
gio Avotio: ' seta para att’ 
esterno, lana mateiassi alV 
interno, 9 ì tutta bordate éi 


visone. In vendita a ctmpie 
mUiom. _ ' - 

ET li trionfo anche déOa 
petto, trattata nei modo pia 
sofisticato: nappe colar tor¬ 
tora morbide come seta, da» 
Rt ovattati, vitelli listati, 
extrafino di montone rove¬ 
sciato leggero come un guan¬ 
to, camosci damascati, co¬ 
ronino tacorato a macchie. 
• Sono le sottili, leggere ra¬ 
gazze di € Fabiani tutta pel¬ 
le* a sfilare, calzate di bas¬ 
se scarpette dorate, pi com¬ 
pleti dot colori imict 
rossi, blu, ■■ polvere, verde 
grigio, tutti di avvolgente 
peOe. 

' Sfilano enecia t riei - della 
Bopiera degne dei oastéUi 
di lAkkoig, g u erriere, cro¬ 
ciate, gaiehe, eauaOerizze. 
BarbaréRe hi peBe metaR'a- 
zata odor aro. ma anche 
baiadere, p r in c ip e ss e deQo 
Zar. ' tartare, affascinanti 
mongole, dame da corteo 
imperiato, ■ domatrici òdi’ 
Opera di Pechino, gronda- 
dieese. m itteleur ope e . S per 


. non contrastare il quadro da 
gran mondo, c'è chi, come 
Ognibene Zendman. evoca 
scene da caccia alla volpe, 
con redingote edoardiane, 
òvviamente complete di bow- 
lèr, la famosa bombètta da 
caccia inglese, ' comptotòfa. 
dedla grossa veletta che fa¬ 
scia il viso. ■ 

Stoffe pregiate alte qua¬ 
lità, lavorazioni raffinate, 
questa è certo una produ¬ 
zione che colloca la Moda 
italiana tra i più prestigio¬ 
si livelli intemazionali: una 
Moda spieiatamente di das-, 
se, che col suo bagliore ta- 
glia fuori ogni traccia del 
faticato vivere quoti^ano. 
dei problemi e deqli orts- 
zonti della genie comune: 
A chi sono mai destbiàte 
queste borse di coc co drillo 
rosso : dd Madagasear (U 
massimo, m folto di cocco¬ 
drillo) di Spreafico (Ure due 
milioni); questi set da viag- 
vio in nero coccodrillo sd- 
vaggio di Navarro da spa¬ 
rlati rnUUmi; queste . vaHgie 
in superbo, cuoio, questi om¬ 
brelli IR seta pura, questa 
montagna impressionante di 
cinture, trousse, foulard, fio¬ 
ri, pizzi. merìetH, scarpe ca¬ 
re come pioieUt che Pitti 
accessorio mette in mostra? 

Merare rftolia boccheggia 
e panie arme inflarionè, re¬ 
cessione, svahttazione non 
evocano pià solo spettri, q«i 
51 erigano riti da isola fe¬ 
lice e smemorata, ricca di 
facile e votmttuarìo denaro. 

I prezzi sono aumentati del 
1S-Ì9 per cento rispetto off 
anno passato, ma U mercato 
della Moda tira sempre per 
mule miliari ■ al mese. E 
se è veto che quesFanno le 
esportazioni hanno subito un 
calo. 9 80 per cento deff 
intero fatturato viene assor¬ 
bito dal m ercato «azionato. 
E" un fatto: ndla Germania 
ovest là spesa per Tobbìplia- 
mento è al treiBcesimo po¬ 
sto; in ■ Italia - è sempre al 
quarto: e e'è una provincia 
doviziosa che assorbe come 
una spugna, oOa quote poe- 
. siamo vendere di tutto e a 
qudsiasi prezzo, dicam i 
ma n age r deffAtta Mòdo, 

Che ìa festa eominet fa 
oo wfmW / ounqne, gm sw 
aria nManetrìa. La dense 
operaia «or é pik tn para¬ 
diso, dice bene-1« Canfin- 
dustria: ^ta cartamaaOaJ^ 

quelli che zuOa ehd g o B u g - 
giaao, élvertandmi da pazzi. 


Maria It CaMirafii 


Le Regioni 
contrarie a nuovi 
tlckets sanitari 

ROMA — Anche le Regio¬ 
ni hanno preso posizione 
nella « Vertenza sanità ». 
Nel corso di un incontro 
che si è svolto a Roma. 
gU assessori alia sanità di 
diverse Regioni hanno 
chiesto al ministro Anlasl 
di « essere convocati d’ur¬ 
genza». Essi si sono di¬ 
chiarati contrari all’intro¬ 
duzione di nuovi tlckets. 
in campo sanitario; in se¬ 
condo luogo hanno solleci¬ 
tato la ripresa del nego¬ 
ziato per il contratto uni- , 
co dei dipendenti del ser- ' 
vizio sanitario nazionale. 

A questo pix^sosito le 
Regioni hanno dichiarato, 
in tm documento, che si 
considerano « pronte ad 
avviare la trattativa, in¬ 
sieme al governo e atl'An- 
el, con tutte le parti sin¬ 
dacali interessate ». GU 
amministratori sottolinea¬ 
no anche la necessità di 
approvare rapidamente U 
pieno unitario nazionale 
Per i tlckets. gli asses¬ 
sori hanno motivato li pa¬ 
rere negativo per un even¬ 
tuale inasprimento perchè 
ciò farebbe «scaricare di¬ 
rettamente suU'assistito 
quote di spesa sanitaria ». 
n che. ag^unge il comu¬ 
nicato «si scontra con la 
reazione del cittadino cui 
la riforma sanitaria ha ga¬ 
rantito la gratuità delle 
prestazioni che non può 
essere vanificata*. 

Le Regioni, infine, si so¬ 
no dichiarate contrarie al 
progetto'di «trasferire te 
assegnazioni ■■ finanziarie 
direttamente dal ministe¬ 
ro del tesoro alle tesorerie 
delle unità sanitarie loca¬ 
ti », eliminando « un rea¬ 
le indiriax) e controllo ■ 
propri deUe competenze re¬ 
gionali*. : 


male perché 
è lottizzata 

Dubbi e riserve sul documento del con¬ 
sìglio — Il voto contrario dei comunisti 

ROMA — Ancora una volta la maggioranza della com¬ 
missione parlamentare di vigilanza ' ha dato un giudizio 
fortemente crìtico sull’informazione radiotelevisiva e sulla 
causa ' originaria di distorsioni, faziosità e discriminazioni: 
la rigida spartizione di Reti e Testate tra alcimi partiti e 
correnti di partito. Di qui .1 dubbi fortissimi che circondano 
il docum^ito con il quale il consiglio d’amministrazione del¬ 
la RAI si è présentato Ieri mattina aU’appuntamento con la 
commissione di vigilanza: un documento che, per molta parte, 
ricalca I buoni principi sanciti dalla riforma, gli indirizzi 
formulati dalla stessa commissione ma diventa evanescente 
proprio quando si tratta di spiegare cerne, con quali stru¬ 
menti il consiglio Intende realizzare quel principi e quegli 
indirizzi; perché essi sino ad oggi siano stati cosi male 
applicati o addirittura contraddetti. 

Sicché — come denunciano ancora una volta i dirigenti 
sindacali dei giornalisti, Cardulli e Nava — il documento del 
conslgUo, al d] là deU'astrattezza generale, diventa concreto 
soltanto quanto ipotizza im «codice di comportamento». . 

In effetti il documento del consiglio — che ha registrato 
Il voto' contrario del rappresentati comunisti e fortissime 
riserve del socialista PeduIIà — costituisce un paradosso 
esemplare: rappresenta im fatto Inedito perché per la prima 
volta U consiglio mette nero su bianco; risulta modificato 
rispetto alle versioni originarie perché sono stati accolti 
almeno in parte emendamenti dei consiglieri comunisti e dell’ 
organizzazione del'giornalisti; rimane però ima pura proda, 
mozione di intenti; ma, soprattutto, gli Impegni assimti — 

I pur cosi discutibili e Insufficienti — sono lontani le mille mi¬ 
glia dallo stato reale della RAI e dell’lnfonnazlone radiote¬ 
levisiva quali essi sono oggi: da un Iato et fa un gran 
parlare di pluralismo, dall’altro c’è una realtà fatta di una 
Informazione che subisce le pressioni esterne del padrini 
politici che hanno imposto la nuova spartizione delle Reti 
e delle Testate. 

Si spiega anche cosi il lungo travaglio ohe ha accompagna¬ 
to la stesura del documento, il fatto che il consiglio ne ab¬ 
bia discusso l’altra notte - sino alle 3 del. mattino; 1 con¬ 
trasti e le contraddizioni che esso rivela: sino a rendere 
del tutto palese, la caducità di tm assetto della RAI e 
deirinfonnazlone modellato su una maggioranza di go- 
vémo — Tasse preambolo dc-Craxl — che si sta sfilac¬ 
ciando coinvolgendo nel fallimento tutto ciò che è stato 
creato — o imposto — a sua Immagine e somiglianza. 

Tutte le domande poste al consiglio hanno dunque ruo¬ 
tato. dopo le Iniziali punzecchiature tra Bubhlcc e Zavoll 
e Tinustrarione del documento, attorno al tema di fondo: 
come e cosa farete In concreto per correggere l’attuale as¬ 
setto della RAI. spartita per aree di Influenza politica lin¬ 
damente contrapposte: per realizzare davvero II pluralismo 
delTlnformarione? Rivedrete - 1 criteri spartitori sin qui 
seguiti per le nomine? CI sono state, ovviamente, sfumature 
diverse ma — assenti i socialisti craxlani. silenziosi 1 de 
del preambolo — PCI. Sinistra indipendente, sinistra so¬ 
cialista e de. PDUP e PR hanno concordato sulla sostanza. 

' Le risposte del consiglio (TfunimlnlstTazione sono attese 
per martedì prossimo. Ieri si è preferito rinviare: lo sci¬ 
rocco aveva reso un forno l'aula della commissione, 1 ccn- 
slglleri erano sfiniti per la maratona notturna, 1 senatori 
avevano impegni a Palazzo Madama dove il governo, per 
bocca del > sottosegretario Leccisi, ha fatto come Ponzio 
Pilato nel rispondere alle interrogazioni — tra cui quella 
de — sulle 2 vlcerilrezloni lileglttlme inventate con la spar¬ 
tizione di settembre; so ne è lavato le manL 

-a.!*- 


anche Rovelli 

Chiesto il rinvio a giudizio solo per Riga 
Cappon a Corrìas • Le indagini partite nel '77 


ROMA —• Dopo l’inganno, la 
beffa. Tremila miliardi (pub¬ 
blici) vengono concessi sen¬ 
za ombra di garanzia e di 
controlli alla bir di Rovelli 
e Tlnchiesta, dopo quattro 
anni di indagini, di perizie 
e di colpi di scena, non ap¬ 
proda praticamente a nulla. 
Ieri il PM Luciano Infelisi 
con una sconcertante e stri¬ 
minzita requisitoria scritta, 
ha proposto al giudice Ali- 
brandi il proscioglimento del 
principale imputato dello 
scandalo, 11 superprotetto 
della DC Rovelli (latitante), 
e di quasi tutti i personaggi 
coinvolti nell’inchiesta^ una 
sessantina di consiglieri di 
ainministrazione di banche. 
Gli unici per cui è stato 
chiesto il rinvio a giudizio 
sono i massimi dirigenti dei 
tre Istituti di credito pub¬ 
blici che a più riprese con¬ 
cessero, in barba alla più 
normale prassi, tremila mi¬ 
liardi di crediti alTimpero 
chimico della Slr. Si tratta 
di Franco Piga, ex presiden¬ 
te delTIcipu, di Gino Cap¬ 
pon. ex presidente dell’Imi p 
di Bflsio Corrias ex presi¬ 
dente del Cis:'l’accusa é di 
concorso m peculato. 

Naturalmente non è detto 
che questa richiesta venga. 
accolta: a decidere sarà 11 
giudice Alibrandi, magistra¬ 
to assai discusso, titolare 
delle più scottanti inchieste 
economiche degli ultimi an¬ 
ni, già inquisitore «genero¬ 
so » del Caltagiròne. Ma la 
stessa richiesta di rinvio a 
giudizio per 1 tre dirigenti 
pubblici suona, nel quadro 
dell’inchiesta, come una bef¬ 
fa. Basti ' pensare che in 
quattro anni di mdagini gli 
unici a finire In carcere so¬ 
no stati il vicedirettore del¬ 
la Banca dTtalla, Sarcinelli. 
e il ragioniere Eugenio Zam- 
plrelli. funzionario dell’Eute- 
co, una società del gruppo 
Slr. Il primo, con una deci¬ 
sione che provocò stupore e 
scqpcerto, fu arrestato con 
l’accusa di interesse privato 
in atti d’ufficio: in pratica, 
con ima argomentazione ri¬ 
velatasi totalmente falsa. Ali- 
brandi gli addebitò la man¬ 
cata consegna all’autorità 
giudiziaria di documentazio¬ 


ni riguardanti le indagini 
della Banca d’Italia sul fi¬ 
nanziamenti alla Sir. La 
spiegazione vera delTarresto 
di Sarcinelli. la diede, co¬ 
munque. lo stesso Alibrandi 
in una - dichiarazione mai 
smentita secondo cui l’alto 
dirigente era stato « punito » 
per essersi « accanito nel 
controlli in quelle - località 
note come feudi democri¬ 
stiani». 

Tutti gli altri imputati.:e 
cominciare da Rovelli, non 
hanno avuto molto da temere 
dall’inchiesta: In ogni caso 
il finanziere democristiano 
ricercato anche per lo scàn¬ 
dalo del feudi bianchi Ital- 
casse, si è potuto comoda¬ 
mente «allontanare» dal¬ 
l’Italia ^ 

L’inchiesta è partita nel 
dicembre del ’77. Oltre al- 
Teplsodlo Sarcinelli. ha avu- 
to altri colpi di scena: a un 
certo punto si profilò un con¬ 
trasto tra 11 PM Infensi e il 
giudice Alibrandi. e il primo 
sembrò sul punto di essere 
esautorato dall’incarico. Nel 
complesso furono coinvolti 
nelle indagini una settanti¬ 
na di imputati, tutti consi¬ 
glieri di amministrazione dèi 
tre istituti di credito pub¬ 
blici. per cui ora il PM non 
ha trovato nemmeno un ad¬ 
debito. . 

La tesi di Rovell, Cappon 
Piga e altri sulla scandalo¬ 
sa vicenda Slr è nota: tutto 
era in regola, era giusto fi¬ 
nanziare la chimica, la sol¬ 
vibilità era un affare che ri¬ 
guardava 11 privato. 


N«l terzo «nnhrsmtlo MI* morte 
0*1 composito 

ETTORE NESPOLI 


«rocidoote provlncfil* MI* Am«- 
cluion* IkmxikH p«r r«ppret*slie 
pelitlea o tlndKsl*, i* temlfllla lo 
ricerd* *1 compasnl o « ottotcr te o 
L. SO.OOO per l'Un»». 
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M«rl* LoIm, Lucio, Ciri* o Clorfio 
ricordane con ottetto 

WILSON CHELO 
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Non lìschìate la fidile^ 

dei vostri clienti:? 
loro non s'intendono molto 
dì rìcambLma noi e voi SI 
DHendìamo insieme 
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«Assassinio per contratto» in TV 

Se il ragioniere 
si trasforma in 
killer micidiale 


* • - ’ r 


spmACòu 


Assassinio per contratto 
(Mtasera sulla rete 3, alle 
30,40, con post-commento di 
Sauro BoreUi) è U jUm più 
breve del ciclo *un film da 
rivedere >: 80 minuti secchi 
(Rapina a mano armata di 
KuMck ne contava 83). Una 
ora e venti sema una sba¬ 
vatura, un racconto che va 
via dritto come uno fucilata. 
Da eccellente tecnico tic! 
montaggio quale era, il regi¬ 
sta Irving Lembr conosce¬ 
va bene U valore del ritmo, 
sapeva che inquadrature e se¬ 
quenze devono durare il loro 
tempo esatto, sema niente di 
superfluo o di deviente, sen¬ 
za ricami. 

D’altronde U tema stesso 
del film, quanto più fosse 
stato breve, tanto più sa¬ 
rebbe risultato agghiaccian¬ 
te. n tema è l’assassinio co¬ 
me professione. Chi libera¬ 
mente esercita questo me¬ 
stiere i un impiegato, un ra¬ 
gioniere scontento che, per 
bisogno di soldi e per am- 
bizìone, si trasforma in tkìl- 
ler> a pagamento, e diventa 
presto un asso nel suo cam¬ 
po. SI, perché mette al ser- \ 
okio del nuovo lavoro tutte 
le sue virtù: precisione, di¬ 
sinvoltura, pazienza, e la fe¬ 
deltà al contratto stipulato 
con mandanti facoltosi e sen¬ 
za scrupoli. 

La crisi (anche per lui, che 


pure è una macchina così 
esemplare) sopravviene quan¬ 
do destinataria della sua mis- 
' sione sarà una donna. Ma 
non perché egli s'innamori di 
lei, o altra banalità del ge¬ 
nere. La donna da uccidere 
è ben protetta e ciò dovreb¬ 
be. al contrario, stimolarlo in¬ 
vece che frenarlo. B infatti 
così accade: lui si prepara 
come non mai al suo compi¬ 
to. Eppure... Ma non saremo 
tanto incivili da guastarvi il 
piacere di seguire l’avventu¬ 
ra fino in fondo. 

Questi film sono da rivede¬ 
re ma, in realtà, alcuni eb¬ 
bero così poco successo" e 
furono lanciati cosi male, che 
gli spettatori li vedono per la 
prima volta. Dell’intera ras¬ 
segna. Assassinio per contrat¬ 
to è forse il caso più emble¬ 
matico, perché è U classico 
film *di serie B> affidato 
a un regista di valore. 

Dopo tanti libri su Hótly- 
toood, chissà se un gìomc 
si scHverd tnoi una storia ri¬ 
servato ai cinema americano 
indipendente, che fu una ve¬ 
ra officina di talenti. Se 
qualcuno io farà. U nome 
di Irving Lemer. newyorkese 
nato nel 1909 e morto nel 1978 
(Martin Scorsese gli dedicò 
allora U suo New York. New 
York), non potrà essere tra¬ 
scurato. 

Egli non è certo una sco¬ 


perta della giovane critica, 
a meno di non considerare 
un giovane critico Giulio Ce¬ 
sare Castello che nel 1963 
compilò la * voce » a lui re¬ 
lativa per r£ncicl<q^a del¬ 
lo spettacelo. Ecco i dati sa¬ 
lienti della sua attività. An¬ 
tropologo e fotografo, per la 
Columbia University. Monta¬ 
tore per il documentarista 
Willard Van Dyke che ap¬ 
parteneva alla gloriosa tScuo- 
la di New York* animata e 
guidata da Paul Strand. Ope¬ 
ratore e assistente per il 
grande Flaherty in Thè land, 
il documentario sull’erosione 
del suolo in una zona un tem¬ 
po fertile: commissionato dal 
Ministero deH’Agricoltura de¬ 
gli Stati Uniti, non venne di¬ 
stribuito, una volta termina¬ 
to nel 1942, perché ritenuto 
drappo deprimente*. Pro¬ 
duttore-capo di una sezione 
dell’ufficio di ' informazioni 
belliche, la quale impiegò ci¬ 
neasti di vaglia in lavori di 
propaganda per la democra¬ 
zia. Autore in proprio di do¬ 
cumentari, tra cui uno su 
Toscanini e l’Inno delle na¬ 
zioni da lui diretto. Co-autore 
con Joseph Strìck, nei 1947- 
48 del cortometraggio speri¬ 
mentale Musde beach. 

Insamma un uomo di vasta 
esperienza tecnica e di raf¬ 
finata cultura, U quale af¬ 
frontò tra l’altro con gran- 



UnMnquadratura di « Attasftlnlo par contratte » di irving Larnar In onda sulla Rata tra 


de dignità U periodo maccar¬ 
tista: la < caccia alle stre¬ 
ghe* lo trovava, ovviamente, 
dalla parte dei perseguita¬ 
ti. Non si hanno dati sicuri 
sulla sua collaborazione con 
Fritz bang (sostenuta da al¬ 
cuni), ma è certo che fu più 
volte richiesto sia da autori 
indipendenti, come, l tre che 
nel 1959 firmarono L’occhio 
selvaggio, sìa per esempio da 
Kubrick, che Vanno dopo gli 
affidò la direzione detta se¬ 
conda unità in Spartacus e 
Io consultò sul montaggio. 

Poi ei sono, sempre attor¬ 
no al 1960, che fu per lui 
l’anno cruciale, i film esuoi*. 
di Irving Lemer. Proprio dei 
1960 è la sua opera più am¬ 
biziosa e .complessa, ribat¬ 
tezzata da noi Vivi con rab¬ 
bia: trascrizione per lo scher¬ 
mo della trilogia letteraria 
Studs LoRÌgai!i di James T. 


FarreO. Era impresa da far 
tremare le vene e i polsi (e 
infatti non perfettamente riu¬ 
scita, anche se di notevole 
fascino intellettuale) quasi 
come quelle che il suo otni- 
• co Strìck avrebbe più tar¬ 
di tentato (ma in Gran Bre¬ 
tagna e Irlanda) con i più 
impervi romanzi di Joyce. 

Nei cinema narrativo. Lèr- 
ner aveva esordito nd 1935 
con Man Crazy. tegnalato in 
Europa da un fine intendi¬ 
tore quale Chris Marker. Poi 
dovette fare qualche anno di 
anticamera - prima di poter 
allineare, sempre c in mar¬ 
gine» a BoUpwood, ire film 
a dir poco inquietanti nei 
triennio 1957-59. 'Tre thril- 
lers, criminali, ma non pro¬ 
prio € commestibili » come 
molti altri di quel' tempo. 

Edge Fury non giunse 
in Italia: era Incentrato su 


L’aborto stasera 
a «Sì dice donna» 


Numero monografico questa 
sera di Si dice donna. Il te¬ 
ma sarà l’aborto. A maggio 
si voterà sui due referendum 
abrogativi della legge voluti 
dal radicali e dal « Movimen¬ 
to per la vita». 

n progranuna. che ha li si¬ 
gnificativo titolo di « Abo^: i 
1971-1981, dieci anni di lótt^ 
delle donne», ripercorre, ap¬ 
punto, alcune tappe delle lot¬ 
te deUe donne per ottenere 
una legge sull’Interruzione 
della gravidanza. Dieci anni 
fa, secondo ima stima del- 
rOrganizzazione mondiale 
de^ sanità. In Italia c’erano 
1 milione e mezzo di aborti 
l’anno. Ma si trattava di una 
cifra ^proeelmata per di¬ 
fetto. 


In quell’anno cominciarono 
le prime manifestazioni d^ 
movimento delle donne per 
denunciare gli ottotI deBa 
clandestinità, dello sfrutta¬ 
mento da parte di medici e 
mammane. 

Si dice donna parlerà del 
processo a Gigliola Plerobon, 
dei nuclei clandestini di don¬ 
ne per praticare l’aborto, del¬ 
la manifestazione per prote¬ 
stare contro 1 rttajtll per la 
legge. Pino al varo della legge 
194, che riconosce l’autode- 
termtnazlone e impone alto 
Stato di garantire l’Interven¬ 
to gratuito ed assistito nelle 
strutture pubbliche, e alla 
costituzione del oomltatl per 
ottenere gli InterventL 



Ultima Kiilìscioff 
e « Quark » spaziale 


Marina Malfatti in una icana di «Anna Kuliaclaffa 


Ultima imntata questa se¬ 
ra, sulla Reta 2, di Anna 
KuMscio/f, lo aceneggiato 
realizmto da Roberto Quia- 
clardlni 

11 caroene acuisce a pre¬ 
cario stato di salute deUa 
KuliscMf che soffre di Ui- 
bercoldsl e di una grave 
forma di artiite deforman¬ 
te. Nd fratteiiq> 0 |, qon la 
sua rielezione a deiMtato, 
'Filippo Turati ritorna In li¬ 
bertà. grazie all’Immunità 
parlamentare 

Lo sceneggio ai oonclu- 
i de con Turati e la KuUscloff 
che si Interrogano sugli er¬ 
rori oommead dal movimen¬ 
to operalo per ecmtrastare la 
dittatura faadrta. 

Sulla Rete 1. invece, ter- 



n regista Silvio Maestranzi ha’ ^rato per la TV tm fìlm quasi c giallo i ^ 

E il cacciatore restò-in trappola 


La storia che vi stiamo per rsoeon- 
tare e che sarà oggetto di un soeneg- 
l^to in due puntate. La trappola ori¬ 
ginale, (tratto da un soggetto di Lio 
B^ùn: sarà trasmesso in TV nel pros¬ 
simo autunno) d svolge su due piani. 
di ascolto per lo ^tettatene: la coscien- 
m e l’inconscio. La cosdenaa si espri¬ 
me neUa banale lettura dei « giallo 
t elevi siv o»; - rinoonsolo emerge dalla 
mitologia antica (de^ Shipahi. in 
Amazzonia) che fonda per ogni uomo 
il destino di morire. 

Il senso, quindi è piuttosto compli¬ 
cato e la costruzione del racconto an- 
' che. Siamo andati a parlarne con U 
regista. Silvio MaestranzL cIa vicenda 
è piuttosto complessa e si snoeelda nel- 
raroo di quattro giorni Né sono pro¬ 
tagonisti tre personaggi interpretati da 
Helmut Grtem (La caduta degli dei. 
Il deserto dei tartari. Cabaret}, Nando 
Gazzolo e Delia Boccarda H g^oco, che 
si avvale di alcuni meccanismi del 
giallo, offre possibilità di lettura di¬ 
verse. Un uomo che vv^endo fare del 
male agli altri flnlaoe per farlo a se. 
stesao e in modo irreversibile O la 
storia di un uomo che emergendo nel 
mondo * attuale, dopo una crisi di me- 
Usa scena della cTrappala originale» di Silvia Maestranzi moria, si trova a dover fare 1 conti 


con un sistema di conoacenas cosi com¬ 
plicato da provocare in lui solo diffi¬ 
denza ». - 

E la trama? «H {xotagonista ha in¬ 
gegnosamente oostniito una trappola 
per farvi cadere un trafficante inter¬ 
nazionale a cui ata per giungere, dan- 
destlnamente, dal Sud-AMca, una man¬ 
data di diamanti. Ma atta viidlib del 
gkm» In cui deve scattare t plaad V 
primo rimane vittima di un incidente 
automobiUstioo che gli pro voc a la perdi¬ 
ta ddla memoria. Alcuni indiai ^ 
fanno dimenticare la trappola che ha 
«dito e. ocmtempmaneemente, lo con¬ 
vincono di essere il trafficante <£ dia¬ 
manti: ooel U tranello si ritmee contro 
di lui ». 

- H pereonagglo. in questo strana dipar 
narri della trama, sembra più dnesna- 
(ografloo che televisivo. «Infatti — 
dice il regista • il prodotto Tiene am¬ 
ministrato ood dalla RAI. ma nette 
struttura narrativa è proprio un film. 
La scansione dri racoooto è ciò che 
diveiriflea fi fUm daOo aceneggiato a. 
In tal aenaa te fine della prteaa pun¬ 
tata è poco più di un tagUo di comod o . 
H movimento drammatloo (che gene¬ 
ralmente nello sc e negg i ato si ripete più 
volte) ndla Trappola originale appare 


una volta sola, durante te seconda pun¬ 
tata: te scena in cui confluiscono per 
te prima volta i tre perstmaggL E an¬ 
che il protagonista, presente quasi in 
ogni inquadratUF». diventa un prota¬ 
gonista aseduto. filmico, n tutto risaie 
ad un problema di budget, te RAI 
guadagna di più in prima aerata che 
in seconda, n progrómma è costato 
molto (310 mllioid, forse) e va tutto. 
In prima serata». 

Diventa, eod, un film deOa televl- 
rione: AwtaMente soprattutto negli at- 
teggiamentl di Òricm che nascondono 
un profonde senso di colpa. Da qui la 
violenza, te diffidenza e l’aggiessivltà 
etm le quell, persa te memoria, H pro¬ 
tagonista «torna» nel mmkla 

Una sorta di Heraog teievisiTo? 
« Orieffl conosce bene Hezzog — omriu- 
de Maestranzi — e ne abbiamo parlato 
più di una volta. Non si tratta dri sel¬ 
vaggio nella giongia reale ma dell’alie¬ 
nato orila fiungia moderna. La prota¬ 
gonista femndnlle (Della Boccardo), 
xm'antropologa, personaggio ambiguo, 
non fa mica nascere a caso U mito 
del cacciatore, che alte fine..». 

Ambra Somaschini 


programmi TV 


□ TVl '■■■' 

12.30 OSE: INTERVISTA CON LA SCIENZA • «Incontro 
con Anna Giardini cìuidcxii» irep. 6. puntata) 

13,00 LOTTA PER LA SOPRAVVIVENZA . «La porto 
dell’infemo > 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 CAPITANI E RE . Regia di Douglas Heyea, con Ri¬ 
chard Jourdan, Patty Duke Astin (rep. IL puntato) 

143) OGGI AL PARLAMENTO 

14,40 OSE: SUNDAY MORNINO IN BLACK MOUNTAIN 

(5. puntata) 

15.10 STORIA . SPETTACOLO: « Le grandi batuaUe del 
passato» . - . ~ 

1t4B L’UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA . «L'aquila 

del Bonelli» (2. parte) 

163) HAPPY DAYS - Telefilm: «Buon sangue non mente» 
173) TG1 FLASH 

17,06 3, 2. 1— CONTATTOI - DÌ Sebastiano Romeo 
163) OSE: RISORSE DA CONSERVARE - «Aggiornamen¬ 
to sulle tecniche di recupero a *»"*'*f**f***^ del ri¬ 
fiuti» (l. puntata) - ^ 

16.30 « I PROBLEMI DEL S. ROBBI » • DI LolM RtveQl t 
IMO CRONACHE ITALIANE 

193) ElSCHIEO: «OLI ANGELI DEL TERRORE», con 
Joe Don Baker. Alan Oppenheimer, Alan Fudge 
(I. parte) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
293) TELEGIORNALE 

203) DALLAS • «Triangolo», con Barbara Bri Geddes, 
Jim Davis, Patrick Duffy, Linda Oray 
2145 « QUARK » • « Viaggi nel mondo della aclenra ». di 
Piero Angela 

2l;l5 MERCOLEDÌ' SPORT * Al termine: Telesternale • 
Oggi al Parlamento 


PROGRAMMI RADIO 


□ TV* 

123) TG2 - PRO E CONTRO - Per una coltura a più voci 
1340 TOt - ORE TREDICI 

1349 OSE: CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA • «I acr- 
viri pubblici» (rep 19. pentoto) ' 

144i «IL POMERIOOIO» 

KM TEMPO DI VALZER . «Storte della famlflte Btraum». 

regia di David Giles, con Barbara Ferrls (L puntato) 
«25 OSE: L’UOMO E LA NATURA (L puntato) 

173) TÒ2 FLASH 

1740 BIA: LA SFIDA DELLA MADIA • DIeefii! antflwtt 
«00 OSE: OIALLD ROSSO ARANCIO VERDE AZZURRO 
BLU • ertocelo educativo per bambini (IL pan tat a)- 
«30 DAL PARLAMENTO - TOt BPORTBERA 
«SO SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO • 
AIECS - «La trappola» 

«OS BUONASERA CON. SUPEROULPI - «Fumetti in TV» 
«46 TG? telegiornale 

20.40 ANNA KULISCIOFF - Regia di Roberto Oulcelardinl. 
con Marina Malfatti, Luigi Montini. Massimo Oappor- 
to. Lina Sastri (ultima puntato) 

2145 SI DICE DONNA - Di Tllis Caprina» 

M45 I RACCONTI DEL TRIPODLIO - «IVtto U viiDi « 
- Irianda» • Regia di Brian MBla, eoli Janao Calftap. 
Evin Crowley 
2340 TOt STANOTTE 

□ TV 3.' , ■■ ■ 

MM DEE: «LE ISTITUZIONI LOCALI (E puntato) 

«45 UN FILM OA RiVBOmE: «Assassinio per contratto» 
(MM) - Reste dt imnf Lerner, con vince Idwarda. 
Philip Pine 

«60 TOl • Intervallo con Tom e Jerry 
«45 FRATELLASTNI D’ITALIA • «Le ooauinltà alba- 
neel» (L puntato) 


□ Radio 1 


OICBNAL: RADIO: E 7. 
73), E E lE IL lE 13. IL 
lE 17. lEll 31. 33. 646'74S' 
7.6E7.46: Iri crisbinarione; 
E4t: Ieri al pa riamento; 645: 
Ber riii viaggia; 7.15; ORI 
lavrio; EOS: Radioanch’io 
’81; 11,10: Quattro quarti; 
12.08: Pina e fichi; 123>: 
Via Asiago ’Tùoda; 1345: La 
diligenza; 1343: Master; 14 e 
«; Ubrodteeotaoa; 1543: Ei^ 
repluno; !5.15: Rally; 163): 
L’arte di teeetersi; 1743: 
Patchwork; 1540: «La lam¬ 
pada a me x rog lo mo» di S. 
Ross; 1940: Una storta dri 
Jan: 20: «E’ all'alba che 
'vengono..» di R. Oandue; 
2045: intervallo musicale; 
«,65; Xmp*«>ri<tel ^ 7ero; 
SUI: Franilo «: 3140: La 
cleasldim; ' 31: ORI sport, 
tutto basket; 2345: E ur opa 
con noi; 33,10: Oggi al par¬ 
lamenti la telefonato. 

□ Radio Z 

OIORNAU RADIO: EOE 
54E 74E 54E 54E 114E 134E 
133). 154E 174E MA lEIE 
3331 544M45-7.5E74M: 1 
gtoRil (al tanalna; rinteal 
del programmi); 740: Un 
siiniSo por te; EÓS: e Anete 


Mercoledì 1 aprile 1981 


Singolare spettacolo a Rosìgmmo 

Nel Castello abita 
un vampiro: è il 

Celebre Scrittore 


uno psicopatico, e la sua ma¬ 
lattìa vemva descritta con 
implacahUità angosciante. Il 
secondo fu La città neUa pau¬ 
ra. dove un evaso trasporta¬ 
va, credendolo eroina, uri ca¬ 
rico radioattivo, e ne moriva 
lentamente. Il terzo, pro¬ 
babilmente il più beilo, fu 
appunto Assassinio per con¬ 
tratto, dove la ragioneria del¬ 
la messa-a-morte mirabilmen¬ 
te coincide con la ragioneria 
della messa-in-scena. 

E perché non si creda che 
Irving Lemer, questo « mar¬ 
ginale* da Hollywood, fosse 
un cinico o un terrorista, dob¬ 
biamo e vogliamo anche an¬ 
ticipare che il protagonista 
(Vince Edwards) giustamen¬ 
te quanto inesorabilmente, fi¬ 
nisce vittima della propria 
logica di sterminio. 

Ugo Casiraghi 


za puntato di Quark, il pro¬ 
gramma di Piero Angela. 11 
toma di questo sera è lo 
spazio e il tempo. Cmn’è con¬ 
suetudine drite trasmissione, 
rargomento verrà affrontato 
da tre angolazioni diverse. 

H primo filmato, infatti 
si occuperà di un oggetto ce¬ 
leste. individuato dagli Kien- 
zteti di recente, che presen¬ 
ta delle insolite Fartlcolari- 
tà 'di masse rotanti che ne 
fanno una macchina cosmi¬ 
ca drila rriatività; il secon¬ 
do della tecnologia come 
macchina nel tempo: il ter- 
so dagli Investimenti nella 
ricerca scientifica. 

Il programma si arricchi¬ 
sce dei diseenl animati di 
Bruno Bozzetto. 


tura maantlea» (f); 943-15: 
Radlodue 3131; 10: Speciale 
ORS; 1143: Le mille cansey 
ni; 13-1014: Trasmlastom re¬ 
gionali; 12,45; Corradodue; 
«41: Sound track; 1540: 
aR2 economia; 1643: Dteoo- 
club; 1743: «Piccolo mondo 
antico» di A. Fogaaaro, (al 
termine « Le ore della musi¬ 
ca»); 1543; La vita comin¬ 
cia a 50 anni; 193): Specia¬ 
le OR3 cultura; 1947: u con- 
wgno del cinque; 9E60 Spa¬ 
rto X; 33-3340: Nottetompo; 
3840: Panorama pariaiben- 
tara. 

□ Radio 3 

OIORNAU RADIO: E« 
74E E6E 1L4E 1E4E 1E6E 
«4E «4E 314E •: Quoti¬ 
diana Radiotre; Ì45640-1E60: 
Il concerto del mattino; 745: 
Prima pagina: E6S: Q tem¬ 
po e le strade; 10; NoL voi 
loro donna; 13: Prioenggio 
musteale;' «18: ORS culto- 
lù; 1545: Un certo dfseono; 
17: L’arte In questione; 1745: 
Spatlotra; SI: Tredlet ooo- 
oertl deU’ereheatrm alnfonloa 
dt Chteago (1) (nril’interval- 
la • 3145:.LIhri novità); « a 
65: Pàgine dii: «Vlag^ In 
Gran Oarabagna»; «: n 
ìàm: 3E6I: U xaooocV) (U bmu- 


Dal nostro inviato 

ROSIGNANO — C’è nella pro¬ 
vincia italiana un fervore cul¬ 
turale, e teatrale in partico¬ 
lare, che merita di esser co¬ 
nosciuto meglio. Una mostra 
e uno spettacolo di tutto ri¬ 
guardo, e Inoltre conferenze, ■ 
dibattiti, proiezioni, e soprat¬ 
tutto la valorizzazione di un 
vasto edificio riscattato dal¬ 
l’ente locale come bene pub¬ 
blico: ecco, ad esempio, ciò 
che hiulno realizzato un grup¬ 
po di ricercatori e di anima¬ 
tori sostenuti dal (Comune de¬ 
mocratico di Rosignano. in 
questi primi mesi dell’anno. 

Il Castello Pasquini di Ca- 
stiglioncello (frazione di Ro¬ 
signano e nota stazione bal¬ 
neare. legata nella storia ai 
momenti di riposo di intel- 
I lettuali e artisti di fama, da 
i Pirandello a- Marcello Ma- 
stroianni) non è un retaggio 
di epoche remote, andie sn, 
a qualche distanza, il suo 
aspetto può ingannare. 

Ctostniito all’inizio del no¬ 
stro secolo, reca i segni del 
gusto di quel tempo. Ma pos¬ 
siede un teatro all’aperto am- 
pdo e comodo, e i suoi «in¬ 
terni ». sono adattissimi ad 
accogliere esposizioni che in¬ 
tendano disegnare un organi¬ 
co itinerario. E che all’occa- 
rione sfocino, quasi per natu- 
ride conseguenza, nell’evento 
aoenloo. 

Cosi è del «progetto» in¬ 
titolato Abifanli étacquario 
(all’origine c’è un’intestazione 
di romanzo, variamente allu¬ 
siva) e dedicato all’opera di 
Pier Maria Rosso dì San Se¬ 
condo. il narratore e dramma- 
turgo siciliano (1887-1956) che. 
fra l’altro, trascorse sulla c<y 
sta tirrenica toscana (ma più 
a nord di qui) un buon perio¬ 
do della sua esistenza. Foto¬ 
grafie e ritratti, locandine, li¬ 
bri e riviste, manoscritti, te¬ 
stimonianze giornalistiche in¬ 
troducono nel mondo di un 
autore che ebbe respiro eu¬ 
ropeo (e si è colpiti ^lla do¬ 
cumentazione. di impanativi 
allestimenti dei suoi lavori di 
madore rinomanza, come La 
bètta addormentata e Mario¬ 
nette, che passione! in Ger¬ 
mania, prima del narismo). 
pur sempre coltivando ma 
radice italiana e isolana. 

Poi, scatta quasi d’improv- 
ywo un pezzo di teatro viven¬ 
te: è Inaugurazione, il mono¬ 
logo della vedova d’un « cele¬ 
bre scrittore» dinanzi al nao- 
numento del marito scompar¬ 
so, un lungo riogo. misto di 
blandizie e rimproveri, dove 
la personale rivalsa della don¬ 
na tante volte tradita giunge 
a identificare un più alto e 
pertinente bersaglio, cioè il 
carattere vampùresco 
creazione artistica, ebe dis¬ 
sangua gli esseri di carne ed 
ossa trasfonnandoli in perso¬ 
naggi, larve, fantasmi, ma 
pur destinati a durare al di 
là dei loro modrili. 

Scelta sottile, quella di tm 
testo che, pct la sua natura 
problematica • critica, coo- 
tradfice ogni evaotoale indi- 
nazìoiie accademica, o fi pu¬ 
ra criebrazione, dell’inùiatì- 
va. A questa, hanno dato il 
previo contributo, in eviden¬ 
za (ma i collaboratori sono 
più numoosi, e tutti prezio¬ 
si), Marisa Fabbri nril'incon- 
sueta veste fi regista, la gio¬ 
vane-attrice Angria Cliqtpei. 
nondié Leontina Collaceto 
(che ba curato l’anlnentazk^ 
ne) e Vanni Menìdd. 

Marisa Fabbri ba messo a 
frutto l’esperienza straordi- 
narig fatta, dome interprete, 
nelle ronconiane Baceastì, tre 
anni or sono aBIstituto Ma- 
gnoin di Prato. Non diversa 
(selene stavolta il pidiblico 
resti ferino al suo posto) F 
articolaziooe spaziale, che da 
un simulacro fi ribalta deli¬ 
neata dalle sole lod si allar¬ 
ga per corridoi, scale, atanse 
adiacenti, sfruttandone scorci 
e prospettive, o facendone co¬ 
munque avvertire Fìnquietan- 
te incombenza. Delle Bacoanli 
c’è perfino, ci sembra, se non 
una citazione, una variante: 
là. con un colpo secco, la ma¬ 
no chiusa a pugno dri Dioni¬ 
so di Marisa Fabbri abbatte¬ 
va un muro di mattoni, spa- 
zava una simbolica prigione; 
qua, un analogo gesto di An¬ 
gela Ciappei. nei panni di lot¬ 
to della Vedova, lacera ap¬ 
pena im gran foglio, ripario 
di carta o pagróa in attesa 
di scrittora, e subi'^n la fru- 
> strato protagonista si affret¬ 
ta. come pÀ. a riparare U 
danno. 

Giacché, al di là del conflit¬ 
to Arte-Vita, qui si profila an¬ 
che un dissMÙo Uomo-Donna, 
si percepisce l’eco fonda, sot¬ 
to specie letteraria, d’ona sud- 
dfUnta sociale. Insomma. una 
r^ia intelHgente. « attualiz¬ 
zante > senza volgarità, e una 
prcetazionc interpretativa no- 
tevoliSBima, da tenere a men¬ 
te. Quanto basta a avanza per 
certificare detia serietà M- 
F im pr esa . e deOt sue poeri- 
bUltA fi svfluppo. 


Afgto SavM 



Angela Clappet In una Ktna di « Inaugurazione » 


Iniziative in Emilia-Romagna 

Due buone idee 
per aiutare 
il nuovo cinema 

ROMA — Giunti alla loro IV edizione gli « Incontri Cinema¬ 
tografici di Salsomaggiore Terme» abbandonano definitiva- 
n^nte quel carattere piuttosto « sperimentale » che aveva se¬ 
gnato le precedenti edlzlonL La manifestazione, che avrà 
luogo dal 6 al 12 aprile proesiml, intende infatti acquisire 
una struttura di «confronto promozionale» tra film In pro¬ 
gramma, cineasti, addetti ai lavori e nuove forze creative 
del cinema. Cosi la rassegna verte sul temi drila « nouveUe 
vague », vista nel suo sviluppo, dagli anni Sessanta ad oggi, 
e soprattutto in rapporto alle possibilità artistiche a psodut- 
live che essa ancora offre. 

Nella «Selezione '81» tra le numerose prosenze spiccano 
le recenti opere di due registi assai slgnlfiriitivl quali Eric 
Rohmer e Dennis Hopper, rispettivamente La femme de Vavìa- 
teur (film che Inaugura una nuova serie deU’autore deno- 
zninata mussettianamente «Commedie e proverbi») e Out 
of thè blue, che segna li ritorno di Hopper dietro la macchina 
da presa per raccontare te storia di una ragazza punk. In 
una srieziime di pellicole più veoriiie, inoltre, risaltano tra 
gli altri L’uomo dei paUoncint, realizzate da Marco Feixeri 
tra il ’65 c 11 '67, Stricnina, un cortometraggio del 1969 fir¬ 
mato da Piero Bargelllnl. e Comizi d’amore, di Pier Paolo 
Pasolini, del 1964. 

In questa ottica di ricerca, dxmque, va anche letta la com¬ 
plessa retro6i)ettiva di Nicholas Ray. Intitolata II cineasta 
beneamato, e che si propone assai nutrito: saranno program¬ 
mati anche l'ultimo film girato da Ray tra 11 71 e il *73. 
We can’t go home again. e quel Lightning over water di Wlm 
Wenders, che crudelmente registra te limga agonia dell’autore 
cinematografico americano. 

Gli IrKontri di Salsomaggiore. Inoltre, oNtlteranno un con¬ 
vegno sulla Politica dnematografioa degli Enti Locali, cui par¬ 
teciperanno, fra gli altri, gli assessori alla cultura delia 
Regione Emilia Romagna, Cortiorili, del Comune di Roma. 
NinoUni, e dri Ckmrane di Milano, Aghlna. L’intera inizia¬ 
tiva viene patrocinata dal Cmnnne e dalla Fravlnete di Par¬ 
ma. oltre che dal Comune e dall'Azienda per 11 Torlsmo di 
Salromagglore. 

Un’altra manlfestozione, comunque, va a consolidare 11 
rapporto ebe lega 11 cinema all’Emilia Remagna: si tratta 
della sesto edlzlime della rassegna cinematotpafica di Fer¬ 
rara. patrocinato dal Comune della città, che si terrà dal 34 
settembre al 4 ottobre proBsimL II tema monografico di que¬ 
st'anno è II etoema e Za etttà, mentre la rassegna sarà af¬ 
fiancato da un convegno so Città e Metropoli, a cura di Al¬ 
berto Alfuneee. 

n programma di questiaano -> lo ha pantuaUssato n 
eooarilnatoce Ernesto O. lAura — tende a forane al pub- 
blieo una particolare ridava di tettoia per caidie come ti cl- 
nems. ne>ril anni, abbia guardato alla città; ma non tonto at¬ 
traverso doc u mentari o descrizioni realistiche, quanto in quel 
film d’imma^nazlane che alte città conferivano H ruolo di 
mito umano e sodale. II « mito della città ». allora, è fea primo 
plano, con tutte le suggestioni e le eariebe emotive che lo 
hanno aecomnagnato nello sviluppo della cinematografia 
mondiale. 81 tratta, certo, di un argomento assai amirio. «he 
probabilmente andrà restringendosi e precisandosi con le 
definizioni oor'clusive del programma delle proleziani. ancora 
oggi In via di approntamento. 

fi. fa. 
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In scena a Roma •Opera » di Marco Mete e Eugenio Bennato 

Che fatica essere dive: 
lo sapevan già nel ’700 


ROMA “• C’è Alberto Moravia, In pdma fila: la testa bianca, 
riversa sulla spalliera, tutto ben bene scivolato lungo la 
poltjràna. a gambe tese puntella, con 1 piedi, la ribalta del 
Teatro Flaiano. 

Si fa buio, ex tre figuri avvolti in lenzuolo nero — tutto il 
contrario dei fantasmi che preferiscono il bianco — attaccano 
una specie di serenata. Uno strimpella la chitarra sotto il 
muso dell’altro che accentua il ritmo con lo schiocco delle 
nacchere. Cantano la canzone Fronda d’argìento, che dice 
cosi: € Fronda d'ulivo, fronda d'argiento, quale novella te 
porta lu vierUo? >. 

n canto prosegue con un invito alla paìomma a svelale 
Il pensiero di chi ci vuol male. Uno dei tre figuri è un mago 
che vuole gettare (jettare, ed è perciò uno jettatore) gli oodii 
su chi dice lui. La vittima sarà un impresario veneziano, che, 
per vari contrattempi, si trova a non poter più fare lo spetta^ 
colò che gli stava a cuore. Il tutto — ed è il segno dell’abilità 
teatrale del regista e dell’autore (Marco Mete) — si svolge 
in chiave onirica (è il servitore deH’impresario che si ven¬ 
dica delle angherie, sognando che qualcuno lanci il maloc¬ 
chio sul suo padrone) e ciò giustifica certe esasperazioni ge¬ 
stuali, un po’ farsesche, un po’ macchiettistiche, che traver¬ 
sano lo spettacolo. , . 

11 sogno e tutto il resto sono, poi, l’occasione per mettere 
satiricamente in burletta e in satira il brulichio umano, che 
sta dietro la facciata del teatro musicale: un brulichio spro¬ 
nato dall’avidità di guadagno, per cui le prime donne, le dive, 
che passano per tiranniche creature, sono anche le vittime 
di un malcostume: debbono dare percentuali agli impresari, 
percentuali al proiettori, percentuali ai compositori, perché 
le scrivano una bella aria, percentuali ai sarti, perché le 
facciano bene i costumi, e via di seguito. Sono cose che oggi, 
nemmeno a pensarle e, del resto, lo spettacolo (al intitola 
Opero, ed ò presentato dalla Cooperativa teatrale € Napoli 


113 e il 4 il convegno del PCI 

Teatro nel Sud: 
c’è chi lo vuole 
dì cartapesta 


ROMA — Il teatro nei Sud,' 
è. aaio oonddzioni attuah, so¬ 
lo un edlticìo, taioia ancne 
di florida apparenza, ma edi¬ 
ficato con la cartapesta del¬ 
la buona voloatà di pochi? 
Alla seconda tappa del no¬ 
stro «viaggio» alia raccolta 
di par^ d^il operatori 
meriddonaid (siamo ormai al¬ 
la vdgìUa dei convegno orga¬ 
nizzato a Cagliali dai PCI 
su quest’argomento), l’im- 
preesione superficiaie .è sug¬ 
gerita. con più form.. 

Bruno Carino, dàlia Cam-.-, 
pania, lamenta le ' cóndiriO^ ' 
ni deU'Associazione Campa¬ 
nia, tuta rete disMbutiva 
privata, importante nei tes¬ 
suto regionale ma condan¬ 
nata a parziale impotenza 
dal vuoto legislativo che af¬ 
fligge tutto il settore della 
prosa. La sua è una delle 
tante prozioee indicazioni su 
cui ztfletteze, in sede di 
convegno; oltre Cirino oggi 
abbiamo interpellato Giulio 
Baffi, direttore del napole¬ 
tano teatro San Ferdinan¬ 
do, e Rosa Maria Salvia, re- 
sponsabUe regionale e cultu¬ 
rale del nostro partito in 
Basilicata. 

Baffi, a NapoU si paria dei- 
^la creazione di un Ente pub¬ 
blico. come di un rimedio 
alle croniche malattie dei 
teatro nella città. Tracce- 
resti una breve diagno^ ^a 
della situazione che dei ter¬ 
mini in cui si configura que- 
.sta nuova forma d’inter¬ 
vento? 

« Per il momento al>bia- 
mo a che fare con una pro¬ 
posta di lavoro della Fede¬ 
razione del PCI napolela- 
na. Si prefigura un Ente 
teatrale, garantito da una 
professionaiità e da una com¬ 
petenza InecceplbilL L’obiet¬ 
tivo è quello di coordinare 
l’esistente e contemporanea¬ 
mente. dare nuovo impulso 
al potenziale teatrale sia del¬ 
la città che di tutto il Meri¬ 
dione. Potrebbe allora essere 
la testa di ponte per un am¬ 
pliamento. utA spitmncIaUz- 
zBzione e un arricchimento 
del mercato teatrale nd Sud. 
XXcendo questo ho già indi¬ 
rettamente descritto la si¬ 
tuazione di malattia nella 
quale siamo decisi ad Inter¬ 
venire. A Napoli la crisi del¬ 
lo spettacolo assume pròpor- 
riiCmi sempre maf>tdoTl : ad 
una parvenza «M vitaHtA. al¬ 
la dl.snoniblWà e all’inte¬ 
resse roe^wa una Tlspf>sta o*- 
ganica. Gl!. spazi, cioè, le 
strutture adatte ad osprtare 
esemoi di ricerca teatrale. I 
laboratori. Te comosBnle na¬ 
zionali ed Intemazionali. 


Oli luiici momenti di inizia¬ 
tiva pubblica sono il cartel- 
Ione dell'ETX-San Feroman- 
do e rimportantissimo iq>- 
puntamento di Estate a Na¬ 
poU organizzato daU’Ammi- 
nistrazione Comunale. Ma so¬ 
prattutto un vuoto totale af¬ 
fligge l’organizzazione deila 
- domanda e deU’offerta: U 
desiderio teatrale esiste? Se 
non c’è va stimolato? Be¬ 
ne, nella città non c’è chi 
sta in grado di sagsiarì^o e 
indicizzarlo. Bisognavate at-: 
ténaione, perché basta que*. 
■ «to' a far f^Ure, Ri partenza, 
ogni (dierazlonè ». ^ 

Se NapoU lamenta, dun¬ 
que, sostanzialmente la pos- 
ribiUtà <Ù un quadro dintar- 
vento continuativo, in Basi¬ 
licata la situazione è spap 
ventosamente amplificata dal¬ 
le cons^uenae del sisma del¬ 
lo scorso novembre. 

«Le uniche strutture sta- 
bill sono le sale cinemato¬ 
grafiche — ci dice Rosa Ma¬ 
ria Salvia — sono trentanove 
nella provincia di Potenza 
e diciannove in quella di 
Matera. Un teatro vero non 
esiste neppure nella città-ca¬ 
poluogo: bisogna acrangiaisl 
con 1 cinema, con sei sale 
dotate di un piccolo palco- 
scenloò, con i locali di alcu¬ 
ni riroòli associativi e pale- 
stire, con le scuole. B terre¬ 
moto ha danneggiato molte 
di queste strutture e ha fat- 
! to chiudere Tunica bibUote- 
ca comunale; non solo, ha 
fermato Tìntero meccanismo; 
è. macchina drila città 
che si è fermata». 

Anche il teatro (hmque è 
uno dei nodi della zloostru- 
lione. 

«SL Anzi, è diventato pro¬ 
prio un terreno di lotta. la 
questa fase 1 protagonisti 
devono essere I comuni: da 
loro è necessario che ven- 
)gano Iniziative capaci di te¬ 
stimoniare Timportanza, an¬ 
che, detTorganizzartone o 
riorganizzazione della cultu¬ 
ra, C’è. in corso, un ampio 
dibattito per costituire una 
associazione teatrale degli 
enti localL D’altronde la 
proi{x>sta era già ndTnria an- 
'che prima: ma la prima ri- 
sDoata della giunta reriona- 
lè è stata negativa. Eviden¬ 
temente. a’unentflti i fondi 
destinati alle cultura (Tat¬ 
to è dd Wancio di one- 
.«tt’oopo). avxHato un elrcid- 
to teatraV roriooaTe. d ore- 
ferisc^ dlrettam‘»nte. 

poi- risonravti ancora doeru 
«snpun^ di manovra dBente- 
hire ». . . ' 

m. s. p. 



A Firenze il cinema svizzero 


FIRENZI — Db «fil «ino Birt «gHIb rini B bbr H b la ■ RaliiMBnlBB 
M «Mina aviaaro v, afvanbnta «alla Caagarativa TAtaliar a dal 
niBM in collaboraiiaiia eoa TAmaasciala Elvatlca, la Foadatiati CmIm 
S aisM da Clndma a dalla Rro-Halvotia. La r a a w nia laianda iadagata M 
aatsanta anni di cinamatoflralla ahratlea, graaaatando asoi al tolta galikola 
dcfli aitimi anni, hwdita e «lè alata In Italia. Coti, accanto olio ogora doi 
fofictl ali fomoa l conio Goratta. •climid, taaaar, a Eiiinaa faranno ara- 
lottati I lavori di Roy, foottor, Koorfor, Diodo, Gloor, oac., cho dosN 
Anni SoMonto od otti hanno dato vita od ona noova aca a l a clnimiCo 
grafica. E’ amaUto ancho un convoano di riadl di doo floml al « aa lo han¬ 
no anicurato la laro amanaa cinoocti, critici o lottoratt oNa t lc l . 
NELLA rarOi ono afona di a'Schéitéa dog ■noci a In umanM 


Nuova *77 >) sL appoggia alla linea satirica, settecentesca, 
che viene dal Teatro alla moda di B^iedetto Marcello e ar¬ 
riva alle Convenienze (17M) e alle Inconvenìenze teatrali 
(1800) del Sografi (autore drammatico e librettista), che det¬ 
tero ^nto a Donizetti per la sua gustosa, omonima opera. 

Donizetti ha un bel tratto di genio: affida a un baritiMM ; 
il ruolo della madre che « protegge » la figlia (la cosa non i 
sfuggi a Kurt Weill che. nei Setta pescati, dà ad un basso 
la parte della madre di Anna). Ma Donizetti (e forse il So¬ 
grafi stesso puntò sul travestimento di un omaccione nei 
panni di una protettrice di inesperte cantanti) non c’entra 
nell’Opera di Mete, che è illegia^ita da canzoni di Eugenio 
Bennato (è nato bene due volte, nel nome e nel cognome), 
che aspirano all’aria d’opera a si dilatano anche, con bell’ 
effetto, m quartetti, quintetti e sestetti vocali. 

' Un motivo conduttore è nella canzone « E chesVaria fa 
accuasì: la do si si, lo do si», die alla fine fascia con il suo 
patetico motlveito il successo dell’Opera. Articolata come 
scontro tra la «perfidia» veneziana, sprigionata dall’impre¬ 
sario (Lino Spadaro di straordinaria rivacità) e la < furbizia > 
napoletana (Marco Mete, nei panni del compositore). Opera 
coinvolge convenienze e sconvenienze anche bolognesi, mila¬ 
nesi e romane, per cui tutto il territwio nazionale vi è ben 
rappres«itato. Il merito è anche degli altri attori-cantanti: 
Andrea Nerone (spassosissimo nelle vesti della mamma). Ales¬ 
sandra Praddla (maliziosissima figlia). StefaneUa Marrams 
(temibile, ma affascinante prima donna). Paolo Bertinato (un 
protettore prezioso). - 

Uno spettacolo, dunque, divertente e pungente. SI capisce 
die Moravia, alla fine, tirati giù I piedi e drizzatosi sulla 
poltrona, si sia messo ad a(H>luudire In sincronia con la cor¬ 
diale accoglienza del pubblico. Si replica. 

Erasmo Valente 


' MILANO .-r- Ferruccio SolérI 
SI anni. Il più famoso Ar- 
' lecchino del mondò. Venti 
anni con la maschera del «ha- 
tocio» cucila addosso, venti 
anni che il suo abitò a top¬ 
pe multicolori è nn richiamo 
ani palcoscenici di ogni pae¬ 
se. Quest’anno, ’ poi, forse 
Arlecchino andrà addirittu¬ 
ra in... Cinà- Intanto, però, 
per mantenere l’allenamen¬ 
to e per la felicità dei suoi 
ammiratori grandi e piccoli, 
Soleri ha messo in scena, con 
la. collaborazione di Luigi 
Lunari, Arlecchino e gli aU 
tri, storia di una maschera, 
da ieri al Teatro ' dell’Arte. 
Come cl si sente — gli chie¬ 
diamo — a coabitare cosi ’a 
lungo con un personaggio? 

« Benissimo. Perché Ar¬ 
lecchino è attuale, è un per¬ 
sonaggio di oggi. L*unicà co¬ 
sa in cui questo personaggio 
mi condiziona è nella forma 
fisica che deve sempre esse¬ 
re ' perfetta e che mi costa 
ogni giórno venti minuti di 
ginnastica ». 

Il tuo Arlecchino viene do¬ 
po quello celeberrimo, dì 
Marcello Moretti con il qua¬ 
le, però, tu hai cominciato-a 
. lavorare sul personaggio. Che 
maestro è «lato per te Mo¬ 
retti? - 

« AWAccademla di Roma, 
dove studiavo recitazione, lo 
avevo già interpretato un Ar¬ 
lecchino. Moretti venne a 
vedermi e ne rimase favore¬ 
volmente impressionato, tan- 
t'è che quando per la tournée 
negli Stati Uniti si pose il 
problema''det sostituto, lui mi 
volle accanto a sé. Ma il tem¬ 
po era poco: e Moretti non 
fu precisamente mio maestro. 
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Mi diceva piuttosto **fai co¬ 
sì e cosi” • io imparai il 
personaggio a pappagallo. Mi : 

' i servito molto di pià, in¬ 
vece, starlo a osservare die- ! 
Irò le quinte mentre recita- ■ 
va. E* li che ho capito il **per¬ 
ché** di certe sue scelte, di 
certi suoi atteggiamenti come 
maschera. Il mio vero primo 
Arlecchino, cheStrehler (Mo¬ 
retti era già morto) mise in 
scena studiandolo su di me, 
lo feci' nel 1963 ». 

' Che differenze ci tono fra 
H tuo personaggio e quello 
creato da Moretti? . ' 

« // mio è un . Arlecchino 
acrobatico, quello di Marcel- -, 
. lo era piit controllato, più 
pensoso. Nel mio Arlecchino 
fin daU*inizio e*era un*enor- 
me voglia di vivere: ero gio¬ 
vane, ero pieno di slanci. E 




Incontro con Soleri, 
celebre « maschera » 

Arlecchino? 
Per me 
è una 
bellissima 
ossessione 


anche dalla mia maschera di 
gatto veniva fuori questa mia 
vitalità, quella vitalità che an¬ 
cora oggi è la caratteristica 
del mio carattere ». 

Hai già in. niente un tuo 
successore? 

e Oggi penso a Livio Mo- 
roni, un giovane che lavora 
con me in questo spettacolo. 
Lo curo, gli insegno molte co¬ 
se, to seguo. Qui lui inter¬ 
preta delle parti di tanni: « 
gli tanni sono un po* gli tii 
di Arlecchino.,, ». 

Arlecchino e gli altri nasce 
magari dal bisogno di lavo¬ 
rare con i giovani? 

« In parte si. Ma nasce, so¬ 
prattutto, dal bisogno di fa¬ 
re veder» che cosa è stata 
realmente la commedia del- 
Varie: un insieme di im¬ 
provvisazioni, acrobazie, ma¬ 


schere, tipi e caratteri ». 

Che condizionamenti cubi* 
■ce nn attore costretto a re¬ 
citare sempre con una ma¬ 
schera sul viso? 

c Inizialmente quello di 
portare una maschera: che 
ti dà una. noia fisica, che ti 
irrita a ti impaccia. Poi c'è 
la cosa terribile di non riu¬ 
scire a comunicare nulla con 
il viso, che la maschera na¬ 
sconde al pubblico. E ci vuo¬ 
le parecchio prima di riusci¬ 
re a sostituire questo approc¬ 
cio diretto allo spettatore con 
il proprio corpo, magari so¬ 
lo con il modo di girare il 
collo ». 

E nella vita di tatti i gior^ 
ni? 

c Nessuno conosce la mia 
faccia. Può essere un van¬ 
taggio, ma certa volte non lo 


i, certo volto verresti che lo 
sapessero tutti che non sei so¬ 
lo una maschera, ma che sei 
anche un uomo ». 

Non hai mai pensato di ab¬ 
bandonare Arlecchino e di fa¬ 
re altri personaggi? 

- « B* difficUe, Arlecchino è 
un personaggio famoso in tut¬ 
to il mondo. Ne dovrei tro¬ 
vare un altro cosi. E soprat¬ 
tutto, dovrei trovare un re¬ 
gista con cui mi piacesse la¬ 
vorare, che vedesse fare qual¬ 
cosa per me. Così mi limito 
a dirìgere gli nitri, a fare U 
regista: nei prossimi mesi 
metterò in scena a Monaco 
La finta giardiniera di Mo¬ 
zart. E poi insegno alla scuo¬ 
la ■ di ; Befnrt, a Bruxelles, 
commedia dell'arte e il rap¬ 
porto fra gesto e parola. MI 
piace, mi interessa, ma non 
potrei farlo continuativamen¬ 
te z. 

Venl’anni come Arlecchlnot 
questo personaggio ha anco¬ 
ra qualche segreto per te? 

a Credo di sì. Cerco di ap¬ 
profondirlo, di reinventarlo. 
Di metterlo in relazione con 
il tempo in cui vìviamo: • 
così ti può capitare che una 
battuta che prima per te non 
aveva un grande significato, 
improvvisamente invece di¬ 
venti piena di attualità e sca¬ 
teni tutta una serie di rifles¬ 
sioni ». 

La maschera e il comico: 
in che cosa consiste eerondo 
te la comicità di Arlecchino? 

- Nella sua fantasia, nella 
sua ingenuità, che to mel- . 
schiano In situazioni tragiche 
tremende, che lui vive come 
un bambino ». 

M. Grazia GregorI 



impianti 

danno in esercizio 
aitri. 

Arabia Saudita. 


• r ' • *. ^ 


Il Ministero FTT delVArabia 
Saudita ha affidato alla nostra 
consociata araba Sartelco 
Vesercizio e la manutenzione della 
rete in ponti radio (277 stazioni, 
42.400 km di fasci radio a grande 
capacità, 35.000 circuiti) iSie copre 
con programmi televi^vi, 
collégamenti telefonici 
e trasmissione dati, un tertitorio 

Svolteritalia. 

■ * ' ' . ' 

La fiducia riposta nella Sartelco 
è un giusto riconoscimento della 
capacità tecnica e delVimpegno 
profuso senza risparmio da tutti i 
quadri operativi del Gruppo Sirti ai 
quali va il nosiroringraziamento. 




Gruppo IR!-Siat 




Uworo Kalano per losidh|)po 
de a n tel f c oii ru n ki n to i d nd mondo 
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POMA-REGIONE 


Un bilancio ideirattività amministrativa e le proposte por il fjtarò in un attivo dei comunisti 


Una'Provincia « anomala», 
l’hanno defLnita. S in questo 
caso rag^cttivo ha un sen¬ 
so decisamente positivo: la 
amministrazloiìe di Palazzo 
Valentini, era stata ridotta 
dalla IX/ a un ente inutile, 
piatto, dove ci si limitava a 
spartirsi poltrone, e sottogo¬ 
verno. Ora - è qualcosa di. 
completamente diverso: è 
una Istituzione che spende,. 
tanto e bene, è un ente che 
ha già anticipato la riforma 
delle « autonomie », è guidata 
da una giunta che ha « le 
mani pulite ». 

Si è partiti da questi ele¬ 
menti ■ ieri all’attivo del • co¬ 
munisti della Prwlncla, con¬ 
cluso dal compagno Mauri¬ 
zio Ferrara, segretario regio¬ 
nale. Una assemblea che dà 
il xia all’iniziativa del PCI 
in vista del voto amministra¬ 
tivo di giugno. 

' Comincia, insomma, la bat¬ 
taglia per riconfermare an¬ 
che a Palazzo Valentini la 
giunta democratica e di si¬ 
nistra che ha governato (e 
senza crisi) gli ultimi cinque 
anni. E vogliamo — come 
ha detto il compagno Otta¬ 
viano aprendo 1 lavori — 
una campagna elettorale 
aperta al confronto, che sol¬ 
leciti opinioni, proposte. Per 
questo è stato elaborato un 
questionario. Il documento 
è diviso in due parti: una 
prima riguarda l’attività del- 
l’^mlnlstrazione • provincia¬ 
le. mentre ima seconda par¬ 
te sarà' dedicata a domande 
più particolari, legate all’atti¬ 
vità'della-Provincia nei vari 
comprensori. I risultati di 
questi questionari saranno 
.poi discussi, come, è stelo 
deciso, ieri, assieme ai can¬ 
didati da presentare, nelle j 
conferenze di collegio, che 
saranno indette in tutta la 
Provincia. 

Queste elezioni amministra¬ 
tive — ha esordito il com¬ 
pagno Angiolo Marroni, vice 
presidente della Provincia, 
nella sua - introduzione — si ; 
svolgono nel pieno di una 


con le sini 


I risultati raggiunti dalla giunta di Palazzo Valentini - le cifre e i nvnieri di 4|uesti cinque 
anni di lavoro - La relazione di Angiolo Marroni e le conclusioni di Maurizio Ferrara 


crisi di direzione polltl-'o, 
nel pieno di uno scontro sui 
temi economici. Il confronto 
con quanto accade su scala 
nazionale esalta l’esperienza 
delle giunte di sinistra, al¬ 
la Regione, al Comune e 
anche alla Provincia.', 
Prendiamo il tema della 
«governabilità», di cui tan¬ 
to si parla. Il governo altro 
non fa ohe ricorrere al de¬ 
creti legge e al vot* ‘ di fi¬ 
ducia. Ecco, questa è . .la pri¬ 
ma diversità: - alla Provincia 
in questi anni c’è stato dav¬ 
vero • un governo stabile,, 
che ha esaltato rapporto di 
ciascun partito della maggio¬ 
ranza, che ha garantito le 
prerogative del conslgllerL 
La governabilità, dunque. 
Ma basta? Insomma: si è 
governato ma per che cosa, 
per quali obbiettivi? Innanzi¬ 
tutto si è avviato un impor¬ 
tante rinnovamento dell’atti¬ 
vità della Provincia. Nel 
pieno di una travagliata 
questione morale, assume un 
senso. « rivoluzionario » una 
amministrazione demccratlca ‘ 
pulita, trasparente, che ha ' 
sempre lavorato piegandosi 
alle esigenze del. lavoratori, 
della gente. E ha saputo le¬ 
gare - l’onestà airefficlenza. 
Pochi numeri: in cinque an¬ 
ni la Provincia ha stanziato 
408 miliardi per opere pub¬ 
bliche. contro i 38 miliardi 
delle ^unte dirette dalla DC 
(per essere più chiari, co¬ 
me dirà poi l’assessore Lina 
Ciuffinl nel dibattito: in 
cinque anni sono state co¬ 


struite tante scuole dalla 
Provincia quante ne - sono 
state ' fatte dall’unità d’Ita¬ 
lia al ’76). Centonove miliar¬ 
di sono stati stanziati solo 
per la viabilità, sono stati 
aperti 36 centri di salute 
mentale, hanno trovato un, 
Impiego, grazie alla Provin¬ 
cia, 1200 giovani. 

Alle corde 

Ora, messa alle corde, la 
DC non sapendo che dird. de¬ 
nuncia che questi non sono 
meriti della giunta di sinistra, 
nia sono successi resi possibili 
dalle leggi varate dal gover¬ 
no. E’ vero che durante il pe¬ 
riodo della solidarietà nazio¬ 
nale sono state varate leggi 
Importanti, c’è stata un’avan¬ 
zata del movimento autono¬ 
mistico, ma è vero che il pro¬ 
getto di riforma delle autono¬ 
mie è stato poi bloccato e og¬ 
gi il governo boicotta le am¬ 
ministrazioni. E poi le nor¬ 
me sono valide per tutti: per 
la Provincia di Roma che è 
riuscita a spendere tutti i sol¬ 
di. e per la provincia di Pro¬ 
sinone, che è stata addirittu¬ 
ra denunciata da un Oomune 
per i mancati interventi sulle 
strade. 

Insomma la Democrazia cri¬ 
stiana è alle corde, è costret¬ 
ta a inventarsi discrimina¬ 
zioni. E anche in questo caso 
a rispondergli sono i fatti: 
alla Provincia è stato instau¬ 
rato il metodo del confronto 
cm i Comuni e le forze so¬ 
ciali che non ha precedenti; 


al è fatto tutto alla luce del 
sole. Insomma si è « governa¬ 
to bene», si è imboccata la 
strada del rinnovamento, si è 
' invertita la direzione. . ^ 

I E allora — si sono doman¬ 
dati in molti nel dibattito, 
tra cui il compagno Mario 
Quattrucci — da cosa nasce 
questa «nostalgia» che sem¬ 
bra riaffiorare da più parti? 
Questa «nostalgia» viene, ri- 
spolverata dal compagno San¬ 
tarelli, quando parla di pre¬ 
sunti risultati deludenti del- 
rammlnistrazlone capitolina. 
R compagno Santarelli — è 
stato detto — si è forse di¬ 
menticato quando, nel 74 il 
Psl dovette uscire dalla mag¬ 
gioranza al (Comune perché 
le strette dèi clientelismo sta¬ 
vano distruggendolo? SI è 
forse dimenticato del conve¬ 
gno del. Vicariato In cui si 
disse che Roma era la ca¬ 
pitale peggrio amministrata? 

Santarelli ha aggiunto poi 
die i mali di Roma saréboe- 
ro dovuti allo «scontro fron¬ 
tale» con la DC. Noi — ha 
detto Quattrucci — abbiamo 
condotto una battaglia poli¬ 
tica negli anni passati , col 
Psl sostenendo che pur con 
una maggioranza di sinistra 
bisognava avere rapporti con 
l’opposizione democristiana. 
Oggd ci si dice che vogliamo 
lo scontro frontale, quando è 
la De (e Santarelli dovreb¬ 
be saperlo) che ha rifiutato 
l’intesa Istituzionale, è la 
De che ha scelto di contrap¬ 
porsi pregiudldalmènte. 

E su questa strada bisogna 
andare avanti. Ecoo perché 
occorre confermare la giun¬ 


ta di sinistra' a Palazzo Va- 
lentlnl. ■ ■' ' 

. Per farlo occorre rendere 
. più forte il Pei, il partito 
'che chiaramente si è espres¬ 
so perché la De continui a 
restare all’opposizione. Dalla 
esperienza della giunta di 
Palazzo Valentini come dal¬ 
le altre giunte dt -sinistra 
— ha detto poi Ferrara nel¬ 
le sue condusioni — abbiamo 
anche- la possibilità di di¬ 
mostrare la superiorità della 
nostra concezione della go¬ 
vernabilità: non quella su¬ 
bordinata alle forze conser¬ 
vatrici, non quella basata su 
basse * mediazioni ' clientelar!, 
ma quella fondata su mag¬ 
gioranze che abbiano anche 
confronti dialettici, ma che 
abbiano capacità di sintesi, 
fondata su metodi trasparen¬ 
ti, che diano ' prove di mo¬ 
ralità. fondata su un metodo 
che mette al bando 1 vecchi 
meccanismi che sono stati 
tristemente celebri nelle pas¬ 
sate - amministrazioni. 

Un abito stretto 

Ma nonostante queste espe¬ 
rienze c’è qualcuno che sen¬ 
te il bisogno di riportare la 
De al governo della Regio¬ 
ne. della Provincia, del Co¬ 
mune. Non sono quelle fa¬ 
sce di elettorato popolari che 
per la prima volta si sono 
trovate di fronte non ammi¬ 
nistrazioni « caritatevoli », ma 
amministrazioni che si sono 
piegate ai loro bisogiù. No. 
La richiesta di riportare la 


« Società ed Istituzioni 
nel governo democratico di 
Roma. Quale decentramen¬ 
to e quale partecipazione? >: 
inizia oggi il-convegno dei 
comunisti che sari conclu¬ 
so domani dal compagno 
Pietro Ingrao. L'iniziativa 

— promossa dal comitato 
cittadino dei PCI, dalla se¬ 
zione universitaria e dal 
gruppo capitolino comunista 

— prenderà il via alle 16,30 
nella facoltà di Giurispru¬ 
denza, presso l’aula Ili. 

Alle 16,30 il professor Mas¬ 
simo Brutti (docente di di¬ 
ritto romano nell’ùniversità 
di Roma) introdurrà i la- 


Oggi oll^ateneo il convegno con Ingrao 


vorl. Seguiranno alle 16,48 
le relazioni su « Il governo 
della città e le forme di 
partecipazione», tenuta dal 
compagno Antonello Paloml 
(presidente gruppo PCI In ‘ 
Campidoglio), o « Il - gover¬ 
no democratico di un gran¬ 
de centro urbano. Analisi 
comparativa o modelli Isti¬ 
tuzionali », tenuta dal pr» 
fessor Luigi Berlinguer (do¬ 
cente di storia dalla eodl- 


flcazlonl moderno nell’uni¬ 
versità di Siena). Alla 17,30 
Inizierà II dibattito 
I lavori del convegno ri¬ 
prenderanno domani alle f 
sempre neU’aula 111 di Giu¬ 
risprudènza. I lavori saran¬ 
no aperti dalla relazione tu 
« L'amministrazione centra¬ 
le del Comune e le circo- 
. scrizioni» tenuta dairassee- 
sore Franca Prisco. Segui¬ 
ranno lo relazioni su « Par¬ 


titi e elstemi politici fo¬ 
cali » del prof. Glusoppo Co- 
turri (docente di Storia del¬ 
le istituzioni politiche nel- 
l’università di Bari), e su 
« I partiti politici di fronte 
alle trasformazioni eociall 
della città e al deeantra- 
mento del potere locale », 
tenuta dal compagne Piero 
Sahragnl (segretarie del co¬ 
mitato cittadino del TOI). 

Allo 10,1$ inizierà II di¬ 


battito o por lo 12,30 è pr^ 
visto l’Intervento dal sin¬ 
daco di Roma Luigi Petr» 
salii, i favori — soaposi al¬ 
lo 13,30 — riprenderanno 
allo 16. Il dibattito prose¬ 
guirà sino allo 17,30, quan¬ 
do cl saranno lo cmicluetonl 
del compagno Pietro 'r in- 
grao. dalla Direzione, prò-. 
: eidente del Centro di eludi 
, o Iniziative per la riforma 
delle Stata - - , 


Al convegno Interverran¬ 
no Antonio Baldaesarro. 
Augusto Barbera, Franco 
Bassanini, Andrea Orsi 
BattaglinI, Leo Canullo, 
Paolo Cicfl. Gastone Gonsl- 
ni. Angiolo Marroni, Enrico 
Monduni, - Francesco Merlo¬ 
ni, Carle Mezzanotte, Enzo 
Modica. Giorgio Meraloe. 
Santino Picchetti, Marisa 
Rodano, Stefano Rodotà, 
Cosare Salvi, Aldo Schlavo- 
ni. Domenico Soraco, Mar¬ 
celle Stefanini, Fausto Tar¬ 
sitene, • Giorgio Tocco, Ru-, 
bos Trtva, Paolo. Urbani, 
Ugo Voterà, Luciano 'Vio¬ 
lante - 


!_^_:__ _ ^ __ 

Sciopero dei generici: i giovani medici decidono dì assicurare la guarita medica gratuita 

<Koi visiteremo anche chi non può pagare» 


Sono i sanitari che aderiscono alla Cgil, Cisl e Uil - Gli stessi che ocenparono la sede dell’ordine professionale -1 ri¬ 
sultati raggiunti nella trattativa con la Regione - Più di 400 iscritti alla nuova associazione - Assemblea con Ranalli 


Lo sciopero proclainato dai 
medici generici e dai pedia¬ 
tri (soltanto vìsite a paga¬ 
mento) non interromperà il 
servizio di guardia medica 
gratuita. Insomma chi in que¬ 
sti giorni chiamerà il 475CT41 
o un altro numero del pron¬ 
to soccorso medico, non si 
sentirà rispondere: « Guardi 
signore, io vengo da lei, ma 
la visita me la dovrà pa¬ 
gare». No, il s^'vìzìo ci sa¬ 
rà come sempre e per tutta 
la durata dello sciopero. . 

A evitare che l’agitazione 
dei generici (che ixotestano 
contro la mancata ratifica 
deila convenzione firmata dal 
ministro della Sanità) arre¬ 
casse tTOf^ pesanti d^gi al¬ 
la gente, ha pensato ;l’Asso^- 
ciazioDe re^onale dei medi¬ 
ci democr a tici ' aderei^ alla 
Cgfl, Cisl, Ufl, in parole po¬ 
vere i giovani med d disw- 


ci^ati. ^^lli che chiedono 
im potenziamento delle strut¬ 
ture dell’assistenza e che re¬ 
centemente hanno occupato 
l’Ordine dei medici di Roma 
per [NTotestare contro la lo¬ 
gica corporativa die guida 
questa associazione. 

«La nostra — dice imo dei 
giovani medici die ha aderito 
ali’ìnìziativa — non è un’a¬ 
zione di cnimirag^. motto 
più semcdicemente libiamo 
pensato die fosse assurdo far 
pagare le visite a colóro die 
si rivolgono alla guardia me¬ 
dica, per lo più ■ gemè die 
non ha grandi mezzi finan¬ 
ziari. Ancora peggio, poi, sa¬ 
rebbe statò negare il servizio 
stesso. Per questo, a turno 
e fkidié lo sciopero dei ge¬ 
nerici durerà, prMteremo ser¬ 
vizio presso i 'prooto soccor¬ 
so deQa guardia , medica e se 


saremo chiamati andremo sen¬ 
za, chiedere una ttra». 

Nata podùssimo tempo fa, 
l’Associazione r^ionale dei 
medici democratici conta già 
400 iscritti. Si tratta per lo 
più di giovani laureati dopo 
d 1977, disoccupati oppure oc¬ 
cupati nei servìzi di guan^ 
medica o oede USL. spessis¬ 
simo con retribuzioni bassis- 
sàne. Formata proprio in con¬ 
trapposizione a^ politica obe 
ba ispirato la convenzkne ih 
nica, voluta naturalmente dai 
sindacati autonomi, rassoda- 
zkme si è posta come obiet¬ 
tivo il recupero di tutti i 
contenuti innovatori ddla ri- 
forma. 

&a inevitabile die interlo¬ 
cutori prìndpali della nuova 
<Rgan}zzazione diventassero 
prima i sindacati (ai onali 
aderisce) e poi la Resone e 
i partiti della maggìoraiiza. 


ebe sono impegnati in una 
batta^ia per un effettivo fun¬ 
zionamento delle strutture sa¬ 
nitarie pubbliche, per un'as¬ 
sistenza preventiva, sul ter¬ 
ritorio e dofmcìliare, qtùi^ 
per una massinw artioolazìo- 
oe delle USL. ' ’ 

Nctturalmeme questa nouva 
realtà (è >1 prìina volta ebe 
tanti appartòienti aDa «pa- 
tegaria medica » a der isc ono 
in massa ai sàidacati con¬ 
federali) sta dando fastìdio, 
e non poco, ai sindacati auto- 
nomi. Non sedo per i conte- 
miti deHa battaglia che ras¬ 
sodartene porta avanti, ina 
anche perché essi riadiìaiio 
dì perdere credibilità. 

Tn poco bnnpo, infatti. 1 
giovani me(fid hanm otte¬ 
nuto ìnqMrtanti risuttatì con 
l’assessorato alla sanità: la 
reintegrartone del tirocinio 
(più (fi 4 mila poeti) mi più 


solo negli ospedali, ma in tut¬ 
ti i servizi delle USL. con 
retribuzione che passa da 133 
mila a 4(Xi mila lire al mese; 
nuovi concorsi pubblid per 
centinaia di posti ripoasti lì¬ 
beri ne^ oiganid . dd ser¬ 
vìzio di guardi medica con 
retribuzioDe mag^orata; mag¬ 
gióri poBsibSità (fi accesso al¬ 
la co nv e nz ione della médici- 
na genert(m. 

Ddp(rfoi: n ani. venenfi, i gio¬ 
vani inedìci (Se! Lazio che a- 
der w oooo alla CgQ. C^. UO. 
si rùmiraimo per la prima 
vòlta ni assemblea, nel salo¬ 
ne dei oonv^ni del palazzo 
della Regione, in viale Cri- 
stofoto Colombo, lyi’assèm- 
blea, che oomìnoerà alle 17, 
d saranno anche Tassessore 
regionale alla sanità, Gio¬ 
vanni Ranalli. e i ra pp r escn - 
tanti 


Si è spento 
Egisto Peroni 

Colpito da trombosi s’é 
spento A Penna San Giovan- 
nL in proviiKia di Mace¬ 
rata, il (xxnpagno Egiato Pe- 
ròssh vetxtaio militànte anti¬ 
fascista. is(nltto al Partito 
dal 1933. Aveva 79 annL I fu¬ 
nerali si SODO avoltt ieri po- 
ineriggio, in forma civile. 

Lascia la mog^ Marina Vi¬ 
tali Péroart e la fig^ Carla 
che per tanti anni è stata 
con noi a VUnttà di Roma a 
che ora lavorà nell’apparato 
della Direzione dd Fartito. 
. Alla ooo^iagna Marina e 
alla . carissima Carla vogUa- 
mo rinnovare le condogUanxe 
del compagni dsD’appaiato 
centiale del Partito, deOa se¬ 
zione Tibartina. della Fede- 
rartone e de PUnità, 


Per la Cassa 
non è questione 
di confini 

Care Unità, - ' • ^ - 

qualche tempo fa (esatta¬ 
mente il 20 marzo scorso), a 
pagina 11 del giornale è com¬ 
parso un articolo sulla Cas¬ 
sa del Mezzc^omo dal tito¬ 
lo; «Spostano il confine per 
fare altri guai ». n tìtolo che 
invece noi contrapponiamo 
« Il governo, per fare altri 
guai, lascia hi piedi la Cassia 
del Mezzogiorno», fa capire 
(piale è il nostro giudizio sul¬ 
l’ente, In maniera chiara e 
senza equivoci, e su quello 
che secondo noi. ciascun co~ 
munistÀ dovrebbe fare per 
dare il proprio contributo al¬ 
la lotta al sistema di potere 
denKxristiano e mafioso. 

Ci chiediamo quale coeren¬ 
za esprima un’affermazione 
del tipo «Siamo per l’abo- 
Uzlcne della Cassa ma... vi¬ 
sto che rimane in piedi vo¬ 
gliamo usufruirne anche noi 
del Lazio » rispetto al iKKtro 
obiettivo di chiusura della 
Cassa e il passaggio di fun¬ 
zioni e risorse airaromini- 
strazione ordinaria dello 
Btato centrale e periferica. 

Chi fa queste affermazio¬ 
ni. evldentemeate, - ritiene 
che l’attività della Cassa 
produce «benefici» e, quin¬ 


di, non è giusto privarne E 
Lazio. 

Noi crediamo <*e i pro¬ 
blemi della Règi(Kie Lazio 
(ma il discorso vale per ogni 
, aitia Regione) vadano risol¬ 
ti sviluppando batta^ie per 
■ chiudere la Cassa, per far 
- funzionare ^ strumenti or¬ 
dinari, e gli enti l(x»U. per 
riempire vuoti funrtonali e 
strutturali deU’istituto re¬ 
gionale, per ottenere il de¬ 
centramento delle risorse fi- 
' nanziarie verso le Regioni 
e, quindi, assicurare la pie- 
^ na capacità decisionale • e 
' programmatica, rispetto al 
problemi dello sviluppo ed 
al livello di (xmpetenza, al¬ 
le Regioni, e per cambiare 
la direzione politica d^e 
Regioni 

Vortiamo anclie ricordare 
(*e u giudizio che 1 comu¬ 
nisti hanno sempre espresso 
è che la Cassa non è funzio¬ 
nale alla soluzione dei pro¬ 
blemi del Mezzogiomo e del 
Paese, anzi va in dirertone 
(Riposta rispetto al disegno 
che no! immaginiamo; che 
è uno strumento di prevarl- 
cazi(me e di soffocaménto 
delle autonomie locali • ne 
limita, qiuindi, le possibilità 
di sviluppo e di protagoni¬ 
smo; che è un organismo in 
contrasto con ogni poesiM- 
lità di programmazione e di 
controllo democratico della 
spesa pubblica • fonte iu 


lettere^ 

dcronista 


spreco del danaro pubbli(x> 
e di alimentartele (li clien¬ 
tele. 

Ci preoc(mpa quindi la 
stranezza di certe afferma- 
zicmi riatto ad alcuni pun¬ 
ti di riferimento della ela- 
borartone del Partito, ma ci 
preo(x:upa molto di più D 
solo pensiero dei riflessi 
stravolgenti che avrebbe, sul 
piano generale, il diffonder¬ 
si di una letica dei tipo « vi¬ 
sto che non si cambia chie¬ 
diamo quakXKa anche noi». 

Ci chiediamo e chiediamo 
al compagno Ciofl chi do¬ 
vrebbe cambiare e risanare 
il paese (por (XKtralre il so¬ 
cialismo) se noi, che lottia¬ 
mo per ({oesti obi^tivì mo¬ 
striamo cedimenti nei mo¬ 
menti in cui si decidono 
queste cose o addirittura, 
accettiamo la logica che non 
si può carhblaie. Crediamo 
invece che, nei momenti di 
scontro sui temi decisivi dd 
MezBogiorno la nostra lotta 
politica deve svilupparsi eoo 
ferroezsa e se na t es’taskml 
doTunciue slamo pte an tl: In 
ntftamento, «el ooiali4l n- 


glonalL n^U enti ìoeaU, • 
dovoiKiue sia poesibUe svi¬ 
luppare Iniziative dì lotta e 
di massa in ooUegamento 
con le battaglie nelle Istitu¬ 
zioni 

Il (direttivo 
cellula PCI 

Cassa del Mezzogio<TK> 

Quattro ore 
per un conto 
corrente 

Cara Unità, 

sono un ciUadttm btstrat* 
tato, oontribuente di (jaesto 
Stato indegno, e, pùtiep- 
po. utente del s erv in e po¬ 
stale italiaoo. Rirtedo a 
MOnteverdo, p roprio vtemo 
al Diiettote Ocnefale ddie 
PT. e jmi aereo dei serviti 
deOlecenefa W tiiioata in 


rtecubtece alcuni Imol di 
rispennio postole, fra l’al- 
tiò peenoCati ccn vari glor¬ 
ili (PÉntic^w, è rimesta in. 
piedi allo sportello dalle 9 
alle 1140 — (ioattro ore e 
dieci mìnatt (rtcl); ti va 
allo sportello dei conti eor- 
renU e ci si vede sequestrap 
re la ricevuta perirò llm- 
ptegata 000 ha banconote 
di piccolo tagtio da dare in 
resto (sici); si esce dàlTuf- 
flcio per (Ambiare il dena¬ 
ro — (II» non é (X)amito 
(Sèi pabbhoo ufficio di prov¬ 
vedersi dei biglietti di ban¬ 
ca. per i resti?) — lo si 
cambia, si toma In ufficio 
per B ritiro delle sottratte 
ricevute, ma dedlmpiegata 
iKBsnna treccia; ti va allo 
s p orte l i u dei buoni di ri¬ 
sparmio per cotkxpUare col 
direttore e rtmi^Bcato Ivi 
seduto si qualifica enne ta¬ 
le; . aBo sportello dei conti 
correnti, data l’incredibile 
sttuastone, si chiede di par¬ 
lare si dilettole e cl si ve¬ 
de presentare un’altm per¬ 
sona dif fe re nte dalla pre¬ 
cedale; poi ti vleoe a sa¬ 
pete che addimture rufn- 
cio è «duetto» da dna di- 


CM OTOOCUi 

da VI poco di 
sta parte ha 


lamdtit n a- 
(Bret tari ha? 


non e% è malato ed altre 
aneora. In qiuari tutti ^ 
sportelli facce nuove e <iel- 
la e oateata. cordiaiit à e 

Sk^^^eoST' UDe^^^AteAto ri- 
ooria 

V ' par vero che quando 
manca M astio i topi bal¬ 
lano, m a. ae l a malaittia del 
vecchio di rett ore è coti gtur 
ve da tenerlo assente an¬ 
cora per molto — ma sarà 
poi coti grave questa nm- 
iattia? T- è bene che qual¬ 
cuno intervenga, e Interven¬ 
ga subita Non ti può (xm- 
tinuare ad essere gabtilati 
e defraudati dei nostri di¬ 
ritti per - negligema o lii- 
sorganisaskme, non el ti 
può fare il sangue amaro, 
s o at e o ere altendiL slaare la 
voce per ottenere rseacd- 
séone di un aervtsio tiie ci 
spetta e che tutti noi ante 
marno contribuendo al pa¬ 
gamento dède tasse. 

B, se proprio nessuno in¬ 
terviene, se eeeere trattati 
come ti Bine trattati è nor¬ 
male a n gola r e,- non cl ro¬ 
sta nmegnucL speidB- 
dc -in on’allid ltaìla,^tn' «n 
altro g i mr na, in vi'alltm 
i w r oc reit a a,’ kJMaidó net 


dko IhOsla ..a 
tiilo (Braciere. 


■ediòaiti edtràttart» bmì«o 


Antonio ' Roggi' 


M«rcoliKlì t «prife 1981 


De al governo di Ramò, dèl¬ 
ia Provincia, del Lazio vie¬ 
ne da altri ambienti: e dl- 
inostra che a iholtl sta stret¬ 
to l'abito di una cultura di 
'govèrno, onesto e rigorosa 
Cosa significano, poi, quel¬ 
le impazienti richieste di ve¬ 
rifica con cui 1 dirigenti di 
alcuni • pattiti sembrano dare 
Inizio alla campagna eletto¬ 
rale, non nel senso di una i 
accentuazione delle differen¬ 
ze col ve(x:hio sistema di po¬ 
tere de, ma al contrario con | 
lina compiacenza verso la De¬ 
mocrazia cristiana?- 

Noi — ha aggiunto Ferra¬ 
ra — slamo chiari e ponia¬ 
mo ; una domanda ai compa¬ 
gni &(x:iallsti: il vostro par¬ 
tito si considera una compo¬ 
nente stabile della mag^o- 
'ranza di sinistra o uh «ospi¬ 
te di passaggio»? Al compa¬ 
gno Santarelli — ha aggiunto 
Ferrara — quando parla di 
contrapposizione con la De 
oiccorre ricordare che se con¬ 
trapposizione c’è ■ stata la si 
deve a una precisa scelta de¬ 
mocristiana, che ha lèfiuta- 
to l’intesa Istituzionale, che 
ha rifiutato il confronto. 

Altro elemento di a(x:usa 
che cl viene rivolto è che 
noi vorremmo costruire un 
blocco della sinistra, di aver 
ripescato tentazioni «fronti¬ 
ste » perché si parla di una 
lista unitaria col Pdup e con 
l’MLS. Se è vero, com’è patri- 
monio comune del Pel e del 
Psl. che qerve la ricerca del¬ 
l’unità della sinistra, pérché 
non dovremmo praticare que¬ 
sta politica, perché non do¬ 
vremmo. a^lvare an(^e a al¬ 
leanze elettorali? Non raf¬ 
forza questo resperìenza del¬ 
le giunte di sinistra? Un’espe¬ 
rienza positiva, ■ che va di¬ 
fesa anche con il voto. 

'Un voto — ha concluso 
Ferrara — che avrà una net¬ 
ta valenza politica proprio 
perriié la discussione in que¬ 
sta fase si intreccia con il 
dibattito, ma soprattutto con 
la battai^ia. per mutare il 
quadro politico, e imporre un 
governo in grado di far usci¬ 
re il paese dalla crlsL 


S paratoria nella notte 

Volevano rapire 
il figlio di Anzalone 


Era latitante 
da 4 anni 


Preso 
nel sonno 
un boss dei 
sequestri 

Dormiva placido in una del¬ 
le sei camere da letto della 
sua ■ < villetta > a Mentana. 
Dopo quattro anni di latitan¬ 
za si riteneva evidentemente 
al sicuro, libero di godersi i 
frutti del suo «lavoro»: se¬ 
questri di persona, rapine. 
Mario Gallo; 32 anni, detto 
« er brindisino ».. ha invece 
dovuto ■ interrompere brusca¬ 
mente i suoi sogni, all'alba 
di ieri: contro di lui e del¬ 
la sua compagna Cesarina 
D’Emilia stavano spianati sèt¬ 
te otto mitra - della polizia, 
mentre altrettanti agenti cir¬ 
condavano silenziosi la lussuo¬ 
sa costruzione arredata in sti¬ 
le antico. 

Come mai tante acixirtezze 
per questo arresto? Basta 
scorrere il « (nirriculum > di 
Mario Gallo per renikrsene 
conto: lo cercavano le poli¬ 
zie di mezza Italia, roba da 
boss d’altri tempi. Berenguer, 
Bergamelli, tanto . per inten¬ 
derci. E di questi «big» del¬ 
l’anonima sequestri romana 
Mario Gallo è stato uno de¬ 
gli eredi 

Non a caso il. giudice Im- 
posiroato Io cerca da anni 
per attribuirgli due dd se- 
(iuestri più clamorosi della 
« miova serie ». (cioè del do- 
po-Berenguer). Si tratta di 
qudli d^a giovane Michela 
Marconi, rapita a Gipttafer- 
rat-a nd ’78 e liberata dietro 
versamento di 800 milioni, e 
del costruttore Angelo Appol- 
loni, sempre nel *78. che frut¬ 
tò all’< anonima » oltre un mi¬ 
liardo. Mario Gallo venne 
considerato imo degli orga¬ 
nizzatori e rinviato per que-. 
sto a giudizio. 

Ma per arrivare a tanto, 

« il biiiMfisino » « s’era fatto le 
ossa» in anni ed anni d’atti¬ 
vità in tuttltalia. Rainne. 
furti, iicettazìoni ed anidic se- 
(piestrì (fi persona con rodi 
ammara dì secondo piano. 

Vè(fiamone alcuni: il 19 set¬ 
tembre 1977 fu la Procura di 
Taranto ad incriminarlo per 
rapine aggravate; il 12 mag¬ 
gio dd *78 un naandato dì cat¬ 
tura putì dal giudice istrut¬ 
tore di Roma per aequ^tro 
di persona. assodazioiDe per 
delinquere. detei]rt(Mie. pùto 
abusivo di armi, furti, ricet¬ 
tazioni. Un ordine di carce- 
rartone, due anni più tardi, 
il 15 settembre 1960. venne 
emesso a suo carico dalla 
Procura di Urbino. 

Fin (]ui solo alcuni «dati» 
8(dla sua carriera dì seque¬ 
stratore e rapinatore. Una 
carriè ra ch e ha ricevuto pe¬ 
rò r« knprimatv » ddla raio- 
va mala rpoiana dopo 1*8 apri¬ 
le dèi *77. (piando doe usd 
dal portone dd carooe di 
Fosa(xnbreoe per passare al¬ 
cuni giorni in famigLa. grazie 
benevolenza dd dfietto- 
re di qud «arcere. 

Da «diara, nessun pdizioCto 
l*ha {àù potuto acciuffare, es¬ 
sendo «n brindisino» protet¬ 
to come un « boss », ricco co¬ 
me lan petroliere, prooto a 
sparare con la sua «Colt » in¬ 
filata ndla giacca. 


le sciopero 
11200 
eperetori 
psidiiolrici 

Oggi e do mani sono in scio¬ 
pero i 1300 operatori psiehia- 
triti romsaL L’sstrasione di 
48 OR è stata proclamata 
dsn» Federmtìoae nnltsris 
OOILGiaL-UIL contro le 70 
denunce presentate nei gior¬ 
ni Mxxsi m carico di sltret- 
tsnti larorstori e per soUe- 
titsre le atinstone del pro¬ 
blemi eontrattoall del per- 


1.1308 operatori, psssstl de 
potili mesi elle ULB. sono 
da tempo In agttatiaoe per 
chiedere l’applicaaione dd 
oontratta Applieartone resa 
pertlcolsnnente diffìcile in 
questa fase di passaggio dei 
p o t e ri , trasferiti dalla Pro- 
vmeis. Proprio in seguito el¬ 
le ^proteste 70 perenne sono 
•tM deromelste de diversi 
preeMenti deDe UU per tn- 
terrotione di pubbUco servi¬ 
ti». Con qne et e dne gloRiste 
di lotte ^ operatori pel- 
sMatriel fc rto odono dtfendere 
Il taro dMtt» ano a tioporo e 
oellép lt aro una aotutione dei 
probleatl eontrattnall, che or- 
tml Mnbna vitine. 


Cinque uomini hshnù cer¬ 
cato di sequestrare il figlie 
dell'ex presidente della Ro¬ 
ma, Gaetano Anzalone. Il 
fatto ‘ è . avvenuto aii'inclrca 
a mezzanotte e mezzo In via 
degli Adimarl, nel quartiere 
Gianlcolense. ' . 

. Il giovane è riuscito a sfug¬ 
gire ai rapitori; questi, do¬ 
po aver urtato ' varie auto 
che erano parcheggiate nella : 
strade • dopo : evor sparato 
diversi colpi di pistola, sono 
fuggiti a bordo di un'auto di 
grossa cilindrata. Il giovjn» 
è stato condotto In questura. 

ÀI momento dol tentato se¬ 
questro Luca Anzalone, che 
ha 21. anni,. stava accompa¬ 
gnando e casa la fidanzata, 
Paola Risa, che abita in vie 
degli Adimarl. I dus giovani 
erano a bordo della cTojota» 


di Luca Anzalone, quanifo — 
secondo . le prime ricostruzio¬ 
ni fatte dal carabinieri —- so¬ 
no stati affiancati e «stretti» 
dall'auto dei rapitori. . 

■ Luca Anzalone è però riu¬ 
scito a non perdere II con¬ 
trollo della sua vettura ed è 
fuggito dopo aver più volte 
tamponato l'auto dei seque¬ 
stratori. I, banditi, quattro e 
cinque, hanno sparato contro 
le « Tojota » Infrangendo uno 
del : cristalli senza però, a 
quanto risulta, ferire nessu¬ 
no. i banditi sono poi fuggiti, 
giti. 

Subito sono ^ stati Istituiti 
posti di- blocco; le auto di 
polizia e carabinieri stanno 
cercando una «Affetta» blu 
danneggiala nella . parta po¬ 
steriore. 



Quasi finiti i restauri 
CainpidogliÒ coin^e nuovo 

In qiMsti giorni al stann» ultimamfo I lavori 41 restauro 
«lai p(Mtals dal Palazzo dol Campldoglia aariamonto lasi(>' 
nato dairattantato fasciata compiuto neiraprila dal 1979. i 
lavori, che inisrssaaho il pòrtala a il portone di lagno sono 
Stati finanziati ad aaoguftl dalla Sovrlntandenza al Nlonu- 
manti a durano da cli^ un anna Partleolaro cura ha ri¬ 
chiesto il rostauro dsHo stìpiti» o di uh pazzo «lotrar c h U r a vo 
frantumati dalla bom ba . Il pòrtone In legno è stato ri¬ 
fatto usando potò tutti I asrramonti In farro dal vecchio 
manufatte michalanil ti aa c a SI pr svada che sarà aoHocito 
al suo posto aricora prima ti PasquiL Immadiatamanta dopo 
sarà tolto ancho H « b a ra c ch ino.» di protaziona arotto sllln- 
torno dairaula consiliare. Nella aala ti Giulio Caaaro è già 
stato ultimato — a cura dal Comune — li restauro dal mo¬ 
saico pavimentalo, doi frammontì seultoroi a dal soffitta 
Sompro a cura dsW 'as esseor a t o alla Cultura aoho stati an¬ 
che ultimati .1 lavori ti roatauro dalla facciata aetarna dal 
Palazzo: coai sono stati rfeolloeafl al taro posto ! pszzi tisi 
comiciona SB stuctiil o tutto lo docorazioni danneggiati dal- 
l’attantata Non a ppone tarminaU i «avori , sur portala a sul 
portone il Comune p roréodar à alia tìntaggisture (Mia faccia¬ 
ta II completamanto ti tutti I lavori a la « rieonasgna » dal 
Palazaa Sanatorio atla oittà cono provisi} psr mstà m agg i a 



COMITATO AEGIONALC - 

' E* ce t ww » » per os^ eM« 15 
priMo la Rmim la jri anìaoa dd 
Gruppo Raaioneta. . 

■ ^ NÒMA^' 


alia 18 in Meraziona c oo t d i aa 
manto sozioni Statali (Fumo). 

GRUPPO GIUSTIZIAI alla 20 0 
Mazzini riunione (Kaaco - Ma t ti a 
latti). . 

ASSEMIUSt GARBATEUA: ol¬ 
io 18 (Pradda); PALCSTRIhA 
CARCHITTi: aMa 1» eenido (Mar¬ 
roni); E50UIL1NO alla 1d (Ma¬ 
ta); ACU.tA.' aita lazo (Siu»o 
rini) MONTE SPACCATO aHa 
1S.30 (Fundii); VIUETRI LAU- 
TlZh aita 19 (Mo n tino); RRAC- 
CIANO allo 16 (Vita); CASAL- 
BERTONE alla 17 (Almaafca); 
FIUMICINO ALESI a CATALA¬ 
NI: alla 17,30 a Pm dall’Oio. 
tetto (Da Natri); ACILIA: oHo 
15 e wi iMl at u (Gklaaaro); CASET¬ 
TA MATTEI: alle 15,90 «aait- 
•tato (Uboidi); ALIUGCiONta òl¬ 
la 15 CT ii Ml eta (SOWOIM); SE¬ 
ZIONE OPERAIA • TISURTINA: 
alla 17.90 a S a lt aaani l Hl (VaOM). 

COMITATI m SOHAt MONTE 
MARIO-PRIMAVALLE: alto 1t a 
30 CdJZ. a GCDO. «Si ' fi eW a 
nari a il pi u pami i-a - (CarteWar); 
TIBERINA; aito 20 attNc dal 
eaand^^aanta di Gunpstnena - 
(Onad-Osnanl); alla 20 a Ri»-' 
na attive di mmdenmtta (Zae> 
cerdìnt-Mattean); TIVOLI: alte 1B 
Comitato Ottidìna (M 'Beònà); 
dia 1B.30 Cd.Z. (Rlebort). 

BEZiOm 1 CBUEU < ASM 
BAUi ATAC PMUnriNOi aRa l 


1 17 -0 'Parta , M e wt ot a (Gtenaba- 

GORBO; allo 18 a Macao, tar*'^ 
»a- ladano lairoconenio poStka 
. (SangaitnO. 

• laida venerdì dia 19 a d 
[ candaderà saSato, presso rittt- 
tàta Tetnattt dì FratteocMa. il sa- 
! caade semiaorio ddla fadetezte- 
na ro man a sulla campagn a rafa- 
randarìB. Sano hnritat h un mem¬ 
bro delta sagrda ija a te r arp o n 
aabili femminni «H sazteae della 
zona daKa XI nHa XX. I nomi 
dd pm tac i p an tl devono «ssara eo- 
munreatì in federadone presso 11 
{Mpertimanta Probtomi dal Par¬ 
tita. 

FGCI 

' ZONA CENTRO; alla 16 a 
Campo Merda Cd Z. (Steta- 
neiiO. 

FRCSINONE 

' ■ PERENTINO ore 19 Gruppo 90- 
mu n lsd USL (Mam«onaCtttadi- 
wQ- In f e d ai aduna ara 16 attiva 
'tramarti ( C acc a r ti n- Tamp a na ri). 

RIETI 

F ad aiazl e n a ore 16 at t ivo; 
ara 17.30 assamMaa sac. Ospada- 
liari (Eaterbia); P. CORESE ore 
20 «tìva comunale (AnaàtottO. 

VITERBO 

VIGNANELLO ore 20.90 aa- 
etniMaa (Cmotre): VT C Cemu- 
,nate ara IO (PaoallI). 

CASA DELLA CULTURA 

DoBBiii alle on 3L aUa 
Oaaa dsUa Ctitura di Roma. 

Arenala 36, dìaceMtiooe 
«dio 8(xneg|i»to tètavisivo 
a Ann» KuttaiMf». Parteti- 
pam «Ila ritintone ivano Ci¬ 
pri^ Roberto Oulcoiardlni. 
MBrina MaRfttti. Alberto Ma- 
itifta. Eneo SenltirellL 
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ROMA- REGIONE 


Gravissimo Jntervento della polizia in mi palano di .via doll'lmprunota, alla/Mogliano -c . 

f" »' . ..— ■ . — ■ « , , ■ ■■ ’ 

't **■ 

Con pugni e manganelli 
per imporre uno sfratto 

Caricati i cittadini che erano davanti al portone - Una compagna fermata, condotta al con>missariato e poi rila« 
sciata • Cacciata di casa una donna e i suoi due figli - Un episodio pericoloso - «Confinucd'emo la nostra lotta»» 
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L’hanno cacciata via,' sen¬ 
za sentir ragioni. La casa 
è stata sigillata. I cittadini 
che erano davanti al porto¬ 
ne sono stati allontanati con 
la forza. Una compagna del¬ 
la sezione del Pel è stata fer¬ 
mata e poi subito rilasciata. 
E’ la cronaca, drammatica, 
del primo sfratto compiuto 
con la «legge della forza». 
La polizia ha scelto la linea 
dura, non ha usato le mezze 
' misure. E lo sfratto, natural¬ 
mente, è stato eseguito. Ma 
a un prezzo davvero alto. 
Si seguirà questa via anche 
p« le altre 10 mila famiglie 
che vivono con l'incubo di fi¬ 
nire in mezzo alla strada? 


« Contro chi sceglie la forza 
una risposta unitaria di massa » 


Sul drammatico sfratto di via detVImpru- 
neta il compagno Gino De Negri, responsa¬ 
bile casa del Comitato cittadino del Pei ha 
rilasciato la seguente dienfarasione: VE’ un 
episodio gravissimo. Il governo voleva che 
gli sfratti diventassero un problema di ordine 
pubblico e sembra che ci stia riuscendo. Si 
è scelta la strada dèlia forza, insomma, in¬ 
vece di pensare a risolvere concretamente 
il dramma della casa, che colpisce solo a 
Roma decine di migliaia di famiglie ». 

«Afa noi — continua la nota — non ci 
faremo intimorire. Per questo, soprattutto 
ora. rinnoviamo alle nostre sezioni, ai no¬ 
stri compagni l'invito a intensificare la pre¬ 
senza e il sostegno a fianco degli sfrattati, 
in tutti i quartieri. Occorre costruire un 
fronte di lotta, unito, compatto, che sia 
capace di imporre al governo scelte chiare. 
Non è più possibile rinviare, chiedere tempo. 
La situazione non può aspettare, perché gli 


sfratti continuano e la gente non sa dove 
andare. E allora, lo libadiatno, è ora che il 
governo vari un provvedimento di gradua¬ 
zione nelle esecuzioni, superando la strumen¬ 
tale opposizione della De. 'Anche ai compagni 
del Psi chiediamo un impegno diretto nel 
governo per fare in modo che tutti i gli osta¬ 
coli, politici e burocratici, vengano superati 
presto ». . ^ e ^ . 

« Il problema-casa, oggi più che mai. non 
consente tentennamenti. Il partito deve es¬ 
sere mobilitato fino in fondo. E il sindacato 
deve uscire dalla logica delle azioni esclusi¬ 
vamente diplomatiche. Servono momenti di 
lotta più incisivi, contro questo governo, 
contro i rinvii, contro gli sfratti selvaggi. 
Allora bisogna ricomporre il fronte di lotta, 
nella città, creare un movimento unitario 
all’attezza delta drammatica situazione. Per¬ 
ché non è con Vuso della forza che si risolve 
il dramma degli sfratti ». 


cui conseguenze sarebbero 
pesanti per la città.. 

I fatti. La signora Caterina 
Cardia, che vive in un ap¬ 
partamento di via dell’Impru- 
neta insieme coi suol due fi¬ 
gli,' aveva lo sfratto esecuti¬ 
vo. L’intervento del Comune 
e della XV drooscrizione è 
servito a rinviare di mese in 
mese il giorno dell’esecuzione. 
Poi, però, non c’è stato più 
niente da fare. Il proprieta¬ 
rio non ha voluto sentire sto¬ 
rie. Vckva l’afHiartamento li¬ 
bero. E cosi ieri mattina da¬ 
vanti al palazzo di vìa del- 
llmpruneta s’è presentata la 
polizia. Decine e decine di 
agenti, in assetto di guerra, 
hanno intimato ai cittadini 
(un centinaio) radunati sotto 
il porhHie di andar via. Im¬ 
provvisamente, la carica. La 
gente è stata trattata con du¬ 
rezza. sono volati calci, pu¬ 
gni. La compagna Tilde PÌm- 
zo. segretaria della cellula 
del San Camillo è stata fer¬ 


Truffati i 92 soci della cooperativa Egea, che avevano già veraato i miUgm 

E sono rimasti senza casa e senza soMr 

Hanno versato dai 6 ai 21 milioni ciascuno - Sembrava andasse tutto bene - Il presidente, finito da¬ 
vanti al trìbnnale, è un giudice - H terreno, a Ostia acquistato per 60 milioni, ma i soci ne hanno pa¬ 
gati 800 - Titoli di pagamento falsificati e creditori sconosciuti -1 palazzì.vendnti a prezzo stracciato 



Hanno versato dai S ai 21 
milioni ciascuno. E ora si ri¬ 
trovano senza la casa e sen¬ 
za i soldL Staio stati truffati. 
Una truffa vergo^soaa aan- 
piuta suUa pelle di dii ha 
bisogno di un ai^xutamento. 
I soci della cooperativa Egea 
(tutti dìpendenU dello Stato) 
hanno fatto la fine di quelli 
dell'Auspicio. Hanno sbotto 
i milioni, hanno visto venir 
su i palazzi, mese dopo mese, 
credevano andasse tutto ^ 
il m^lio. poi all’improvviso 
la « stangata >: la ooop è 
stata messa in liquidazione 
coatta perché i suoi debiti 
avevano rag^unto cifre ver¬ 
tiginose, centinaia e centinaia 
di mflknL Ora qudle case 
sono state vendute a una so¬ 
cietà di FrosinoDe di cui noo 
si conosce il nome e il pre¬ 
sidente della cooperativa, d 
giudice Gennaro De Sena 
Plunket. è finito davanti al 
tribunale deil’.AquHa per ban¬ 
carotta fraudolenta (il proce¬ 
dimento è in fase istnittoria). 
I soci, naturalmente, sono ri¬ 
masti con un pugno dì mo¬ 
sche in mano. 

Uh altro imbroglio, to som- 
ma. Vediamo come sono an¬ 
date le coae. Tutto comincia 
nel 74. La coopera tiva edili¬ 
zia Egea già esiste, 3 suo 
presidente è un magistrato, 
3 ^udìoe De Sena Phnket. 
E la presenza di m tutore 
deDa giustizia appare a mol¬ 
ti come una garanzia contro 
ogni imbro^ìo. Cosi tra U 74 


e il 76 cominciano l versa¬ 
menti. Le palazzine, secondo 
le indicazioni date dai fun¬ 
zionari della coop. dovrdibe- 
ro sorgere a Ostia Lido, pr^ 
cisamente in piazza Baroni. 
Sono 107 ' appctttamenU. più 
i negozi. I soci, quasi tutti 
dipendenti statali, v«‘sano i 
loro milkmì (a seconda della 
grandezza dell'alloggio: da 
sei milioni e mezzo a ven¬ 
tuno) e aspettano die comin- 
ciiio i lavori, n ebe avviene 
ben presto. 

Sembrava tutto a pofto. non 
c’erano laoblemL Caio, si 
sapeva die -jx^na o ptd si 
sarebbero doràti versare altri 
soldi per raumento dei costì, 
per Vinflazione. Ma era una 
cosa normale, ^à preventi¬ 
vata. Poi. improwisamente. 
nel corso di un’assemblea di 
soci. 3 prendente disse chia¬ 
ro e tondo che la sxtuazìoae 
fmanzìuia era drammatica e 
die i aod avr ebbero dovuto 
comprare anche i negotì per 
tappare, cosi, qualche « buco > 
del deTicit. 

Ma la crisi finanziarla è 
troppo difficilfe da risolvere. 
E presta dai creditoì la 
coop viene messa io liquìda- 
zkme coatta. Dopo un’indagi¬ 
ne richiesta dai sod si sco¬ 
prono gii imbrogli, almeno 
alcuni degb imbro^: 3 ter¬ 
reno su coi sorgono le case 
è stato acquistato, s econdo 
3 rogito notarile per 60 mi- 
liooi. ma i soci ne hanno sbor¬ 
sati 800. n proprietario <£ 


quella terra, a detta dei pre¬ 
sidente De Soia. saFel3>e Re¬ 
nato Armellini, noto costrut¬ 
tore romano. Cosa c’è dietro?' 
'Non si sa. Ma la faccenda 
puzza ^ di imbroglio. E pm 
creditori che presentano ri¬ 
chieste di pagamento senza 
risultare neU’denco ddla eoo- 
piativa. 3 c on s orno di bo- 
nHica « Aldobrandini > die 
chiede 30 milìoai per vincoli 
sul toreno mentre nel con¬ 
tratto di vendita quei viqsoii 
! non c'erano, siami titoiì di 
pagamento ristdtano oontraf- 
fattL 

Chi d ha rau e sa o sono i 
sod. perdié non è finita. 
Dopo die la cooper ati v a è 
stata messa in liquidazioDe 
sono comineìate le aste. A 
tata offerta di 4 miliardi avan¬ 
zata dalla aodetà Gilco è sta¬ 
to risposto di no da parte 
dei commissari liquidatorL E 
invece dopo una serie di aste 
andate deserte. 3 preoo è 
crollato e ora i paliTri sono 
stati venduti per 3 miliardi 
e 400 milioni, quanto basta 
appena per pa^re i deintorL 
E cosi per i sod è crollata 
anche la speranza dì riavere; 
almeno, i soldi, anche se de¬ 
curtati daD’inflarione. Adesso 
presso 3 tribunale (fi L’Aqui¬ 
la è stato aperto un proced i - 
mento giuefiziario contro 3 
magistrato De Sena per ban¬ 
carotta fraudoieDta. si dovrà 
capine in che tasche sono fi¬ 
niti i sdi(B dd so(3, mniardft 
scomparsi «nel nulla». 
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; I vigili del fuoco sono dovuti iotervenlre in tuttu lo ragione 

Incendi, crolli e alberi abbattuti 
per lo scirocco a 60 all ora 

Il vento caldo e secco ha alimentato numerosi focolai — Bloccato il traffico 
a corso Rinascimento — Ora il tempo cambia: sono in arrivo le piogge 


mata e condotta al commis¬ 
sariato. poi è stata rilasciata. 

Gli agenti quindi hanno rag¬ 
giunto l’appartamento della 
signora Cardia, hanno caccia¬ 
to via macine e figli e hanno 
sigiUato la porta delta casa. 
Il proprietario^^ che era lì sin 
dal mattino riprendersi 
rappartamento. ha pensato 
bene di andar via. E appena 
è uscito dal portone d sono 
stati alcuni moment! di ten¬ 
sione. Gli inquilini dello sta¬ 
bile hanno inveito contro (3 
lui. « Hai ■ tre appartamenti 
— gli hanno detto — e vuoi 
mettere in mezzo a una stra¬ 
da questa poveretta ». 

La signora Cardia, comun- 


Sarebbe una scelta grave, le qrue, in mezzo alla strada c’è 


finita davvero. Ora non sa 
IH-oprio dove andare. «E* un 
fatto grave — dice il compa¬ 
gno Betti, aggiunto (Jel sin¬ 
daco della XV ci ro o s cr i zione 
— che (K fronte a (piesta si¬ 
tuazione drammatica si usi¬ 
no certi metodi. E* kioonce- 
pibile che non si mettano i 
cittadini in condirioni di po¬ 
ter trovare un altro alloggio. 
Bisogna far funzionare sul se¬ 
rio e subito la mdiilità da 
casa a casa. Altrhnenti si ri¬ 
schia di provocare tensioni 
sodaU ingovernabiU ». 

Nel pomeriggio davanti al 
palazzo di via dell’lmpruneta 
centinaia di cittadini hanno 
risposto ril’intervento deHa 
polizia con una manUestazio- 
ne democratica. Non d fare¬ 
mo cacciare via — hanno det¬ 
to molti — continueremo la 
nostra battaglia io difesa de- 
^ sfrattati, saremo ancora 
davanti ai portoni per portare 
la nostra solidari^ a chi 
n<m sa dove andare a vivere. 
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' Incursione nel liceo scientifico di Grottaferrata 

Bonchi drorio, registri rotti 
scritte sui muri: firmato cBr» 

I carabinieri escludono la matrice politica - SteOe a cin¬ 
que punte, atti vandalici e una frase: c Preside boia» 


li ministro 
ti^lie fendi 
ni giomnle 
scomodo 


Otto mUioni di copie ven¬ 
dute, dure battofUe contro 
la speculazione ag ri cola, per 
fl controllo dei {vezzi e per 
la difesa del eonsumatore. 
Questo era rclmm tafor- 
mazkml » (qnotìdlaoo del- 
ITstitato per le rloèrdie a le 
Informattnnt di mercato a la 
valorizroziona delia produ- 
rùao/e agricola). 

Ufei ente morale vointe e 
finanziata; ffeioca, dal mini¬ 
stero dèll’Agrlcoltiira. Ma al 
ministro Barteloiiiei evlden- 
temente immi sta idà bene 
ebe llrvam ctxuinal le cne 
battefdie e cosi ha tediato 
i fondi e costretto ■ gkirnale 
a stampisre solteato qnalobe 
miglialo di copte a fona a 
chiudere, con la p r o ape tUva 
del Uoenstemento per cento¬ 
quaranta operatori 

Per fermare il teittattvo di 
boicottaggio (U n servizio ri¬ 
conosciuto essenziale dagli 
(Veratori agricoli, la 
CìsL UU hanno indetto per 
domani una manifestazione 
davanti al ministero della 
Agrlcoltoia; mentre per oggi 
è prevista un’interpellanza 
del senatore comunista Di 
Marino, durante la riunione 
dtfa (xxnmlssioDe agrio(3ta- 
rm del Senata _ 


Hanno usato il cupo sim¬ 
bolo delle Brigate rosse co 
me si usa (judlo di un Imitto 
eroe negativo, per rendere 
più offensivo 3 loro gesto £ 
teppismo. Questo ahneno è 3 
parere dei' carabinieri di 
Grottaferrata che conducono 
le indagini sull’iixnirsione al 
liceo scientifi(» Volterra, e 
cIm esclu^Mio qualsiasi ma¬ 
trice polìtica, anche lontanis- 
sima. • - 

L’irruzione nella soo(3a è 
avvenuta ne3a notte tra lu- 
06(9 e marted; forzando una 
porta fuiestra un gruppo di 
persone, probabilmente due o 
tre. è penetrato neH’istHnto di 


via di Villa Dusmet. Qui, se¬ 
condo i s(3iti (»nooì d^3 
atti vandalici, ha messo a 
so()quadro tutto ciò che ca¬ 
pitava sottomano. 

Cod ieri mattina, ai bidel¬ 
li (3ie aprivano la scuola' ri 
è presentato un (juadro allu- 
(ùnante: banchi e sedie ro¬ 
vesciati, l'ufficio di presiden¬ 
za e deUa segreteria in com¬ 
pleto ca(». 

L’unko segno ebe in un pri- 
noo momento ha fatto pensare 
alla matrice politica del ge¬ 
sto è stata tma scritta «pre¬ 
side boia » e quindi la stella 
a cimiue punte e altre s(3ltte 
inneggianti alle brigate rosse. 


Arriva h borgota 
Pastobss-mótni 


Un bus rosso a due plani si aggira da lunedi nelle borgate. 
Non per un normale serviii(x N(m trasporta pass^geri ma 
porte in giro la mostra preparate da Comune per filustrare 
U piano (ici servizi (die nelle steeee borgate sono stati e ver- 
ninno ìnstallatL Cosi, come dtee Jl titolo de3a mostra, anche 
la periferia diventa città: pannelli, fotografie, stetìstiehe U- 
lustrano (36 che diventeranno 1 (juartleri fìnma più dHarintl 
O^ii giorno da3e 8 . 30 alle J0J30 fi btis rosso stezioDerà in una 
borgata. 

• “ calendario^na «corsa», con te varie «ferma- 

**** ^ borgate PUene 
if *!^-^«°®***?*^*l? domani borgata Torre Aitato (seuo- 

? ai^c boTtete Borghesiana (largo 
Monrwl^ 3 4 vm circoscrizione (via Casfiina WW); U 6 
X chcoscrizioite Lenonla 191); Il 7 borgate Marena: 

*** giorno un convegno 
Oli ris a n a m ento deQe borgate, promosso dall’assessarmto e 
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Odia antite ((^teBo); l’u sede XIV cireoscriziooe (oìaaa 
GB Orassi S. Fiumicino). 


L’emergenza ha coinvolto 
l’Intera regione. I vigili del 
fuoco sono accorsi un po’ 
ovunque. A Beliegra, a Su- 
biaco, bulle pendici del Mon¬ 
te Livata, ai Castelli romani. 
Per oro ed ore ett^ ed et¬ 
tari di boschi seno rimasti 
pre<ia deile fiamme. Un pri¬ 
mo bilancio, ancora provvi¬ 
sorio, parla di danni ingenti, 
ma forse U peggio è stato 
evitato. 

Il fuoco, alimentato da un 
vento caldo, secco e violento 
(le raffiche da sue-est hanno 
superato 1 60, 70 chilometri 
airora), ha coito alberi, ar¬ 
busti e cottobosco in un mo¬ 
mento particolarmente ù -li- 
cato. Le fortissime gelate di 
gennaio e febbraio, le scarse 

f ireclpltazicni di tutto questo 
nveino hanno n so le piante 
simili a legna da ardere. 
Le località dove 1 vigili sono 
intervenuti ncn si contatta 
Un breve elenco parla di Vel- 
letri, di Frascati. Palestrina, 
CoUeferro. Ma .ncencU sono 
scoppiati anche dentro la cit¬ 
tà. A due passi da via Cor¬ 
tina d’Ampezzo mezzd e uo¬ 
mini sono stati Unpejriati 
ncn poco. Cosi anche a Ttl- 
goria, non lontano dall abi¬ 
tata ' ' 

Le previsioni per le pros¬ 
sime ore tuttavia fanno ben 
sperare. H vento dovrebbe 
calmarsi e subito dopo p(<)g- 
ge e temporali dovrebbero «li¬ 
berare» l’aria resa pesante 
(laU’im{»(»vvÌso afflusso delle 
correnti meridlonalL N(m si 
escludono nemmeno precipl- 
tazlcni piuttosto (x>nristentt, 
ma, in ogni caso, la (»ratte- 
ristica di quesU due ultimi 
giorni (vento da sud caldo 
e secco) favorevole alla dif- 
fusiaie degli incendi, non 
dovrebbe durare oltre. , 
Naturalmente 1 danni del¬ 
lo &cir(xxx> non si sono limi¬ 
tati alle zone Incolte e ai 
boechL Fartteolarmente col¬ 
piti in Sabina uhvett e vi. 
gnetL Anche alcune villette 
lungo la fascia costiera sono 
state inina(x3ate dafie fiam¬ 
me. ma si è ziusedti a sal¬ 
varle. I vigili del fuoco han¬ 
no fatto ricorso smeba al vo¬ 
lontari. Tuttavia il coman¬ 
dante Pastorelli, anche nelle 
ore più critiche, ha definito 
. sempre la tìtuaziane «cer¬ 
tamente (U (miexgenzs, ma 
non allarmante». In effetti 
1 focolai sono stati tmineio. 
si, ma tutti oontrastatt per 
tèmpo. 

L’assessore aUU^^lcoitnra, 
Bagnato; ha dlepo^ lezi la 
mcibUltatìone dei servizi an¬ 
tincendio regionali, 1 * 110130 - 
go di volontari nel comuni 
interessati, U nttforamento 
delle gui^e' forestah di 
stante nri Lasia Utilissimi 
in akmni cari sono stati gtì 
interventi degdi elicotterL 
Hanno gettato suUe fiAimn*» 
«liquido ritardante» (riie, se 
non ha spente completamen¬ 
te l’incendia ha reso possi- 
bUe attendere rairivo dei 
mead ' più tradMonaU. 

Inutile dire che in città 
c’è stata una «strage» di 
(MHnicionl. Si segnalano 
U piocedi danni (le «anteck 
pone » per le tv private han¬ 
no fatto in motti casi una 
brutta fine), ma nessun fe¬ 
rita GU alberi cittadini, for¬ 
se perché non ancora piena- 
niente «gravati» ^bdle nuo¬ 
ve c h io m a hanno resistito 
meglio dei previsto afie taf- 
llcha QuaI(mno tuttavia ha 
ceduto e si è sdilanteto al 
suda 

Momenti difficili, 

Taltia notte a corso Rim- 
scimento. H traffico anche 
lezi è stato deviato per irias. 
za Navena. Sul oocao meora- 
beva pesante e mlnaodosa 
un’inteza Impalcatoca in fer¬ 
ro e lamiera. Si era steo- 
eata da un palaoo la via 
di ristrotturaziaQe ma non è 
«riuscita» a osders al suola 
Ha ondeggiato per ore e ore 
sotto le zafiidie dri vento 
con sinistri Inntolll, tratte, 
nula al palaero da g iuntur e 
quanto mai precaria Anefae 
per 1 vigni è stato dlfiicBe 
-prendere subito la decislono 
giusta. L’(}pezaziooe molto 
deiieata. è stota condotta da 
tecnici ed esperti od è du¬ 
rata OD’intttm gioRiata. 

Nella tale: un antero ca¬ 
duto ba bloccato 3 traffico 
in via San Giovanni In La- 
tezano e (sotto) Insolito 
«spettacolo» di traffico a 
piazza Ifsvtna per Fimpratt- 
oalrilità (li cosso Binasct- 
menta 


Gli artigiani in lotta per far sopravvivere i vecchi laboratori 

Quando lo sfratto vuol dire chiudere bottega 

Dopo la manifestazione di lonedi Roma ospiterà una mobilitazione nazionale - Il problema della formazione professionale 


’ Dopo la grande e combatti¬ 
va manUestazione deU'altro 
ieri, gli artigiani torneranno 
in piazza a Roma: la deci¬ 
sione è qutìla di dar vita ad 
una mobifitazione narionaie 
Della (Spitele. E’ stata an¬ 
nunciate dallo stesso Togno- 
nì, segretimo nazknaìe deUa 
Confederazione nazionale arti¬ 
giana. nel corso dtì comizio 
die ha concluso la manUe- 
Stazione di lunedi, quando mi¬ 
gliaia (H artigiani hanno sfi¬ 
lato da piazza Santa Maria 
Maggiort fino al Pantbeoo, 


Sono le stesse vie del cen¬ 
tro neUe ()ua3 lavorano, e 
dalle quaU però, rtohiano (fi 
essere tutti espulsi, primo o 
poi. (^ sfratti penÀxio su 
centinaia dì laboratori dei 
vecchi rioni, mentre 3 «li¬ 
bero mercato » degli affitti 
ha fatto salire i prezzi in mo¬ 
do impressionante e incontrol¬ 
lato. Per questo 3 Cna chiede 
la modifk^ della legge che 
serva a fissare un equo ca¬ 
none per le botteghe artigia¬ 
ne, a garantire maggiore du¬ 
rata del (xjotratta uo migliora 


indennizzo se viene scioilo, e 
maggiori garanzie per 3 di¬ 
ritto di pràazkma Sano state 
raoooHe 11 mila firme in calce 
ad una petizione popolare pre¬ 
sentata al governa per que¬ 
sto obiettiva c alla inanUe- 
stazione ba anefae parlato un 
artigiano che rischiava, (fi 11 
a poca uno sfratto: per lui, 
per tutti i suoi ooUeghi vuol 
dire sospendere TattivìtA. ' 
Quello dei laboratori non è 
3 solo p roMe in a che sta ren¬ 
dendo difficile la stessa so- 
prawiveoM aconwiira dal- 


l’attività artigiana. L'aeoesao 
al credito è diventato ^ per 
esempio — (3 fatto proibitivo: 
i recenti p r o v vedim enti del 
governo haiTO penalizato pro¬ 
prio quelle hnprese die pote¬ 
vano impedire che la lotta al- 
rinflaaone diventaaw reoea- 
sìone e diaorxmpasione. 

Altri due nodi, che teocano 
la fine e l’inlsio deUa carriera 
artigiana: la' pensiona a l’a^ 
prenifistate. La formazione 
professionale tocchetefabe allo 
Stato. Ma per l’apprendista A 
in vaoa l'aitigiaDa cfaa aogipar- 


ta i costi (fi formaziom. Dì 
qui la necessfià (fi un inter¬ 
vento con tr tti uti vD. che renda 
sopportabOi i salari previdi 
dai contratti di formazàam. 
Sarebbe uno atna ne oto aooe- 
zìonale per accrescere ro(x»‘ 
paàone giovanile e regolariz¬ 
zare i n^porti di lavoro ndle 
aziende artigianalL I partiti 
re^onaU stanno dbcutendo 
una legga in ({uesto se ma 
Non è in caso cbt h m e c fl alla 
manifestazione la Regione fos¬ 
se presente, rappee s ro t ata 
daa’Msaeaero aUlàduitria. 


FaOottini, che ha preso la 
pcnola durante 3 coinirio. 

Infine le pensioiii: la Confe¬ 
derazione nazionale chiede 
che sia fatta subito la rifor¬ 
ma per knpedfea die i con- 
tino! aumenti dei contributi 
non risoi^uio né fi deficit né 
3 problema di rendere un mi¬ 
nimo dìffUtooe le pensiooi ar¬ 
tigiane; per questo si chiede 
che fl dèficit venga risanato 
(non ne è certo responMbfle 
k categoria) e die lo Stato 
si accolU la parte ohe riguar¬ 
da gli iataroad. - . 


«Sinistra per i'alteraotiva» 
tesi Psi - tesi Pdup 
due partiti a congresso 

• f . . 

intervengono: 

Fabrizio Clcchitto - PsI 
LikIo Magri - Pdup 
Aldo TorforoHa - Pel 
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Il nuovo coHeganwnfo tr o Monterotomlo • stoiioiM Tiburtina 

Bello quel treno, 
ma perché non si férma 
alla nostra stazione? 

I convogK passano senza arrestarsi in mezzo alle case della Conca 
d'oro - Pensiline e marciapiedi ci sono ma non vengono utilizzati 



: n treno passa In mezzo alle 
case, ma senza fermarsi, qua¬ 
si una beffa per chi vorreb¬ 
be salirci su per lasciare sot¬ 
to casa la macchina. E si che 
c’è anche una stazione con 
tantò di personale in servizio, 
nia è come se non ci fosse. 
Chissà perché? . . ■ y 

H treno è quello che corre 
sulla. ferrovia che collega 
Mcntcrotondo alla stazione 
Tiburtina, le , case sfiorate, 
ma. ignorate, sono Invece 
quelle della Conca d’Oro e 
di .vie delle Valli, tanti palaz¬ 
zi attaccati gli uni agli altri 
con dentro decine di migliala 
di abltantL Tanta gente che 
quel treno , potrebbe usarlo 
t^i giorno, ma che non lo 
fa appunto perché la stazio¬ 
ne è chiusa. 

E’ per questo motivo che l 
cpmunisti della IV circoscri¬ 
zione hanno organizzato una 
petizione al midistro dei Tra¬ 
sporti: chiedono che quella 
stazione venga attivata al più 
presto. .La petiziotie gira da 
qualche giorno tra la gente 
dtì quartiere c fino ad ora 
di firme ne ha raccolte di- 
verse, migliala. 

Ma cerchiamo . di - capire 
meglio come stanno le cose, 
n 17 febbraio scorso, racco- 
^ieirdo anche le pressioni 
che venivano dalla gente e 
dalle forze democratiche del¬ 
la circoscrizione, le P.S. han¬ 
no organizzato vin nuovo ser¬ 
vizio ferroviario tra Mente- 
rotondo € la stazlcne Tiburti¬ 
na utilizzando la vecchia Ro- 
ma-Pirenze. rimasta pratlca- 
zoente abbandonata dopo V 
entrata in esercizio della di¬ 
rettissima. E* nato cosi un 
nuovo treno urbano (come 
quello tra. La Storta e la 
Tiburtina) particolarmente u- 
tile perché. destinato a col¬ 
legare un territorio vasto e 
densamente abitato come 
quello della IV ctrcoscrizlme 
(e le fabbriche della Salaria) 
con la stazlcne Tiburtina, 
che tra l’altro nri giro di 
qualche anno verrà attraver¬ 
sata anche dal prolungamen. 
to della lìnea B del metrò. 


‘ Un avvenimento senz’altro 
positivo, dunque, ma subito 
sono venute fuori le maga¬ 
gne. infatti una volta lascia¬ 
to Monterotondo ed essersi 
fermato a Settebagnl, il tre¬ 
no fa un’ulteriore sosta al 
Nuovo Salario (più o meno 
davanti all’aeroporto dell'Ur¬ 
be) e poi tira' dritto fino, 
alla Tiburtina. All’altezza di 
via Val Maggia, cioè della 
Ccnca d’Oro, c’è una stazio¬ 
ne, la «Cabina C», una sta¬ 
zione attrezzata e anche.fà¬ 
cilmente accessibile, ma nien¬ 
te. Eppure è qui che potreb¬ 
bero imbarcarsi decine di mi¬ 
gliaia di persone ogni giorno. 

11 perictìo, dicono i compa^ 
gni della circoscrizione, è che 
la gente non sia incoraggia¬ 
ta a utilizzare questo treno e 
cosi qualcuno potrà anche di. 
re che è meglio sopprimerla 
Una battaglia vinta si ' tra¬ 
sformerebbe In una beffa, 
verrebbe sprecata un’occasio¬ 
ne per dare un trasporto più 
efficiente a! quartiere e per 
risparmiare mflionl e milio¬ 
ni buttati via ogni giorno in 
benzina. ; 

n treno Mcnterotondo-Tl- 
burtina (35 partenze al gior¬ 
no nei due sensi) passa alla 
media- di un convoglio ogni - 
ora. molto più frequentemen¬ 
te nelle ore di punta. Insie¬ 
me a quella di via delle Val- 
11-Ccnca d'Oro dovrebbero cs- 
sére aperte (secondo 1 pro¬ 
getti) anche le stazioni di Ca¬ 
stel Giubileo e di Roma-No- 
meiitana. Si pensa anche ad 
una unificazione delia linea 
Mcnterotondo-La Storta. Tra¬ 
sbordando. n viaggio si può 
fare già adesso con la modica 
spesa di 300 lire. 

NELLA FOTO: la stazione 
Nuovo Salario della Monte- 
rotOTdo-Tiburtina. Nel lungo 
tratto della farovia che at¬ 
traversa la F/ circoscrizione 
è l’ùnica funzionante. 


f Servono 
altre 3 
fermate» 

Sul «metrÒB Roma-Montaro- 
tondo abbiamo ricevuto quo- 
ata lettera. 

L’inizio del àervizio ' ferro^- 
viario da Roma Tiburtina a 
Monterotondo Scalo ha su~ 
scitato notevole interetse pri-. 
ma del 16 febbraio. Poi si- 
leruio assoluto. Con la pre¬ 
sente vorremmo indicare al¬ 
cuna modifiche che possano 
farlo diventare veramente 
« metrò » di superficie. Pri¬ 
ma di tutto è necessario che 
il numero dette stazioni sia 
molto più consistente. Biso¬ 
gna avviare subito dei lavori 
per ottenere almeno altre tre 
fermate: a Ponte Lanciani, 
ài Viadotto delle Vaili e ai 
Prati FiscalL Questi tre pun¬ 
ti raccòglierebbero numerosi 
viaggiatori nei due sensi di 
marcia e le due o tre carroz¬ 
ze, che attualmente viaggia¬ 
no quasi vuote, potrébbero 
diventare insufficientù 
- ' AU’aumentato ’ numero di 
fermate dovrebbe coincidere , 
una maggiore frequenza del¬ 
le corse, attualmente concen¬ 
trate nelle prime e nelle ul- : 
Urne ore detta giornata. Si 
verrebbe così - incontro a. 
gitanti lavorano netta prima '' 
oppure netta seco^ida parte 
detta giornata: operai turni¬ 
sti, insegnanti che operano 
nelle sempre più diffuse scuo¬ 
le a tempo pieno, ed altre 
categorie di lavoratori impe¬ 
gnati in orario diverso dal 
classico 8-17. 

Spaiamo proprio che que¬ 
sto servizio, sul quale tanta 
gente conta molto, diventi 
una vera metropolitana di 
superficie (con le strutture 
fondamentali esistenti e 
quindi con impegno di capi¬ 
tali quasi nullo) e porti un 
notevole risparmio economico 
e di tempo a Uvtìlo indivi¬ 
duale e risparmio energetico 
per la cottettività. ; . 


f GIRO DEI LAGHI 

PARTENZA: 25 aprìie da Roma 
DURATA: 8 giorni 

TRASPORTO: sutopuilman gree turismo -t- traghetto 
ITINERARIO: Roma • Pescara Spalato - Zara - Piitvicd - Za¬ 
gabria BIed - Postumia - Roma . 

Quota individuale L 345.000 

JUGOSLAVIA 

La parte <x>ntinentale della Jugoslavia è tutta da scoprire: il mon¬ 
do delle montagne, delle piatii.'?, del fiumi, dei laghi, dei parchi 
nazionali. 

I laghi di Plitvice costituiscono il più famoso parco nazionale 
jugoslavo, la cui superficie complessiva è di 19.200 ettari, 13.500 
dei quali sono ricoperti da boschi. I sedici laghi, collegati fra loro 
da rapide e cascate, rappresentano un fenomeno unico dell'idro¬ 
grafia carsica. 

Bled è una nota località cHmatica e turistica situata in una conca; 
il lago si trova a 475 m. sul livello del mare e vi emerge una piccola 
isoletta con una chiesa ed un museo di scavi archeologici. 


Il programma prevede la visita (felle città toccate dairitinerarìo, del 
parco nazionale di Plitvice, del vecchio castello di Bled e delle 
famose grotte di Postumia. 


UNITA VACANZE . 

MILANO - Viale F. Testi 75 
ROMA - Via dei Taurini 19 


Tel. (02) 642.35.57-643.81.40 
Tel. (06) 495.01.41-495.12.51 


itaitumt 


ROMA - REGIONE 




Jurutupt» In scMa olla. Comunità 

In quél presepio 
il Diavolp c’ha 
mésso lo zampino... 


. E' una sorta di presepio 
macabro, o di messa nera 
sm generis, la produzione 
dtì Piccolo Teatro di Po¬ 
tenza a titolo TunUupt, ap¬ 
prodata al Teatro «teli a 
Comunità. Non è del tutto 
chiaro se la vicenda nar¬ 
rata corra sul filo dell’iro¬ 
nia, o se le raffigurazioni 
higubremente naif in coi 
s'atteggia siano del tutto 
genuine. FYa le due alter¬ 
native, non resta cosi rf» 
raccontare quanto av-vi^ie. 

C’è un portico di legno, 
riempito di abiti appesi 
alla rinfusa, un po’ come 
in una boutique estive. 
Dentro rappresenta la di¬ 
mora e, smaccatamente, la 
ricchezza, d’un anziano no¬ 
tabile del luogo: sul tetto 
invece, come una cometa 
all'incontrarìo, accoglie at¬ 
ti e lamenti dei miserelli 
che vengono, da lui. oru- 
taJizzati. Il clou è dato dal 
martirio d’una fanciulla 

HarnHìno * . 

il vecchio la violenta e lei 
muore per lo choc: ai ge¬ 
nitori. vere caricature de¬ 
gli op^xessi, il vecchio fa 
credere invece che sia sta¬ 
to a diavolo. 


La trama fin qui corre 
semplicemente sul filo del¬ 
la considerazione, oramai 
antica, d’una religione in- 
, tesa come strumento di po¬ 
tere. Se n(Mì fosse però per . 
tm certo, evidente turpilo¬ 
quio del vecchio, per un 
suo contaminarsi di gesti 
osceni, di colloqui aperti, 
addirittura col Demonio in 
persona. Tutta materia che ^ 
suggerisce — per usare un 
termine leggero — che sot- . 
to ci siano pretese « antro- 
pol<^che»: un’attrizione, 
appunto, rivolta più che al¬ 
tro al versante del blasfe¬ 
mo. dunque dell’unione di 
sacro e profano in questo 
«territorio» culturale. ; 

Tanto che ad una croci¬ 
fissione — quella della bim¬ 
ba violentata — s^ue poi 
una sequenza di danze 
«tarantolate»: e qui i visi 
dei genitori si trasformano 
in ceffi. . ' • ■ 

Sarà quella della Luca- 

Uilcà-4«4Ai4.44i <à OVà* 

vaggia. elementare, come 
i creatori d’oggi t’4mi^- ’ 
gono di dire, ma a noi ci 
appare presentata, più che 
altro, nelle vesti fastidio¬ 
se e smplicistiche. gfez- 



La compagnia cha prasanta l'cAdaigiM a alKEIisao 



< La lunga 
: attesa 
nella notte 
romana 



SERGIO CEXXXrm - Ro¬ 
ma; galleria «Il Narci¬ 
so», via Alibert 25; fi¬ 
no al 4 aprile: ore 11-- 
12,30 e 17-30. 

C’è un quadro assai bel¬ 
lo e di fresca data, 0 
«Notturno, Passeggiata di 
Rìpetta ». che chiude . la 
piccola antologia dì Sergio 
OcooUì anni settanta, do¬ 
ve le qualità d'immagina¬ 
zione e pittoridie vengono 
fuori al meglio: il « clima > 
notturno come sospeso di 
rma' Roma riscopòta, la 
tensione per ima attesa 
neometaftsica e magrìttia- 
na di segni nuovi òhe en¬ 
trino nello spazio dd qua- 
<hro. rironia sottile che 
sesnbra depositarsi con la 
luce nello spezio • su^ 
oggetti. 

Fcrx, un piccolo capo¬ 
lavoro lirico su una Roma 
attuale che ha paura. E 
riandando indietro, quadro 
per <|uadro. questo sguar¬ 
do (fi CecootU che tanto 
emo la notte e gli fntemi 
di case borghesi magari 
visitati dai fantasmi (iei 
maas-media si rivda molto 


puro e creativo rni- 
sarà che mentre oostnri- 
sce un (Spinto-trappola per 
3 nostro sguardo lo cari¬ 
ca con molta gr jxia dì iro¬ 
nia. A bai ve'ATe, perché 
bisogna guaruarlì e riguar¬ 
darli con calma — e sta¬ 
re a] ghioco Urico ddl’at- 
tesa — Sergio Ceccotti si 
rivela un narratorò ftnssi- 
mo di un (quotidiano un po’ 
vTX)to e malinconico. . 

Tutti gli oggetti stanno 
meticolosamente al loro 
posto ma la predsiooe e 
la pulizia (ielte messa in 
scena danno evidenza p^ 
prio a un'assenza. Già, 
sembra che manchi Tuo- 
mo, (questo uomo che è co¬ 
si (xdìnato e cosi amante 
che gU oggetti facciano 
scena e testimonino (fi lui, 
della sua a^alezxa, delle 
sue piccole passkmi. Ec¬ 
co. io credo che Ceccotti. 
molto discretamente, (fia 
conto (fi un’assenza, di un 
vuoto die non sarà mai 
riempito, (fi un'attesa per 
(qualcosa (fi fresco e (fi ve¬ 
ro che-non veirà mai. 

Dario Mkacchi 


Solitudine 
^ e paura 
di un pittore 
dì mestiere 


Pietro Annigoni — Gal¬ 
leria eZa Gradiva %, via 
. detta Fontanella 5; fino 
al 4 aprile: ore 10-13 e l?r^ 

Di tecnica ogni pittore 
ha la stia: queUà che cer¬ 
ea e trova per esattamen¬ 
te esprimerà e comunica¬ 
re, per dar forma a un* 
immagine del mondo. Ma 
accade che alcuni, in par- 
tkxiari momenti di vuoto, 
estraggano géttdamerUe da 
tutto la tecnica e ne fac¬ 
ciano un contenuto per 
se stesso magari ittuden- 
dosi di continuare la 
• grande 9 pittura. Ad e- 
sempio. De Carolis a Bo¬ 
logna (MicheUtngiolo) e 
Ettore Ttto a Verìerìa (G. 
B. Tiepolo). • 

' Annigoni s’è crealo la 
sua fama nascondendosi 
dietro la tecnica. Qui, ne 
sono un documento ma¬ 
linconico gli studi per gli 
affreschi netta cattedrale 
di Monteeasstno con sto¬ 
rie di S. Benedetto e cer¬ 
ti interni e paesaggini di 
lesta mano ottocentesca. 

. Eppure c'è un Annigoni 
autentico, un por enigma¬ 
tico ed è quetto che di¬ 
pinge, su grandi formati, 
dette variazioni sulla « So¬ 
litudine w e mParalgsed 
force strati 1963 e U 1973. 

Qui la tecnica non va 
per conto suo ma costrui¬ 
sce immagini tetre, scon¬ 
solate. con colon caldi ma 
tremendamente àbbuiatL 
Vn gr upp o di prelati presi 
dal panico sotto la vam¬ 
pa del sole. Vn gruppo di 
donne con tm ostino che 
fogge come perdute in un 
deserto. . - : 

Due grandi fatemi con 
\ dei manichini che sembra¬ 
no esseri urdani trucidati 
ed hanno una loro truce 
potenza figurutivu davve¬ 
ro irsquietante. Dei mani- 
ehini bucati e purulenti li 
Msb anche Otto Dix negU 
anni tenti. Dunque, Pie¬ 
tro Annigomi ha la sua 
paura, U suo incubo mo¬ 
derno di pittore e guai- 
che volta li tira fuori sor¬ 
prendentemente. Certo, 
tfè da chiedersi perché poi 
mentisem con tutta guata 
gran tace «reUgfosa» nel¬ 
la eupelm di Monteogesino. 

.. ‘ .da, IH. 




Meteiad) ;1 aprii* ;19SI 


sipaziòzero 
d’Aprile: 
follie per 


ìfV'f ' . 


zar »nte romanzate, di un 
fumetto. 

A meno che, assistendo 
alla fine alla trasformazio¬ 
ne (iella danza tarantolata 
in un rock moderno, non 
sa' coninci a rovesciare' il 
(quadro: a leggervi là pw- 
nellata furba, il kitsch, in- 
somma. Ma questo farete 
di Turuiupt uno spettacolo 
ancora più ambizioso: coin¬ 
volgerebbe lo spettatore in 
un susseguirsi inutile di af¬ 
fermazioni e negazioni con 
se stesso.. E allóra, per 
quanto riguarda il risulta¬ 
to. è mèglio basarsi su ele¬ 
menti certi, per esoiipio 
sui talenti degli interpre¬ 
ti: scarsi, a dire il vero, 
se non fosse per la foga 
im'erosimile che tutti met¬ 
tono nel recitare la bontà 
e la cattiveria. la religione 
e la bestemmia, ecc. Era¬ 
no comunque, fra altri, 
Annamaria Acierno Galas¬ 
so. Salvatore Puntffk). Do¬ 
menico Ma^oberto. Men¬ 
tre la re^a era di Maria¬ 
no PatuTzo e fi testo era 
dovuto a questo stesso • 
a Mastroboti. 

m. $. p. 


primavera 

.j ■ ' ' 

: Con una Festa di prima¬ 
vera. condotta dal grup- 
. PO {catràle < La gaia sden¬ 
ta >, si inaugura oggi la 
corposa manifestazione 
Spaziozero d’Aiaile, vale a 
dire un mese intero di tea¬ 
tro, danza. ' musico, orti 
visive e àUri lazzi d’ogni 
genere possibile, tutto ol- 
' la conquista non solo della 
; Tenda di Spaziozero in via 
Galvani, ma, potendo, un 
po’ di tutta la zona te¬ 
staccio. tLé scoppiettante i- 
. niziatlva porta la firma di 
Lisi e Silvana Natoli, con 
la collaborazione di Moni¬ 
ca Gozzo e Vgo Pitozzi, 
nonché con il patrocinio dèi 
Comune di Roma, delVffri, 
della Provincia di Roma e 
dell’Opera Universitaria. 

n programma è comples¬ 
so. anche da descrivere, co¬ 
munque vi diamo almeno 
qualche titolo: . veneri 
fnossimo concerto di Mau¬ 
ro Bortolotti; sabato proie¬ 
zione di audiovisivi sul la¬ 
voro di danza Bad néws di 
Meo EgìnUm: Tnartecfi 7 
Latitudine Nord di List Na- 
toìf; poi ancora performan¬ 
ce con Ulrike Rosenbacfi, 



Meg Eginton In « Bad ntws a 

Ugo Pitozzi, Alfonso San- 
tagata e Claudio Morganti 
e infine la coppia Daniéla 
Bónsch e Paola Modugno. ; 
Tutto, infine,- si concluderà . 
giovedì 30 aprile con Poe- 
sia Ballerina, azioni don- > 
rate di Valeria Magli. Il 
28 e 29 optile, inoltre, una • 
coda tèorico con interuen- 
(t di Giuseppe Bartaìucci, 
Leonetto Bentivoglio .. Gi¬ 
gliola Nocera, Francesco 


Mosefùni e.Glanbattista'JSiy 
lerno. ■ ■ ' r :: 

Il prezzo dei bkfiìettii 
compresa la tessera di Spa¬ 
ziozèro d’Aprtte i férmo 
suite 2.000 Urei poi .ogni, se¬ 
re. presentandosi con la 
tessera di Spaziozero alla 
trattoria «Lo serpenfinó» 
in ria Galùani, c’é lei pos¬ 
sibilità ^ conmTnare una 
cena completa al prezzo 
5.500 lira, (n.fa.) 


: Alf'Elfsao l'adattamento di Uhibertp Simonetta 

L’iinìca replica dell’» Adalgisa » 


All’Eliseo. ieri sera, si è svolta Una ecce¬ 
zionale. in quanto ; unica, rappresentazione 
dril’Adalgiso di Omio Emilia Gadda, ned- 
Tadattafnento teatrale di Umberto Simonetta. 

PerB(màggio mìlàhese quant'altri mai, que- 
at’Adalgiaa. di .Gadda è figlia di bottegài e 
cmitante; è innamorata dal « poverò Carlo », 
ragionière che, okr» ad e?»ere stato in Li¬ 
bia, è dotato (fi tm paio di meravigliosi baf¬ 
fi -neri, -« alla- Gu^Uelmo » c per - lui, ap¬ 
punto. tenta quri pezzettino (fi scalata so¬ 
ciale . che. H separa.' Tutto, intorno ^a (questo ■ 
nucleo narrativo fi ronianzo sviluppa uim ri¬ 
cerca del temim perduto. il parco e t 
navigò dì Milano; e, soprattutto, s’intesse 
della (xanplessità. del consueto « pastiodac- 
cio » linguistico, di Gadda, 

. Era difficile, quindi, rendete tutto ió tea-. 


tro: Simonetta d. si è; cimèntato. fsiìcehde 
ricorso a semplid ma. fertili idee. Anzitdto 
il regista e adattatore ha avuto la-trovata 
di far dire a due att(^, E(toardo Borioli: e 
Luca Smafii. qudle note ampie e .cór ^ly e 
(mn cul lo scrittore oonoiavà i suoi teéti. 
Sul pàloósccnioo àufitre ha giusto coBàcato 
due pancfaiDa.e scavato un paio-di botdo; 
fi gioco era fatto ed è bastato arricchitle (É 

continui e accurati giochi di-luce... 

Interpr^ dèlio spettacolo era Rosalina 
, Neri: im’atjbriceHcànten^ fiiiórà ìmpèfBatMf 
in recitai, è qui (fimadrMnn '.bm ad 
parte. Aa»nto a ]èÌ7(tomperiva Rlocà:^ SV 
ro(H, e poi recitavaho Luca Sandri. Manda» 
la Massarenti, Pàolo Rossi. Rolxrto CerfottL 
Gianandrea Tosi, Giorgio Àmiw». Aldo Ci^ 

,aiiM'e:Mario^PsrdL \ , 


Un vestito 
nuovo 
bianeo > 
e oro 


XAilgl Ontani.— Roma; ^ 
Galleria Mario Diacono, 
piaiaa MlgnaneHi 26; fino 
^ 4 aqxfie; ore l7-aa 

B suo oorpa -in anifi di 
body . art. Luigi Oirtam T 
ha oesèssivamente propo¬ 
sta in pere fótograflche 
gelide e màlinconlche, che 
rtiivlaréno à uh lontano 
della storta delDute e an¬ 
che di un «eottsmo anai 
compiaciuto ma non di¬ 
sgiunto da una parti(»la- 
re grazia e da un’evoca- 
sione ' di tenmi perduti, 
giorgioneschi, con ^ óo- 
mini a far musica sotto 
gU alberi ' 

- DuiHque del fableauz vl- 
▼anto clas^isU e al fon¬ 
do (»ntèstatorl dri sudo¬ 
re. dri sangue, dri sado 
masochlsmo di tanta par¬ 
te del body art. Con que¬ 
sta istaSazione ben («li¬ 
brata Luigi Ontani si fa 
pittore e presenta un xaf- 
flnato « AntorlUmtto in 
caztamodelii dorati». D 
corpo »m c’è ifitt SUI mn*. 
ro aiailì di sartoria tengo¬ 
no fermi 1 35 «femei^i del 
vestito trapunto e flgursp 
to con un colore oro sot 
bianco con fantasia dril- 
cata, paziente e fe mmin ea, 
un vestito deiraite e dri- 
l’artista ma sarrtibe un ve¬ 
stito di una certa beOezn 
per la calda estate. 

In coridoe. poi, el sono 
due rttimttinl fotografici 
(fi. Ontani, una foto dei 
suol piedi magli e, al cen¬ 
tro deila stanza, 11 Monto- 
volo che è una « acu ì tui a » 
che riprende l’uovo di Fon¬ 
tana rha de in c res p a la 
parte s up er ione e sitmilare 
la cima del monte sotto 
cui Ontani è nata. 

Figurando il pittore . 
glQoea coi proprio nome 
e om altre coae deBa mi¬ 
tologia e deUa .cultrem di 
epoche e civiltà dtvene. 
Un veattto-labtrtnto^ un 
autaritraUo assente ma 
laUrintioo: 0 vestito par¬ 
ia per l'autore die vuole 
cBsere fin ofiti' dove, ao- 
prattutto in lontananae 
non inquinate dalia tra- 
gioa e vldaita vita di 
unltaHa dova pool anoo- 
m comprare an veatltaa -1 
do dm fiXi mila Mra. . 




Enrica 
Gnarinì: 
concerto 
in dodid 
puntate 




Quattro secoli di canto, 
per imo saia voce, sono 
davvero mòttL Tanto più 
che questi quattro ^cóli 
sono presenti con esempi 
tra. i più siffsifkMwi, ma 
anche ira i più impegruzti- 
vL E pure, se i conc e rti 
al Teatro dei Satiri sono 
dSuiti nel corso (S doefict 
(12!) settimane, fatti » la- 
aedi sera Jfao a inagao. ri- 
UMiae sempre, una beiTha- 
preuB, e dùnque nm si pad 
che saiMtare festosamente 
U soprano Enrica Guarirn 
(ndla foto) che se Vè sob¬ 
barcata, decidendo di per¬ 
correre Vardua strada del¬ 
lo vocaHità, da Caccm a 
Cage e a Petrossi Questa 
strada passa naturalmente 
sia per ìa vocalità ttaUaruz 
détt’Ottocento,, sia per U 
Lied sduiberiiano, ma com¬ 
pie anche una sotto, mte- 
. ressante e coraggiosa, nel¬ 
la zona ancora in „ parte 
nespiorala della seconda 
Scuòia di Vimna. ' 

Questo per dire dei con¬ 
certi già efettuatù E dopo 
aver annunciato che htnerS 
prossimo ìa cornante af¬ 
fronterà U primo Tomanti- 
cisiao tmìesco (fra Tattro 
si cimeiderd eoa Varia 
Ah pethòd di Beethoven, 
quéàa che IMi Lehmann 
confessò di aver. prepara¬ 
to per.trent’anni prima di 
essere in grado di ofrirae 
una e s ec uzi one dec ente ), 
fermiamoci a Mosart, che 
è stato VoggeUo della se¬ 
rata di lanedl scorso. 

Cera aa po' di tutto: le 
dse «rie (N C h ani>iao , .la 


terribile aria di Caetaass 
Bfartem sfier Ar^ sr^oI- 
tra imp e r via aria dà còà- 
cerio. Ch’io ini ooavA di la 
e uaa pattuglia di tièder. 
E allora? Abbiamo a cte 
fare eoa aa nuovo fastn- 
meao vocale, ca pó c e di 
possore eoa distacoifarn dd 
un genere. cdràBn,. édOa 
coiorutura ai canto sfànnu^ 
lo e da tetsitare gn ss f ad 
àttre aeuttszims? Boa aatè- 


Enrica GwarM ha cario 
una buona tecnica, ma le 
sono c&ngemiali anche le ri¬ 
dotte tBmenshni dèi tea¬ 
tro, che le consentono di 
dare un taglio c asi eTist i to 
otte arie ptà agitate (co¬ 
me qudla (fi Coitaasa), éh 
leggerendo i saoai, sióehd 
aei passaggi di agiità la 
■ note, a rfolle, sono più sfln^ 
rate che [frf~ t miairiis 
do sempre fl coiame deBa 
voce senza stai saiagario 


troppo: per quest o , te arie 
doperà sembravano farse 

• amjmtates difi loro, oà- 
ratten più spùmt mn ents 

• teatreies. Resta fi ^itte 
che ci troviamo di fronte 
a una cantaste che sa qndl 
che fa, d crede, e d ha- 

K^ywi COM SA 

ae àtteBigeate: risaltati la- 
singhìeri si soao acuti ca¬ 
si aei Lieder. a p^ ^a c l pa^ 
laeate ael Lied der Tfen- 
nung e ta Das VcOdMa. 
La accfmpognava si pia¬ 
noforte, farse con acotasi- 
va duersskms, Marco'BM- 
deri' ■■■( 
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MarcelMlì 1 aprile 1981 


Urica 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA . (VN Fleminli,, 118 - 
l»l. 3(501752) . 

Alk 21 " • - 

Al Ttatra Olimpico: Concerto dal nuovo Trio Ite* 
dono -(Angelo Stefeneto, Enzo Altobetll, Mer- 
floret Rttlon). In programma musiche di Haydn, 
Dvorak • Mendelsthon. Biglietti In vendita alla 
Filarmonica.. Dalle. 16 la vendita prosegue arbot¬ 
teghino del Teatro (Piazza Gentile da Fabriano, 
MI. 395304). 

. AUDitORIO DEL CONFALONB ; (Vicolo della Sclm- 
nile, 1/b » ter 655952) 

Domani alle 21,15 

ChloM di Santa Agnese hi Agone (Piazzai Navo¬ 
ne • ingresso Via S. Maria dell'Anima n. 31): 
Concerto del quartetto Filarmonico di Roma E. Bal- 
bonl, D. Amodio (violini), C. Capponi (viola), 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Uuro Do 
Bosls • Tel. 36865625) 

Sabato alle 21 

, Concerto sinfonico pubblico. Direttore M. AIbrecht. 

_ Mezzosoprano: N. Denise. Musiche di Schuman, 
Mahlar,- L. Van Beethoven. 

' ASSOCIARIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA* 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 • 
Tal. 6543303) 

Domani alle 21,15. 

Presso. l'Auditorium dell* IILA ' (Plezza Marconi 
n. 26). Concerto ii. 138 (fuori abbonamento) del 
chitarrista Eliot Fisk (1. premio al concorso in¬ 
temazionale di Interpretazione - Gargano 1980). 
Ih programma: Froberger, Haydn, Bach, Beaser, 
Vllla-Lobos. Prenotazioni presso li Centro Roma¬ 
no della Chitarra. Biglietteria ora 20,30 presso 
Auditorium. - 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassiti! n. 46 - Val. 3610051) 

Sabato elle 17,30 

Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 3C). MIcanor Zabaleta:. arpista. Musiche di 
Dussek, Corelll, Viotti, Krumpholz, Faurè, Gra- 
nados, Salzedo. Prenotazioni telefoniche all'Isti¬ 
tuzione. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz¬ 
za 5. Agostino, 20/a - tei. 6540422) 

Sabato elle 18 

Concerto dell'organista Rósa Kfru. In programma: 

L. N. Clérambautt, Bach, Mendelssohn, Bartholdy, 
Messiaeu, Reubke. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 72 (c/o Teatro 
Olimpico - Piazza Gentile da Fabriano, 17) 

Venerdì alle 21 - 

L'Associazione Musicale Beat 72 presenta al Tea¬ 
tro Ollmpicò: «Openins Concert Ila. Plano'per- 
formans ’d! Harold- Budd. Ingresso unico L. 2.000. 

CRAUCO-MUSICA (Via Perugia, 34 - tei. 7551785- 
7822311) > 

Donwiralla 21 - 

Per I giovedì musiceli del GreiiCv: « Trio Chiter-' 
ristleo. S. Cecilia a con M. Aureli. 5. Palamidessl, . 
G. Penlchetti. Musiche di J. Oowland, J. S. Bach, 

M. - RaveI, 1.- Albeniz, M. Da Pazza. • Ingresso 

L. 2.500, rld. L. 1.500. . 


Prosa e -rivista 


abaco (Lungotevara del Melllni 33 /b) 

Alle 21.15 

In collabómlena con H centro Culturale Francese, 
i'Asaessorato alle Cultura Comune d! Roma a la 
XV Circ., il Laboretorìo di Teatro Maschora pre- 
aantas « EUogabalo.^ L'Anarchico Incoronato » (da 
A. Artaud), 

•AGAGUNO (Via dal Due Macelli n. 75 • Tala¬ 
fono .6791439) 

Domani ;all€ 21,30 « Prima ». 
a Hailò.'OéHarl a di Castellaccl « Pingltore. Mu* 
•ikha cE GribaiiovskI. Cqn Oreste Lionello, Leo 
GuIIotta, nona Stallar, Evelyn Hanack, Anna Ma¬ 
ria Bianchini.. ■ - • 

BELLI '. (Piazza 5. Apollonia. 11/a - tal. 5895875) 
AIM 21,30' 

La; Comparila Taatro.t Balli presenta: «Il aoncilie 
d'Oasera a di Oscar Panizza, versione e edattamen- 
tb di Roberto Lerid. Regia di A. Salines. 

•RANCACaO (Via Mcrulan^ 244 - tal. 735255) 
AUa 21 « Prima a 

Paola Ounttrinì e Stefano Satta Flores In: ■ Dal-. 
prov l anio a. Regia, di Ugo -Gregoretti. 
CAPANNONE INDUSTRIALE (Via. Falzarego - Isola 
Sacra - tei. 6545130) 

Alle 21,15 

« Aatigono a di Or.idie Remondl a Riccardo Ca¬ 
porossi. Con: S. Do Guida, P. Orsini, P. Cegallin, 
L. Monachesl. Informazioni, prenotazioni e ven¬ 
dita Teatro Quirino tei, 6794585 fino elle 19, 
delle 20 al Capannone IndustrlaleL Servizio gra¬ 
tuito Pullman da Piazza SS. Apostoli. 

CENTRALI (Via Calsa, 6 - tal. 6797270) 

Alle 21 

La Compagnia Silvio Spacccsi con Giusi Raepenl 
Dondolo nella noviti di G. Perretta; « Ciao fan¬ 
tasia », Regia di Lino Procaed. Com C Allegrini, 
P. Ferrante, C Uonello, R. Quarta, E. Ribau- 
do. E. Ricca, M. Rossi. 

COLOSSEO (Via Capo d’Afrìea. S * teL 736255) 

Alla 21,30 

Rapprasentaziona do « Il Mondo dalla Lana > di 
Luigi Tani, dai drammi giocosi per musica di Gol- 
doni. Regia di Luigi Tani. 

DELLE ARTI (Via Sidlia, 59 - tei. 4753598) 
Alle 20,45 

Mario Bucdarcllt presenta: « Pensaci, Giacenlnol » 
di Luigi Pirandello, con Salvo Rondone, Neda 
Naldl, Cesarina Cherardi,- Manlio Guardabassi, 
Giulio Platone. Regia di Nello Rossati. 


VIDEO UNO 

. . . (CBABl* Si) . 

12,00 Fiim: « La nave più scas¬ 
sata dell'esercito > 

14.45 Cnema • socictk 
.15,20 Motori 

10,00 TV ragazd - TG 
18,00 Telefilm: « Maude » 

18.45 L'auto per voi 
2f*.39 Telefilm: « Maude * 

21,15 Film; e La macchina deiP 

’ amora » 

23,00 Tennis 

CANALE 5 
ROMA TV 

Ccanald SZ) 

12,00 Cartoni - Popcorn 
13^30 Speciale cenale 5 
14,00 Hlm ■ La fortuna è bion¬ 
da a 

15,30. Cartoni animati 

16.30 Jecg robot 
17,00 Ctrtohi animati 

17.30 Telefilm - L'uomo di A- 
tiantìclB 

18,00 Popcorn 

19.00 Telefilm - Dakteri 

20,00 La nette degl* Oscar 1981 

20.30 Telefilm • Hawaii tquo- 
dra 5 zero 

20.30 Film « Joa > 

23,50 Spccialt Canale 5 

0,15 Film e L'embldoso • 

PIN 

(eanslB 4i) . 

16,00 Favola 

16.30 TeleKIm • 5 rsgazd tulle 
montagne Roedosa 

17.30 Cinema dnenw 

18,00 Telefilm - PiioN da cotaa 

18.30 I 5 cartoni, gioco . 

19,00 Telefilm - FMco 

19.30 Contatto 

20,20 Un tanto al letto 


TEATRO DELL’OPERA 

Domani alle 19 prima rappresantaslont («bb. alle 
prime serali, ree. 53) di « Tristano a Isotla » 
(In lingua originale) di Richard Wagner. Dlret-' 
toro d'orchestra LoVro von Mahaclc, maestro del 
coro Gianni Lazzari, regista M. Francesca Sici¬ 
liani,, scenografo, costumista ' Alberto Burri. In¬ 
tèrpreti: Klaus KSnlg,' Ellza'jeth; Payen-Tued. Karl ; 
Ridderbusc, Anthony Ratfell, Mario Ferrai-a, Rùza 
Baldanl, Fernando JacopucU, Nino MandolesI, Tul- 
tie Pana. . - . - 


ROMA-SPEnACOU 


m 




- ^ s 



a e 



DEI SATIRI (Via di Grottaplnta, 19 • tei. 6565352- 
. 6561311) 

.. Alle 21,15 

• Le Compagnie Teatrale La Zueca presoota; « Un 
' curioso aeeldanta » di Carlo . Goldoni, tagla di 
AttHIo Duse. 

DELLE MUSE (VI* Ferii, 43 • tal. 862948) 

. Alle 21,15 

La Coop. C.T.I. presenta: « L’Anfora » di Achille 
Campanile. Regia di Paolo Paotonf. Con: T. Sciar¬ 
ne, S. Dorla, M. Ferretto, D. Pino, O. Stracuzzl, 
C. Angelini, V. Amendola, A. Dorla, E. Bonelll, 
G, De Slmsis, A. Galasso. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • tal. 462114) 

Domani alle 20,30 « Prima » 
li Teatro Stabile del Friull-Vanaila Giulia presen- 
. ta*. « Il Pellicano » di August Strindberg con Lee 
Padovani, Gabriela Lavia, Paola Pitagora, Carlo 
SimonI, Venne Cestallani. Regia di Gabriela Lavia. 
PICCOLO ELISEO (V. Nazionale, 183 - tal. 465095) 
Domani alle 21,30 (ultima tettintana) 

Ì a Compagnia del Piccolo Eliseo presenta: « Notti 
marlcane • dt Giuseppa Patroni Grittli e Bird- 
bath » di L. Manti con Remo Girone e Daria NI- 
colodli « Lina » d| I. Horovitz con Mauro Bron¬ 
chi, Nell Hensen, Tito Laduc (L* Sorella Bandie¬ 
ra) e Nestor Gary, Pier Francesco Poggi. Regie 
di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI-OUIRINO (Via M. MInghettl. 1 - tei. 6794585) 
Alle 21 (spedale abb. turno IV) 

C. Alighiero, E. Cotta con la partecipazione di 
V. Valeri In « La vedova scaltra » di C. Goldoni. 
Regia d! A. Zucchl. (Ultima settimana). 
ETI-VALLE (Via dai Teatro Valle, 23/o • Tele- 
. fono 6543694) ■ 

Alle 21 (abb. tpec. turno 2.) 

La Coop. La Fabbrica dall'Attore presènte Ma¬ 
nuela Kustermann, Cosimo Clnlerl In: < Incendio 
al Teatro dell'Opara » di G. Kaiser. Regia di 
Giancarlo Hsnnl. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 229 - tele¬ 
fono 353360) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via dalle Stellette n. 18 • Te¬ 
lefono 656.94.24) 

Alle 21,30 

« Dramma d'amore al Circo Bagae Retò • di Da¬ 
do Maralnl con D. Altomonta, D. Blscontl, O. Da 
Luca, E. Gallinarl, P. Pozzuoli. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchl. ang. Via C. Co¬ 
lombo : tei. 5139405) 

Alle 17.30 

■ Recital per Garda Lorea a New York a lamento 
per lanario». Prenotazioni ed informazioni dalle 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsl,"' 20 - tei. 803523) 
Alle 20.45 (abb. turno B) 

Il Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio 
De Lullo presenta la Coop. Teatro di Porta Ro¬ 
mana con Giulio Brogl in: « Il bario dalla donna 
ragno » di Manuel Puig, con Franco PonzonI e 
Loris Tresoldl. Regie di Marco Mettoiinl. 
PORTA-PORTESE (Via N. Barioni, 7 • tei. 5810342) 
Alle 21,15 

Il Complesso di Presa Marie Teresa Albani pro¬ 
senta: « Le Moda a la Morta » fantasia leopar¬ 
diana In due tempi con F. Alvari, A. Donatelli, 
G. Salvetti, F. Santel. Testo e regia di Maria Te¬ 
resa Albani. 

ROSSINI (Piazzo 5. Chiara. 14 - tal. 6542770 • 
7472630) 

Alle 20,45 

La Compagnia Stabile del Teatro dt Roma **Chec- 
co Durante" In: « Care Venanzio t« scrive que^a 
mia... » di Enzo Liberti. Regia dell'autore. Novi¬ 
tà assoluta con P. Spinalli, L. Durante. P. Longhi, 
G. Silvestri. P. Lanza, P. Gattini. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede, 50 - telefo¬ 
no 6794753) 

Alle 21 

' ' Paolo Poti In: « Mezzacoda ». ■ 

SISTINA (Via Sistina, 129 - tei. 4756841). . 

Alle 21 

Garinei e Glovanninl presentane Enrico Monteaano 
In « BiciveI » di Terzo!! e Valme. Regia di Pietro 
Gerine*. Musiche di Armando Troveioli, con Lau¬ 
ra D’Angelo. - 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

. (Via dei Barbieri, 21 • tal. 6544601-2-3) 

Alla 20,30 

Il Teatro Stabile di Catenir Tur! Ferro In « A 
ciaacune il aue » di Sclaacia-De Chiara. .R*gl* 41 
L. Puggellt. ' . ' 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO fLÀIANO 

. (Via Santo Sietnid drt Céeeo 15 • TeL 6798569) 1 
Alle 21 . 

Le Coop. Teatrale « Nàpoli Nuova 77 » presenta: 

« Opera » di Marco Meta. 

TEATRO DI ROMA - LIMONAIA 01 VILLA TOR- 
LONIA (Via L. Spallanzani - Tal. 852448) 

Alle 21 • ' 

La Biennale di Venecie Settore Teatro prcaentB: 

« Il Patagruppo • In • La tocandiera » di C Gol- 
doni. Regia di Bruno Mazzall. . 

TEATRO DI ROMA • TEATRO ESPIRO (Via No- 
mcntana n. 11 • Tel. 893906) 

Alle 21 

Il Teatro di Roma presente: « L'maraio a la 
- sposa bambina » di R. Larici de « La Mite > di 
F. Dostoewskii. Regìa di Aldo Trionfo. Con: 

' Sergio Grazieni. . 

TEATRO. TENDA (Piazza Mancini • tei. 393969) 
Riposo . - 

ARCAR (Via F. Paolo TosH, 16/a - tei. 8395767} 
Alle 21,15 

La Compagnie Teatro della Tela presenta: « L'op» 

. ra dei mendicante » di John Gay. Regia dì Lucia¬ 
na Luciani. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - tei. 4759710) 
Alle 21,15 ' 

< Quedro d’aotore » (follie IrripctìblK di Feusto 
Costantini). Interpretato a diretto da Franco Co¬ 
stantini. Con « La Cattiva Compagnia ». - 
IL LEOPARDO (Vicolo dal Leopardo. 33 - tele¬ 
fono 5895540) 

Alle 21 

«Incubo» de una novella di Guy Maupassant. 
Regia di Roberto Marafanta. Interprete ■mico: 
Stefano Marafanta. ' ' 

LA COMUNITÀ' (Via Glggl Zanazzo. 1 • Piazza 
Sonninò • tei. 5817413) 

Allo 21 

La Coop. Il Piccolo Teatro di Pote naa presenta: 

« T uni tn p t ». Ragia di Mariano Paturso. Musiche 
di A. Infantini. Con: 5. Puntllio, D. MaStrobartL 
LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 - tal. 576162) 
Domani alle 21,15 « Prime » . 

Il gruppo e Raffaello Sanzio » presenta: « Diade 
Incentro a Menade » di e con B. Be i to zzi , L. 
Biondi, C.P. CastelluccI, R. Cestellucd, G. Guidi, 

SPAZIOUNO (Via del Panieri n. 3 • Tel. 5896974) 
Alle 21 

Rassegiw « Un enne da Strindberg »: « C i od i la- 
- ri > di A. Strindberg. Rcigis dì Mina Mezzadri. 
Con Manuela MorosinI, Paolo Bessegate. Moatra 


n SE(SNALIAM0 


TEATRO 


• aAntIgonaa (Itola Sacra) 

• a Pantael, Olacominol a (Dalla Arti) 

• a A nara I roaaa a (Teatro In Tratta- 
vero) 


CINEMA 


e Atlantic City USA a (Aleyono) 
a II fantaama dal palcoacanlcoe (Au- 
ionia) 

a Elephant man a (Capranles, Cola 

di Riamo, Europa) 

aMon oncia d’AmérIquaa (Capranl- 

chatta) 


' parmanenta: « Sul margina del mere aperto » di 
Giulio Paolint. Informazioni ora 18-22. 
POLITECNICO (Via G.B. Tlapolo, 13/a • fatarono 
360.75.59) 

Sala A - Alla 21 

■ La macchina dal tempo ■ di Stefana Mastini con 
Laura Marini, Stafann Mastini a Fernando Toma. 
Testi poetici di Paolo Taddal. 

IPAZIOZERO (Via Galvani • Tastacelo • talatono 
6542141 • 573089) 

Alle 20 

« Festa di primavera »i musica da! vivo, rock- 
disco, Immagini colour a disk Jockey, a cura da 
« La Gaia Scienza ». La Festa Inaugura la rasse¬ 
gna « Spaziozero d'Aprila » eh# dutarh per tutto 
il mese. 

TORDINONA (Via dagli Acquasparte, 16 • tela- 
tono 6545890) 

Alla 21,30 : ' 

Assessorato alia Cultura - Comune dt Roma - ETI 
presentano II Teatro di Carlo Montasi In: « La Si¬ 
gnora della Camelia > (ritratto di econosctuta) 

' di Carlo Montesi a Fabrizia Magntnt. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani - Tastacelo - te¬ 
lefono 3582959-573089) 

Alta 16,30 

<11 mare ■ di Dora « Piartutgl Manattl. Musiche 
di Paolo Vignali. 

TEATRO TOTO’ CABARET (Via B.T. VIollIar n. 65 
• Largo Beltramalli • Tal. 432356-4390954) 

Alla 21,30 

Galliano Sbarra, Paola Fero, Mne Carbone In: 

« Old Variety » cabaret.. In due tempi scritto da. 
P. Carbone e U. Colino. Musiche di L. De Angelis. 
TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia- 
loia n.'6 - Tel. 3605111) 

Alle 21 V ' - 

e Santa Teresa O'Avlla » di Silvio Benadatto. Con: 
Alida Giardina e Silvio Benedetto. - (Solo per pre¬ 
notazione a a posti limitati). 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - tri. 5421933) 

Alle 21,30 « Prima » 

L'Assocaztone Culturale « L’Arte e lo Spettacolo » 
presenta: ' « Ballata della Follia » ' (dal Torquato 
Tasso di W. ; Goethe). Ragia di Daniele Valmaggt. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 52 - Te¬ 
lefono 5895782)' 

Sala A - Ripose 

, Sale B - Alle 21.30'" •' - ' ' ' '< : 

La Coop. Gruppo reatro presenta: e Sbad » dt 
G. Mazzoni e M. Attanasio. . : v - ' ' : ■ ■ 
Sala C - Alle 21,30 

La compagnia di DIdl Bozzinl prasenta: « A nere 
I rossa > di Corrado Costa, con D. BozzinI e 
G. Pattoniari. 

PICCOLO DI ROMA (Via dièia Scala - Trestewera • 

/. Tei. 589.51.72)- 
Alla'21 ■■ 

5-:|'l ■ teatro • PkSoaib’ IdT-jRtomÉKfpfeaéiita a Amara:;»:■ 
• eMeaMa» è laplaf. ». di:-Aklib' Nanb» con L. Cre- 
vato, E. Llmeo^ F.' Lófefloa. R.: Branco e Akhi 
Nani. Ingresso .shunti 1S(M). - ' ; . 

TEATRO ULPIÀNO XVia t. Calemetta, 38 - Tela- 
fono 3567304) . . - . 

Alle 21,15 

« Creditori » di August Strindberg. Ingreseo Lire 
3.000, tino a 25 eiuil L. 2.000. 


Attività per ragazzi 


ANFiTRlONB (Via MartMo. 35 • tal. S598636) 
Alle 10 

Rassegne Nazionale di Teetro per Ragazzi Teatro 
di Roma • ETI • Asaaasorato alla Cultura pre¬ 
tino: « Pantomima a. Compagnia CSA Teatrale Fon¬ 
te Maggiore. 

GRUPPO DI AirrOEDIfCAZlONl COMUNITARIA 
(Vie Perugia, 34 - tal. 7551785 - 7822311) 

Alle 16.30. Sminarlo Lab or a torio «Gioco orgm 
nizzato o dinamica di gruppo » par opaiatori aeouts. 
IL TORCHIO (Via E. MorosinI. 16 - tal. 582049) 
Alla 9,30 ( sp ettacoli por lo acoolo) 

« Lo stella aal comò » di Aldo GiovannotH con lo 
partodparione degli spettacoli. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via BaMo Angalf- 
co, 32 - tei. 8101887) 

Domani alle 17 

« QunH draghi In ono aolo «otto » con lo Mo- 
rionette degl! Accettane. 

IL CIELO (Via Natale del Grande 27 • T. 5898111) 
Alle 17 

«3 Periodico». Ingresso Ragazzi L. 1.500; Adul¬ 
ti U 2.000. 


Sperimentali 


GALLERIA NAZIONALR VARTR MOOBRNA (Vlafa 

della Balla Arti. 129) 

AUa 19.30 

Per io rasaogna biternadonala dal e tnem a Noi>- 
FìcHon a Doc ure e n l Mii mo tra protseciona a apm 
limenmìona In Olmda ». Inaraaao liboro. 


XV-' 

private romane 


17,30 Cottoti anfanali 
18.45 Maio Multar - Soan 

«■tato 

19,40 Gartool BHìmaW 
20,10 Col «oro la gola 

• STO- 

21.15 Un Horoo^ Ateomlo 

Steana 

22.15 Fnm a Sah Batdia « 

aa 20. 


21.20 Film < U èai iibi la Ispat- 
fora » 

22.45 Contatto 

23,40 L’isola dWle trenta bare, 
sceneggiato 

GBR 

(canal* 3347) 

8,00 Programmi vari ^ 

13,00 Telefilm - Lancillotto 

13.30 TaleHIm - Kildara 
14,00 Film « Perchè sai arrivato 

cosi tardi » 

15.30 Music - Cartoni 
17.00 Doc. - Cartoni 

18.30 Cartoni anfanati 
19,00 La grande - occasiona 

19.30 Telefilm • Lavorrw a Shlr- 

20.00 La grand# occasiona 
22,00 Film « Prima Comunione » 

23.30 Telefilm - RooMaa 
24,00 Film - Nevrtop 

LA UOMO TV 

(canai* 9B) 

12,00 Film a Trarr ai s ala parkn- 


22.10 Talafilm • Joa F oiTaa itr 
23,05 Rim « L’angaiicB awentu- 
ri ara » 

QUINTA RETE 

( c ana l * 4M346) 


an daHtto hmtfla » 

23.45 Malù MnHar - S oa n a g g l a to 
0,45 Tal a lllm — Filili 

TELEREGIONE 

((canal* 6B) 

5,30 Film: « I lanriari del da- 

aerto a 

8,00 Rlm: a H rScMaiBO daHa 


11,35 Telefilm 

12.25 Telefilm • La famiglàa 
Bradford 

13.40 Telefilm • Sopertrain 

14.30 Film a I 27 giorni dal 
pianala Sigma > 

18.30 Pelina Story 

16.00 Telefilm - Batman i 

17,00 Cartoni animai! 

18.30 Candy Candy 
19.00 Telefilm - Behnan 

19.25 Fortftsìifw 

19.45 Telefilm • La famiglia 
Brcdfofd 

20.30 Rlm « Unaa raara 7000 » 
22.00 Rlm « Dan August > 

23,00 Film • I tre della eroea 

' cM sud » 

0,35 Telefilm - I forti di Forte 
Co ra gg i o 


RTI 

(canata 30») 


13.30 Telefilm • Bfuey 

14.25 Telefilm - I Jafferaon 

14.50 Cartellone 

15,10 TeleKIm - 5.W.A.T. 

16,00 TalaKlm • Mcgaloman - 

16.25 Cartoni no-stop " 

18.50 Telefilm - Bkwy 
19,40 Cartalloiw. 

20,00 TeiatHm • I Jaf f eraon 

20.30 Rlm a 11 giazno dai toro a 


9.10 Sceneggiato 

10,00 Film « Amar les o Sa cra t 
Sarvioe » 

11.30 Rlm «Più Iurta dail’a- 
móra a 

13,00 Ciaodau - Cartoni 
14.00 Taiafflm 
15.00 SO, documantarl 

15.30 Film a La dngma roaaa a 
17,00 TtMilm - Cisco RM 


9,30 Rlm: a Guntar R Mmara 
rio » 

11,00 Rhn: «Storino o Odio 
areditfcri » . 

12.30 T u Wosport 

1340 Stali*, planaf! a company 

14.30 Calcio orgentfaw 

15.30 Corriara cottoral* 

16.00 P om ari gglo preeeN 
18,00 Giorno par giorno 

18.30 Gli amici di Ladano 
19,00 TG - Commanto poi. 
20,00 Dafìo A alla Z 

20.30 Arcobaiano 
2t.30 TelafTIm 

2240 Rhn: a I padroni dada 
dttb * 

TELEROMA 56 

-. (canata H) 

14.00 Caldo I ng l aso 
1440 TalaKlm: 'Dlparttmanto 9” 
1740 TalaKlm: a SM boy » 
ia,20 Da uno doman k a all’altn 
19,00 Toatro oggi 

19.30 Goloador 

20,10 TalaKlm: « Wantod * 

2040 Ooaa c ge l o H o 
31,40 Commanto pelltice 
. 22.00 Copira par pravonlra 
29,00 PHrni a Laowor * 


Cabaret 


Jazz e folk 


Cineclub 


nLMSTUOIO (Via Orti CTAllbart. 1/c - -to l olono 
6540464) 

Studio 1 - All* 18-20,15-2240 rewagn o so Mar¬ 
ion Brand e. « ta/eeosa » - di J. Logsn. 

Studio 2 - Ra as agtm su « Marion Brando » alla 
19400140 «SayoMre» di J. Logon. 
L*OFPiaNA (Via Banaoe, 3 - toL 862530) 

Alio 18-21 « L'èmw aae ia o o Miriimal • d* A. 
. Rasimia (sai sto na ttaKaiu). Allo 1940-2240 e La 
)aas dal guaita patera » J. Plarra ivata l ow a 
Italiano). 

•AOOUL (Via GarlboidL 2/a • Traotovaro - Tato- 
tono 5616379) 

All* 1740-20-2240 a Omaggio a Jaan Roochai 


aNKLUS POUTECnCO Orto &B. Ttopoto, IS/a - 
, fai. 3607559) 

AHo 18-2040-23 a O oa wl ai l ddrWane» di Ka- 

rei Raisz, con Nkfc Nafta. 

CR.S. IL LAtIRINTO (Via Pompao Magno. 27 - 
tal. 312283) - Prazze L. 1.000 - Tassara qua- 
drìmastra!* L. I.OOO 

Ad* 17.30-20-22.30 « PaMnl fatyricen » oan M. 
PoTTar. DrammaKco. VM 16. 
n. laONTAGGIO DCLLC ATTRAZIOflI (VlO Casal* 
n. 671 - tal. 3662637) 

AD* 17-19-21 por U dde Mutkatoi * Pklaras 


GRAOGO (Via Perugia, 34 - T. 7822311-7-«51785) 
Vedi ■ Attività par tigazi ! ». 

Il « MAGICABULA » (Via dei Sarpantf, 194) 

Non parva mi to 


Cinema d’essai 


ARCHIMBDB D^SSIAI (Via AiaMmode, 71 • Toio- 
forw 875567) L. 2000 

Tbo kida ar* al ifgbt » (Uragano Who) eon gli 
Who - Musical* 

AOlOMfA (Via Padova. 82 - T. 426160) L. 1500 
a II faalaaam ifal pafcaacanlco » con P. Wdltama 
Satlrke - VM 14 

APRICA (Vi* Gallo o CMmuo, 18 • Tal. 6360716). 
a L ’ iiir tl ila » con L. Blair • Dramma K co - VM 14 

PARNR9R (Pjo Campo da' FioH, 56 - T. 6564395) 
a I camltari don* fBagh* ornare a con 0. Car- 
rsdln* - Avvantvroe* 

MiCtION (Vi* Vitarbo, 11 - Tal. 869493) ' 
Rarr agna . • Dal dnanw di Lemiàre ài dnaiM dd- 
la lafcvffliona ». (16-22.30) 

NOVOCINR (Via Cord. Many dM VM, 14 > Tcto- 
fono 6616235) . 

.. a Raliil baca*» oan J. BMusbt • Callrko • 
VM 14 

RUBINO (Via 5. Saba, 24 • Tal. S7S0627) 

a 11 fiiedaiw il pMrao fa* Mata* m con J.P. Bof- 

. mondo - Satirico 


Prime visioni 


«Toro geatenatOB (Majostlc) 
a Ricominelo da tra » (Eden, Eihbaa* 
ay, Oragory, Maaatoao) 
eli minestrone a (Oloìallo) 

« Mamà compia canto anni a (Quirl- 
netta) 

• Sitalker a (Augustus) 

aQuIn^'e Houte» (Clodio, Nevocine) 

a Shining a (Esperia) 

« I cavalieri dalia lunghe ombre a 
(Farnese) 

e La speda nella roccia » (Holly¬ 
wood) ^ - - 

« Quadrophenla a (Madison) 
a The Blues Brothers» (Rialto) 
«Personale di Marion Brando* (Fllm- 
Btudip 1), , 

« Omaggio a Jean Roueh a (Sadoul) 
«Felllnl Satyrieon» (Labirinto) 


SALA CIVIS (Vie Mlnlitaro dagli Estarl, 6 « tele¬ 
fono 399175) 

Alla 21,30 

. La Comp. < Teatro Aparto » prasenta: ■ Cinema 
Urrahl » di Lorieno Macchtovelll, con Silvana 
Strocchl. Regia di Guido Ferrarinl. 


BATACLAN (Via Trionfala, l3/a - tal. 389115) 
Alla 21,30 

« Ouelli del sotterfugio » In:« I Primidivl • cabaret 
In due tempi. Ragia di Piero Castellaccl. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 • tal. 5810721-5800989) 
Alle 22,30 

Landò Fiorini In: a L'Infarno può attandara » di 
M. Amendola a B. Corbucci. Con: O. DI Nardo, 
R. Cortesi, M. Gatti. Musiche di M. MarcIIIL 
Regia degli autori. 

JELLOW FLAG CLUB (Via dalla PuriKcazfono, 41 
tei. 465951) , - 

Tutti I marcoledi, giovedì alla 22. Vito Donatone 
presenta "l Frutta Candita*' In: « Baffi a collant ». 
MAHONA (Via Agostino BartimI nn. 6-7 • Telo- 
foni 5810462) 

Alla 22: Musica Latino Americana a Jamalcaiw. 
MANUIA (Vicolo dal Gnqtt*. 56 • Trastevar* • 
Tal. 5817016) - 

Dalla 22,30: c Rogar * Rob ert In concarto ». 
PARADISE (Via Mario O* Fiori n. 97 - Telefono 
6784838) . 

. Tutto le sara allo 22,30 a all* 0,30: Suporspot- 
tacoto musicata « La più ball* atalle dal Paradiso » 
di Paco Borau. Apertura locala alla 20,30. Pra- 
. notazioni tei, 865398. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi n. 36 - Tel. S894667) 
Tutte la sere dalla 23. La voce e la chitarra 
. dt. Sergio Canti. Al pianoforte: Massime. Pranoto- 
zion! tatefonicho al n. 5894667. ; 

SWEET BOX (vi* di VHIa Acquari • tal. S128492) 
Sabato alla 21.30 

- Spettacolo di Cabarat con Paola Fani a 1 tuoi 
flash di cabarat. •. 


BASm 6TREET JAZZ BAR (Via Aurore e. 27 • 

-■ TéL:^483986)Vv-t- 

n.=:?.AMk.>22?i zrf»!S.'>''..*i .--tt.;. ì : ' 

-a Rofà^^Musaolliil.iWiRtanp » con Cario L effro d o. 
C3AC> CaJOLA POPOLABB 01 MU61CA (Via O-^ 
rana ri. 8 - TM. 8319418) ... ; 

• : All* 21: CIAC Jazz quortatt. 

■L TBAUCO (Via Fórit* dall’Olio, 5 • tal. 5895928) 
All* 22 . 

' Canneto Dakar praaa n t a mustoh* sudamericano. ' 

FOLK STUDIO (Vi* G. Socchi, 3 • tal. 5892374) 
Alto 21,30 

« Duo ^itarra ad un gruppo » eon F. Poaltano n 
R. Pardinl. 

MURALES (V. dal Renaroll 30/b - tri. 5898844-5) 
Alto 22 

Concerto « solo » di Dava Holland. Ingrasso Lira 
4.000. 

CIRCOLO MUSICALO (Via Casara Da Loills, 22 • 
tal. 492101) 

Venerdì alto ^2040 

Sarato iniziato con II trio -AscoIsm (Jazz-samba). 
MAGIA (Razza Trilussa, 41 - Tal. 58.10.307) 
Tutta le sara dalle 24: a Musica rock» 

MISSISSIPPI (Borgo Angollco, 16 • Piazzo Rlsorgi- 

manto - tei. 6540348-6545625) 

Alto 17: aono aperto la iscrizioni al corsi di 
■ musico par tutti gli s liui nanK; all* 21: concerto 
con il oontant* Lato Carri ad il trio R. BIsao( pla- 

- no), R. Spizzichino (batteria), F. Pugliesi (basso). 
IL GIARDINO ORI TAROCCHI (Via Vallo TitMB- 

pia. 54 - Montèsocro - tal. 8179711) 

' Alto 21i a SI aacoKa emalca dal vhm». 
SARAVA* • RAR NAVONA (P.zz8 Navone. 67 - 
Tal. 656.14.02) 

— Dalia 21 ■ « Muslto braslliatw dal - vivo a ragl- 

- sfrata »; c Spatialità vera batida ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via dal Cardalto n. 13-a 
Tal. 483424) 

Riposo 4 ‘ : 

• • • 

LUNEUR ' (Luna .Park Parmanenta Via dalto Tra 
Fontana - EUR - tal. 5910608) 

Il peata Meato par trascorrar* una placavo!* tarata. 


aatto - Comico 

(16,15-22,30) __ 

•SOMRNRTTA (P.Z* RapebMIao, 44 • T. 460285) 

L. 3500 


(16-22.30) 

MODRRNO (p. Repubblica. 44 • T. 460265) L. 3500 
M b l We Hw donne* con A. Cala nto no • Ceadiw , 
( 16 - 2240 ) 

NIW YORK (V. dotte Cera 36-T. 780271) L. 9800 
Lofan* Me oon B. SblaMa - S a n i lm a a ii l i 

(16-22,90) 

N.I.B. (vi* V. Corintio - TM. 5962296) L. 9000 
Il pteeèl* Lord eon A. Gahma* - R. Schraodw - 
' SanHmontote 
(16-32,30) 
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ADRIANO (P.aa Càvour 22 - T. 352^53) L. 3500 . 
Bianco, rosso * verdona di * con C Verdona • 
Comico 
n6-22,30) 

airone (Via Libia, 44 - Tal. 7827192) L. 1500 
Horror show - Drammstiro 

(16-22,20} I ' ^ ^ ^ ^ 

ALCIONE (via L. Cesino, 39 - T. 8380930) L. 2500 
Atlantic City USA con B. Lancaster • Dramma- 

.fico .. . .. ........... ... ... 

(16,30-22,30) 

ALFIERI (Via RepattI, T • Tal. 295803) L. 1200 
Ero* parwerHon 

AMBASCIATORI SEXY MOVIB (VI* Monteballo. 
101 - Tal. 481570) , L. 3000 

Condominio orottco 
(10-22,30) r 

AMBASSADE (Via A. Agiati, 57 • Tal. 5408901) 

L. 3000 

Camara d'albergo con V. Gattman • Sitirlce . 
(16-22,30) 

AMERICA (Via N. del Grand*, 6 • Tal. 5816168) 

L. 3000 

Bxtarminator (Prima) 

(16-22,30) 

ANIENE (P.za Semplona, 18 • T. 890817} L. 2000 
Mia moglie rorotlclsalnm' 

ANTARES (V.le Adriatico 21 • T. 890947) L 2000 
E lo mi gioco la bambina eon W. Matthau • Sa¬ 
tìrico 

-(16-22,30) * 

AQUILA (Via L'Aquila, 74 • T. 7594951) L. 1200' 
L'amanta Ingorda 

ARiSTON (Via Cicerone, 19 • T. 353230) L. 3500 
LUI Marleen con H. Schyeull* • DrammaKco 
(16-22,30) 

ARITON N. 2 (G. Colonna - T 6793267) L. 3500 
Laguna blu eon B. Shlelds • Santimantsl* . 
(16-22,30) 

ASTORI A (via Ò. da Pordenon* • Tal. S115105) 

L. 2000 

La schiava del placata 

ATLANTIC (vi* Tuscolana. 745 - Tal. 7610536) 

L. 2000 

Spaghetti a mazsanott* con B. Bouchat • Comico 
(16-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIB (Via Macerata. 10 • Ta- 
tetono 753527) - L. 2500 

La pómo acfalav* dal risto 
(16-22) 

BALDUINA (P. Balduina 52 • T. 347592) L. 2500 
Il lord Cwèè Aa Guinnass a R. Schroadar - 

' Sahtimental* 

(16,15-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini 25 - T. 4751707) L. 3500 
' Camara d’albergo con V. Gaasmon • Sotirieo 
(16-2240) 

BBLSITO (p.te M. d’Oro. 44 - T. 340B87) L. 2000 
Il ficcanaso con P. Caruso • Comico 
(16.15-22,30) 

BLUE MOON (via dai 4 Cantoni, 53 • T. 481330) 

L. 4000 

Labbra bagnata 
(16-22,30) 

BOITO (via Lconcavsllo. 12-14 - Tal. 8310198) 

L. 1200 

Chiuso per restauro • ^ ■ 

BOLOGNA (Vte Stamira, 7 - Tel. 426778) U 3500 
Il bisbetico domato con A. Calontano - Comico 
(16,30-22,30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tei. 393280) L. 2500 
Candy Candy * Tarane* - Disegni animati 
(16-22,30) 

CAPRANICA (P.za Capranica, 101 - Tal. 6792465) 

’ . L. 3500 

> . Etephant màB con John Hurt • DraraniaKoo - 
VM 14 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (PlazM Montecitorio, 125 • Te¬ 
lefono 6796957) L. 3500 

Mon onci* d'Antariqu* oon Q. Oapordleu • Dram- 
- matteo ' . , . • 

(16-22,30) . 

CASSIO (Via Cassia, 694) L 2000 

Suparfsstival della pantera resa - Disegni anlmsH 
COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Riamo, 90 • Te¬ 
lefono 350584) L. 3500 

Elephant .wum con Jolm Hurt - Dralmiatteo • 
VM.-14: ■ 

.. (15,45-22.30) . . - 

DEL .vascello (p»a R. Pile, 99 • Tal. S8B484) 

...^ '2000 ■ 

Riposo ' ■ ■ • 

DIAMANTI (Vte Pranaatlno, 23 - Tal. 295805) 

L. 2000 

Lo bocca ebo ocdd* 

DIANA (vte Appla, 427 • Tal. 780145) L. 1500 
.. Tatto guaito che a vresfe voluto aapara sul saaaaiM 
^ con W. Alien - Comico - VM 18 
bus ALLORI (VI* Cssilina, 506 • TeL 273207) 

L. 1500 

Il cinico l’hitBBw n ri otea l o con M. MarH - Dram¬ 
matico - VM 14 ■ . 

EDEN (P. Cola di RtenM. 74 - T. 380188) L. 3500 
Ricoaiincie da Ira con M. Troiai • Cornice . . 
(16-22,30) 

EMBA55Y (Via Stoppanl, 7 - T. 870245) L. 3500 
Ricomincio da tra con M. Troiai - Comico 
EMPIRE (Via R. Margherita, 29 . TateF. 857719) 

L. 3500 

Extarmlrater (Prima) 

(16-2240) . 

ETOILB (p.za In Ludna 41 > T. 6797556) U 3500 
Ca u t a camana con O. Sutbarlaod • Santbaantai* 
(15,30-22.30) 

ETRURIA (ria Cassia. 1672 - T. 6910786) L. 1800 
Marfoo play lady soparpofBO 

EURCINl (Via Uszt, 32 - Tri. 5910986) L. 3500 
Uno conuo l’allro pratlram ra l a aadd con R. Poo- 

zotto - Comico . 

(16-22.30) 

EUROPA (C d’Italto. 107 • Tri. 865736) L. 3500 
Elephant man con John Hurt • OranMoaKco • 
VM 14 
(16-2240) 

FIAMMA (Via BIssotetI, 47 - T. 4751 lodT L. 3500 
Tra fratelli di F. Rosi • Drammatico 
(16-2240) .. . 

FIAMMETTA (VI* 5. N. do TotenKne, 3 - Tela- 
fono 4750464) - -L. 3500 

La afgnora dalto caawOo con J. Happart • Dram¬ 
maKco 
(16-22,30) 

CARDO! (visi* Tr a rt o vara ^ 246 - ToteL 582646) ^ 

' L. 2 TO P 

H piccofo Lord con A. Gulimass a R. Scliroador • 

Sentimentala 

(16-22.30) 

GIARDINO (P.ZO Vriiora • Tri. 894946) L. 2500 
' Il licconaoo'cea P. Cmuao • Comico 
(16,30-2240) 

GIOIELLO (v. Nomontana 43 - T. 8641496) L. 3000 
Il Binasti ona con R. Benigni - SaKrteo 
(16-2240) - . 

GOLDBN (Via Taranto, 36-T. 755002) L. 3500 
Candy Can^r • Taraaa - Disegni antawll 

(16-2240) 

GREGORY (Via Gragorto VII, 160 - TaL 6380600) 

. L. 3500 

R Ic oB lncl o da Ira eoa M. Trote! • Coadca 
(16-22.30) 

HOLIDAY (L.go B. Marorilo • T. 158326) L. 3500 
L» M art aa n con H. SeforgoU* • DraaoMHc* 
(16-2240) 

INDONO (ria G. Induno • Tri. 582495) L. 2500 
Laguna blu con B. SMeMO - Santimualato 

(16-2240) 

KING (Vte Fogliane, 37 • ToL B319S41) l_ 3500 

..tel a ano aai tiM o eoa A. Hiu bB ig • Gtoiio 

(16.05-2240) 

Lt GINESTRE (Casriprieocu T. 6099638) L. 2500 
lo * Caf a ri na con K. Sordi • Comieo 
(16-2^0) 

MAISTCGO (Vte Appio Nmpv^ 116 • Tal. 786066) 

. L. 3500 

RU eai kulu do ira eoa M. Troiai • Coadeo 

(16-22,39) 

MAJISTIC (ria 98. ApoatoH, 20 - TaL 6794906) 

L. 3500 

Toro acstanoto con R. Do NIre • Orasmnotte* • 

VM 14 

(16.30-22,30) 

MERCURY (VI* P. Cosfulto, 44 - Tri. 6561787) 

U 1 , 1 . svodari L. 2000 

(16-22,30) 

METRO DRIVR IN (Via C Columbe, 21) L. 2000 
Riposo 

MITROPOLITAN (ria dal Corse, 7 - T. 6769400) 

L. 3500 


PARIi (via - Magna Creda, 112 - Tal. 75436B) 

L. 3500 

LUI Marleen con' H. Schyguite • Orammatloo 
(15.30-22-30) 

PASQUINO (v.to dal Piede, 19 - Tal. 5803622) 

' L. 1500 

: Tba goOdbyu giri (Geodby* riitora mio) con R. 
Dreyfuss - SenKmentale 
(16,30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fomana, 23 • Taln- 

fono 4743119) L, 3000 

ExtermliMtor (Prima) 

(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale • T. 462653) L. 3000 
Spaghetti a mazzinott* con 3. Bouchet • Comico 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Mlnghattl, 4 - Tri. 6790015) 

U 3500 

Mamma compì* canfannl di C Saura - Satirico 
(16.15-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settambro, 96 - Tal. 464103) 

L. 2000 

Allo 39. eclissa con C Haston - Fantesdanie • 

VM 14 : : y 

(16-22,30)^ 

REALE (p.za bonnlno, 7 • Tal. 5810234) L. 3500 
Maneletta con T. Millan • Avventurose 
' (16-22,30) w ; . . , . 

R6X (corso Trieste. 113 - Tri. 864165) L. 3000 
Occhio alla panna con B. Spencer - Coreico 
(16-22,30) ‘ . 

RITZ (via Somalia, 109 - Tri. 837481) L. 3000 
Manolesta con T. Mlllen • Avventuroso , 
(16-22,30) ! . 

RIVOLI (vie Lombardia, 23 • T. 460883) L. 3S00 
Tributa (Prime) ... 

(16-22,30) : 

ROUCB RT NOIR (via Salaria 31 • Tri. 864.305) 

L 3500 

1 mastini della guerra con Christophar Walkan - 

Avventuroso 

(16-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 179 - Tri. 7574549) 

U 3500 

Menoleata eon T. Mlllan • Avventuroso : 
(16-22,30) . 

SAVOIA (via Bergamo, 21'■ Tal. 865023) L; 3000 
La casa sperduta nel pareo con Anni* BaQ - Hoi^ 
ror - VM 18 
(16.45-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminate • T. 465498) Ù .3500 
Uno centro l’altro praticameot* amld eon R. Pò»- 
sotto - Cothlco 
(16.15-22,20) 

TIFFANY (via R. DeprsKs - Tal. 462390) iJ 3500 
Monique, un corpo eh* brucio 
' (16-22,30) , . - ■ 

TRIOMPHB (p.za Ànnlballano. 8 • Tal. 8380003) 

L.-2500 

Pomi d’oiten* * manici di scopo con A.'Lan*bury 
^Avventuroso 

(16-22,30) . - 

ULISSE (via Tiburtlna, 254 • T. 4337441) I. 2500 
Candido erotico con L. Carati r Sexy - VM 18 
UNI VERSAI (via Bari. 18 • Tri. 855030) ti ‘3000 
Bianco, roaae * vardoo* * con C Verdona • 
Comico 
(16-22.30) 

VERSANO (p.za Verbano, 5 - T. 8511951) L. 2000 

Riposo 

VITTORIA (p.u 5. M. Llbcrstrlc* - Tri. 571357) 

" L. 2500 

Elenco tuaeo * vardon* di a con C Verdona • 

Comico 

(16-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Adite - Tri. 6050049)' L. 1900 

Non pervenuto 

ADAM (via CasIIInt, Km. 18 - Tri. 6161808) 

Non pervenuto 

APOLLO (via Crirelt. 98 • Tal. 7313300) L. 1500 
Pdrne strik* - 

ARIEL (v. di Mo t iteva i d a 48 - T, 930921) L.-. 19 aa 
leaapfayn* la rizloao 

AUGUSTUS (CJM> V. Efflonti*}^ 203 * 741. 65S4!IS1 

, U'-isoo 

Stancar di A. Tarfcovskl) • Dnmmotko 
BRISTOL (vte Tuflcotena 950 - T. 7615424). L. 1800 
EroKk aax org aw n 

BROADWAY (via dal Narrisi, 24 - TaL 2815740) 

■ U 1200 

La Bogite la caloro 

CLOOIO (via Riboty, 24 - Tri. 3595657). L. 3000 
AalBMl booa* con J. BriushI - SaHrteo - VM 14 
DEI PICCOU 
RIpoao 

ELDORADO (rial* dril’Eaatrite, 9B - Tri. 5010552) 

L. 1000 


ESPERIA (p.za Sennino. 37 • T. 582854) L, 2000 
SMalng con J. Nlcfaelson • Horror - VM 14 
■SPERO (vte Nonsentans Nuova, 11 • TaL 893905) 

L. 1500 

Vedi teatri 

HARLEM (vte dal Labaro, 564 - Tri. 0910844) 

L. 900 

Riposo 

HOLLYWOOD (via dri Pignato, 108 - T. 290851) 

t. 1500 

La spada Balte reeda • DltagiH animati 
JOLLY (y. Lev Lombarda 4 - T. 422898) L. 1500 
Chiuso per rostauro 

MADISON (via G. Chtebrór*. 121 • Tri. 5126925) 

. _ L. 1500 

Q oadr op b a nte con P. Dadate - Musicate 
MISSOURI (V. Bombrill 24 - T. 5562344) L. 1500 
Riposo 

MOULIN ROUGR (ria O.M. Cotblnow 23 - Tata- 
tono 5562350) . . L. 1500 

Quella a u parporao di ad* figlia 
NUOVO (ria Asrianghl, 10 • TaL 568110) L. 1500 
Il esame di ripe!!* con J. Sa rago • Oraaaaatteo 
VM 14 

ODEON (p»a Repubblica 4 - T. 484760) L. 1200 
ladlscrazlonl arotkba di aa lalte Banilnao 
PALLAOlUM (poa B, Romano. 11 • T. 5110203) 

S apa t a a t h ral dalte pa a la i a toro • DIsagM anteMH 
PRIMA PORTA (p.ra Sana Riibr^ 13-13 • Tatafo- 
. ne 6910136) L. 1500 

RIpoto 

■ «ALTO (Vte IV Novembre 156 - TaL 6790703) 

L. 1500 

Tbebtom brotbora con J. Brioritl - Masicate 
SPLENDID (ria Piar dalte Vignaw 4 • T. 620205) 

hdto» ntaioM ^ 

TRIANON (ria.M. Scevolo^ 101 •.-TaL 700302) 

t 100. 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINRUI (pja C. Fra* • TaL 7313300) 

_ I- 1700 

5* paro* Ultara a Rhrtete di spegttaralto 
VOLTURNO (ria VoRurno, 37 • TataL 4791557) 

La paca* anbripm a Rivteta di TrTrOImni 


Òstia 


BItTO (via dai Remapieil • T. S610750) L. 3000 
UVM M con 5. Shiricte - SanKinantato 
(16-22«30) 

CUCCIOLO (rio dri PaUetlM • ToL 0003106) 

- _ ■ __ - . _ . 3500 

MIPRRGA ^vte Marino. 44 - T. '06922aO)*L. 3000 


(10-22,30) 


Finmicino 


TRAIANO (TaL 0440115) 

4 maa rin « «ritoto grigto eon M. 
VM 14 


Sale diocesane 


L. 1900 


•I ' l aiarttea eoa la toacla di 

Secchi - Satirico 


con Robort 


I w 
TIBUR 


oon A. Sordi • Comi** 


ou. cwi B. Lgna . 
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SPORT 


Mercoledì 1 aprile 1981 


Tre miliardi e 300 milioni (a rate), più tre giocatori della « Primavera » 


Oro Paolo Rossi è bianconero! 

Nel pacchetto deU’accordo è entrata anche la disputa di una amichevole da giocare a Vicen¬ 
za - Francesco Farina: « Se Rossi non fosse squalificato, la trattativa si sarebbe conclusa su 
basi diverse e forse con un’altra società » - Il « vecchio presidente » Giussy esce ora di scena 


Vittoria delio svedese nel « Pantalica » 


Saronni e Moser 
si «marcano» 
Prim ringrazia 

Secondo Panizza ■ Francesco si è ritirato, Beppe è giunto staccato 


. Nostro servizio 

VERONA — Rossi è della Ju¬ 
ventus, dopo tante vicissitu¬ 
dini, dopo le buste folli del¬ 
l'estate '78. la squalifica per 
le scommesse e tante, più o 
meno, sommesse polemiche. 
Ieri pomeriggio hanno mes¬ 
so nero su bianco Farina, 
per il Vicenza e Boniperti, 
per 1 bianconeri. Già oggi il 
direttore spartivo della so¬ 
cietà veneta, Cardino do¬ 
vrebbe depositare in Lega il 
preliminare di cessione. L’In¬ 
contro ai vertice si è svolto 
a Verona, nella dimora cit¬ 
tadina del Farina e si è 
protratto per quasi quattro 
ore. In via della Vaiverde, 
Giussy Farina è giunto poco 
dopo le 13 di ieri mattina e 
ha trovato ad attenderlo il 
figlio Francesco, presidente 
effettivo della società vene¬ 
ta. Al portone del palazzo 
gentilizio del '500, al n. 3, la 
Fiat 130 di rappresentanza 
dello staff torinese, pilotata 
dall’autista è arrivata intor¬ 
no alle 11 insieme alla BMW 
del direttore sportivo vicen¬ 
tino, Cardino. A bordo del¬ 
la vettura c’erano il presi¬ 
dente della società bianco- 
nera Giampiero Bonlpert} e 
il generai manager Giuliano. 
Al piano nobile del palazzo 
è cominciato .un « vertice » 
che doveva ratificare deci¬ 
sioni già elaborate per gran¬ 
di linee; prima una cola¬ 
zione di lavoro, poi la com¬ 
parsa del fogli ufficiali. L’ac¬ 
cordo è stato raggiunto sul¬ 
le basi seguenti: Rossi alla 
Juventus per tre miliardi e 
300 milioni che 1 biaiiconeri 
pagheranno a rate in quasi 
due anni, più la compro-, 
prietà di tre giocatori. Tutti 
giovani della primavera ju- 
ventina; si tratta del por¬ 
tiere Carraro. del mediano 
Marangon (11 fratello di Lu¬ 
ciano, 11 terzino che gioca 
nel Napoli) e di Antelml. 
Come si sa 11 trasferimento 
di Rossi è stato reso possi¬ 
bile in quanto avviene tra 
una società di «B» e una 
di « A ». 

Nel pacchetto deU’accordo 
tra le due società è entrata' 
anche .la disputa di una 
amichevole che la Juve gio¬ 
cherà a Vicenza. Alle 18 era 
tutto finito ed è stato emes¬ 
so il comunicato ufficiale. ' 
Boniperti, scortato da Giu¬ 
liano, si è infUato neUa 
Fiat 13(K) limitandosi a dire: 
«Da oggi la Juventus è più 
forte». Ma 11 sorriso radio¬ 
so era più eloquente di qual¬ 
siasi commento, indubbia¬ 
mente un bel colpo per 1 
bianconeri che si assicurano 
per gli anni a venire uno 
degli attaccanti più ’ forti 
d'Europa, anche se la squa¬ 
lifica dovrebbe tenerlo fuori 
campo fino all’estate deir82. 
Ma neUa programmazione 
sportiva degli anni 80 l’ar¬ 
rivo di PabUto può signifi¬ 
care per la Juve un’ipoteca 
consistente per un ruolo di 
protagonista sul duplice sce¬ 
nario interno e intemazio¬ 
nale. Sul fronte vicentino 
pure soddisfazione, velata 
appena da lievi perplessità. 
«In questa situazione è sta¬ 
ta di gran lunga la solu¬ 
zione preferibile — ha dichia¬ 
rato Franfcesco Farina —• 
Quella ■ che assicura van¬ 
taggi al Vicenza, alla Ju¬ 
ventus e a Rossi. Non ci 
sono state particolari diffi¬ 
coltà nel concludere raccor¬ 
do: come presidente del Vi¬ 
cenza ho ottenuto carta 
bianca dal Consiglio, e con 
i dirigenti bianconeri le trat¬ 
tative sono state lungamente 
studiate, con pazienza e re¬ 
ciproca buona volontà. Cer¬ 
to, se Paolo Rossi non fosse 
stato squalificato, la tratta¬ 
tiva si sarebbe conclusa su 
basi diverse e. forse, con 
un’altra società, ma in questa 
situazione ripeto che la ces¬ 
sione di Rossi alla J^e è 
risultata l’ipotesi migliore». 

Il direttore sportivo Canni¬ 
lo assicura che i giovani 
che verranno a Vicenza so¬ 
no promesse garantite. « Gio¬ 
catori che potranno dimo¬ 
strare tutto il loro valore in 
un campionato cadetto se, 
come tutti speriamo, il Vi¬ 
cenza rimarrà in serie B ». 
Più contenuto nel commen¬ 
ti il «vecchio» Farina, che 
con raccordo-Rossi esce di 
scena, lui che di tutta la que¬ 
stione è stato a lungo prota¬ 
gonista Indiscusso. Giussy 
ha fatto pace con Boniperti 
dopo vecchie ruggini e non 
dimenticate « frecciate ». for¬ 
se più per ragioni di stalo 
che per ntrovata volontà di 
collaborazione. L’accordo con 
la Juventus, se non la sua 
firma, porta certo li suo 
timbro. Ieri a Verona ha 
scherzato con Boniperti, ram¬ 
mentando rivalità e scontri 
ai tempi brucianti del Pa- 
blito conteso. « E’ difficile 
definire questo accordo: va 
bene a tutti, non c’è dubbio, 
ma tanto soddisfatto non 
sono. Rimane qualche dub¬ 
bio, qualche perplessità. 
Forse si poteva far meglio 
— ha concluso Farina — ma 
la squalifica di Rossi ci ha 
indirizzato in modo quasi 
Inevitabile verso la soluzione 
a cui slamo giunti». Rossi, 
da Vicenza, ha finalmente 
sorriso come non gli capi¬ 
tava da anni. 

Massimo Manduiio I 
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Oggi De Biase 
interroga 
Roberto Bettega 
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FIRENZE — Roberto Bettega non è stato ascoltato neppure 
^ ^ ^ ^ ieri dal capo dell’Ufficio inclùesta della Federcalcio. dottor 

Corrado De Biase. Infatti, il giocatore juventino si è rego- 
MEm Or m larmente allenato a Villar Perosa. Questa mattina partirà 

volta o di Firenze o di Prato, accompagnato'dall’avvocato 
iCf W'y'M società e dal segretario generale della società. Giuliano. 

' m mÈ RL L’interrogatorio verrà condotto personalmente dal dott. De 

Il Jf Biase, come ci aveva lui stesso assicurato. Probabilmente 

li M MB' IR assistito dal ten. col. della Finanza. Fulvio Conte, suo 

j|B'B MB stretto collaboratore nello scandalo delle scommesse. Come 

H si ricorderà Pin e Dal Fiume accusano il giocatore bianconero 

^ Bl V ^ di aver detto a Pin. dopo che il Perugia era andato in 

'HI'B ^By ^ vantaggio a Torino. tipo «Fammi segnare». Bettega ha 

B ^ negato attraverso la stampa di aver detto una cosa del 

genere. De Biase ha già interrogato Pin e Dal Fiume. L’in- 
BBil B B , ^B ' chiesta si concluderà entro questa settimana e i deferimenti 

SBr B'sUa «Disciplinare» partiranno nei primi giorni, della pres¬ 
sa ji B B sima. Tuttavia scontato appare il deferimento di Bettega. 

P Resta da vedere se in base all’art. 1 (principi di lealtà) o 

I mM Jf aH’art. 2 (illecito sportivo). Nel seccmdo caso verrebbe coin- 

volta anche la società. Dagli elementi in nostro possesso, è 
• BETTEGA, qui insieme con Trapattonf e Cabrinl, al ter- da escludere il ricorso all’art. 2. ProbaWle deferimento anche 
mine di infer-Juventus: appaiono stravolli per Pin a Dal Fiume per omessa denuncia. ‘ 
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PRIM a braccia alzate precede MIRO PANIZZA 
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Clamoroso; 

De Wolf 
« positivo » 
alla Sanremo? 

SIRACUSA — Per Willy 
De Wolf recente vincito¬ 
re della Milano-Sanremo 
spira vento di burrasca. 
NeU’ambiente ciclistico 
circola la notizia che aia 
stato trovato positivo al 
controllo antidoping, al ' 
quale si è sottoposto do¬ 
po la vittoria della Mlla- 
no-Sanremo. Queste voci 
sono circolate in margina 
al Trofeo Pantalica, dove 
era presente anche una 
squadra di corridori belgi, 
i quali avrebbero riferito 
che la Federazione cicli¬ 
stica belga ha già comu¬ 
nicato a De Wolf che II 
controllo è risultato posi¬ 
tivo. In questo momento 
sarebbero in corso le eon- 
troanallsi chiesta dai cor¬ 
ridore per scagionarsi. 


Dal nostro inviato 

SOLARINO — li Trofeo Panlalica è corsa che si concede unicamente ad artlefl di rango e cosi è stalo anche per la settiQia 
edizione, vinta — precedendo Panizza nella volata a due — dallo svedese Tommy Prim, un longilineo del quale forse ancora 
non è nota la reale caratura, ma che di certo è di notevole qualità. In forza alla Bianchi da due anni, ha spesso giocato un 

ruolo di primo piano contribuendo, con Baronchelli. Contini e Knudsen ai ripetuti successi degli uomini in bianc/azzurro. 
In questa stagione con una vittoria di tappa già s’era « presentato > alla Pargi-Nizza, quando una caduta lo costrinse a 
segnare il passo. Addirittura sospettarono una frattura alla mascella, ma in realtà il danno era stato molto minore • sia 

nel «Campania» che nel «Ca- 

_labria» ebbe modo di dimo- _ 

I strare che stava nuovamente I 


COPPA ITALIA; stasera il retour-match con la Fiorentina (ore 20.45) 

1 * « 

Roma: semifinali a portata di mano 

Air« andata» vinsero i gialforossi 1 a 0 - Formazione rimaneggiata - Festa per la « Primavera » di Malatrasi, 
premiata per la conquista del « Viareggio » dal sindaco Petroselli e dall'assessore Arata - L'altra partita Torino-Spa! 


ROMA •— Calcio Infrasetti¬ 
manale con due incontri di 
ritorno dei quarti di finaie 
della Coppa Italia, in pro¬ 
gramma Roma - Fiorentina 
(ore 20.45: arbitro Tonolinl) 
e Torlno-Spal (ore 20.30; ar¬ 
bitro Bellerlni). Come si ri¬ 
corderà il Bologna si è già 
classificato per le semifinali, 
avendo eliminato la Lazio, 
mentre, dopo gli impegni di 
questa sera, resterà da gio¬ 
care il retour-match Juven¬ 
tus-Avellino (8 aprile; alla 
« andata » vinsero i bianco¬ 
neri per 3-1). Nella prima tor¬ 
nata i giallorossi, in forma¬ 
zione largamente rimaneggia¬ 
ta, si imposero per 1-0 con 
un gol del «baby» Alberto 
Di Chiara (neppure 17 an¬ 
ni). Facile perciò prevedere 
che anche stasera la squa¬ 
dra di Liedholm non si per¬ 
metterà distrazionL Oltretut¬ 
to il tecnico dà l’esatta mi¬ 
sura di quanto cl tenga a 
questa Coi^a, non rivoluzio¬ 
nando troppo lo schieramen¬ 
to. Soltanto tre i «messi a 
riposo»: Spinosi. Romano e 
Di Bartolomei, rilevati da 


Santarinl, Rocca e Benettl. 

Ma la società ha voluto co¬ 
gliere questa occasione non 
soltanto per praticare prezzi 
accessibili (non diremmo po¬ 
polari: 20.000, 15.000, 10.000. e 
3500), ma per riservare un 
po’ di gloria alla «Primave¬ 
ra» di Saul Malatrasi, vin¬ 
citrice dd Torneo di Via¬ 
reggio ed entrata nelle finali 
del torneo di categoria. I gial¬ 
lorossi se la vedranno contro 
la Romulea, sq^uadra rinforza¬ 
ta da neo-acquisti: Giannini 
ed Eritreo deH’Almas, Baldle- 
ri della stessa Romulea. Ar- 
genio, Liardi e Plcone della 


. Il regolamento 

Nel quarti di coppa Italia 
vi*e lo stesse reqolamente del¬ 
lo coppe europee. Passa il tur¬ 
no la squadra dia, tra andata 
a ritorno, segna più fol. |n 
case di parità. I gol esterni 
hanno valore doppio, in case 
di ulteriore parità si dispute¬ 
ranno i supplemantari ed »- 
ventualmente i rigori. 


LodlglanL L’Incontro sarà 
un’anteprima alTavvenlmento 
principale, ed avrà inizio al-x 
le ore 19. Il sindaco di Ro¬ 
ma. * compagno- Petrosell! ' e- 
l'assessore allo sport del Co¬ 
mune. compagno Arata pre¬ 
mieranno singolarmente 1 gio¬ 
catori per la conquista del 
prestigioso torneo. La festa 
è comunque assicurata: co¬ 
stituiscono motivo di richia¬ 
mo non soltanto la riconqui¬ 
sta del primo pesto in soli¬ 
tudine del campionato, nm 
li poter vedere all’opera la 
4 primavera ». - . 

Dal canto suo « Picchio » 
De Sisti, ex allievo di Niels 
Liedholm. non si fa tropt>c 
illusionL Fosse andata per 
U verno giusto la partita di 
andata (largamente domina¬ 
ta: Antognoni e Bertoni col¬ 
pirono due «legni») forse 
qualche speranza l'avrebbe 
pure potuta nutrire. Comun¬ 
que non Intende darsi per 
vinto prima del tempo. Man- 
-oetà quindi in campo la for¬ 
mazione titolare. Ma ecco gii 
schieramentL ROMA: Tan¬ 
credi; Santarinl Rocca; Tu- 


rone. Falcao, Bonetti; Conti 
Benettl Pruzzo, Ancelotti, 
Scdumccchtac FIORENTINA: 
Galli; Contratto, Tendi: Gai- 
blati;-v f'tìTonI, Casagrander 
Bertjjnl* sacchetta Fattori 
(Desoli ti). Antognonl Re- 
stelli. Da ricordare che tra 
due settimane 1 glaìlorossl sì 
rltrove.-anno avversari 1 vio¬ 
la ir. campionato (25. gior¬ 
nata). 

Oliasi in contemporanea si 
gioca Torlno-Spal All’* anda¬ 
ta» vinse la Spai (1-0).su 


rigore. Cazzaniga non si. fa 
soverchie illusioni anche se 
U fattore campo potrà avere 
il t uo peso. Per di più la 
’squidhà Ur Titta RotS^ safà 
rimaneggiata, ctxisiderato che 
domenica dovrà giocare una 
partila difficile aU’« Olimpi¬ 
co » contro la Lazlb. X gra¬ 
nata si dovrebbero schiera¬ 
re cesi: Terraneo; Cuttone, 
Frarclnl; Volpati, Danova 
Van De Korput; Sciosa. Pec- 
cì. Grazlanl Zaccorelll Ehillcl 

. 9* a- 


Oggi convegno handicappati 

Domani si aprono i Giochi . 

» % - 

ROMA — Ou«st* aattliM Mrà Inaagamo, •*! Mhxw a’e«i«r« M CONI 
•I Foro italico, il Convoglio Intam aii onalq «al toma: « L*haBei««»p a to 
a lo «port; preWami oMaici. tacnlci. Ip^flathrt • «eciali ». La proio. 
aioiM «arà tonuts dai minittro dalla Sairità, Aldo Anlaai. Saranno pro- 
aanti autorità dal mondo politico, adantl li co o «psrUvo cha naila gioi^ 
nata cuccassiva. fino a Babato 4 a^la, aaaliaiaraaiio I proble m i « pe d Hcl 
fimrcnti agli handicappati, il C on v a go o ai ttaaa oal quadro dall’aone 
intamacionala dall’haitdtcappato . Inoltra gtovadt «1 apriranno 1 Gìectai par 
handicappati, ai quali partcclparanne circa SSO c en c or Ta n t l di 29 dazioni, 
nella disciplina: atletica l e gg e r a , nuoto, pollacanaatro o schorma. I GiocM 
si chlndaranno domaaica prossima. 


A Cesenatico contro l'iberico Royon (TV ore 22,15) 

Valerio Nati imbattuto 
difende il suo «europeo» 
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La televisione sta declas¬ 
sando ti pugilato mondiale. 
L'ultimo esempio è affinato 
da Syracuse, New York, do¬ 
ve Sugar Rag Léonard cam¬ 
pione dei welters « WBC a 
ha facilmente respinto Vas- 
salto di Larry Bonds il man¬ 
cino di Denver, Colorado, 
più collaudatoré che serto 
sfidante. Difatti la partita 
di sabato 28 marzo doveva 
svolgersi a Las Vegas, Ne- 
vada, in 10 riprese senza il 
titolo in gioco: poi grosse 
offerte televisive hanno 
spinto Bob Arum, della 
a Top Rank », a trasferire il 
tutto a Syracuse. Disinvol¬ 
tamente il m fighi 9 di col¬ 
laudo è stato tramutato in 
un campionato del mondo. 

Oltre oceano U quasi tren¬ 
tenne Larry Bonds viene va¬ 
namente valutato: per il 
a WBC » occupa il 7. posto 
nella sua graduatoria, la 
« WBA » lo ignora, U mensi¬ 
le « The Ring » lo colloca 
m 13. posizione net welters, 
altre riviste statunitensi lo 
trascurano. L.- * Carrier do¬ 
me » di Syracuse Larry 
3onds è stato stoKO e vo¬ 
lente Roso, doveva meritarsi 
35 mila doUari che mai 
avrebbe guadagnato facendo 
il netturbino nella città di 
Saint Louis, Missouri, dove 
vive. Sugar Ray - Léonard 
avrebbe potuto liquidarlo in 
fretta, ma la catena televi¬ 
siva, ^he‘gli ha versato 800 
milioni circa, gli impóse di 
fare spettacolo. 

Più dura sarà per Léo¬ 
nard la notte del 25 giugno 
quando a Houston, Texas, 
tenterà di strappare allo 


ugandese Ayub Kalulee la 
cintura dàle 154 libbre 
« WBA ».* l'africano, che ha 
la residenza in Danimarca, 
è un m southpaw » come Lar¬ 
ry Bonds. ma con ben altra 
levatura tecnica e atletica. 
Sugar Ray Léonard, che fa¬ 
tica a restare nelle W lib¬ 
bre (Kg. 66JS79) diciamo net 
welters, ha un lontano tra¬ 
guardo che si chiama Mar¬ 
vin eBad» Hagler, se non 
altro per imitare il grande 
Sugar Ray Robinson. An¬ 
che Thomas Heams il lun¬ 
go esplosivo « Ragno nero » 
di Detroit. Michigan, cam¬ 
pione dei welters « WBA » 
intende sfidare Hagler. inol¬ 
tre si profila, in autunno, 
la riunificazione del titolo 
delle a 147 libbre »; Léonard 
dovrebbe avere 10 miliardi 
di paga. Heams 7 miliont e 
mezzo di dollari. 

NelVattesa, Marvin *Bad» 
Hagler concederà la rivin¬ 
cita a Vito Antuofermo nel 
prossimo giugno a Boston, 
oppure a New York. Per 
un collaudo il nostro Vito 
dovrebbe affrontare domani 
sera 2 aprile, > a Chicago, 
Mauricio Aldana di Los An¬ 
geles. California, che mThe 
ring » mette tra i « class 
A* dei welters. il combat¬ 
timento sarà presentato dal¬ 
la nostra TV venerdì notte 
(ore 23.10 circa) sul primo 
canale. Per Vito Antuofer¬ 
mo si tratta di un delicato 
m ritorno u dopo la crudele 
e sanguinosa punizione su¬ 
bita nella sWembley Are¬ 
na » di Londra da Alan Min- 
ter io scorso 28 giugno. 

Se te catene televisive 


USA stanno degradando la 
« boxe » mondwle quando 
presentano sul piccolo 
schermo certi pseudo-cam¬ 
pionati del mondo assoluta¬ 
mente ridicoli, anche in Ita¬ 
lia non si scherza. Basta 
pensare a tanti campionati 
nazionali visti negli ultimi 
tempi ed alle esibizioni di 
Patrizio Oliva professioni¬ 
sta, che per U loro squaUo- 
re, la loro pochezza, sugge¬ 
rivano di cambiare canate. 
Speriamo vada meglio oghi. 
mercoledì, quando verso le 
ore 22JS la e Rete uno» 
presenterà Teuropeo dei pe¬ 
si gallo tra a forlivese Va¬ 
lerio Nati e lo spagnolo Vin¬ 
cente Rodriguez Royan. Il 
peso Umile della categoria 
è di libbre 118 (Kg. 53S24). 
la riprese in programma 12 
mentre la giuria sarà com¬ 
posta dall’arbitro belga De- 
sgain, dai giudici di sedia 
Hom (Francia) e SchuUen 
tOlanda). Gli organizzatori 
di questo campionato, fis¬ 
sato nel Palazzetto dello 
sport di Cesenatico, sono 
Sabbatini e Spagnoli con la 
coUaborazione di Piero Ot- 
taviani e Mario Ferri e R 
patrocìnio dttCoMenda di 
soggiorno locale. 

Il piccolo Valerio Nati, 
nato a Dooadalo di Fori! 
Tundici aprile 1956. diret¬ 
to dal manager Bonetti e 
preparato dot famoso capo 
Repetto, già della marina 
mattare, rimane runico 
campione d:Europa eredita¬ 
to da Ermanno Marehisro a 
nuorjo presidente deXla • Fe- 
derboxes. Il rogano roma¬ 
gnolo, malgroéo abbia ao- 
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stenuto soltanto 16 combat¬ 
timenti da professionista, si 
sente sicuro di sé sin quasi 
alla spavalderia e non teme 
questo suo primo sfidante. 
Del resto si tratta di una 
difesa volo^ laria per Nati, 
il suo •Challenger9 uffi¬ 
ciale scelto dalTEBU i di- 
fatti l'atletico e battagliero 
John Feeney, un inglese di 
Hartlepod, che a Londra 
vedemmo impegnate a fon¬ 
do a povero Johnny Owen, 
allora campione d’Europa, 
sui 15 rounds. 

Valerio Nati ha conqui¬ 
stato la «ciRtRfa» conttnen- 
tale lo scorso dicembre, • 
Fora, quando ottenne fi ver¬ 
detto davunti mlTaltro ibe¬ 
rico Jwn Francisco Rodri¬ 
guez cAe neUa (rraduatorla 
del suo paese precede Vin¬ 
cente Rodriguez Royan, rr 
piatito tosto (alto tfil 
circa) nato a Osmrena a 20 
luglio 1956. ma residenta ■ 
Valencia. _ 

Frofesskmtsta dal 1977, 
Vincente Rodriguaa, ita sem¬ 


pre vinto meno tre volte: 
a Madrid U messicano An¬ 
tonio Rodriguez gli impose 
il pareggio nei 1978. men- 
' tre due anni dopo, a San- 
tander. Esteban Eguia gU 
strappò a titolo spagnolo 
dei •atollo9 in 5 assaltt 
Sempre nel 1900, a Cope¬ 
naghen, Vincente Rodriguez 
Royan venne superato ai 
punti da Steve Mushochi 
del Kenia. A Cesenatico a 
piccolo •ffighter9 iberico è 
deciso a battersi a fondo per 
recuperare la cintura che fu 
del suo amico Juan Fran¬ 
cisco Rodriguez, ptà abile di 
lui ma meno potente. L’im¬ 
battuto Valerio Nati, ragaz¬ 
zo orgoglioso. pugRe aggres¬ 
sivo a con le msmi pesanti. 
non avrà aiia notte facile, 
mentre lo spettacolo non 
dovrebbe deluderà. 

Giusgppt Signori 

NEUA rOTO: Valorlo NaH 


raggiungendo la buona condi¬ 
zione. Ieri nella corsa sici¬ 
liana — negli anni passati g;à 
firmata da De Vlaeminck. 
Moser, Saronni (tre volte) e 
Battaglio ~ ha colto al volo 
rinvlto alla fuga, dopo circa 
110 chilometri di corsa, quan¬ 
do ne mancavano alla con¬ 
clusione 68. e si è portato al¬ 
l’attacco con altri 15 compa¬ 
gni. Erano con Prim i com¬ 
pagni di squadra Contini e 
Wolfer, Panizza. Landoni, 
Piovani. Vandl Battaglio. Lo¬ 
ro, Pozzi, Beccla, Bortolotto, 
Antonini, Allvertl, Ohibaudo 
e Minetti. 

- Poco dopo che la fuga ave¬ 
va preso consistenza apprez¬ 
zabile, (^ntini ripàrava in 
fretta-.Ad-una foratura-e le 
0066 in testa non cambiavano 
fino al 136® chilometro in vi¬ 
sta del 779 metri d’altitudine 
di Bivio Roccalto. Panizza, 
Contini e MlnetU sfidavano il 
vento fortissimo che ostaco¬ 
lava la marcia e guadagna¬ 
vano qualche secondo, ma la 
loro azione era presto annul¬ 
lata. Nella successiva discesa 
prendeva risoluto la sua deci¬ 
sione Prim e s’awantaggiava 
di un centinaio di metri tran¬ 
sitando in testa con lieve van¬ 
taggio a Ponte Sortino. dove 
iniziava la sua controffensiva 
Panizza riportandosi rapida¬ 
mente sullo svedese. 

Insieme di buon accordo, 1 
due affrontavano 1 restanti 
22 chilometri del percorso e 
aU’amvo si rimettevano alla 
volata. Stuzzicato da Panizza 
partiva da lontano E*rim -e 
resisteva al disperato tenta¬ 
tivo di rimonta -nerato dal- 
Tawersarlo negli i. -imi cento 
metri « Ho sbagliato — com¬ 
mentava Wladimiro — cosi 
con' il vento in favore farlo 
partire da lontano è stato un 
errore 9 . Ma in ogni caso le 
riserve di energia cui sa 
attingere In queste occasioni 

10 svedese è notevole e la 
conclusione è apparsa quanto 
mai logica, n successo della 
Bianchl-Plaggio è stato com¬ 
pletato poi da Contini che in 
volata precedeva gli altri su¬ 
perstiti (a 22”) della fuga per 

11 terzo posta Con grande 
ritardo (iri5”) hanno con¬ 
cluso la corsa molti altri, 
compreso Saronni Non altret¬ 
tanto ha fatto Moser. che a 
qiuittro chilometri dalla con¬ 
clusione ha preso la strada 
delTalberga 

-Dunque, erano attesi i due 
grandi lltl^ntl del ciclismo 
italiano In una sfida aperta 
ed Invece 1 ' uno e 1 * altro 
hanno preferito rinunciare a 
questa Ipotesi lasciando via 
Ubera al loro scudieri. Par 
nizza per la GIS è andato 
abbastanza vicino al beisa- 
gUa Fer la Famencine la 
bandiera l’ha tenuta in bat- 
tfiglia, onorandola discreta- 
inente. U giovane promettente 
Mlnetti, sesto aU’arrivo che, 
con Ghlbauda rappresentava 
capitan Moser neUa fuga. 

Al tirar delle somme non 
ei sembra sbagliato dire che 
è stata una gara di buon U- 
vello agonistico, onorata da 
un vincitore di buon nome, 
e che l’unico rammarico che 
gU sportivi siciliani possono 
avene è che Moser e Saronni 
hanno deciso di andare a 
scannarsi altrove. Ma questo, 
francamente, non cl pare 
scandalosa anzi abbastanza 
nonnaie. Della vittoria di 
Prim certamente saranno con¬ 
tenti anche i dirigenti del¬ 
l’Ente Provinciale del Turi¬ 
smo che tanto si prodigano 
perché questo loro Trofeo 
Pantalica rappre se nti anche 
un measaoto turistico t>el 
mondo. La vittoria di uno 
s v e dese certamente porta Ior^ 
tarw) U loro appella 

Eugenio Bomboni 


Si gioco il « ritorno » dei play-off 

La Scavolini tenterà 
il «colpo» a Bologna 


Play-off senza respiro. Le 
otto rimaste In lizza gioca¬ 
no fra stasera e domani U 
ritorno dei « quarti » di fina¬ 
le. Stasera aUe 21 si dispu. 
tano Cafrera-Turlsanda. Si- 
nud 3 me-Scavelini e 'Grimal- 
dl-Squlbb, domani alla stes¬ 
sa ora Superga-Billy. 

Poteva sembrare strano 
che alla vigilia del primo in¬ 
contro si parlasse tanto del¬ 
la gran difesa che Mangano 
sa Imporre al suoi ragazzi: 
e Invece il risultato di Mi¬ 
lano ha dato ragione a chi 
batteva su questo tasto. 'D 
Billy è riuscito a cavarsela 
senza danno solo perché Mi¬ 
ke D’Antoni ha saputo im¬ 
provvisarsi (come Franco Bo- 
selli) gran tiratore. 

B restando in argomento 
diciamo che pr(^;>rlo la di¬ 
fesa è mancata (anche più 
di Dalipagìc). alla Carrera 
in quel di Varese. Sta chia¬ 
ro perdere In casa della Tu- 
risanda è cosa quest’anno 
del tutto normale e tanto più 
se si manca del cecchino di¬ 
plomato daU’università mo¬ 
scovita; resta però la sensar 
zione che a questa Cairera 
manchi proprio la cosa più 
importante per una squadra 
di A/2 che debba vedersela 
con le « grandi ». msemuna, 
anche rischiando (come pare 
che farà) un recupero affret¬ 
tato di Dalipagìc. il buon 
Zorzì rischia stasera di sa¬ 
lutare il campionato dopo 
aver salutato la fCorac. 

E veniamo alla Slnudirne; 
la malmessa. menomata« di¬ 
scussa Sbiudyne, che come 
al solito — arrivata al play- 
off — sa tirare fuori le un¬ 


ghie e dar ragione a tutti 
quei tecnici (e sono moltis¬ 
simi) che la mettono fra le 
favorite per», partito preso. 
A dire li vero 1 presenti a 
Pesaro danno un po’ di «me¬ 
rito» d^ successo bologne¬ 
se al buon Bertinl che ha 
avuto la bella Idea di tenere 
ostinatamente In pamehina 1’ 
ottimo Ponzeni che — come 
altre volte negli ultimi mesi 
— sembrava costituire nell* 
occasione quel «qualcosa in 
più 9 di cui la Scavolinl ave¬ 
va tanto bisogno. Adesso a 
Pesaro infuriano le polemi¬ 
che: si dice che Bouie ha 
già la testa a Los Angeles 
(1 t,akers lo pr o ve r anno nel 
loro «camp» come vice del 
grande AbduI Jabbar). Spe¬ 
riamo che slmili umori non 
influiscano sulla prestazione 
di stasera, anche perché ima 
Scavolinl al meglio ha le 
carte io regola per fare Io 
sgambetto a una Sinudyne 
priva di McMllllan ed è giu¬ 
sto che 1 pesaresi possano 
provarci farsi distrar¬ 

re da argomenti secondari e 
inammissibili 

Abbiamo lasciato per ultima 
la Squibb, sia perché la con¬ 
sideriamo la nostra favorita 
per Io scudetto, sla perché 
il match con la Grimaldi ci 
pare 11 meno equilibrato. D’ 
altro canto 1 torinesi sono 
già andati al di là di ogni 
rosea speranza e a. Cantò 
hanno beccato 26 ponti di di¬ 
stacco da una à^ulbb con 
Flowers e Boswell a m e zz o 
servizio. Insomroa per ■ noi 
è un Incontro già deciso. 

Fabio de Felici 


Scoppia un «coso» fra Jones e Reutemono 

Un C.P. movimentato 
solo dalle polemiclie 


d’arrìvo 


1) Tmmt Prtm ( l liqci U -RMr 
•!•), 4Mrir* OH* iiw4ia 41 cM- 
IswstH S7rMl| 2) R Un à (GIt 
Goloti), «IMO* limol i 2) Cmrttal 
( ll enAI Pin o l o) a ar*i 4) BarM- 
Miai t) W aWm i 6) Mlnomi 7) 
OM ailIa t t) VMMi 9) PoOUi 19) 
AHiarMi 11) Wasaal i 12) Lara 
•aM aal Sarnaa 41 Caallali 


Mal visto un gran premio 
di Formua uno più noiosa 
Domenica scorsa le partite 
di calcio non erano ancora 
terminate e i tipografi del 
nostro giornale si erano as¬ 
siepati davanti al televisore 
della redazione sportiva per 
godersi la gara tra i 24 bolidi 
all’autodronxi di Rio de Ja- 
nella Dopo solo 10 giri se ne 
erano andati alla chetichella 
sbadigUando. L’indice di gra¬ 
dimento della Formula uno 
aveva toccato 11 fonda 
L’unica emozione il gtomo 
dopa La notizia che Reute- 
mann aveva vinto disubbi¬ 
dendo agli ordini di scude¬ 
ria. Ai box del team inglese 
avevano esposto tanto di car¬ 
tello: «L Jones, 2. Reut 9. n 
«gaucho triste», come chia¬ 
mano rargentlna cl è diven¬ 
tato simpatica Aveva dato 
una lexione di forza e ca¬ 
rattere al c duro» Jones. B 
che raustraliana campione 
del monda sia un «duro» 
non si possono avere dubbi. 
Mostra 1 denti anche’quando 1 
è rilassata Poi lo conferma¬ 
no le sue dichiarmzkmt: sNon 
tio awersarbi è la sua fraM 
preferita. B invece li «vec¬ 
chietto» a Jacarepafuà non 
ha smesso di lanclargU l’ac¬ 
qua sulla visiera del casca 
B lui zi é arrabbiato: «Do¬ 
vevo vincere la c’è setlUo 


anche sul contratto». BeOa 
figura di campione. 

B voliamo al masochlsnio 
alla Nelson Plquet. Era par¬ 
tilo in «pole poeitlon», ma 
è stato un pollo a insistere 
con le gomme da asciutto 
su un asfalto viscido e con 
la pioggia che cadeva a sec¬ 
chi sChe pirla! 9 è stato U 
commento di alcuni nostri ti¬ 
pografi La stessa esp r e ssi one 
usata in inglese da Bemie 
Eoclestone, patron della Bra¬ 
bham, che supiHicava Piquet 
di non fare U testone. 

Che dire delle vetture ita¬ 
liane? Abbiamo sofferto so¬ 
prattutto per l’Alfa di Oia- 
comtill anche perché é runi¬ 
co del nostri che hanno mo¬ 
strato più volte bl tv. Più 
Giacomelli sostava ai bcx, più 
1 tecnici andavano In poBa. 
Colpo grosso invece di Pironi 
che ha saputo speronale 
Prast della Renault. Quando 
abbiamo risto che nessuno 
del due si era fatto mala ab- 
Mamo riso di gusta Cl ve¬ 
niva in mente la Mìlano-San- 
remo con i litigi tra Saronni 
e Moeer. M«itre gli altri 
scappano, t diretti avversari. 
(in questo caso Alf», Renault 
e Ferrari) ce la mettono tut¬ 
ta per ellminaral.. , 


Sergio Cuti 
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Confermato a Bruxelles 


Pertìni lascia oggi lai piccola repubblica centramericana 


n/'n» Costarica, paese senza armi, 

sugli euromissili ha Disogno della pace nel continente 


Lo ha detto il sottosegretario Eagìebur- 
ger al gruppo consultivo della NATO 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Gli Stati 
Uniti sono disposti ad una 
ripresa dei negoziati preli¬ 
minari di Ginevra in vista 
dell’avvio di un vero e pro¬ 
prio negoziato sulla riduzio¬ 
ne degli armamenti nucleari 
tattici in Europa. Lo ha det¬ 
to, ieri, il sottosegretario di 
Stato americano per i proble¬ 
mi europei, Lawrence Eagle- 
burger, nel corso della riu¬ 
nione del gruppo consultivo 
speciale della NATO riunitosi 
al quartier generale di Eve- 
re. E’ il primo segno positivo 
che viene dalla nuova Ammi¬ 
nistrazione americana dopo 
lf> tensioni e le durezze da 
* guerra fredda > nel dialogo 
E.st-0\'e3t che hanno caratte¬ 
rizzato la campagna eletto¬ 
rale e il primo periodo di 
Reagan e della sua équipe. 
anche se bisognerà ancora 
verificare la serietà e la con¬ 
cretezza di questo passo, cioè 
che non si tratti insomma di 
un espediente per attenua¬ 
re la opposizione di paesi co¬ 
me l’Olanda o il Belgio alla 
installazione degli euromis¬ 
sili. 

L'avvio dei negoziati di Gi¬ 
nevra entrerebbe nel quadro 
più generale del processo 
Salt 2. ma il sottosegretario 
americano non ha posto alcu¬ 
na connessione diretta con 
una rìnegoziazione degli ac¬ 
cordi Salt 2. Gli alleati eun>- 
pei, o almeno alcuni di essi, 
avevano insistito appunto per¬ 
ché la ripresa dei colloqui di 
Ginevra non vem'sse sutordi- 
nata alla rinegoziazione del 
Salt 2 e perché le trattative 
sugli euromissili venissero av¬ 
viate con una seria prepara- 


I rione. In questo senso, può 
essere interpretato positiva- 
mente anche il fatto che 
Eagleburger non abbia indi¬ 
cato una data precisa, che 
potrebbe invece scaturire, as- 
.sieme a proposte più elabo¬ 
rate ed organiche, dalle 
istanze politiche della NATO. 
Una adeguata preparazione 
potrebbe significare l’dwio 
dei negoziati non prima del 
mese di giugno. 

Le istanze politiche della 
NATO dovrebbero esaminare 
le proposte formulate da 
Breznev al Congresso del 
PCUS. alle quali ieri il grup¬ 
po consultivo ha appena ac¬ 
cennato. ; Costituito nel gen¬ 
naio 1980 da esperti dei quin¬ 
dici paesi ■ NATO, il gruppo 
consultivo sp>eciale aveva ap¬ 
punto il compito di contri¬ 
buire alla preparazione dei 
colloqui di Ginevra tra gli 
Stati Uniti e l’Unione Sovie¬ 
tica. L’avvio ded negoziati 
sulla riduzione degli euro¬ 
missili (sia da parte sovie¬ 
tica che da parte americana) 
era stata la condizione posta 
da alcuni paesi NATO per 
accettare ed attuare le deci¬ 
sioni atlantiche del dicembre 
1979 riguardanti la installazio¬ 
ne di 108 missili Pershìnq 2 
e di 96 missili Cruise in Ger¬ 
mania federale, di 160 Cruise 
in Gran Bretagna, di 112 Crut- 
se in Italia e di 48 Cruise in 
Belgio e in Olanda. I collo¬ 
qui preliminari di Ginevra 
vennero iniziati nell’autunno 
del 1980 ma furono presto in¬ 
terrotti alla metà di novem¬ 
bre dal sopraggiungere delle 
elezioni presidenriali negli 
Stati Uniti. 

Arturo Barfoli 


Martens si è dimesso ieri 

Sul blocco della 

. *■ - • ^ 

scala mobile cade 
il governo belga 

■ ' - i - ; ; _ \ 

Insanabile il contrasto fra democristiani e 
socialisti - Il franco verso la svalutazione*? 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - 11 governo di 
centro-sinistra belga, in cari¬ 
ca da cinque mesi, ha presen¬ 
tato ieri le dimissioni. Il pri¬ 
mo ministro democristiano 
Martens ha perso il braccio 
di ferro avviato tre mesi fa 
con i due partiti socialisti 
(quello fiammingo e quello 
francofono), che fanno parte 
del governo e con le organiz¬ 
zazioni sindacali sul piano di 
assestamento della ecrniomìa 
belga. Dopo aver rischiato la 
crisi, ed - essere riuscito a 
spuntarla, nel gennaio scorso 
su una serie di misure che 
riguardavano in sostanza il 
blocco dei salari e degli sti¬ 
pendi fino al 1983 e drastici 
tagli al bilancio dello Stato. 
Martens ha dovuto rassegna¬ 
re le dimissioni ieri per la 
ferma opposizione dimostrata 
dai sociaii.sti alle sue propo¬ 
ste di bloccare per un anno 
il funzionamento della indicìz- 
zarione dei prezzi (cioè la 
scala mobile) e di introdurre 
a partire dall’anno prossimo 
un nuovo sistema su base for¬ 
fettaria con scatti ogni sei 
mesi, calcolati escludendo dal 
pacchetto l’andamento dei 
prezzi della benzina, degli al¬ 
colici e dei tabacchi che rap¬ 
presentano tre voci molto im¬ 
portanti nell’aumento del co¬ 
sto della vita. 

l^e dimissioni presentate ie¬ 
ri mattina al re non signifi¬ 
cano ancora ufficialmente la 
crisi. H re potrebbe infa»*-’ 
respingere le dimissiopì e ri¬ 
chiedere un ulteriore periodo 
di riflessione ai partiti, oppu¬ 
re ridare rincarico allo stes¬ 
so Martens per formare un 
gabinetto minoritario democri¬ 
stiano o una coalizione con 1 
liberali. Ma la situazione sem¬ 
bra troppo grave e deteriorata 
perchè tali ripieghi possano 
essere efficaci e già si paria 
di un ricorso anticipato alle 
urne verso la metà di mag 
gk). L’attacco alla scala mo¬ 
bile è stato mosso da Martens 
e dal Partito democristiano a 
freddo e inaspettatamente Va 
tenuto presente, infatti, che 
il Belgio ha un livello di in¬ 
flazione del 7,1 per cento (più 
basso quindi della media co¬ 
munitaria, che è del 12,4 per 
cento) e uno dei sistemi di 
indicizzazione tra i più diret¬ 
ti ed efficaci d’Europa, tùÌ- 
gliore ancora di quello italia¬ 
no (tra l’altro esso copre tut¬ 
te le categorìe compresi i pro¬ 
fessionisti. gli indipendenti e 
i proprietari di appartamenti 


dati in affitto). H rai^iorto tra 
questo livello di indicizzazione 
e la inflazione rappresenta di 
per sè una smentita alle teo¬ 
rie che indicano nella scala 
mobile uno dei maggiori fatto¬ 
ri di inflazione. In compen¬ 
so il Belgio soffre di uno dei 
più alti tassi di disoccupazio¬ 
ne della Comunità, il 10.6 per 
cento. 

11 blocco della scala mobile, 
dopo che per legge sono stati 
bloccati i salari per due anni, 
significa una ridurione netta 
dei salari pari all’andamentn 
dell'inflazione. La decisione di 
Martens e dei óomocristianì 
è stata presa all’indomani del 
vertice di Maastricht, dove 
appunto era stata raccoman¬ 
data una revisione dei siste¬ 
mi di indicizzazione quale fre¬ 
no alla corsa all’inflarione. Di 
fronte aUe nuove proposte di 
Martens i socialisti •- che 
dopo un’aspra battaglia ave¬ 
vano ceduto sul Uocco dei 
salari ritenendo che in sostan¬ 
za il potere di acquisto non 
sarebbe diminuito proprio gra¬ 
zie all’efficacia deità scala 
mobile — si sono decisamente 
Opposti. Una storia per molti 
aspetti parallela a quella di 
casa no^a. Il imsidente del 
Partito socialista fiammingo 
Van Miert ha deflnito le mi¬ 
sure preposte dal primo mi¬ 
nistro come «squilibrate, in¬ 
giuste e unilaterali » e ha de- 
nunciat-'i le. sp^culazitmì flnan- 
ziarìe. ba.icark; e politìdie 
miranti a creare il panico at¬ 
torno al franco belga per reih 
dere possibili provvedimenti 
altrimenti improponibili. H 
lancio delle nuove misure ha 
favorito, secondo i socialisti, 
le speculazioni sul franco bel¬ 
ga e ha contribuito a indebo¬ 
lirlo ancora di più. fino a 
spingerlo suii’orlo della svalu¬ 
tazione. La difesa dei franco 
è costata dall’inizio dell’an- 
no circa 100 miliardi (Smila 
miliardi di lire) alla Banca 
nazionale. Anche la Banca 
della Germania federale è 
dovuta intervenire con mas¬ 
sicci acquisti. Ma i socialisti 
accusano rautorìtà bancaria 
di non aver messo in atto tut¬ 
ti i meccanismi possibili per 
sostenere la moneta e di s^ 
gere in effetfl verso una 
grossa svalutazione (si paria 
di un 10 per cento). Anche 
l’organizzazione sindacale 
FGTB è 'lettamente contraria 
al blocco e al rimaneggiamen¬ 
to della scala mobile. 

a. b. 


n presidente Carazo illustra il punto di vista del suo governo: sosteniamo la democrazia in Ni¬ 
caragua e siamo per una soluzione politica in Salvador - Terza tappa del presidente in Colombia 


Dal nostro Inviato 

S.\N JOSE’ DI COSTARICA - Termina 
questa mattina con la partenza per Bo- 
gotà la visita del presidente Pertini in 
Costavica, il piccolo paese che depliant 
turistici e propaganda politica presenta¬ 
no come un’oasi di pace, di democrazia 
e di progresso, nell’area t<Mmièntata del 
Centro America. Sullo sfondo di questa 
immagine idillica è risuonata - fin qui, 
nella prima giornata della visita, l’eco 
sinistra degli spari di Washington, che 
ha gettato nello sgomento sia Pertini che 
i suoi interlocutori, e ha ricordato a tut¬ 
ti, se ce ne fosse stato bisogno, che la 
violenza è vicina e sempre in agguato. 

Sul piano interno, tuttavia, Timmagine 
dell'oasi felice trova conferma nella bel¬ 
lezza della natura rigogliosa, nella vege¬ 
tazione trionfante dove si mescolano 
boungavillee e felci, palme e pipi marit¬ 
timi, nell’aria frizzante e pulita degli 
oltre mille metri di altezza. Sotto le 
immagini, una realtà meno idillica, quel¬ 
la di un paese che dipende in tutto o 
quasi dalle vendite di due prodotti, le 
banane e il caffè (che insidie aila car¬ 
ne e allo zucchero danno U 65 per cento 
dei redditi da esportazione), e che è sta¬ 
to duramente colpito dall’andamento sfa¬ 
vorevole dei mercati intemazionali pro¬ 
prio nel cuore della sua economia, il 
caffè. L’abbassamento dei prezzi mon¬ 
diali ha rapidamente messo in crisi la 
economia: il debito pubblico è brutal¬ 
mente cresciuto, la bilancia dei paga¬ 
menti si è detérìorata. mentre rinfla- 
zione è salita al 24 per cento, impove¬ 
rendo drasticamente i ceti più poveri 
delle campagne. 

II Costarica è un paese senza esercito 
(sciolto nel *48), ma di armi, qui. si par¬ 
la molto, anche a proposito del presunto 
traffico che avrebbe coinvolto U presi¬ 
dente in carica. Rodrigo Carazo. un con¬ 
servatore illuminato che guida una coa¬ 
lizione moderata. Carazo è uomo abile 
e di spirito, e lo ha dimostrato prenden¬ 
do subito il toro per le coma, nell’oc¬ 
casione eccezionale offertagli dalla pre¬ 


senza di tanti giornalisti stranieri nel 
suo paese. In una conferenza-stampa, in 
cui ci siamo sentiti invitare a parlare 
chiaro e senza remore, Carazo si è bra¬ 
vamente dife.so dalle accuse, sostenendo 
che esse vengono dalla destra, e più pre¬ 
cisamente dagli ' amici di Somoza, lo 
sconfino dittatore del Nicaragua', anco¬ 
ra numerosi in Costarica. «Se le accuse 
riguardano le armi che usammo per com¬ 
battere Somoza — ha detto con aria di' 
sfida Carazo — ebbene, si, queste armi 
le ho portate io in Costarica. Serpai cl 
sono stati altri traffici, lo si dimostri 
facendo nomi e cognomi. Ma quanto alle 
armi che ci servirono contro la dittatura 
in Nicaragua, esse sono state le benne 
nate da noi». 

Ckime.mai ieri avete appoggiato ì san 
dinlsti e oggi non condannate la giunta 
del Salvador? Alla domanda, che porta 
il discorso vicino al punto più esplosivo 
: della crisi nel continente, Carazo rispon¬ 
de con una spiegazione pragmatica, che 
non ha molto a che fare con i principi 
di cui pure si era vantato all’inizio del¬ 
la conferenza, n Nicaragua, dice, è vi¬ 
cino, ed avevamo interesse a combattere 
una dittatura che minacciava anche noi. 
Il Salvador è lontano, e i suoi {H-oblemi 
sono antichi e complessi. La radice è 
nello sfruttamento durissimo imposto al 
paese da gruppi econnnici che hanno 
causato sacrifici e miseria. D problema 
richiede ora una soluzione pacifica e po¬ 
litica. Tuttavia, per Carazo. «ki giunta 
di Duarte è oggi la .soluzione transitoria 
per arrivare a uno sbocco alternativo. 
Questa alternativa deve avere Vappog- 
gio di tutte le forze democratiche ed 
essere pluralista ». Per trovare questa 
soluzione, il Costarica sta coUaborando 
col Mes.sico. anche se t la posizione di 
Lopez Portalo è differente dalla nostra » 
sia stil Salvador — il governo messicano 
condanna la giunta — sia su altri {xo- 
bletni intemazionali, fra i quali i rai^. 
porti con Cuba: ottimi da parte messi¬ 
cana. mentre il Costarica non ha mai 


avuto relazioni diplomatiche con la vi¬ 
cina Isola del Caraibi. ^ . 

L’analisi sul Nicaragua e sul Salva¬ 
dor che esce dalle parole di Carazo è 
comunque ben lontana da quella del Di¬ 
partimento di Stato che attribuisce i mo- 
vimenii di liberazione alla « penetrazio¬ 
ne sovietica e cubana ». Che ne dice, pre¬ 
sidente Carazo? Alla domanda imbaraz¬ 
zante. secondo un abile copione, si ri¬ 
sponde con una battuta brillante, Ecco¬ 
la: « £’ difficile distinguere tutti gli ele¬ 
menti di un cocktail... nelle giuste aspi¬ 
razioni popolari che sono atta base dei 
movimenti di liberazione, si sono inse¬ 
rite le aspirazioni egemoniche delVVRSS. 
Ma la lotta dei popoli ha antecedenti 
profondi: drammatici problemi economi¬ 
ci, sete di giustizia. Per questo essa si 
è sviluppata in Nicaragua e nel Salva- 
''dor, e non in Costarica». 

Dopo i colloqui con Corazo, il presi¬ 
dente Pertini si è incontrato con la col¬ 
lettività italiana alla Casa d’Italia: un 
.elegante club con piscina, ben diverso 
dai circoli degli emigrati italiani in Bel¬ 
gio o in Germania'. Ma è vero che que¬ 
ste migliaia di persone che ieri si sono 
affollate attorno al. presidente, sono emi¬ 
grati speciali: ormai saldamente inse¬ 
diati nei ristoranti di lusso o nelle pian¬ 
tagioni più ricche, quelli dell’ondata de-, 
gli anni ’50. Imprenditori cacati in una 
teria di facili profitti, quelli dell’ondata' 
successiva, arrivati attorno agli anni 
.*70 per àivéstire i profitti del boom no¬ 
strano. * 

> n ricordo della prima emigrazione ita¬ 
liana. quei seicento disperati che nel 
1864 venn «'0 qui. spinti dalla fame, a 
costruire la prima ferrovia del paese 
e che vennero decimati dalla febbre gial¬ 
la, e poi cacciati per aver organizzato 
il primo sciopero del Costarica, è lonta¬ 
no. Forse ci ha pensato Pertìni. quando 
ha abbracciato una vecchietta, la sola 
probabilmente a non essere addebita 
in costosi abiti da cerimonia, che gli ha 
dato il benvenuto all’arrivo. 


Vera Vegefti 


Uccisi a Bangkok 4 dirottatori 



BANGKOK — Le autorità thailandesi hanno fornito i partico¬ 
lari del blitz con cui. lunedi sera, è stato posto fine alla vi¬ 
cenda dell’aereo indonesiano dirottato da un gruppo di terro¬ 
risti, die chiedevano il rilascio di un’ottantina di pri^cmien 
politici a (^iakarta. Domenica sera, con una dichiarazione di 
disponilNlità del presidente indonesiano Suharto, era sembra 
to che la cosa si risolvesse pai^camente; ma poi non era 
stato invece possibile trovare un 'punto d’intesa. 

L’assaho àU'aereo è stato dato da un commando misto di 
soldati delle unità speciali thailandesi e indonesiane. Una 


Assossìnoto 
nel Solvodor 
il sindaco di 
Chnlotenango 


SAN SALVADOR ~ fl sin¬ 
daco della città di Chala 
tenango, capoloogo deiromo 
nimo dipartimento ai con¬ 
fini con raonduns. è stato 
ucciso da uno sconosciuto, 
che 01 si è avvicinato spa 
candii contro a bruciape¬ 
lo alcuni col0 di pistola: sì 
chiamava Isaia Zelaya, 31 
anni, ed era stato nomina¬ 
to poco tempo fa in seguito 
alle dimissioni del suo pre¬ 
decessore. 

Il dipartimento di Chela- 
tenango è. assieme a quello 
di Morazan. la regione sai 
vadoregna in cui con mag¬ 
gior frequenza avvengono 
scontri armati 

Nelle ultime ore. si è avu¬ 
ta notizia che i guerri0ieTi 
hanno circondato ed is(He 
to il paese di Cinquera. 71 
chilometri a nord del Sal¬ 
vador, aprendo foaeaU nelle 
strade d’accesso e oostruen- 
uo barricate. A Cinquera vi 
è un distaccamento deile for¬ 
ze armate, ma non può essere 
rag0unto a causa dei cordo¬ 
ne disposto dalla gnerriflla. 

Anche nella strada che 
coll^ San Salvsdor al nord 
viene segnalata attività di 
guerriglieri. 


Nuovo rnld 
Israeliano 
nel sud 
del Libano 


BEIRUT — Dopo diversi 
giorni di cannoneg^amento 
della regione meridionale del 
Libano da parte delle arti¬ 
glierie israeliane e delle mi¬ 
lizie di destra del maggiore 
Haddad. ieri un reparto spe¬ 
ciale di Tel Aviv ha oom-~ 
piuto un’incursione contro i 
palestinesi una ventina di 
chilometri a nord del con 
fine, nei (nessi della città 
di Tira n comando israelia¬ 
no sostiene che il raid ha 
fatto « numeroge vittime fra 
i terroristi» e che le truppe 
Attaccanti non hanno subi¬ 
to perdite. 

n portavoce dell’OLP af¬ 
ferma invece che 0i israe¬ 
liani haimo tentato di sbar¬ 
care da una decina di mo¬ 
tovedette, ma che sono sta 
u impegnati dalle forae pa 
lestinesi; ne è scaturita una 
batta0ia protrattasi per al¬ 
cune ore. Oli israeliani 
avrebbero avuto «diveiai 
morti s; sei sarebbero i guer- 
risieri uoekL In segoMo, le 
forze Israeliane hanno bom¬ 
bardato la città di Bidone: 
un civile è morto e altri due 
sono rimasti feriti. 


trentina di militari hanno raggiunto l’aereo di soppiatto e so¬ 
no riusciti a salire Cf»i delle scalette a mano, grìdùido ai pas¬ 
seggeri di mettersi al riparo e aprendo sutàto il fuoco. Dei 
cinque dirottatori, uno è rimasto ucciso delle prima raffica, 
due sono morti pochi minuti dopo. U quarto è rhnasto ferito 
ed è S{nrato mentre lo (xirtavano via. Gli ostaggi sono rima¬ 
sti illesi: un bambino 4 anni die era stato dato per morto 
era invece solo in stato di eboa 

NELLA FOTO: l*olfimo dtllTrruzleno dal soldati airintomo 

dtlP o oroo. 


Travato li csdavsra: è la 21* vittimo 


» 

Altro giovane néro 
ucciso ad Atlanta 


ATLANTA — Il corpo di in 
altro giovane nero ^ e fra i 
IO e i 20 awù» secando la 
singolare informazione che sa¬ 
rebbe stata comunicata della 
(Milizia alle ag&izic di swm- 
(M — è stato rinvenuto in un 
fiume di Atlairta. Si tratta dd 
ventunesimo giovane nero as¬ 
sassinato in circostaave mi¬ 
steriose da venti mesi ad og- 
gi: U cadavere, ancora in 
buono stato di conservazione, 
è stato trovato da alcuni bar¬ 
caioli. 

1 giovani neri assassinati ad 
Atlanta, capitale Geor¬ 
gia. da! luglio 197f sono dun¬ 
que — come si è detto — 21, 


mentre altri due vengono con¬ 
siderati disfiersi (uno dal set¬ 
tembre scorso, rahro da mar¬ 
zo) ed un altra è pure sconi- 
(wrso (dal 13 marzo) ma fl 
suo caso ancora non è stato 
affidato alla speciale squa¬ 
dra d'inchicda della polizia. 

A propostto (fi quest’ultìino 
macabro ritrovamento, il ser¬ 
gente (fi polizia della Omtea 
di Fulton. Denny Hendrix, ha 
detto: < L’unica cosa che tap¬ 
piamo i che obbiofiio trooofo 
loi raoazto nero e che gli ele¬ 
menti in nostro possesso ri¬ 
cordano quelli rùcontrati in 
altri codaveri di giovani neri 
trovati di recente». 


oHiom à lavoratori scioperaflo io FortofaHo 


LISBONA — Oltre un nutiu- 
ne di lutoruUxi poctoghesi 
(circai U 20 per cento delio 
nopoUrìooe attive) è In telo 
pero per rivendicattoiu di a» 
rettele salariale. In partioo 
lare, (ter M cee e oe p ondono 
Il lavora, per gruppi di di- 
stretU, oltre meno milione 
(U dipentSenii della pubblica 


amministrssiane. che solle¬ 
citano aumenti del 23 irar 
cento. Ugualmente in scio¬ 
pero. (ler una fornata, l 
limila dlpendrati della « Ko- 
doviaria Masionale», l’asleii- 
da che assicura 1 servili au¬ 
tomobilistici extraurbaml e 
che trasinrta quoUdlanamca- 
to un milione di passeggerL 


In Bolivia 
il golpe 
contìnua, 
come la 
repressione 

ROMA — I compagni Simon 
Reyes e José Justiniano. diri¬ 
genti della COB (la Centrale- 
Operaia Boliviana), hanno 
tMiuto \ ieri, presso \ la sede 
della federazione imitarla 
CGILCISL-UIL, : una confe¬ 
renza stampa. All’Incontro 
avrebbe \ dovuto parteciparo 
anche il \notissimo « leader » 
sindacale'Juan Lechin. che in 
questi giorni si trova a Pa¬ 
rigi: ma. « inspiegabilmen¬ 
te ». aU’ùltimo ' momento, 
quando era all’aer(H>orto. le 
autorite francesi gli hanno 
impedite di (partire per Roma. 

Reyes e Justiniano. che al- 
Tindomani del polpe drì 17 Iti- 
0io 1960 hanno subito (xrlodi 
di detenzione e sono stati 
(Mi espulsi (còme, del resto. 
Lechin). hanno illustrato la 
situazione dd loro (>aese ad 
oltre otto mesi dalla presa 
del potere da (>arte del ver¬ 
tice militare capeggiato dal 
generale Garda Meza. 

I golpisti non sono riusdti 
a « normalizzare » le cose in 
Bolivia (una delle -nazioni a- 
mericane più (wvere e dipen¬ 
denti), dove, anzi, . la (xisi 
economica e sociale è aggra¬ 
vata giorno dopo giorno ed 
ha raggiunto, <»mai, i limiti 
della tollerabilità. Essi resta¬ 
no totalmente isolati sul pla¬ 
no interno, dove si svilu(>pa 
iHi largo e maturo movimento 
popolare di resistenza che ha 
un. essenziale punto di riferi¬ 
mento unitario ne) Comitato 
di ■ difesa della ; democrazia 
((mi parteci{)ano la ' COp, i 
partiti dmocratici, esponen¬ 
ti dellé (dilese cattolica e me¬ 
todista); e sono ancora «o- 
stanzìalmente isolafl sul (ua- 
Do internazionalè. 

Ora. su un forte sostegno 
economico e {x>litico-diploma- 
tioo internazìooale (s(qirattut- 
to degli USA. ma anche (Set 
' (laesi del Patto Andino e del¬ 
la CEE) ì golpisti, consape¬ 
voli della kx-o fragilità (nelle 
stesse forze armate non c’è 
unità, come hanno rivelato i 
tentativi di « controgàlpe » del 
novembre e del marzo scorsi), 
hanno puntato e (mutano tut¬ 
te le loro carte. Vorr e b b e r o 
perciò offrire nn*« imnuigine » 
un po' più «rispettabile» di 
-se stessi ed in (juesto quadro 
vanno Interpretati I recenti 
cambiamenti intervenuti nel¬ 
la compagine govérnativa 
(dove i ministri drìl*Tnterno. 
ootonnello Luis Arce Goenez. 
e della Difesa, due fra gli alti 
uffìcìali (fiù oom p ronae sai an- 
(die nel traffi(» ddia cocai¬ 
na, sono stati destituiti e so¬ 
stituiti). Ma ciò — hanno sot¬ 
tolineato con forza i sinda- 
(udisti b(diviani — mm signifi¬ 
ca affatto che à vada, sia 
(mre (xn gradualitè. verso 
tna «liberalizzazione». ' Si 
tratta di una manovra stro- 
toentale. ^le non ha cambiato, 
né si propem eva di cambiale, 
la sostanza dd regime, che 
anzi viene obìdUvamente in¬ 
coraggiata, (xme nei pae¬ 
si latfcxMunericani dd «co¬ 
no Sud» e In Gentra Aineri- 
cn, dalla « lìnea Reagan ». 
E infatti, una dittatura 
reazionaria che priva fl i 
popolo boliviaoo di tutte 
le libertà (wliticbe. sindacali 
e civili oontìhua a gravare sul 
(Mese; e una « repr e ashme se¬ 
lettiva » colpisce con estrema 
d u r e z za , calpostaniio anche i 
(rìù deroentari diri tti uraaid 
(che la tartunu ffstea e ped- 
chica. sia tuttora esercitota 
nei confronti di detenuti po¬ 
litici K> afferma anche un 
«rai)|xirto risovato» USA). | 
centinaia (fi militanti dell’op 
posiziooe: sindacalisti. |k>1ì 
tid. intellettualL sacerdoti 
ecc. La dittatura non ha altri 
mezzi per sostenersi, (lercfié. 
date le forti tradizioni demo 
cratìche e progressiste che 
sono venute aTfermandosi e 
(xnsolidamiosi in Bolivia ki 
decenni di lotte sodali e poli 
lidie, m» (wò travare nèssu 
na significativa base di con 
sensi. Questo deve essere chia 
IO a tutti 1 settori deU’opl 
nione pubblica internazionale 
che vogUono aiutare la resi 
sterna del popolo boliviano, 
hanno conduso Reyes e Ju- 
stiniano. 

Mario Ronchi 


Gli Editori Riuniti 
ricordano ai lettori italiani 
Tamico e compagno 

Jurij Valentinovic Trifonov 


Dopo «Come il mare» 
un’altra irresistibile lettura 

WìlburSmith 
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ROMANZO 

Nel destino di Sean 
ci sono Tavventura, la ricchezza, 
Tamore. Ma il destino offre 
e il destino toglie. 

Dalla fattoria nel Natal, 
all’oro del Transvaal, 
aH’avorio del Limpopo» 
la sua è una sfida senza tregua. 
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i Garzanti 
Cinema 


Jean-Luc Godard 
IL CINEMA 
È IL CINEMA 

Saggi, artìcoli, interviste: 
ritìnerark) artistico e 
ideoiogioo di (àodard 
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dbrtto da Loctoira Stefaiio Rodotà 

- - Blccttrde Loinbajrdi * 

Dit^vlsta sulle tesi Pdup/Mls : 

Biagio De Giovanni, Roberto Esposito 
Spino», o della politica metafisica 

Bianchi, Mancina, Rapone, Telò 
Itinerari della «forma» craxlana 
di socialismo 

^ Pcf: da Chiaronne a Vltry 
U »gglo che ha provocato 
la radiazione di Etienne Balibar 

Diptomazia *80 

Con un Intervento di Giorgio Galli 
In edicola dal P aprile 


Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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Avviso di gara 


vwrf* «to sarS «sparita da questo Cumune una flcllajoaa pri¬ 
var la l aa ltoiiT iai ari u mm i » « C « dal PCfP 
» — di apara ■agg i a ri « s tot ioi rai iB» i*aaiìca dri Naaa 
I toma « %. VfMria — 1. atrrida. 

•ria a tara «Ma U 13e.SS0.O4O. 

Ik Uaal aaa lar* aaparita can la modalità ptar te a dall’art. 1 
a) dalia iawa 2-2-73 n. 14 ad art. 24 le», a) n. 2 dalla 
■ 9-0-77 a. 5S4 aaaaa prafisaiona di alcun limita ribaiao. 
■ao di d la a u ioBa di para la lititaaioiM privata varrp riparata 
a uNarfora avvito a tarmina a con la modalità pravista daU' 
1 dalla kett 3-7-70 a. S04. 


La dRla laiapHaato i» pomaaae dai raquisiti efl lappa, p earoo o 
càiadara di aaaara invitata «Ila para entro 10 giorni dalia data 
di piibMica^ona del p r i a a nia avviso sul toUettino ufficiala dalia 
toplona Liparié medita» demanda in carta bolla» indirizzala 
ai sìp. Sindaca Sattora Aaaain i atT azi ona a Contabilità, allagando n 
«Bitificato « iacririara aH'ANC par la calaporìa 10 a a par fia»- 
perte di L. 200.000.000. 

La ricfciaata di inv}» non vi n cP i a rA n a aln i s ti mi ona. 
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DAL MONDO 


Solidarnosc ha ratificato ieri notte Fintesa 

Revocato lo sciopero generale 
La Polonia è ora meno inquieta 

Anche qi^esta crisi risolta con un compromesso, ma senza un chiarimento 
di fondo — Permangono nel sindacato e nel partito valutazioni divergenti 


VARSAVIA — Lo sciopero generale è 
stato revocato con 25 voti a favore, 
quattro contrari e sei astensioni dalla 
Commissione nazionaie di coordinamén¬ 
to di Solidarnosc ia scorsa notte. La 
riunione della Commissione naziona'le 
continueri oggi. Nel corso della riunio¬ 
ne di ieri sono state fatte numerose 
critiche al presidente di Solidarnosc 
Lech Walesa. 

Dai nostro inviato 

VARSAVIA — La direttiva di Solidar¬ 
nosc. — dopo l’accordo di lunedi sera 
con il governo — di sosp)endere lo scio¬ 
pero generale, è stata ieri rispettata in 
tutta la Polonia. Ancora di più, la deci¬ 
sione è stata accolta in genere con un 
vero e paroprio sentimento di 5ollie\’^o. 
Tra la gente, già duramente provata dal 
crescente rarefarsi nei negozi di pro¬ 
dotti alimentari di tutti i generi, si era 
infatti andata sempre più diffondendo la 
sensazione che si potesse innescare un 
processo dagli sbocchi imprevedibili. H 
prolungarsi delle manovre militari sotto 
la supervisione del comandante in capo 
delle forze del Patto di Varsavia, ma¬ 
resciallo Viktor Kulikov e ripetuti mo¬ 
niti lanciati dagli organi di stampa dei 
paciii vicini, le dichiarazioni diffuse in 
Occidente contro il possibile impiego .-iel¬ 
la forza per risolvere la crisi, avevano 
suscitato un’inquietudine profonda. 

Occorre dire che nessuna presa di po¬ 
sizione ufficiale del potere politico aveva 
lasciato presupporre un mutamento della 
linea di ricerca dell’intesa. Le voci su 
una possibile proclamazione dello stato 
di emergenza provenivano soltanto dal¬ 
l’interno di Solidarnosc. I mezzi di In¬ 
formazione di massa, al contrario, trat¬ 
tavano la prospettiva dello sciopero ge¬ 
nerale con comprensibile preoccupazio¬ 
ne, ma senza esasperare i toni, n di¬ 
battito al Comitato centrale di domenica, 
teso, polemico, è stato comunliue carat¬ 
terizzato dalla coscienza che la prova 
di forza era da evitare. Una conferma 
è venuta dal discorso di chiusura, pub¬ 
blicato ieri, di Stanislaw Kaoia. cNo» 
accettiamo — aveva detto il primo se¬ 
gretario del PGUP — la richiesta avan¬ 


zata dai compagni intervenuti, che do¬ 
vere dell’ufficio politico e del governo 
è fare di tutto per scongiurare lo scio¬ 
pero proclamato per martedì^.' 

Ci si attende ora che la commissione 
nazionale di coordinamento di Solidar¬ 
nosc. riunitasi ieri nel tardo pomerig¬ 
gio a Danzica. dopo la sospensione, an¬ 
nulli lo sciopero generale. 

Un sondaggio compiuto dalla radio¬ 
televisione, pubblicato ieri affenna che 
r85 ^r cento dei polacchi ha approvato 
la nomina del generale Jaruzelski a pri¬ 
mo ministro e che il 70 per cento è de¬ 
cisamente^ favore della pace sociale 
di 90 giorm chiesta dal prènier al mo¬ 
mento del suo Insediamento a metà feb¬ 
braio, contrario è meno deli’l per cen- 
..to. Il resto è incerto, ma propende per 
il sì. In base a questo sondaggio dun¬ 
que soltanto un’infima minoranza della 
popolazione si augura un fallimento de¬ 
gli sforzi del governo Jaruzelsld. Eppu¬ 
re con amarezza molti si domandano 
quando esploderà il nuovo confronto. 

Perché questo pessimismo? Esso na¬ 
sce dalla semplice constatazione che la 
soluzione dell’ultima crisi è stata il frut¬ 
to della buona volontà del potere poli¬ 
tico e della direzione di Solidarnosc con 
la mediazione della Chiesa cattolica, ma 
non di un chiarimento di fondo che con¬ 
senta di superare le cause del bjrba- 
mento. Il Comitato centrale del partito 
ha si confermato, come ha dichiarato 
Kania, la volontà « di utilizzare con coe¬ 
renza U metodo deU’accordo con la clas¬ 
se operaia che è stato sperimentato ne¬ 
gli ultimi mesi», ma non ne ha tratto 
le sollecitate conseguenze sul piano ope¬ 
rativo e personale, non sappiamo se 
sua indecisione o, come ai dice con in¬ 
sistenza. dietro pressione esterna del- 
l’ulUmo momento. 

Resta il fatto preoccupante che il di¬ 
battito ha messo in luce una profonda 
divisione nel giudizio da dare sulla na¬ 
tura del processo di rinnovamento, sui 
limiti della donocratizzazione. sul tipo 
di rapporto con la società e in particola¬ 
re con la classe operaia, su Solidarnosc 
e, infine, sul carattere stesso del parti¬ 
to. Parlando del perdurare di < discus¬ 
sioni e controversie > Kania ha detto che 


esse « non oltrepassano i confini dell’ap¬ 
partenenza al partito e non sono incom- 
p^ibili con la linea del rinnovamento so¬ 
cialista ». Per questo, ha aggiunto, c mi 
dichiaro a favore del mantenimento del¬ 
l’Ufficio politico attualmente in-carica. 
Ma sembra che al prossimo plenum del 
Comitato centrale potrà risultare neces¬ 
sario allargare l'Ufficio politico ». 

Ma rurg«iza di un chiarimento si pre¬ 
senta anche per Solidarnosc. L’accordo 
di lunedi sera è stato un compromesso, 
ma un compromesso non disdicevole per 
il sindacato. Se è vero iiffatti die esso 
non ha ancora ottenuto racceriamento 
dei nomi degli agenti che malmenarono 
a Bydgoszcz tre suoi attivisti, ha avuto 
comunque ampia soddisfazione per quan¬ 
to riguarda il giudizio sull’operato delle 
forze dell’ordine che hanno agito in modo 
t'contrario ai principi accedati e rispef- 
tati finora per risolvere i conflitti sociali 
con strumenti politici» e l’impegno a 
punire i responsabili quando saranno 
identificati. Fonti sindacali del resto han¬ 
no rivelato che sarebbero imminenti le 
dimissioni del vice-primo ministro Sta¬ 
nislaw Mach, presente sul luogo degli 
incidenti. 

Per il sindacato dei coltivatori diretti, 
pur essendone stato rinviato il ricono¬ 
scimento. ' il governo ha dichiarato di 
non considerare illegale l’attività dei co¬ 
mitati promotori. Garanzie sono state 
date per il pagamento delle ore di scio¬ 
pero di venerdì. Infine l’accordo prean¬ 
nuncia negoziati sull’insieme dei rappor¬ 
ti governo-sindacati « affinché tutti i con¬ 
flitti possano essere risolti senza por¬ 
tare il paese in uno stato di tensione 
che minaccia effetti catastrofici». . 

Illustrando lunedi sera in una confe¬ 
renza-stampa raccordo conclusò. Lech 
Walesa ha detto che esso accoglie il 70 
per cento di quanto richiesto da Solidar¬ 
nosc. Ma esponenti locali del sindacato 
si sono detti insoddisfatti e hanno con¬ 
testato la decisione di sospendere lo 
sciopero. Una parte di Solidarnosc fa 
fatica ad accettare il principio del com¬ 
promesso, E il prestigio di Ledi Walesa 
mosh-a s^ni di k^oramento. 

Romolo Caccavaie 


Il congresso del PC 

bulgaro fa sue le 
proposte di Breznev 

Ampio spazio ai temi internazionali 
nella relazione introduttiva di Jivkov 


Dal nostro inviato 

SOFIA — . Sono soprattutto 
gli ultimi sviluppi della crisi 
polacca a far da sfondo al 
12. Congresso del Partito co¬ 
munista bulgaro aperto ieri 
mattina nel nuovo Palazzo 
della Cultura da un rapporto 
di Todor Jivkov. 

L’approccio bulgaro ai gran¬ 
di toni di politica internazio¬ 
nale è stato illustrato da Jiv¬ 
kov nella seconda parte del 
rapporto, secondo una tradi¬ 
zionale e consapevole linea 
di unità e quasi di identità 
con le posizioni sovietiche, fi¬ 
no alla adozione c del pro¬ 
gramma di pace del PCUS 
attualizzato e ' sviluppato al 
suo 26: congresso come un 
programma nostro ». Si de¬ 
nunciano quindi c l’attività 
degli ambienti bellicisti degli | 


E «Rude Pravo» 
critica 

ì «revisionisti» 
nel PGUP 

PR.AG.4 — n Rude Pravo, 
criticando l’accordo raggiun¬ 
to in Polonia fra governo e 
Solidanvcsc, lo mette in rela¬ 
zione con il dibattito airin- 
terno del Partito operaio uni¬ 
ficato polacco. Secondo l'or¬ 
gano del PC cecoslovacco — 
riferisce l’agenzia AGI-.'\P — 
dalla riunione del CC del 
PGUP è emerso che « nei 
ranghi del partito vi sono al¬ 
cuni membri che sono di¬ 
ventati dediti ad atticità fra¬ 
zionistiche e stanno introdu¬ 
cendo nel partito opinioni e 
atteggiamenti revisionistici»: 
essi — aggiunge il Flude Pra¬ 
vo — hanno « un linguaggio 
comune con l’ala estrema di 
Solidarnosc ». 


La Bwrta 4i 

DELIO GRAMSCI 

Usila primos*nIla Antonio 

Crtmicl rinnova n«sli amici ita¬ 
liani i tanlimtnti 41 pr«ion4o al- 
fsttviovo rispatio vano aoavta la- 
mislia coti 4csna 41 portara il 
noma cha alla cultwa a all’antila- 
Bcitmo è coti caro. 

L’Ataociaaiona Cata Cramacl 41 
Chilorta. 

Milano, 1 aorila 1»»1 


Sfati Uniti », le barriere a che 
vengono issate per imporre t 
negoziali sul disarmo e la di¬ 
stensione». 

€ Noi non possiamo sottova¬ 
lutare — ha detto Jivkov — 
la decisione della NATO efi 
disporre nuovi missili ameri¬ 
cani di media portata in Eu¬ 
ropa occidentale, di aumen¬ 
tare tutti gli armi le spese 
militari: il rilancio détte at¬ 
tività militari dell’imperiali¬ 
smo in differenti regioni del 
mondo, cosi conte i danni 
che derivano dalla politica 
egemonista détta Cina >- (sì è 
anche espressa però la volon¬ 
tà dì migliorare le rdazkmi 
con Pechino). 

Sullo scottante tema della 
Polonia Jivkov si è espresso 
con grande caut^a. 

a Ispirati dai principi ^l- 
Vinternazionalismo socialista 
— ha affermato — noi espri¬ 
miamo la nostra solidarietà 
fraterna e il nostro sostegno 
al partito operaio uni/fcoto 
polacco, e a tutti i ceri pa 
trioti Tracchi. Noi esprimia¬ 
mo la nostra profonda certez¬ 
za che U partito dei comu¬ 
nisti polacchi e il popolo po¬ 
lacco sapranno dare una ri¬ 
sposta decisa alla reazione 
interna ed intemazionale e 
che Tvuscxransio a condurre 
la Polonia fuori daUa crisi « 
ad assicurare fi futuro svi¬ 
luppo socialista detta Repab- 
blica popolare di Polonia». 
Questa, come altre parti del 
discorso, è stata sottolinea¬ 
ta da ixt>lungati applausi. 

Per quanto riguarda l’Af¬ 
ghanistan. tona sul quale so¬ 
no presentì forti divergenze 
fra i partiti comunisti, si ma¬ 
nifesta - a sostegno sema ri- 
serve al suo popolo e alla sua 
avanguardia, U partito popo¬ 
lare democratico » e solida¬ 
rietà con a Taiuto intcrtiozio- 
nalista e fraterno » che 1’ 
URSS ha accordato € su ri¬ 
chiesta dèi governo» di Ka¬ 
bul. 

NeUa prima parte dei rap¬ 
porto Jivkov ha tracciato un 
bilancio deO’attività toterna 
e ha illustrato le principali 
linee di sviluppo to campo 
e conomico, industriale, agrà¬ 
rio, scientifico, culturale. atAr 
tolineando tra Taltro *rim- 
menso lavoro compiuto per 
l’estensione e l’approfondi¬ 
mento della partecipazione 
del paese alla divisione bi- 
temazionale dei lavoro». 

Angvio Mafacchim 


Parigi forairà 

o Varsavia 
ingenti aiuti 

I collaqui del vice premier Jagiel- 
ski con Giscard é Fran^ois-Poncet 

Dal nostro corrisDondento 

PARIGI — La Francia ha espresso ieri al vice-primo mi¬ 
nistro polacco Jagielski la sua piena disponibilità ad muta¬ 
re la Polonia ad uscire dalla sua drammatica situatone. 
Una assicuraziime in questo senso è stata data al vice- 
premier pcfiacco dopo i lun^ colkxpd che ha avuto 
prima con il ministro degli Esteri, Francois-Ponoet, poi 
con il presidente Giscard d'Estasg • con il ministro del- 
l'EcoM^a Monory. , ; . ' 

Questi incoatrì erano stati precedUtL nei pomeriggio 
(U luoeifi, da una serie di conversazioni telefoniche tra 
Washhigtoa e ParigL in cui la questioDe degli aiuti 
economici a Varsavia veniva coodirionata ad una evolu¬ 
zione positiva della situatone ptfiacca che. in assenza 
del comoromesso (raggiunto solo in serata) tra Solidar¬ 
nosc e il governo, sembrava ancora molto incerta. 

Lunefl sera, nri corso della trasmissione televisiva 
Pettorale «Carte in tavola», Giscard d'Estaing aveva con¬ 
fermato che ratteggìamento della Francia era quello di 
<aiutare la Polonia a riorganizzare la sua economia», 
ma ebe questa < riorganizzazione » uvrébbe dovuto farsi 
c .senza interventi esterni » e < senza vìoleme interne che 
rimettessero in discussione quanto acquisito dal popolo 
polacco ». n fatto che. oggL Giscard diriiìari die « la 
Polonia continuerà a trovare la Francia al suo fi^o 
nel lavoro di rinnovamento che esprime le aspirazioni del 
popolo polacco » starriibe ad in^care che il governo 
francese, anche se non esclude la possibilità dì ulterkri 
crisi, dà un giudizio positivo della situazione attuale; non 
cKMitrappone infatti le autorità di Varsavia e fl movlmen- ; 
to sindacale; ha già aiutato il governo e « continuerà » a 
farlo; l’opera di rinnovamento intrapresa da quest'ul- 
timo esprime, agli ocdiì di Parigi, le « aspirarioni legitti¬ 
me del popolo polaceo». 

Una «{xocedura :^}eciale> sarà esami nata da Parì^ 
per far fronte alle richieste immediate di prodotti alimen¬ 
tari avanzate da Varsavia. Ma «la volontà politìoa della 
Francia di continuare ad appartare 3 suo contributo at¬ 
tivo alla Polonia», su cui ha insiatito ieri Giscard 
d’Es tai ng. dovrriibe e sp r i mer si su vari pi^: mnanzitut- 
to. nella oooces^ooe al governo polacco di un nuovo cre¬ 
dito dì 4 miliardi dì dollari per il 1961 (e ciò. dopo i col¬ 
loqui di questi due giorni, è acquisito); in secondo luogo. 
neU'azione die Parigi dice di vder intrapeendm nei con¬ 
fronti dei principi^ paesi creditori della Pedaaia otte¬ 
nere, in favore di Varsavia, una moratoria dei rimborsi 

• l’accensione di nuovi prestiti. 

La Francia potrebbe, in effetU. esercitare una note¬ 
vole influenza non solo sui governi alleati, ma anche sul 
consorzio dì banche creditrici della Polooìa. Parigi, conx 
ai sa. presiede il gruppo infonnale delle principali banche 
americane ed europee, con cui è princìjpalmente indebi¬ 
tata la Polonia. Con queste ultime è in corso da ieri, a 
Londra, una difficile trattativa. E’ qui che un inviato 
del governo di Varsavia cercherà di ottenere un risca- 
glkxumaento dei crediti su un periodo di S-10 ami. con 
una moratoria dei rimborsi di abneno cinqua anni e nu^ 
vi prestiti p» almeno tre miliardi e me zzo di dofiari. 
La Poknia per far fronte alla aoa drammatica situazione 
ha bisogno A 12^15 miliardi tra fl 1961 e fl 1986. Al 31 di- 
ceeolbpe aoorso, Varsavia doveva rispeiUvainente 12.7 a 
10.4 miliardi di dollari al sistaou bancario iotcniazioaale 

• ai paesi ocddentalL Una somma che è arrivata oe^ 
ultimi mesi a 23 miliardi dì doflarì. Senza contare quelli 
che la Peonia deve agli alleati del Cooiecon. 

Jagielski. che ha fnfonnato Giscard anche augB ultimi 
sviluppi della sHuasiana politica polacca, parte ora per 
Washtogton. 

Franco Fabiani 
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Réagan fuori pericolo. Sarà una convaléscenza lunga 


(Dalla prima pagina) 

ora dopo l’attentato era stata 
erroneamente annunciata la 
morte e che ieri è lievemente 
migliorato, per auanto il 
proiettile conficcatosi nel suo 
cervello non lascia molle spe¬ 
ranze. D colpo che na perfo¬ 
rato la fronte di Brady é for-' 
se runico tra i sei esplosi che 
non avrebbe potuto essere 
neutralizzato da quei giubbet¬ 
ti e da quelle calzamaglie an¬ 
tiproiettile di cui si parlò tan¬ 
to nei giorni dell'inaugurazio¬ 
ne. quando Reagan fu visto 
esporsi anche troppo nelle vie 
di Washìn^oo. Pare che allo¬ 
ra il presidente ne portasse 
uno addirittura sotto l’abito da 
aera indossato per le feste 
danzanti, ma è certo che nè 
lui nè gli agenti del servizio 
segreto avevano una qualche 


* protezione corporale al mo- zione il pieno potere di co- 

mente della sparatoria. mando tornerà nelle mani del 

L’esito felice, almeno pei presidente e la crisi di cui 

il presidente, dell’attentato e Bush deve occuparsi sarà di¬ 

poi dell’operazione chirurgica chiarata chiusa. - 
ha consentito di non ricorrere Moventi e retroscena del- 
alla procedura straordinaria l’attentato restano ancora nel- 

prevista per i casi di imne- Torobra, se pure si riuscirà 

dimento del capo dello stato, mai ad individuare ragioni di- 

II vice presi^nte Bush è ri, verse dallo squilibrio mentale 

masto in carica cane tale,, attribuito al giovane Hin- 

senza alcun trasfèrimento di ckley. Tra i tanti riflettori 

poteri da parte del inresiden- accesi dalla stampa e dalle 

te che dunque è nella pienez- televisioni su questa ennesima 

za (felle sue prerogative. Bush tragedia americana, molti si 

sostituisce dunque ; Reagan concentrano sulla facilità con 

solo come « crisis manager », la quale l'attenlatore è riusci- 


da quando, alle 6,30 del po¬ 
meriggio di lunedi è arrivato 
a Washinton in aereo prove¬ 
niente dal Texas. E pare che 
a informarlo dell’attentato sia 
stata la trasmissione televisi¬ 
va, non qualcdie autorità e tan¬ 
to meno Haig. Quando saran¬ 
no passate 24 ore dall’opera¬ 


to ad arrivare a pochi passi 
(non più di tre - .metri) dal¬ 
l’uomo più protetto d’Ameri¬ 
ca, far fuoco per ben sei vol¬ 
te scaricando cioè tutti i col¬ 
pi che aveva deciso di spara¬ 
re e che poteva sparare. Hin- 
ckley si è infilato in mezzo 
ai fotografi, i quali però sono 


tutti dotati di contrassegni 
speciah, e. soprattutto quelli 
dì Washington, quasi tutti co¬ 
nosciuti dagli agenti del ser¬ 
vizio segreto. Come si è visto 
dalla sequenza cinematografi- 
1 ca girata con straordinaria 
oenzm professionale dallo 
stesso lato da cui proveniva¬ 
no le revolverate, nessuno de¬ 
gli uomini di guardia al capo 
è riuscito a interrompere lu 
snaratoria. E ora il servizio 
segreto non riesce a spiegare 
perchè nonostante le pistole, 
i mitra (che si sono visti alla 
TV in questa sequenza che 
sembra tratta da un film di 
gangster), gli allenamenti spe¬ 
ciali per il judo e il karaté e 
le tecniche di addestramenui 
speciali, sia stato cosi facile 
sparare a Reagan e a chi gli 
stava vicinissimo. Il servizio 
segreto si limita ad assicura¬ 
re che tutte le operazioni di 


routine per proteggere il pre- 
I sidente erano state eseguite, 
oh agenti avevano fatto ciò 
che fanno sempre in casi del 
genere. Avevano ispezionato 
per giorni il luogo per accer¬ 
tarsi che non vi fossero na¬ 
scoste bombe, avevano limi¬ 
tato le zone (li accesso, e di 
uscita, avevano controllato 1 
documenti delle persone che 
avrebbero ascoltato Reagan. 
Il servizio segreto dispone di 
una lista di ventimila persone 
definite t potenzialmente pe¬ 
ricolose ». Ma tra queste non 
figura il nome di un attentato¬ 
re che si era già fatto trovare 
armato nei paraggi di un pre¬ 
sidente, il predecessore di 
Reagan. Di questo servizio di 
protezione, die è stato raffor¬ 
zato dopo l’assassinio di Ken¬ 
nedy. fanno parte 3.6(X) pers(^ 
ne. di cui 1.550 agenti specia¬ 
lizzati. 


La Casa Bianca e i mali dell’America 


(Dalla prima pagina) 

ne in caso di morte o di 
dimissioni. del capo dello 
Stato. Viene dopo il vice- 
presidente, il presidente 
■della Camera e il presiden¬ 
te del Senato. E per quan¬ 
to Haig non abbia parlato 
come potenziale successo¬ 
re di Reagan e per quanto 
si sia espresso in termi¬ 
ni formalmente ineccepì¬ 
bili, la prontezza con cui 
ha occupato — in un’ora 
che poteva essere tragica — 
un proscenio cui guardava 
la nazione intera, fa aleg¬ 
giare sul segretario di Sta¬ 
to l’ombra di un eccesso 
di ambizione. (JuèH'eccesso 
di ambizione che proprio 
al(nmi giorni fa Reagan 
aveva voluto frenare affi¬ 
dando al vice-presidente 


Bush rìncarico di « crisis | 
manager», cioè il compito 
di affrontare da posizione 
di comando soggette sol¬ 
tanto al potere del presi¬ 
dente, le situazioni dram¬ 
matiche, di natura interna 
o ‘ internazionale. 

Questa lotta, non più sot¬ 
terranea (dopo la stizzosa 
reazione di Haig) per il po¬ 
tere aH’intemo (lì una pre¬ 
sidenza retta da un uomo 
di scttant’annì e che ora sa¬ 
rà costretto dai postumi 
della ferita e deH’operazio- 
ne, a rinunciare ad una par¬ 
te dei suoi impegni di la¬ 
voro, è il dato peculiare 
della crisi aperta dall’atten¬ 
tato. E’ ima novità che si 
introduce al vertice di un 
potere, la presidenza del 
paese più potente, che ha 
dato fin troppi segni pato¬ 
logici. .Dei sette presidenti 


succedutisi in vent'annl, 
uno (Kennedy) è stato as¬ 
sassinato, Un altro (John¬ 
son) è stato costretto a ri¬ 
tirarsi dalla certezza di ima 
sconfitta, un terzo (Nixon) 
è stato obbligato alle di¬ 
missioni per evitare un pro¬ 
cesso. un quarto (Ford) non 
fu eletto neanche come vi¬ 
ce-presidente e fu battuto 
come presidente, un quinto 
(Carter) fu bocciato dopo il 
primo mandato e l’attuale 
è vittima di un altro atten¬ 
tato che solo per poco non 
si è concluso tragicamente. 

Reagan se la caverà; ma 
l’America torna a respirare 
un'aria tragica. La nuova 
tragedia americana è il ri¬ 
proporsi della violenza omi¬ 
cida come costante della 
vita politica, come una ma¬ 
lattia organica di una so 
cietà dove ranno scorso so 


no stati uccisi da (iolpi di 
arma da fuoco ben 10.728 
persone e nella sola città di 
New York si contano più 
omicidi che nell’Italia inte¬ 
ra. Per una beffa del de¬ 
stino, a diventare bersaglio 
di un revolver (uno dei ses¬ 
santa milioni di revolver 
che circolano negli Stati 
Uniti) è ora quel presidente 
della repubblica che si è 
più volte pronunciato con¬ 
tro l’inasprimento dei con¬ 
trolli sulle armi da fuoco, 
una misura richiesta da 
parlamentari come Ted 
Kennedy, sostenuta da un 
movimento di massa ma 
fieramente osteggiata dalla 
National rifle associatìon, 
una delle più potenti (anche^ 
numericamente) tra le lob¬ 
bies americane. ^ 

L'esigenza di porre limiti 
più rigidi a quell'armamen¬ 


to privato che qui moltissi¬ 
mi considerano! un’espres¬ 
sione di libertà e che costa 
a questa società uno stilli¬ 
cidio agghiacciante di omi¬ 
cidi, tornerà, anzi già tor¬ 
na a riproporsi. Come si 
toma a riflettere su perso¬ 
naggi-tipo della risma del 
giovanotto che ha sparato 
nel mucchio presidenziale 
' ferendo ben quattro perso¬ 
ne, dì cui due in modo gra¬ 
vissimo. E se ne parlerà a 
lungo, sia che si tratti della 
sola parte visibile di im 
complotto, sia neH’ipotesi 
che l'attentatore di Reagan 
assomigli alPassassmo di 
John Lennon e alle tante si¬ 
mili mine che vagano in 
questo oceano umano, e 
ogni tanto scaricano il lo¬ 
ro potenziale di morte con¬ 
tro i simboli più alti e più 
diversi di questa società. 


Aveva già cercato di sparare a Carter? 


(Dalla prima pagina) 

in città dell’allora presiden¬ 
te Carter. Pagò la cauzione e 
fu rilasciato. Aveva anche 
fatto parte dal 1978 del < par¬ 
tito nazista » americano. 

Fonti del dipartimento per 
la giustizia hanno aggiunto 
■ più tardi che una lettera scrit¬ 
ta, ma mai spedita, da Hin- 
ctìeg e trovata hell’albergo 
dove alloggiava indicava che 
il giovane t stava per fare 
una cosa dalla quale non sa¬ 
rebbe forse uscito viro ». 

■' Là vita di Hinckley si com- 
piieò àìla fine dèi liceo, quan¬ 
do eomincid il suo vagabon¬ 
daggio per gli Stati Uniti. I 
genitori, pur affermando che 
il loro figlio era sotto cura 
pnchiatrica, rum hanno spie¬ 
gato la natura dei suoi prò 
blemL Di sicuro, la sua vita 
precedente non fornisce rie 
menti che possano indicare i 
motivi che lo hanno portato 
a finire in carcere per tenta¬ 
to assassinio del presidente. 

Hinckley, figlio dèi proprie¬ 
tario di una piccola compa¬ 
gnia petrolifera — la Vanifer- 
bilt Ekiergy Compuuiy di Den¬ 
ver. nei Colorado. — passò 
VManzìa e l’adolescenza nel¬ 
la esclusiva comunità texana 
di Hiahkmd Park, vicino a 
DaUas, dove frequentava le 
riementari quando, nrila stes¬ 
sa città, fu assassinato U pre¬ 
sidente Kennedy. 

Hinckley è descritto dai po¬ 
chi che si ricordano di lui 
come un bel ragazzo, simpa¬ 
tico, sempre gentile, étt buon 
carattere. Non brillava a scuo¬ 
la, ma non dava fastidio a 
nessuno. Nri 1973 prese tl di¬ 


ploma dal liceo di Dallas, e 
fu allora che iniziarono i pro¬ 
blemi. Si iscrisse nel 1974 alla 
Texas Tech. University, di 
Lubbock, ma presto lasciò gli 
studi per passare gli ultimi 
otto anni viaggiando da un 
posto all’altro, senza mai tro¬ 
vare lavoro. Tornava di tan¬ 
to in tanto alla casa dei ge¬ 
nitori, che si erano trdsferiti 
nel frattempo a Ev^green, 
un bellissimo quartiere fuori 
Denver, la capitale del Colo¬ 
rado. I vicini di casa, men¬ 
tre affermano di non cotto- 
seere bene l’imputato, sono 
tutti d’accordo nella stima 
che hanno per là famiglia: 

€ Sono gentili — dicono — re¬ 
ligiosi t. sosteniteai dì Rea¬ 
gan ». ' 

E’ noto che il padre * 
Hinckley aveva contribuito 
alla campagna elettorale di 
John Connally, il candidato 
repubblicano rappresentante 
degli .interessi petroliferi che 
si ritirò ben presto per man¬ 
canza di un appoggio più ge¬ 
nerale nei resto dei paese. 
Secondo un articolo del Hou¬ 
ston Post, inoltre, la famiglia 
Hinckley conosce do presso 
quetta dèi vicepresidente Geor¬ 
ge Bush e aveva contribuito 
con grosse somme alla sua 
campagna riettoràle dopò il 
ritiro di • Connally. Secondo 
l’artìeoìo dei quotiiìano texa¬ 
no, infatti, 3 fratello détTim- 
putato, fl quale lavora nétta 
compagnia di suo padre, do¬ 
veva cenare ieri sera a Den¬ 
ver con Neil Bush, uno dei 
figli del vicepresidente che 
lavora per la grossa campa- ( 
gnia petrolifera Standard OH j 
Company. La cena sarebbe 1 


sfato disdetta dopo l’attentato. 

■ Qualunque siano i motivi 
deirottenfafo, ciò che più 
turba l’opinione pubblica ame¬ 
ricana e che è destinato a 
rilanciare la campagna per 
limitare la vendita di armi da 
fuoco negli Stati Uniti, sono 
alcuni episodi détta vita ■ di 
vagabondaggio vissuta da 
Hinckley negli ultimi anni. 

7 n 9 ottobre scorso, Hinckley 
fu arrestato, come si è detto, 
all’aeroporto di Nashville 
mentre tentava di superare il 
controllo radiografico. con 
dentro la valigia tre rivoltel¬ 
le calibro .22 — le fotm^ 
« spéciais del sabato sera » 
che si comprano' come gich 
cottoli in tante città ameri¬ 
cane. Due ore prima dell’ar¬ 
resto Carter era arrivato al¬ 
lo stesso aeroporto. E U volo 
che Hinckley stava tentando di 
prendere al momento del suo 
arresto era destinato a New 
York, dove a Presidente do¬ 
veva recarsi U giorno dopo. 
Le autorità hanno confiscato 
le rivoltelle, ma nonostante 
la coinciderua con il viaggio 
dì Carter, non hanno infor¬ 
mato del fatto i servìxt se¬ 
greti, come è previsto in casi 
dei genere. Hinckley non fi¬ 
gura, dunque, secondo il capo 
dei servìzi segreU a Washing¬ 
ton. né sutt’élenco dei quat¬ 
trocento nomi (fi persone con¬ 
siderati come «gravi minac¬ 
ce» atta sicurezza del Pre¬ 
ridente, né su quello di ben 
venticinquemìla persone defv 
niie « potenriaK minacce ». 

Hincìdey fu Uberato lo stes¬ 
so ffiorno, dopo aver pagato 
la cauzione, e fi 3 ottobre, 
appena quattro giorni dopo. 


acquistò da un negozio di 
Dallas, per circa qmrantami- 
la lire ognuna, ancora due 
rivoltelle calibro 22. Il 21 
gennaio comprò un'altra ri- 
voltella a Denver, vicino al¬ 
la casa dei genitori. Parti 
dalla città il 23 marzo, dicen¬ 
do che andava in California. 
Esattamente una settimana 
dopo, è stato arrestato per 
l’attentato contro fi Presiden¬ 
te Reagan. 

Circa la sua militanza nel 
cosiddetto < partito nazional¬ 
socialista americano », Hin- 
ekley ‘ vi ^ aveva aderito nel 

1978 e, secondo quanto ha 
detto Michri AUèn, leadér dei 
gruppo neo-nazista, ne era 
stato espuso nel novèmbre 

1979 perchè «voleva sparare ■ 

a un sacco dì gente e far sai- I 
tare in aria ogni cosa». Lo 
stesso Alien ha detto di aver 
incontrato Hinckley per la 
prima volta ad uria manife¬ 
stazione neo-nazista a St. 
Louis fi 12 marzo 1978. ' 

Afolfi congressisti hanno già 
cominciato a chiedere l’intro¬ 
duzione immediata dì una 
proposta di legge per limita¬ 
re la vendita di rivoltelle co¬ 
me quella usata per l’atten-' 
tato di lunedi pomeriggio. Ma 
gli stessi Servizi Segreti sono 
sotto accusa per non aver me- \ 
alio protetto fi presidente. Il 
portavoce dei Servizi Segreti, 
Jack Warner, ha risposto a 
queste critiche dicendo che i 
suoi uomini ri sono compor¬ 
tati esattamente secondo la 
regola: difendere il presiden¬ 
te e cercare la più rapida vìa 
di uscita. Gli agenti attorno 
al presidente hanno reagito 
immediatamente dopo i cólpii. 
Invece di guardarsi attorno 


alla ricerca dèli’attentatore, 
un agente ha preso Reagan 
e lo ha letteralmente buttato 
nella macchina, che è parti¬ 
ta al vólo. Un agente si è in¬ 
serito tra il presidente e la 
fonte dei cólpi, finendo con 
una pallottola nel fegato- So¬ 
lo dopo la partenza detta mac¬ 
china dèi presidente gli altri 
agenti si sono buttati addosso 
a Hinckley, sema sparare un 
cólpo dei loro mitra Vzif no¬ 
nostante il fatto che fi gio¬ 
vane tenesse ancora in ma¬ 
no la sua riooitétta. 

n problema quindi — ri af¬ 
ferma — non è l’efficienza 
dèi còrpo di agenti che han¬ 
no fi compito di proteggere fi 
presidente — e dopo l’assae- 
rinìo di Bob Kennedy duran¬ 
te la campagna elettorale dri 
1968 anche i candidati atta 
presidenza degli Stati Uniti 
— ma un cdtro, di ben più 
diffìcile soluzione, vale a di¬ 
re l’accesso al pubblico degli 
uomini politici americani In 
un paese dove la partecipa¬ 
zione al voto è fra ìe più 
basse nel mondo, l’ulteriore 
isolamento del presidente po¬ 
trebbe avere Veffetto di crea¬ 
re un ulteriore senso di ^ 
stacco fra i votanti e la vita 
politica dei Paese. E* un vec¬ 
chio problema, che non tro¬ 
va facile risposta. Prima (fi 
Reagan, nove preridentì am^ 
ricani sono stati presi di mi¬ 
ra da attentatori e quattro 
hanno pagato con la vita. Ma 
-come ha detto una drile vit¬ 
time. Jóhn F. Kennedy, poco 
prima detta sua vìsita a Dal¬ 
las U 23 novembre 1963, « non 
si può (mmbiare la vita poli- 
ti(m con la proteziohe de^ 
uomini politici ». 


Il sindacato pronto allo sciopero 


(Dalla prima pagina) 

azione generale di lotta») e 
suU’articoiazione cHle lotte' 
delle categoró e delle strut¬ 
ture tmitorialì è stata mo¬ 
tivata con. l’esigenza di ren¬ 
dere più incalzante rimpegoo 
del sindacato. 

Si tratta — ha detto Ber¬ 
tinotti. dd Piemonte -- di 
batterci tutti per la stessa 
piattafORDa. e pv qurato oc¬ 
corrono obiettivi unificanti 
per riiràme del movimento. 
cNon è fi momenfo dì azio¬ 
ni ^Mostr a t iv e», ha sostenu¬ 
to Giovannim. segretario con¬ 
federale della CXìlL, iiufican- 
ciò come questione coltrale 
«3 rapporto tra la posizione 
dèi sindacato ed uno sbocco 
realistico dell’attuale crisi po¬ 
litica». E Galli, che ha par¬ 
lato a nome dell’intera FLM* 
ha richiamato le alternative 
indicate nella relazione come 
vere e proprie discriminanti 
t;s!itid)e. 

n d ocumento che la segre¬ 
teria. dopo una nuova riunio¬ 
ne. he sottoposto al voto rac¬ 
coglie queste preoccupazioni 
e dà a tutto fl mo vi mento 
contenuti polìtici e imp^i 
dì mobflitaziane. n Siamo di 
frante — ha detto Trintìn, 
tirando le ffla del dibattito— 
a una nuova fase detto scon¬ 
tro sociale e politico del Pae¬ 
se, e dobbiamo s ap er dirige¬ 
re un movimento che abbia 
3 massimo di durata e di 
efficacia ». 

L’insìenie delle misure as¬ 
sunte e annunciate da) gover¬ 
no costituiscono, infatti, un 
« oggettivo inooraggiamento 
come si affarroa ori documen¬ 
ta — per rattaoco al sindaca¬ 


to e al reddito dei lavoratori 
lancràto «fella Confìndustrìa ». 

A questa polìtica «che por¬ 
ta inevitabtlmente al più aspro 
scontro s<xnale», il sindacato 
oppom misure di politìca e^ 
nemica che combattano I’ìd- 
flazìoae sul toreno dell’occu- 
pazìoDe. dello sviluppo econo¬ 
mico e della rinascita del 
Mezzogiorno. Quali? Il docu¬ 
mento p ropone un ventaglio di 
interventi, dall’energia ai pia¬ 
ni dS settore, dafle'misure se¬ 
lettive per il credito alle im¬ 
prese a una politica della spe¬ 
sa pubblica che selerioni gli 
i n vest a nenti. dalla ricostru¬ 
zione delle aree iMremotate 
allo svfluppo agro-alimentare, 
dall’equo prel^o fiscale a 
una politica dì contenimento 
ddle tariffe e dei preni. So¬ 
no. peraltro, le condizioni in¬ 
dispensabili « per una imposta¬ 
zione efficace ed una effetti¬ 
va concretizzazione dri piano 
a medio termine». 

Entro aprile <d sarà un pro¬ 
gramma di sci(?peri in tutta 
rindustria. Nel Mezzogiorno, 
poi. sarà realizzata una forte 
iraàatira di lotta (xm 0 so¬ 
stegno dell'intero movimento 
sin^cale. E fl comitato diret- 
tivò ha anche deciso una con¬ 
ferenza nazionale dei delegati 
e dd ()uadri per la rinascita 
delle zone terremotate. Nel 
quadro delle azioni tese a mo- 
Àfkare la deciskini dd go¬ 
verno si inserisce lo sciopero 
del giorno 13 del pubblioo im¬ 
piego teso a resffingere «ogni 
tentativo di bl(xxo M contrat¬ 
ti e a garantire i fondamen¬ 
tali diritti di contrattazione». 

Altre : iniziative sono stata 
decise per definire la verten¬ 
za daciaa a Mootacatìni con 


la Gonfindustria e llntersìnd. : 
mentre sui dìritti sindacali 
nelle picede aziende è stato 
indetto un convegno naziona¬ 
le a Bologna per il gferno 15. 

n IMrettivo. infine, si è 
espresro a favore delle nor¬ 
me dì autoregoIamentaziiMie 
de] diritto di sciopero vara¬ 
te (iafla Federazkme dd tra¬ 
sporti e ha impegnato le al¬ 
tre categorie ^ servìzi ad 
andare avanti per la stessa 
strada. 


Le minoranze 
del PSI 
polemiche 
con Craxi 
e con la DC 

ROMA — Assai poiemiche le 
minoranze socialiste con le 
reazioni favorevoli ddla mag- 
gioranaa del PSI alle oonclu- 
stoni del Ctonsìglto nazionale 
' de. « Quest’equilibrio di go¬ 
verno — ha scritto in un ar- 
ttooto per 'Tfuovo program- 
1 ma" Nero! QuercL del grup- 
PO De Marttno-AchiUi — 
mantiene di fatto l) blooco 
del sistema polltko Italiano 
che è stato la oondldone pri¬ 
ma per l’egemonia de; e pre¬ 
occupa che nessuna nuova ri- 
fleastone d man ifest i nella 
maggioranza dei PSI». 

Invece, (jnesta legislatura 
— scrive Querd — «può po¬ 
sitivamente vivere serio alla 
condiztone che i partiti sap¬ 
piano rinunciare alla esaspe¬ 
rata tutda dei propri kite- 
resBl parttoolari». giungendo 
a un governo in cui siano 
oolnvoitt « in forme nuove 
tutti 1 partiti democratiel In 
un patto di legialatura ». 


sltiiaBoiie meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

Varano 

friasfa 

Vonozia 

Milano 

Torino 


Gonova 


Firanzo 

Pisa 

Fakanara 

Perugia 

Pescara 

L'Aquila 

Roma 

Roma F. 

Campeb. 

Bori 

Napoli 

Petonzs 

SM Louco 

Reggio C 

Mossina 

Palormo 

Catania 

Alghore 

Cagliari 


8 12 
13 17 
13 26 
13 19 

13 14 
19 12 

4 6 

14 16 

12 14 

15 21 
1S 19 
14 17 

14 21 
9 19 

11 24 
21 27 
19 25 

9 17 

15 21 
21 27 

n.p. 
15 17 

14 27 
18 22 
21 36 

15 19 

13 11 

12 15 
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